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docente di geografia economica 


« 


Il maltempo, disastro economico » 


Nessun governo ha fatto finora i conti deH’impatto econo¬ 
mico dell’ondata di gelo che ha colpito l’Europa. È l’allar¬ 
me che lancia Paolo Migliorini, docente di geografia eco¬ 
nomica alla Sapienza di Roma: «Né l’economia né le opi¬ 
nioni pubbliche sono preparate alla vulnerabilità delle so¬ 
cietà industrializzate di fronte ai mutamenti meteorologici 
e climatici e alle conseguenze spesso catastrofiche che 
questi fenomeni provocano». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■ Aerei e treni bloccati immobi¬ 
lizzano un capitale che non rende. 
Anzi costa tantissimo rimetterli in 
funzione. Finché sono le vacanze 
natalizie a rischio, poco male. Ma 
prima o poi il costo del maltempo si 
scaricherà sul consumatore. Sarà 
sufficiente seguire nei prossimi mesi 
i listini delle Borse agricole america¬ 
ne, asiatiche e latino-americane per 
sapere in quale misura. Alla prima 
ondata di gelo nel Midwest, con tem¬ 
perature sotto lo zero, quindici gior¬ 
ni fa le quotazioni del grano hanno 
subito un’impennata preoccupante. 
Le scorte di caffè fino a ieri debor¬ 
danti nei magazzini Usa sono ades¬ 
so in diminuzione. Il prezzo del suc¬ 
co d’arancia è già aumentato. 

L’Europa si scopre vulnerabile al¬ 
la minima variazione meteorologi¬ 
ca. Come sono vulnerabili l’Asia del¬ 
le grandi inondazioni e l’America 
degli uragani. La vulnerabilità può 
essere ridotta solo in misura limitata 
dalla prevedibilità che in meteorolo¬ 
gia e in economia contano, come è 
ovvio, moltissimo, ma non sono tut¬ 
to. L’uragano Andrew, che negli Stati 
Uniti ha provocato una devastazione 
estrema, era stato annunciato e stu¬ 
diato nei minimi particolari ancor 
prima che si scatenasse. Eppure ha 
creato 250mila senzatetto, distrutto 
85mila case e provocato danni per 
1 Ornila miliardi di dollari. Un costo 
enorme. 

Professor Migliorini, si assiste ad 
una strana rimozione del proble¬ 
ma della vulnerabilità sia sul piano 
scientifico che sui piano politico 
salvo poi affermare «ex post» che 
le catastrofi, o semplicemente gli 
eventi, naturali non sono quasi 
mai imprevedibili. 

La sottovalutazione della variabile 
climatica è evidente: ci si occupa 
della geografia fisica come scienza 
della terra, ci si occupa di metereo- 
logia dal punto di vista fisico o mate¬ 
matico senza mai prendere in consi¬ 
derazione gli effetti sull’economia e 
la società, i fattori di organizzazione 
dello spazio. Da parte sua, l’opinio¬ 
ne pubblica considera il disagio pro¬ 
vocato da eventi meteorologici in¬ 
sopportabile. Certamente, il blocco 
dei trasporti può essere aggravato 
dall’inefficienza dei soccorsi, ma ciò 
non giustifica l’opinione secondo 
cui i capricci del clima possono es¬ 
sere ingabbiati con autostrade, treni 
superveloci magari sperimentati sul¬ 
la base delle condizioni atmosferi¬ 
che degli ultimi vent’anni durante i 
quali è nevicato meno rispetto al 
ventennio precedente. 

Non è sufficientemente normale 
l’atteggiamento di fiducia in servi¬ 
zi che sono moderni e tendenzial¬ 
mente efficienti? 

Ciò che non è accettabile è che si 


pensi alle variazioni climatiche e 
meteorologiche come ad una biz¬ 
zarria insopportabile. Invece, i ca¬ 
pricci del tempo continuano a in¬ 
combere come una minaccia ed è 
logico che sia così. Quando leggo ar¬ 
ticoli sui giornali o seguo in tv i servizi 
sulle frane in Versilia all’insegna del¬ 
l’allarme, mi viene da ridere. Ma non 
è sempre stato così? È una banalità 
osservare che il progresso migliora 
la qualità della vita e contempora- 
neamenterende più vulnerabili. Ma 
è proprio così: è chiaro che più è 
estesa l’agricoltura speculativa, ad 
amplissima varietà di prodotti, più è 
soggetta a deficit idrici, più aumen¬ 
tano i rischi in caso di siccità. Io non 
metterei la meteorologia e il clima 
tra i fattori predominanti nelle scelte 
economiche e di organizzazione de¬ 
gli spazi. Negli anni Venti, negli Usa 
era stato addirittura calcolato il gra¬ 
do di laboriosità umana in base al 
clima: si sosteneva che nei climi più 
freschi la produttività era alta, in 
quelli tropicali e umidi nessuno ave¬ 
va voglia di lavorare. Bene, non dob¬ 
biamo tornare ad un determinismo 
di quella natura, ma almeno cer¬ 
chiamo di capire come i fattori cli¬ 
matici interagiscono nel bene e nel 
male con l’economia e con la sicu¬ 
rezza delle persone. Tra gli speciali¬ 
sti che si occupano di sviluppo di 
un’area, di organizzazione degli 
spazi, ci vedrei benissimo anche un 
geografo non solo l’economista, l’in¬ 
gegnere e l’amministratore. 

La meteorologia è in grado di pre¬ 
vedere cambiamenti fino a quat¬ 
tro giorni, la climatologia ci spie¬ 
ga l’evoluzione dei cambiamenti 
nel corso dei secoli. I loro tempi 
non coincidono con quelli della 
previsione economica, semmai 
coincidono con i tempi della pre¬ 
visione utile per le incursioni degli 
speculatori nei mercati finanziari 
dove si scommette sui prezzi delle 
materie prime. 

Molti centri di ricerca, in Italia l’Enea, 
stanno studiando nuovi metodi di si¬ 
mulazione per le previsioni meteo¬ 
rologiche con l’ausilio di strumenti 
di calcolo molto sofisticati e potenti 
come i supercalcolatori paralleli 
Quadrics che raggiungono una po¬ 
tenza di cento miliardi di operazioni 
al secondo. Così si cerca di portare la 
previsione a sette giorni. Meteorolo¬ 
gia e climatologia sono due assi por¬ 
tanti della scienza del clima. La pri¬ 
ma è nata per soddisfare bisogni mi¬ 
litari ed è ormai consegnata alla sto¬ 
ria quella previsione che fece ritar¬ 
dare di un giorno lo sbarco degli Al¬ 
leati in Normandia. È chiaro che co¬ 
sa significhi in termini di sicurezza 
delle persone e di limitazione dei 
danni, per quanto sia possibile, l’e¬ 
satta previsione di un ciclone. 0 per 



un ingegnere civile che si occupa di 
regolazione delle acque sapere se di 
lì a tre giorni è attesa una precipita¬ 
zione fuori della norma. Ma la previ¬ 
sione economica lavora su tempi 
più lunghi. L’economia, come scelta 
di localizzazione di attività produtti¬ 
ve che abbiano attinenza con la va¬ 
riabilità climatica, è più interessata 
alla frequenza con la quale si mani¬ 
festano i mutamenti che permette di 
stimare la possibilità del loro ritorno. 
Recentemente, in Svizzera è stata 
publicata una carta delle attitudini 
climatiche delle coltura per evitare 
che gli agricoltori impostino le loro 
attività su lavorazioni inutili perchè 
nelle date condizioni climatiche non 
avrebbero chances di sopravvivere. 
Ecco un utile contatto tra climato¬ 
logia ed economia. Un altro di¬ 
scorso vale per il business sulle 
materie prime che vive di minuto 
in minuto. Ormai le grandi istitu¬ 
zioni finanziarie americane si sono 
dotate esse stesse di strutture di 
previsione meteorologica, addirit¬ 
tura di satelliti, e ciò rappresenta 
sempre più un vantaggio competi¬ 
tivo. L’informazione meteorologica 
in tempo reale fa salire o scendere 
il prezzo del grano o del petrolio o 
dei contratti future sul gas. 

Il quotidiano britannico The Indi- 
pendent si è chiesto l’altro giorno 
in prima pagina come faranno 


adesso i leader del mondo, Clin¬ 
ton, Kohl e Major a convincere le 
opinioni pubbliche che bisogna ri¬ 
durre le emissioni di biossido di 
carbonio ai livelli del 1990 entro il 
2.000 contro l’effetto serra, visto 
che l’esperienza quotidiana è con¬ 
traddistinta da frequenti ondate di 
freddo? 

È un dilemma paradossale, che però 
va accolto. La climatologia classica 
ha un difetto enorme: ingenera nel¬ 
l’utente l’impressione che si possa 
fare affidamento sempre e comun¬ 
que sui dati a disposizione che ri¬ 
guardano il passato. Invece è sulla 
variabilità e non sui ritmi degli eventi 
atmosferici che va concentrata l’at¬ 
tenzione. Ecco una delle falsificazio¬ 
ni da svelare. Se le assicurazioni 
americane non coprono più i rischi 
globali naturali, dalla pioggia al ci¬ 
clone, è perchè hanno scoperto che 
la variabilità è imprevedibile. La pre¬ 
visione non offre certezza di profitto. 
Tra le tante falsificazioni in materia 
climatologica che circolano indi- 
sturbate ci sono quelle che riguara- 
no la concentrazione di anidride 
carbonica nell’aria: si dice che è au¬ 
mentata del 30% dal 1800 e quindi si 
afferma che la temperatura è salita 
costantemente nel tempo. Niente di 
più falso.Tra il 1950 e il 1975nell’Eu- 
ropa centro-orientale c’è stata una 
tendenza alla diminuzione. Tanto 


per dare un’idea degli effetti di spo¬ 
stamenti anche minimi, tra il 1550 e 
il 1850, l’Europa visse in una piccola 
era glaciale e la temperatura scese 
solo di 1 grado. Se la gente sapesse 
che il clima in passato è cambiato 
varie volte sarebbe meno apprensiva 
per le ondate di gelo di questo perio¬ 
do. Comunque, tendenzialmente, la 
temperatura aumenterà a causa del¬ 
l’effetto serra, ma non c’è alcuna cer¬ 
tezza sulla misura di questo aumen¬ 
to, sul suo ritmo di crescita e la sua 
distribuzione geografica. 

Quali saranno gli effetti economi¬ 
ci dei potenziali mutamenti del cli¬ 
ma? 

Gli studi fino a questo punto non 
hanno ancora detto la parola defini¬ 
tiva sugli effetti di questo fenomeno 
sulla produzione agricola, sulla mi¬ 
sura dell’alterazione delle risorse 
idriche nelle aree a rischio nelle qua¬ 
li mutamenti anche modesti potreb¬ 
bero avere un impatto enorme. Ci 
sono aree particolarmente vulnera¬ 
bili, a parte l’eterno Sahel. Penso alle 
conseguenze dell’innalzamento del 
livello del mare nelle basse terre del 
Bangladesh, nel Delta del Nilo, nella 
pianura Padana, in molte isole del 
Pacifico. La migrazione di milioni di 
«profughi ambientali» comportereb¬ 
be costi economici e sociali di pro¬ 
porzioni enormi se non fossero pre¬ 
visti. 
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Non voglio cacciare i barboni 

me della criminalità sono i cittadini più poveri e vulnera¬ 
bili della comunità; sovente sono gli stessi senzatetto. 
Parlare in loro difesa e impegnarci ad affrontare i loro 
problemi non vuole dire, come ha scritto ieri il Guardian, 
«gareggiare con le politiche di destra di Michael Ho¬ 
ward». Vuol dire invece dare voce al buon senso. Per 
questo abbiamo approvato misure dure per accelerare il 
modo in cui affrontiamo la delinquenza giovanile, per 
porre un freno alla circolazione di armi da fuoco e per 
mettere fuori legge i pugnali da combattimento. Il nostro 
approccio è differente da quello del partito conservatore 
in quanto è assai meditato e muove dal riconoscimento 
della necessità di affrontare le cause della criminalità. Né 
deve essere motivo di polemica affermare che «non dob¬ 
biamo tollerare la presenza dei senzatetto per le strade». 
Questo non é un attacco ai senzatetto, ma un attacco al¬ 
la loro condizione. Non dobbiamo tollerare le condizio¬ 
ne dei senzatetto e dobbiamo impegnarci a trovare una 
soluzione. In una società civile é uno scandalo. Voglia¬ 
mo combattere le cause che determinano questa realtà. 
Per questo abbiamo messo a punto un piano tale da of¬ 
frire opportunità e fare in modo che la gente non sia co¬ 
stretta a dormire per la strada. Siamo favorevoli a tutte 
quelle misure attraverso le quali i consigli circoscrizionali 
possono garantire una abitazione ad un canone di affitto 
ragionevole. Crediamo anche che la migliore assicura¬ 
zione contro il problema dei senzatetto consista nel dare 
un lavoro ai giovani. Inizieremo dando una occupazione 
a 250.000 giovani che al momento percepiscono il sussi¬ 
dio di disoccupazione utilizzando il gettito proveniente 
dalla privatizzazione delle aziende municipalizzate. Gra¬ 
zie a queste risorse garantiremo ai giovani disoccupati 
corsi scolastici e di formazione di elevato livello. Modifi¬ 
cheremo la recente legge sulla casa fatta approvare dalla 
maggioranza conservatrice, legge che non farà che au¬ 
mentare il numero dei cittadini assistiti in condizioni di 
precarietà. Faremo invece in modo che le autorità locali 
siano obbligate a dare una casa ai senzatetto che non 
hanno alcuna colpa della loro situazione e che costitui¬ 
scono pertanto un problema prioritario. Integreremo 
queste misure con altre eccellenti iniziative nel settore 
della casa quali quella del Camberwell Foyer che conci¬ 
lia la necessità di dare ai giovani una casa con l’esigenza 
di istruirli, formarli e far fare loro esperienze nel mondo 
del lavoro. È questo l’approccio vigoroso che sarà alla 
base delle nostre iniziative per quanto concerne il pro¬ 
blema dei senzatetto. Il governo deve collaborare con al¬ 
tri settori della società per aiutare la gente ad aiutare se’ 
stessa. Essere accusato da alcuni esponenti della sinistra 
di essermi spostato a destra per aver detto che il proble¬ 
ma dei senzatetto non deve essere tollerato, è a dir poco 
stravagante. Essere accusato dal primo ministro di ipocri¬ 
sia era forse più prevedibile, ma altrettanto fuori luogo. Il 
primo ministro ha detto ieri che avevo criticato le sue os¬ 
servazioni di due anni fa quando ebbe a dire che i sen¬ 
zatetto volevano essere lasciati in pace. Ero del parere 
che prendersela con persone indifese per il fatto di non 
non avere un tetto invece di trovare soluzioni al proble¬ 
ma, denotava un atteggiamento vendicativo e meschino. 
Lo penso ancora. Ma ho anche aggiunto che i mendi¬ 
canti aggressivi che «ti spingono contro un muro e ti 
chiedono del denaro in tono minaccioso rappresentano 
un problema che va affrontato con la necessaria fermez¬ 
za». È una posizione del tutto coerente con quella conte¬ 
nuta nella mia intervista al Big Issue. Non vedo la neces¬ 
sità di maltrattare persone finite sul marciapiedi spesso a 
seguito di un destino sciagurato, ma di approvare misure 
per contribuire a risollevarle dalla situazione nella quale 
sono precipitate. A mano a mano che ci avvicineremo al¬ 
le elezioni i laburisti saranno oggetto di attacchi furibon¬ 
di da destra. Per tutta risposta dobbiamo esporre con 
chiarezza e convinzione la posizione del centro- sinistra. 
È di vitale importanza riuscirlo a fare senza che esponen¬ 
ti della sinistra stravolgano le posizioni del centro-sini¬ 
stra. Non mi pare il caso di aiutare i conservatori nella lo¬ 
ro campagna di disinformazione e di travisamento delle 
nostre dichiarazioni. Le mie considerazioni sulla crimina¬ 
lità e sui senzatetto sono state chiare e del tutto coerenti 
con quanto vado sostenendo da anni. Non è un approc¬ 
cio di destra né, tanto meno, è dettato dalla voglia di sca¬ 
valcare i conservatori a destra. È semplicemente un ap¬ 
proccio giusto. Nel corso dell’intervista concessa a Big Is¬ 
sue mi è stato chiesto cosa pensavo dei giovani che non 
votano. Ho detto, come sempre, che il cinismo è una ca¬ 
ratteristica del partito conservatore. Sono i conservatori 
che vogliono si pensi che non è possibile cambiare le 
cose e che quindi è inutile andare a votare. Vogliono si 
pensi che qualora vincessimo le elezioni non cambiereb¬ 
be nulla per quanto concerne i problemi dei senzatetto e 
della criminalità. Sono affermazioni sbagliate, pericolose 
e ciniche. A sinistra non si deve dare credito ad argo¬ 
mentazioni del genere. Possiamo cambiare le cose e, se 
faremo capire con chiarezza la nostra proposta politica, 
ci riusciremo. 

[Tony Blair] 
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Ricchi per caso 

monio. Anche i figli. Anche la 
salute. Se hai denaro stai bene, 
ti curi bene, e hai l’amore di 
chi vuoi, anche (stiamo veden¬ 
do Biaggi) di Naomi. Se non 
hai denaro, non sei amato 
neanche da te stesso. 

Questo sconosciuto vincitore 
di due miliardi, che li ha subito 
persi, adesso perderà (dicono 
gli psicologi) gli affetti, la salu¬ 
te, l’equilibrio. Qualcuno si 
spinge più in là, e immagina 
che il vincitore-perdente avrà 
delle reazioni aggressive non 
verso di sé (non si suiciderà, 
dunque) ma verso la società 
(diventerà pericoloso). Da 
questo momento in poi, fino 
alla morte (compresa) a que¬ 
sto sconosciuto personaggio 
non accadrà niente che sia più 


importante di questa vincita- 
perdita. Morirà suo padre. Sua 
madre. Si ammalerà qualche fi¬ 
glio. Lui diventerà nonno. En¬ 
trerà ed uscirà dall’ospedale. 
Ma per chi lo conosce resterà 
per sempre colui che ha avuto 
in mano, e s’è visto strappare, 
due miliardi.Quello è il clou 
della sua vita. Sulla lapide po¬ 
trebbero scrivergli: «Nacque, 
vinse due miliardi, gli furono 
tolti, e morì».Freud dice: «L’uo¬ 
mo sopporta più facilmente la 
perdita del padre che non la 
perdita del patrimonio». 

Qualcosa di «luterano» è en¬ 
trato in noi, per cui pensiamo 
che se uno è ricco, Dio è con 
lui, e dunque lui la ricchezza 
se la merita. Mentre i tg insiste¬ 
vano sulla sventura del bismi- 


liardario povero, Gad Lerner 
interrogava gli italiani sui soldi, 
sul far soldi, in Borsa, coi Cct, 
coi Bot, con i Fondi, e tutte le 
risposte che otteneva si poteva¬ 
no riassumere in una sola: i 
soldi non si fanno col lavoro, i 
soldi si fanno con i soldi. Che è 
come dire: a chi ha sarà dato, 
a chi non ha sarà tolto. È una 
morale che uccide il genio di 
un popolo, e paralizza il pro¬ 
gresso. 

Fra le tante proposte per 
correggere l’erroraccio della 
Lotteria (ripetere l’estrazione? 
dare un premio di consolazio¬ 
ne al vincitore-perdente?) ne 
manca una: annullare l’estra¬ 
zione, restituire i soldi dei bi¬ 
glietti, e abolire le Lotterie. 

[Ferdinando Camon] 



La fortuna è cieca, 
ma la sfiga ci vede benissimo 

Roberto «Freak» Antoni 
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Emergenza, falsi allarmi, segnalazioni ovunque, dilaga la sindrome dei lanciateri di pietre 


Sassi dai cavalcavìa 

ora è psicosi 
fra gli automobilisti 


Niente sassi dai cavalcavia della capitale, ma intanto conti¬ 
nuano i falsi allarmi. Ieri un automobilista ha segnalato alla 
polizia la presenza di alcuni teppisti su un viadotto della 
tangenziale, nei pressi della stazione Tiburtina. Ma gli 
agenti, subito corsi sul posto, non hanno trovato nè pietre 
nè lanciatoli. Intanto, la Polstrada continua il pattuglia¬ 
mento del Raccordo anulare. La soluzione migliore contro 
sasso selvaggio ? «Mettere le reti sui cavalcavia». 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■ Di sassi lanciati dai cavalcavia 
di Roma per il momento c’è n’è uno 
solo, quello tirato il pomeriggio del¬ 
l’ultimo dell’anno da un gruppo di 
ragazzi contro un’automobilista che 
percorreva il tratto urbano dell’A24, 
l’autostrada per L’Aquila. Se proprio 
si vuol rintracciare un altro episodio 
simile, allora c’è l’episodio dei tifosi 
napoletani infuriati per la sconfitta 
della loro squadra a Firenze, dome¬ 
nica scorsa, che si sono messi a lan¬ 
ciare pietre dalla stazione Tiburtina. 
Ma in questo caso, in un’ipotetica 
agenda della violenza giovanile, bi¬ 
sognerebbe guardare più alla voce 
ultra che a quella sasso selvaggio. 
Di certo, però, anche nella capita¬ 
le si è diffuso da un po’ di giorni 
l’effetto-panico: in molto vedono o 
credono di vedere presenze so¬ 
spette sui cavalcavia, e subito si af¬ 
frettano a chiamare polizia e cara¬ 
binieri, vigili urbani e pompieri. 


L’ultimo episodio è accaduto ie¬ 
ri, poco prima delle quattordici, 
nei pressi della stazione Tiburtina. 
Un automobilista ha segnalato al 
113 la presenza dei «lanciatori» su 
un viadotto della tangenziale. Ma 
gli agenti del commissariato Porta 
Pia, andati a controllare non han¬ 
no trovato nè sassi nè sospetti. A 
destare l’allarme degli automobili¬ 
sti, fanno notare dal commissaria¬ 
to, deve essere stata la caduta di 
qualche calcinaccio, nulla di più. 

Ieri, sia il centralino della polizia 
stradale che quello del 113 hanno 
ricevuto poche segnalazioni, molte 
in meno di quelle registrate nei 
giorni precedenti, per scrupolo, le 
volanti sono partite lo stesso, ma 
senza alcun risultato. «Per fortuna», 
commentano gli agenti. Ma la se¬ 
rie di massicci controlli disposti 
dalle autorità sul raccordo, sui trat¬ 
ti autostradali e sulle consolari non 


si è arrestata. 

« I nostri uomini sono in massi¬ 
ma allerta nonostante l’epidemia 
di influenza - spiega l’ispettore Ro¬ 
lando Pazienza, comandante della 
sottosezione della Polstrada di Set- 
tebagni, cui spetta il controllo su 
tutto il Gra - qualcuno ha anche ri¬ 
nunciato alle ferie per dare una 
mano. Se prima le pattuglie per¬ 
correvano 150-200 chilometri a 
turno, adesso hanno quasi rad¬ 
doppiato. Si controllano le mac¬ 
chine ferme e gli eventuali sospet¬ 
ti, si ascoltano gli automobilisti 
che credono di aver visto qualco¬ 
sa». 

Ma di sassi veri, ne avete trovati? 
«No, per fortuna. L’ultimo caso è 
quello del 31 dicembre. Tutte le al¬ 
tre segnalazioni si sono rivelate in¬ 
fondate». Quale può essere la mi¬ 
gliore risposta al fenomeno, oltre¬ 
ché pattugliare le strade? Apporre 
reti sui cavalcavia? «Sì, anche se 
devono essere più alte e più lun¬ 
ghe, per impedire davvero i lanci». 
Ma l’ultimo caso del genere a Ro¬ 
ma quando è avvenuto? «Il 1 no¬ 
vembre del ‘95, me lo ricordo be¬ 
ne. Una bambina fu ferita da un 
mattone lanciato su un auto nei 
pressi della Centrale del latte». E 
prendeste gli autori di quel gesto? 
«No. Dopo molti appostamenti in¬ 
dividuammo un gruppo di mino¬ 
renni, ma non abbiamo mai avuto 
la certezza che fossero loro». 




Il sociologo Valerio Marchi: bisogna evitare che tutto questo diventi una fobia 


«Così nasce la paranoia delle autostrade» 


■ «Tre anni fa l’Eurispes mi pro¬ 
pose una ricerca sul tema dei lancia- 
tori di sassi, ma, pensando alla ripre¬ 
sa che i rapporti dell’istituto hanno 
sulla stampa, rifiutai: ero troppo 
preoccupato dal rischio dell’emula¬ 
zione. Poi, però, ho finito per scriver¬ 
ne lo stesso». Valerio Marchi, socio¬ 
logo dei conflitti giovanili, è noto so¬ 
prattutto per essersi occupato diffu¬ 
samente di naziskin, ma anche 
della violenza negli stadi. In Stile 
maschio violento, un piccolo libro 
uscito alla fine del ‘95, ha invece 
affrontato - in modo forse provo¬ 
catorio - anche il fenomeno di sas¬ 
so selvaggio. 

Lei sostiene che il fenomeno del 
lancio di sassi da parte dei giovani 
non è particolarmente nuovo, 


mentre nuovo è invece il diffuso 
senso di panico e di «paranoia» 
che provoca ultimamente nella 
cosiddetta «società civile». 

Quella di lanciare i sassi è una prati¬ 
ca molto antica, che fa parte della 
tradizione dei ragazzi di strada. Gat¬ 
ti, lampioni, finestre, treni: più colpi¬ 
sci un bersaglio eclatante più acqui¬ 
sti punteggio. E a Roma è vecchia 
anche la pratica di lanciare i sassi 
contro gli autobus: sono diversi anni 
che accade, ma nessuno ha mai lan¬ 
ciato campagne sulla stampa, nono¬ 
stante la presenza di feriti e le pun¬ 
tuali denunce del sindacato. Guarda 
caso, quando i sassi cadono su quel¬ 
le Westminster dello sviluppo che 
sono le autostrade, la paranoia 
scatta al massimo. Finché il feno¬ 


meno resta confinato ai quartieri e 
alle periferie, al territorio naturale 
dei conflitti giovanili, nessuno se 
ne preoccupa, e la cosa vale al 
massimo un trafiletto in cronaca. 
Che paure e che figura «ideale» in¬ 
carna il lanciatore di pietre, aldilà 
della sua oggettiva pericolosità 
quotidiana? 

Rappresenta la condizione della 
marginalità, di colui che resta fermo 
di fronte alla società in movimento 
che è rappresentata dalle macchine 
che sfrecciano sull’autostrada, o che 
addirittura attenta all’idea stessa del¬ 
lo sviluppo con quelle pietre lanciate 
dal cavalcavia. 

E i «lanciatori»? Sono coscienti che 
in quelle auto ci sono persone vi¬ 
ve, reali, oppure per loro è solo un 


gioco? 

Sono convinto che nessuno di quelli 
che ha tirato o tira le pietre intendes¬ 
se ammazzare o ferire qualcuno, 
che non si sia neanche posto il pro¬ 
blema. Sono i classici comporta¬ 
menti autoreferenziali, una forma 
particolare di infantilismo. 

C’è chi dice: così, dando spiega¬ 
zioni generali e «sociologiche», si 
rischia di giustificare quelli che 
sono puri atti criminali, da punire 
duramente... 

Non si giustifica, ma si tende a com¬ 
prendere le motivazioni. Ma per ca¬ 
pire i meccanismi di questi fenome¬ 
ni, la cosa fondamentale è applicare 
il detto calma e gesso. Purtroppo, 
siamo abituati al conflitto politico, 
ma non a quello teppistico. Anche 


la violenza negli stadi si è diffusa 
sotto forme politiche. Queste inve¬ 
ce sono forme di conflittualità di 
base, individuali o di piccoli grup¬ 
pi, che in molti altri paesi - come 
in Inghilterra, che è un po' il mo¬ 
dello - esistono da sempre. 

Ma come si può combattere nel- 
l’immediato il fenomeno sulle 
strade? 

Sguinzagliare polizia e militari su tut¬ 
ti i cavalcavia della penisola è inutile 
oltreché impossibile. Ingabbiare i 
viadotti con le reti può essere invece 
una buona idea, a condizione che 
siano fatte a cupola. 

Ma quando finiranno i lanci? 

Le fasi di questo fenomeno hanno 
sempre coinciso con i grandi esodi 
per le vacanze o le feste. Se non si in¬ 


nestano meccanismi particolari, 
dunque, tutto dovrebbe finire in po¬ 
chi giorni. Salvo poi ricominciare a 
Pasqua, o in estate. 

È ancora convinto che ci sia un ri¬ 
schio di emulazione, a parlare 
troppo e male del fenomeno sui 
giornali? 

Sì, anche perchè questa cosa nel 
frattempo è diventata una fobia. An¬ 
che se c’è chi adesso - che siamo in 
«emergenza», per così dire - vuole 
proibire Fantozzi per quelle scene 
sui lanci di pietra, mentre non si è 
neanche accorto di altri film, co¬ 
me L'innocenza del diavolo, uscito 
due-tre anni fa, in cui il protagoni¬ 
sta lanciava da un ponte un mani¬ 
chino sulla strada provocando una 
catena di incidenti. 0 M.D.G. 



Big Marna. In Vicolo San France¬ 
sco a Ripa 18 è in programma 
«la Mia Africa», la rassegna di 
musica e cultura africana. Sta¬ 
sera infatti il concerto di «Nick 
Sy & Tchila Deu» - unica band 
reggae-fangà - che si esibisce 
in un particolare stile che uni¬ 
sce le sonorità giamaicane e 
quelle del continente africano. 

Tito Schipa Jr. Sono aperte le pre¬ 
iscrizioni alla nuova serie di 
«Opera Full Immersion». Semi¬ 
nari di istigazione e assuefazio¬ 
ne al melodramma tenuti da 
Tito Schipa Jr: di dieci incontri- 
spettacolo in un ambiente 
esclusivo si approfondiranno i 
risvolti più intimi di un’opera 
del grande repertorio italiano 
con l’aiuto di attori, comici, 
proiezioni e ascolti. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 5814918 
- 0368/3472649. 

Studio Flamenco Andalucia. Il cen¬ 
tro culturale della maestra co- 
reografa Isabel Fernandez Car- 
rillo, per la promozione e diffu¬ 
sione del Flamenco (via Ma¬ 
donna del Riposo 90/a) apre 
un corso speciale per tutti gli 
interessati, la frequenza sarà 
bisettimanale e sarà dedicato 
all’insegnamento di tutte le tec¬ 
niche dell’arte flamenca. Per 
maggiori informazioni telefo¬ 
nare al numero 66014309. 

Akab. Alle 22,30, in via Monte Te¬ 
staccio 69, ultimo concerto 
della stagione degli «Io vorrei la 
pelle nera». 

Jess Trio di Vienna. Dopo la pausa 
natalizia, stasera alle 21, con¬ 
certo presso l’Oratorio del 
Gonfalone, nell’unica tappa 
della Tournée europea, il Jess 
Trio di Vienna, formato dai fra¬ 
telli Kropftisch (pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello), eseguirà 
pagine di Haydn, Beethoven e 
Liszt. 

Scuola e Teatro. Al teatro Orione, 
il «Palchetto Stage», società di 
produzione e allestimenti tea¬ 
trali in lingua originale rivolti 
alle scuole, presenta oggi la 
produzione in lingua francese 
«Knock ou le triomphe de la 
médecine» di Jules Romains. 

L’Oro Gay. Presso l’Officina Fans 
Club (via Danti, 20), alle ore 
18, il primo incontro del mese 
di gennaio «L’omosessualità 
nell’arte contemporanea» con 
Agnieszka Zakrzewicz e Lore¬ 
dana Messina. E allo Shelter 
Club (via del Vascellari, 35), 
«Dinamiche relazionali: cop¬ 
pia, gruppo e collettività». 1 due 
incontri rientrano in «L’Oro 
Gay», ciclo di appuntamenti a 
tema per la promozione della 
cultura omosessuale 96/97 or¬ 
ganizzato dall’istituto «Gay 
Counseling», in collaborazione 
con l’Ufficio per i diritti delle 
persone omosessuali e la libre¬ 
ria-gay bookshop «Babele». 


Ambiente 

Allarme 
antenne 
nel Lazio 

■ Basta antenne, basta ripetitori: 
«Sono ormai centinaia le segnalazio¬ 
ni e le richieste che ci vengono avan¬ 
zate per la rimozione di antenne del¬ 
la telefonia cellulare installate sui 
condomini o nei pressi delle abita¬ 
zioni - dice l’assessore regionale al¬ 
l’ambiente Giovanni Hermanin -. E 
diventano sempre più numerose le 
richieste di rimozione dei ripetitori 
televisivi e degli elettrodotti sparsi 
nella regione». Perciò, d’intesa con 
la provincia di Roma, Hermanin ha 
deciso di promuovere un ciclo di se¬ 
minari per valutare scientificamente 
gli effetti dei campi elettromagnetici 
generati da elettrodotti, antenne ra¬ 
dio e trasmettitori. «C’è - prosegue 
l’assessore - grande confusione in 
questo settore con conseguente in¬ 
capacità di valutazione degli effetti 
realmente nocivi prodotti sulla salu¬ 
te. E in assenza di elementi scientifici 
fioriscono leggende metropolitane». 


Sondaggio Abacus: per l’80% è utile il controllo delle marmitte delle auto 

Il bollino blu piace ai romani 


I romani conoscono e apprezzano il Bollino Blu sui gas di 
scarico delle auto come strumento di limitazione dello 
smog cittadino. A dirlo è un recente sondaggio svolto per 
l’Acea e il Comune dall’Abacus. Solo il 19 per cento degli 
intervistati ammette di non essersi mai sottoposto alla veri¬ 
fica. Il 46 percento lo ritiene sicuramente utile. Ma il 41 per 
cento non sa che bisogna ripetere il controllo una volta 
l’anno. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ I romani conoscono il Bollino 
Blu. Sanno, cioè, che non si tratta 
affatto di frutti esotici, ma di quel 
simboletto comunale da mettere 
sul parabrezza per indicare lo sca¬ 
rico a norma della propria mar¬ 
mitta. I romani - così dice una re¬ 
cente indagine dell’Abacus - san¬ 
no cosa è e ritengono la verifica 
dei gas di scarico delle auto uno 
strumento utile per limitare lo 
smog cittadino. Peccato che si di¬ 
mentichino in molti la periodicità 
con cui sottoporsi al controllo. 


Solo il 19 per cento infatti am¬ 
mette di non aver mai fatto l’ope¬ 
razione di verifica dei gas di scari¬ 
co delle automobili. Molti però an¬ 
cora non sanno - ossia il 41 per 
cento del campione di intervistati - 
che l’operazione va ripetuta una 
volta all’anno. Questo è quanto 
emerge dal monitoraggio a sca¬ 
denza mensile condotto dall’Isti¬ 
tuto di ricerca Abacus per conto 
dell' amministrazione comunale 
su un campione di circa mille cit¬ 
tadini intervistati telefonicamente 


dall’ 11 al 13 dicembre scorso. 

L‘ 82 percento degli intervistati - 
spiega in una nota l’Acea - affer¬ 
ma di conoscere il significato del 
contrassegno che comunemente 
va sotto il nome di Bollino Blu. E il 
66 ha fatto regolarmente la verifica 
dei gas di scarico. Il 10 per cento 
non sa o non si pone il problema 
ma è scusato dal fatto che non 
possiede automobili o viaggia su 
auto catalizzate. Il 19, come si di¬ 
ceva, ammette di non averlo fatto 
pur sapendo di cosa si trattasse ed 
infine c’è un 5 per cento che pro¬ 
prio non sa o non ricorda. 

Ma c’è di più. Il 46 per cento de¬ 
gli intervistati, infatti, ritiene il Bolli¬ 
no Blu «sicuramente» utile al mi¬ 
glioramento della qualità dell 1 aria 
della capitale, mentre un altro 33 
per cento che con un atteggia¬ 
mento più prudente velato da un 
sottile filo di scetticismo lo ritiene 
«probabilmente» utile. Poi c’è il so¬ 
lito 3 percento di persone che non 
risponde o non sa esprimere una 
propria valutazione sul provvedi¬ 


mento. Mentre il 18 percento rap¬ 
presenta lo zoccolo dei dubbiosi o 
degli inquinatori senza senso di 
colpa che ritiene «sicuramente» o 
«probabilmente» non utile il con¬ 
trollo delle marmitte. 

Meno positivo, sempre secon¬ 
do l’Acea, è il dato sul rinnovo del 
Bollino Blu: solo il 59 per cento sa 
che l’operazione va ripetuta una 
volta all' anno, mentre il 32 per 
cento ignora del tutto che si tratti 
di un controllo periodico e non da 
fare una tantum e infine il 9 per 
cento dà le risposte più varie, in¬ 
ventando: «ogni tre anni», «ogni 
mese» e cose di questo genere. 

Infine l’Abacus ha anche rileva¬ 
to un innalzamento del livello di 
soddisfazione e gradimento dei 
servizi forniti dall' Acea. In partico¬ 
lare il 94 percento degli intervistati 
si è detto «molto» soddisfatto per 1‘ 
erogazione dell’acqua, la cui qua¬ 
lità - «la migliore», secondo una 
vecchia analisi fatta dal Salvagen¬ 
te - è pure molto apprezzata: con¬ 
siderata ottima dall’88 percento. 


ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 


Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 



FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA 
REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE 


DAL 15 GENNAIO 1997 

• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON 
FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30 
(MERCOLEDÌ/GIOVEDÌ) 

• N° 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO 

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8 

• Al PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE 

Il corso avrà un seguito mediante una applicazione “sul 
campo” delle nozioni apprese; si avrà quindi la possibilità di 
approfondire la conoscenza del mezzo e realizzare un filmato 
di carattere documentaristico o una vera e propria fiction. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E 
IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO 
RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICA AL 58209550 
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Giovedì 9 gennaio 1997 


Quale identità? Parlano Ranieri, Tortorella, Mancina, Prospero, Tronti 


Quali culture esistono nel Pds? C’è un deficit di cultura e di 
dibattito culturale, come qualcuno ha sostenuto? E la for¬ 
ma partito va cambiata, adeguata? In vista del congresso 
del Partito democratico della sinistra cinque intellettuali e 
dirigenti politici, appartenenti ad aeree diverse rispondo¬ 
no. Sono Aldo Tortorella, Claudia Mancina, Umberto Ra¬ 
nieri, Michele Prospero e Mario Tronti. È questa la seconda 
puntata di una piccola inchiesta. 


GABRIELLA 

colta nella critica del presente, fa¬ 
vorendo una tendenza all’accetta¬ 
zione. Atteggiamento questo che 
non ha facilitato la ricerca teorica in 
direzione della trasformazione. Il 
mio timore è che nel Pds sia preval¬ 
sa, in questo senso, la continuità 
con il Pei. Con il risultato che, anzi¬ 
ché muoversi sul terreno della ri¬ 
cerca teorica verso lidi non sconta¬ 
ti, nel Pds si corre il rischio di ade¬ 
guarsi alle cose così come sono, di 


MECUCCI 

preferire una linea di accettazione 
e di inserimento, in Rifondazione 
invece può prevalere una scelta op¬ 
posta, ma che nasce dalla stessa 
carenza di ricerca: la sottolineatura 
degli elementi culturali e politici al- 
ternativistici, di radicalizzazione». 
Occorrre dunque scongiurare - se¬ 
condo Tortorella - questi due ap¬ 
prodi e imboccare la «via di un rifor¬ 
mismo che crede nella perfettibilità 
dell società». 


■ «La sinistra si avvia, quasi 
ovunque, ad essere irrevocabil¬ 
mente divisa fra due opposte fa¬ 
zioni: quella che Alain Touraine 
chiama la sinistra progressista, e 
quella che definisce reazionaria. 
La prima accetta di muoversi in 
una logica di moderazione poli¬ 
tica e sociale. Essa si propone fi¬ 
nalità equilibrate, non estreme: 
coniugare le istanze di equità 
con l’accettazione della riforma 
del Welfare, e il corollario del ri¬ 
gore economico. La seconda si¬ 
nistra invece, quella reazionaria, 
chiusa nella difesa degli intressi 
particolari, è apertamente con¬ 
traria all’accettazione dei vincoli 
della globalizzazione. Nel Pds - 
questo il mio auspicio - non può 
che prevalere e rafforzarsi la pri¬ 
ma cultura. Del resto mi sembra 
che il partito si orienti a fare pro¬ 
prio questo»: Umberto Ranieri 
presenta così la sua «piattafor¬ 
ma» congressuale. Non ha dubbi 
sul fatto che la discussione vera 
si svolga intorno a questo punto 
e che «il progetto di una nuova 
formazione socialista e demo¬ 
cratica deve scontare la conse¬ 
guenza inevitabile di una separa¬ 
zione definitiva dalla sinistra ra¬ 
dicale». Un partito socialdemo¬ 
cratico quindi. Non un partito 
democratico all’americana? L’e¬ 
sponente riformista non ha dub¬ 
bi: «Nella storia della sinistra ita¬ 
liana l’ostilità alla socialdemo¬ 
crazia ha radici antiche e pro¬ 
fonde. Rimuoverle comporta un 
taglio con decenni di tossirne 
ideologiche, banalità e incom¬ 
prensioni che hanno caratteriz¬ 
zato il rapporto fra sinistra italia¬ 
na e sinistra europea». Quanto al 
partito democratico, esso è per 
Ranieri «una realtà sconosciuta 
alla dialettica dei sistemi politici 
dell'Europa. Presuppone infatti 
una semplificazione estrema e 
radicale della competizione poli¬ 
tica che non appartiene alla sto¬ 
ria del nostro mondo. Del resto 
essa comincia a mostrare la cor¬ 
da anche negli Usa. Come avvie¬ 
ne per le socialdemocrazie euro¬ 
pee, il nuovo partito del sociali¬ 
smo democratico deve puntare 
ad essere una forza di centro si¬ 
nistra di per sé, una formazione 
che compete in prima persona 
per la conquista dei consensi 
moderati, non delegando a nes¬ 
suno la rappresentanza di queste 
posizioni. Altro è supporre, inve¬ 
ce, alleanze politiche con forma¬ 
zioni dichiaratamente di centro 
nell’intento di proseguire l’obiet¬ 
tivo di conseguire una maggio¬ 
ranza autosufficiente». 

Riformismo, in che senso? 

Passiamo ad un’altra «anima» del 
Pds. Aldo Tortorella, leader della si¬ 
nistra pidiessina, mette subito in 
chiaro: «Siamo tutti riformisti. Lo 
era anche Togliatti». Ritiene però 
che la cultura del partito, anzi dei 
due partiti della sinistra debba «es¬ 
sere in grado di esercitare la critica 
della società esistente e, insieme, 
avere una funzione di governo. Per¬ 
ché - dice - non c’è capacità di go¬ 
verno senza un’idea di trasforma¬ 
zione». Il problema - secondo Tor¬ 
torella - «viene da lontano». «La cul¬ 
tura del Pei era caratterizzata dallo 
storicismo. Orientamento che, pur 
avendo indiscussi meriti, primo fra 
tutti 1’ antidogmatismo, ha anche 
due limiti: può provocare un certo 
relativismo etico e una sorta di diffi- 

BOLOGNA 

Referendum 
per la nuova 
stazione 

■ BOLOGNA. Bolognesi alle urne, 
il 31 gennaio e il 1 e 2 febbraio, per 
decidere sull’assetto della nuova sta¬ 
zione ferroviaria, progettata dal’ar- 
chitetto catalano Bofill. 11 referen¬ 
dum è stato proposto da architetti, 
urbanisti e cittadini bolognesi. Il sin¬ 
daco Walter Vitali ha difeso con vi¬ 
gore la posizione dell’amministra¬ 
zione comunale dalle critiche, par¬ 
lando di «gravi mistificazioni e di fal¬ 
sità contenute nel testo del comitato 
proponente» in relazione alla pre¬ 
sunta violazione di una direttiva eu¬ 
ropea che prevede, per progetti di 
questo tipo, l’indizione di un concor¬ 
so pubblico di progettazione, men¬ 
tre il progetto Bofill è nato da un affi¬ 
damento diretto dell’amministrazio¬ 
ne comunale. »La normativa - ha os¬ 
servato Vitali - prevede deroghe per 
opere di particolare natura tecnica 
ed artistica, com’è il caso della sta¬ 
zione di Bologna». 


Abbonato in prima fila. Anzi, in 
cabina di regia. È top secret. Uno 
dei segreti meglio custoditi (il so¬ 
lo?) di viale Mazzini. Cosa diavo¬ 
lo vince quest’anno l’abbonato 
fortunato, quello che viene estra¬ 
to a sorte tra migliaia e migliaia? 
La domanda, ci risulta, non an¬ 
gustia i teleutenti, ma il mistero 
rimane. Nello spot, per altro for¬ 
tunatissimo, che invita al paga¬ 
mento del canone, si annuncia 
la solita «telefortuna», senza cita¬ 
re il premio. E a viale Mazzini 
tacciono. Ma nei corridoi qualco¬ 
sa si dice: vuoi vedere che, dopo 
aver sbattuto il povero abbonato 
in prima fila, quest’anno la Rai lo 
vuole mandare allo sbaraglio ad¬ 
dirittura sotto il fuoco delle tele¬ 
camere? Si dice (si dice...) che 
chi sarà toccato dalla fortuna tar¬ 
gata Rai avrà diritto di mandare 
in onda quel che più gli piace. E 
nel caso, finalmente, scopriremo 
cosa vuole dalla tv la casalinga di 
Voghera! 

Il valzer di Panorama. Nuova raf¬ 
fica di nomine per il settimanale 
diretto da Giuliano Ferrara. A Ti¬ 
no Oldani viene affidata la re¬ 
sponsabilità della sede romana 
di Panorama , al posto del vice- 
direttore Pino Buongiorno che 
vola a New York. E a Milano arri¬ 
va un nuovo vicedirettore, Um- 


media 
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berto Brindani. 

Epoca mensile. Un nuovo diret¬ 
tore e molte incognite. Poco pri¬ 
ma della fine dell’anno è infatti 
stata ufficializzata la notizia che 
Remo Guerrini prendeva il timo¬ 
ne dello storico settimanale 
Mondadori al posto di Massimo 
Donelli, nominato vicedirettore 
esecutivo di Panorama. Fonda¬ 
tore ed ex direttore del mensile 
Focus Guerrini si troverà ora a 
gestire un periodo di transizione 
per Epoca: da settimanale a 
mensile, in attesa di farne (for¬ 
se) il magazine del Giornale. 

Tu vuò fa’ l’americano... È in 
vendita nelle edicole e nelle li¬ 
brerie italiane Americana , il nuo¬ 
vo mensile di cultura varia diret¬ 
to da Romano Giachetti e pub¬ 
blicato da Editalia. Unica nel no¬ 
stro panorama editoriale, la rivi¬ 
sta è interamente redatta da 
americani negli Stati Uniti e de¬ 
dicata esclusivamente all’Ameri¬ 
ca. Nel primo numero, contribu¬ 
ti di Doctorw, Chomsky, Brodkey 
e Keith Jarret. Americana, spie¬ 
gano in una nota editore e diret¬ 



tore, «parte dal presupposto che 
per parlare della cultura di qual¬ 
siasi paese, senza i preconcetti 
di altre culture, bisogna apparte¬ 
nere a quel paese, vivere quella 
cultura dal di dentro». La rivista 
sarà diffusa anche a New York. 
Disoccupati specializzati. Sono 
aperte le iscrizioni al secondo 
corso sulla comunicazione pub¬ 
blica riservato a 20 giornalisti 
professionisti disoccupati e pub¬ 
blicisti, laureati in discipline giu- 
ridico-economiche. Il corso è or¬ 
ganizzato dall’Associazione 
«Walter Tobagi» per la formazio¬ 
ne al giornalismo (Afg), presso 
la sede dell’Istituto Carlo De 
Martino di Milano per la forma¬ 
zione al giornalismo (Ifg) e con 


il contributo finanziario della Re¬ 
gione Lombardia. Le domande 
e la relativa documentazione 
dovranno pervenire a mezzo 
raccomandata entro la fine del 
mese alla segreteria dell’Ifg in 
via Fabio Filzi 17. 

Ansa sul satellite. Un nuovo tele- 
giornale che viaggia sui satelliti 
di Telepiù è stato inaugurato nei 
giorni scorsi. A mettere insieme 
le sei ore di notiziario «generali- 
sta» provvedono l’Ansa e Bloom- 
berg, il maggior fornitore mon¬ 
diale di notizie economiche. 
L’obiettivo è quello di coprire le 
24 ore. È possibile ricevere il se¬ 
gnale del nuovo tg in digitale, at¬ 
traverso Dstv. 

Internet-dipendenti. A Hong 
Kong, dove nei giorni scorsi era¬ 
no riuniti migliaia di esponenti 
dei giornali di tutti i paesi asiatici 
per partecipare a un forum in¬ 
ternazionale dell’informazione, 
c’era anche Nichi Grauso, edito¬ 
re della Nuova Sardegna, non¬ 
ché fondatore del provider Inter¬ 
net Video on line che ha da po¬ 
co ceduto a Telecom. E proprio 


a proposito di Internet è interve¬ 
nuto, lanciando un allarme sul 
futuro dei giornali che non col¬ 
gono al volo l’ocasione delle 
nuove tecnologie: «In pochi anni 
i mass media non esisteranno 
più - ha sostenuto - ma verranno 
sostituiti da media individualiz¬ 
zati, dove la selezione e l’aggre¬ 
gazione delle notizie non saran¬ 
no fatte dall’editore, ma diretta- 
mente dall’utente». 

C’era questo c’era quello... Festa 
grande a viale Mazzini, ieri po¬ 
meriggio: brindisi, abbracci, fol¬ 
la. Tre generazioni di critici e 
commentatori televisivi conve¬ 
nute da mezza Italia e mezza 
Rai (di quella che conta o che 
non appare mai). Quale presen¬ 
tazione di programma poteva ri¬ 
chiamare tanta attenzione? Qua¬ 
le conferenza di inizio d’anno? 
Niente di tutto ciò: non era un 
appuntamento ufficiale ma la fe¬ 
sta di... arrivederci a Annalisa 
Bacchetti, onnipresenza discreta 
del palazzo per lunghi anni, an¬ 
gelo custode dei giornalisti alle 
prese con i misteri della Rai, più 
burocraticamente responsabile 
delle conferenze dell’ufficio 
stampa. È andata in pensione 
(giovanissima ma alle signore, 
si sa, non si chiede l’età). Augu¬ 
ri. 


NUOVI UFFIZI 

Paolucci: 

«A febbraio 
il progetto» 

■ FIRENZE. «Credo che a feb¬ 
braio possa essere pronto il proget¬ 
to esecutivo dei “nuovi Uffizi”». La 
previsione è del soprintendente 
Antonio Paolucci, che ieri ha coor¬ 
dinato nella sua veste di direttore 
dei lavori del progetto (che ha as¬ 
sunto per sé dopo aver rimosso, 
l’altro ieri, Anna Maria Petrioli Tofa¬ 
ni) , una riunione di alcuni membri 
della commissione ministeriale in¬ 
caricata dell’intervento. «Sono stati 
esaminati - ha detto l’ex ministro - 
alcuni particolari ed è stato confer¬ 
mato che possiamo essere ottimisti 
sulla conclusione dell’intervento 
per il Duemila». Sulla rimozione 
della Petrioli Tofani, Paolucci ha 
detto di averlo fatto «per uscire da 
una situazione di impasse che du¬ 
rava da troppo tempo». La Petrioli 
Tofani, che è rimasta direttrice de¬ 
gli Uffizi, ha detto che non pensa a 
dimettersi da questo incarico. 




L’ora del garantismo 

Michele Prospero, giovane intel¬ 
lettuale molto vicino alle posizioni 
di Massimo D’Alema, non lesina 
critiche agli occhiettiani: «Final¬ 
mente ci si occupa di partiti, di par¬ 
tito. E’ finito il nuovismo antipartito¬ 
cratico. Purtroppo il problema del 
partito e della forma-partito è stato 
letteralmente rimosso, sino al 1994. 
Allora si preferiva parlare di carova¬ 
na. Mi sembra sia stato proprio D’A¬ 
lema a riproporre il tema del ruolo 
del partito politico, a ripronunciare 
quella parola, divenuta quasi im¬ 
pronunciabile. E parlo di un sog¬ 
getto non più definito attraverso 
una concezione ideologica, ma 
funzionale alla costruzione della 
democrazia dell’alternanza». Pro¬ 
spero saluta il «tramonto della cul¬ 
tura del nuovismo» e critica in mo¬ 
do sferzzante «quella strana cultura 
americana» che cerca di tenere in¬ 
sieme cose che fra loro entrano in 
contraddizione: l’essere liberal, 
l’essere berlingueriani e l’essere 
giustizialisti. Intanto il ‘liberal’ è ga¬ 
rantista ed è molto difficile che sia 
berlingueriano. Quanto ai giudici 
non si tratta certo di disconoscere il 
loro molo. Ci mancherebbe. Ma 
certe definizioni sulla ‘rivoluzione 
italiana’ ci hanno fatto perdere il 
polso della situazione. Non ci han¬ 
no fatto capire che tutta quell’agita¬ 
zione giustizialista avrebbe finito 
col spostare l’asse politico a de¬ 
stra». 

Mario Tronti guarda con occhio 
critico alla storia recente del Pds: 
«Nel passaggio dal Pei al Pds c’è sta¬ 
ta una rottura, ma il processo di co¬ 
struzione di una nuova cultura non 
è mai iniziato. Talvolta mi chiedo 
se lo si sia voluto fare davvero. Pon- 
tignano è stato un momento positi¬ 
vo e spesso mi domando perchè è 
rimasto un episodio senza senza 
seguito». 

Tronti è convinto che nel Pds esi¬ 
stano più culture. E ne stendela 
mappa: «C’è la cultura socialdemo¬ 
cratica, che era forte e autorevole 
anche nel Pei. C’è la cultura comu¬ 
nista che io continuo a ritenere una 
cultura contemporanea, non ridu¬ 
cibile all’esperienza dell’Est. C’è un 
filone liberaldemocratico, forse il 
più visibile anche perchè il più ciar¬ 
liero. E, infine, c’è una cultura am¬ 
bientalista. Un bel congresso sareb¬ 
be stato un reale dialogo fra queate 
culture. Purtroppo non c’è stato e 
temo che non ci sarà. In prospetti¬ 
va, oltre al confronto fra culture, 
credo che si debba fare di più: non 
mi accontento dell’accettazione 
del multiculturalismo. Occorrereb¬ 
be scoprire ciò che unifica queste 
culture e costruire una piattaforma 
comune. Superare le due sinistre o 
le tante sinistre per arrivare a dotare 
il nostro paese di una sinistra mo¬ 
derna». 

FINE - La puntata precedente e 
stata pubblicata il 23-12-1996 




Ik. 


Il leader della sinistra del Pds è 
fra quelli che ha lungamente riflet¬ 
tuto su uno dei temi centrali del 
prossimo congresso del Pds: quello 
che riguarda la forma-partito. «Mi 
sono battuto - afferma - per il princi¬ 
pio federativo. Credo che un mo¬ 
derno partito riformista debba do¬ 
tarsi da un lato di un programma 
fondamentale e di un programma 
di breve e medio periodo, e dall’al¬ 
tro lato di un’organizzazione arti¬ 
colata sì sul territorio ma anche per 
aree. Si deve riuscire a fare politica 
concretamente e unitariamente e, 
al tempo stesso, ci si deve poter ri¬ 
trovare con quelli con i quali siamo 
più simili. Voglio dire che sarebbe 
auspicabile la nascita di aree politi¬ 
che, culturali, tematiche, nelle qua¬ 
li possano manifestarsi le differenti 
opzioni che pure esistono dentro 
un grande partito». Si tratta delle 
correnti? «No. Le correnti hanno 
spesso assunto un significato di 
bieca lotta di potere. Ma, attenzio¬ 


ne: il Psi è morto più di tirannia cra- 
xiana che di sistema correntizio». 

Claudia Mancina viene conside¬ 
rata una delle esponenti di punta 
dell’area occhettiana. Ritiene che 
le critiche venute da Bobbio e De 
Giovanni «sull’assenza di un dibatti¬ 
to culturale e politico culturale den¬ 
tro al Pds siano fondate». «Ma que¬ 
sto inaridimento - osserva - era già 
iniziato una ventina d’anni fa. L’ul¬ 
timo grande dibattitto nel Pei fu 
quello che rigiuardava la teoria del¬ 
lo stato, pubblicato da Rinascita 
nel 77-78. Da allora l’unico so¬ 
prassalto c’è stato con la svolta 
occhettiana dell’89. Fu una di¬ 
scussione lacerante, ma ci fu». Un 
vuoto dunque che viene da lonta¬ 
no, secondo Claudia Mancina: 
«Naturalmente non ripropongo 
oggi un partito come soggetto 
culturale, ma si potevano trovare 
le sedi adatte per proseguire una 
discussione. Non averlo fatto ha 
portato all’attuale tremendo con¬ 


formismo». «Intendiamoci - prose¬ 
gue Mancina - il vuoto culturale 
non riguarda certo solo il Pds. Ba¬ 
sti guardare la situazione della 
destra dove, pur avendo creato 
un partito tutto nuovo e avendo¬ 
ne trasformato radicalmente un 
altro, non si coglie alcuna capaci¬ 
tà di elaborare nulla di nuovo sul 
piano culturale. Voglio dire che 
la crisi culturale coinvolge l’intera 
classe dirigente, tutto il paese». 
L’esponente occhettiana vede an¬ 
che per questo nella discussione 
sulla forma partito uno dei temi 
centrali del prossimo congresso 
Pds: «Non dobbiamo aver paura 
di passare per nostalgici se sen¬ 
tiamo l'esigenza di riproporre un 
partito con campi di applicazio¬ 
ne, aree, commissioni. Dei luoghi 
insomma dove si possa finalmen¬ 
te discutete, altrimenti il partito ri¬ 
schia di diventare un ufficio stam¬ 
pa o più uffici stampa di pochi 
leader. Occorre ricostruire delle 


Roby Schirer 


Andrea Cerase 

E dopo la «Cosa» 
rispunta la voglia 
di un vero partito 


attività di formazione politica e 
sarebbe opportuno avere a di¬ 
sposizione una rivista. Credo che 
tutto ciò non debba essere colle¬ 
gato con l’esterno, trasparente, 
trasversale, di area. Occorre nel 
dibattito il massimo di apertura 
ad altri soggetti, ma è indispensa¬ 
bile ripristinare un confronto rea¬ 
le, costruire i luoghi di questo 
confronto. D’Alema dice di cre¬ 
dere nei partiti, ma non ha fatto 
nulla di tutto ciò. Anzi, ha fatto il 
contrario». 
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De tutto, di piu 



Bravo Monicelli 
facciamo breccia 
nel cinema Usa 


ROBERTO BARZANTI 


USCITA di Mario Monicelli a pro- 
f posito del rischio, denunciato 
con toni allarmati dal settimana¬ 
le «Time», di una pressoché totale 
scomparsa di film provenienti da 
altri paesi nelle sale cinemato¬ 
grafiche Usa, è sacrosanta e da sottoscrivere. 
In apparenza l’idea che contiene può sembra¬ 
re semplice come l’uovo di Colombo. Purtrop¬ 
po non è così. 11 grande vecchio della comme¬ 
dia cinematografica italiana ha con buonsen¬ 
so osservato che per rendere possibile la circo¬ 
lazione di pellicole europee nei circuiti Usa 
basterebbe - finalmente - doppiarle. In realtà 
l’opposizione al doppiaggio è la carta giocata 
con intenzionale ostinazione dai rappresen¬ 
tanti degli States in ogni sede internazionale 
per mascherare una dura politica protezio¬ 
nistica dietro nobili motivazioni filologiche. 
È vero che il doppiaggio ha i suoi inconve¬ 
nienti: una storia doppiata è, per molti versi, 
una storia nuova, ma il film, e ancora di più 
la fiction televisiva, sono - volere o no - ope¬ 
re che risultano da un mix di elementi che 
deve fare i conti da sempre con modalità di 
diffusione e di percezione variabili secondo 
tempi, luoghi e culture. Se non ci si vuole 
arrendere al dominio di un unico impero 
mediatico, è urgente affrontare in chiave 
multilinguistica i problemi della globalizza¬ 
zione anche del mercato cinematografico. 
In caso contrario i paesi in cui si lavora con 
una lingua meno diffusa vedranno sempre 
più minacciata e compromessa la loro stes¬ 
sa presenza sul mercato mondiale dell’au¬ 
diovisivo. Per l’Italia il problema è tutt’altro 
che secondario. La polemica che si è ria¬ 
perta recentemente in sede di Unione euro¬ 
pea sulle quote obbligatorie di opere euro¬ 
pee da trasmettere in tv ha messo in eviden¬ 
za la debolezza e l’impaccio di una risposta 
che non ha avuto il necessario coraggio. 

Infatti, invece di considerare le quote co¬ 
me una misura, forse transitoria, utile per 
correggere volontaristicamente un mercato 
che, se lasciato alle sue leggi, ignora qual¬ 
siasi esigenza di autentico pluralismo, ci si è 
fatti da molte parti intrappolare nel falso di¬ 
lemma sull’opportunità o meno del prote¬ 
zionismo. Quando si tratta di garantire la 
circolazione di creazioni alle quali viene af¬ 
fidata tanta parte dell’identità l’accusa di 
protezionismo è invocata a sproposito. 


V 


E VERO 0 NO - si poteva e si deve ri¬ 
spondere - che i beni dell’industria 
culturale meritano un trattamento 
specifico, non equiparabile a quello 
di ogni altra merce? Alla luce dell’al- 
larme lanciato da «Time» si potrebbe 
enunciare una richiesta più blanda, senza in¬ 
tenzioni limitative: «Lasciamo stare le quote: 
perché non stabiliamo negli accordi interna¬ 
zionali un sano criterio di reciprocità? L’Euro¬ 
pa chiede che per ogni film Usa doppiato si 
proceda al doppiaggio di un’opera europea 
destinata al mercato americano». Al solo par¬ 
lare di reciprocità, purtroppo, ogni discorso si 
è sempre impantanato. Ma la favola dell’ostili¬ 
tà fanatica al doppiaggio non regge. Chi vuole 
potrà sempre vedere uno sceneggiato o una 
pellicola nella sua lingua originale, ma per il 
grande pubblico non è per niente disdicevole 
pensare ad un adeguato e fedele doppiaggio o 
ad una adeguata sottotitolatura. 

La lotta per una leale reciprocità di tratta¬ 
mento è uno dei punti chiave che l’Unione eu¬ 
ropea dovrebbe assumere. Ed uno degli obiet¬ 
tivi da perseguire con più convinta continuità è 
proprio quello di sostenere incisive e mirate 
politiche nel segno del multilinguismo sia al¬ 
l’interno dello spazio europeo che per l’offerta 
esterna. Quello che è stato fatto finora con l’i¬ 
niziativa Babel del programma Media è qual¬ 
cosa, ma ben al di sotto dei bisogni. Nei suoi 
cinque anni di attività infatti Babel ha sostenu¬ 
to 391 progetti dei quali 93 di fiction, 257 do¬ 
cumentari e 24 cartoni animati per un totale 
di circa 4 miliardi di lire. Ora Babel non c’è 
più anche se la Babele è più avvertibile che 
mai. Media II ricomprende il sostegno al 
multilinguismo nella linea «distribuzione» e 
si articola in 4 tipologie. Per la cronaca: nel 
’96 la distribuzione cinematografica ha rice¬ 
vuto circa 5 miliardi di lire, quella video 
mezzo miliardo, la produzione televisiva 
quasi 800 milioni. Sono cifre veramente irri¬ 
sorie. Tra Italia e Francia si è stabilito un ac¬ 
cordo per dotarsi di uno strumento comune 
di promozione: è il caso di puntare più in 
alto. La parola d’ordine per l’intera Europa - 
se si vuole contrattaccare l’invadenza ame¬ 
ricana ed assicurare al nostro cinema visibi¬ 
lità e successo - dovrebbe essere una seria, 
schietta, insistente domanda di reciprocità. 
Nel doppiaggio, e oltre. 


Singolare sentenza del tribunale: il cantautore dovrà «tagliare» il brano che cita la canzone della Zanicchi 


«De Gregori, niente Zingara» 


■ È vietato citare volutamente una canzone in un’altra 
canzone. E così Francesco De Gregori viene costretto da una 
sentenza del Tribunale di Roma a «tagliare» dall’ultimo cd 
Prendere e lasciare la canzone Zingara che nell’incipit cita 
la famosa canzone che, con la voce di Iva Zanicchi, vinse 
il Festival di Sanremo del ‘69. Ricordate? «Prendi questa 
mano, zingara, dimmi che destino avrò»...Al cantautore 
romano è vietato anche cantare in pubblico il brano. Una 
sentenza singolare, presa dal giudice dopo il ricorso pre¬ 
sentato dagli autori del pezzo, Riccardi, Albertelli e Del 
Turco, e dall’editrice Bmg, infastiditi dal fatto che non sia 
stato chiesto il permesso di fare quell’innocente citazione. 


Vietato il 
commercio 
dei cd 
Iva solidale 
«Era carina» 

P.PERUGINI 

A PAGINA 7 


«Sono allibito», dice De Gregori. «La musica, al pari di 
altre forme d’arte, è un continuo gioco di citazioni e recu¬ 
peri. Sarebbe come se la Campbell’s avesse impedito a 
Andy Warhol di riprodurre la famosa lattina della mine¬ 
stra nelle sue celebri e straordinarie opere». Il cantautore 
insieme con la Sony ha annunciato che ricorrerà in ap¬ 
pello. In attesa, niente Zingara nei concerti e soprattutto il 
brano dovrà essere eliminato dai cd messi in commercio. 
Iva Zanicchi solidarizza con De Gregori: «A me sembrava 
una cosa carina, ero contenta di sapere che il poeta De 
Gregori avesse preso spunto da una canzone popolare 
come zingara». 



BOCCONETTI, GIOVANNINI, TONIUTTI 
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Il giro del mondo senza scalo 

Regata dei solitari 
due velisti dispersi 
un altro alla deriva 


Dramma alla Vandee Globe, il giro del mondo 
a vela per solitari. Due partecipanti alla regata 
sono dispersi, un terzo è alla deriva su un ca¬ 
notto di salvataggio. Polemica tra Australia e 
Francia per i soccorsi e la rotta della regata. 


SIEGMUND GINZBERG 


A PAGINA 11 


Forse l’arbitro verrà sospeso 

Andersson-Nicchi 
Il giocatore salta 
«solo» un turno 

Un solo turno di squalifica per Andersson, sve¬ 
dese del Bologna, espulso a Vicenza dall’arbi¬ 
tro Nicchi. La giustizia sportiva ha scelto la stra¬ 
da del compromesso. Squalifica per il giocato¬ 
re, forse sospensione per l’arbitro. 


STEFANO BOLDRINI 
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Viaggio nelle culture del Pds 

Dopo la Cosa 
c’è voglia 
di un vero partito 

Quale sarà il Pds che il congresso forgerà? 
Quale la forma partito? Nella seconda puntata 
dell’inchiesta sulle culture che convivono nella 
Quercia rispunta un po’ in tutti il bisogno di un 
vero e proprio partito. 


GABRIELLA MECUCCI 


A PAGINA 2 


Sessualità, la parola fa paura 


L a SESSUALITÀ è arrivata ad 
essere una parola carica di 
troppe ambiguità. Non si sa 
cosa significhi. Sembra di essere tor¬ 
nati a Babele nel tempo della confu¬ 
sione e delle lingue...Forse dunque è 
necessario smetterla di parlare di 
sessualità, anzi forse occorre essere 
ancor più drastici: abolire la parola 
stessa perchè invecchiata e rugo¬ 
sa...almeno finché non ci siamo abi¬ 
tuati a ripensare la sessualità come 
realtà dell’uomo è opportuno ritor¬ 
nare per un po’ di tempo alla termi¬ 
nologia usata da Dio che non paria 
di sessualità, ma di uomo e di don¬ 
na». Così l’editoriale della rivista dei 
paolini, organo di stampa di grande 
prestigio del mondo cattolico. Ma da 
cosa nasce la necessità di abiurare 
questo termine? Che cosa è succes¬ 
so per decretarne la rimozione? 

Si dice: c’è troppa ambiguità. Ma 
la sessualità è anche ambiguità: è 


PAOLO 

proprio l’incapacità di vedere in 
questa ambiguità una risorsa, che ha 
reso la sessualità per molti cattolici 
fonte di malcelata inquietudine. Par¬ 
lare oggi di uomo e di donna come 
entità psicologiche distinte è davve¬ 
ro bizzarro: non è bastato un secolo 
di psicoanalisi ad insegnarlo? Non 
sono bastati decenni di pensiero 
femminista a scardinare quella che è 
sempre stata solo una velleità ma¬ 
schile? Proprio ora che cominciava¬ 
mo a capirci qualcosa dovremmo 
oscurare quella parola? Proprio ora 
che i nostri figli frequentano l’altro 
sesso fin dall’asilo invece che sco¬ 
prirlo a quindici anni? 

Abbiamo forse paura della più re¬ 
cente transizione che ha colpito il si¬ 
gnificato stesso di appartenenza di 
genere? Che cosa fa paura: l’omo¬ 
sessualità, la maschilizzazione del 


CREPET 

sesso femminile o la femminilizza- 
zione del sesso maschile? Ci inquie¬ 
tano più i leziosi codini dei maschi o 
i ruvidi tatuaggi delle donne? 0 forse 
è l’intuizione che il progresso socia¬ 
le, una pari opportunità finalmente 
non solo ipotizzata possa aver con¬ 
dotto la donna a pensarsi in senso 
più autarchico. Siamo noi maschi a 
temere un’inaudita e forse definitiva 
marginalità? 

Sì, è vero, mai le donne possono 
osare tanto come oggi: possono pro¬ 
gettare una maternità senza un par¬ 
tner, possono programmarla a pro¬ 
prio piacimento sfidando limiti bio¬ 
logici fino a ieri pensati invalicabili. 
La scienza rende tutto questo asso¬ 
lutamente» fattibile. Il maschio tende 
a essere periferizzato dal suo ruolo 
procreativo e educativo: e teme per il 
suo potere. 


In giro si vedono molte ragazzine 
spigliate e decise e molti ragazzini 
destrutturati e complessati. Qualche 
tempo fa nell’assemblea di un liceo 
in cui si parlava di amare e amarsi, 
ho sentito un ragazzo parlare con 
grande coraggio della propria pena 
d’amore e dei propri insuccessi sen¬ 
timentali. 

Vent’anni fa quel ragazzo si sareb¬ 
be vergognato come un cane di non 
riuscire ad essere il macho che spez¬ 
za i cuori delle amiche. Ma l’emerge¬ 
re di questa incertezza è una grande 
opportunità: una donna che cresce 
più forte e decisa si saprà certo far ri¬ 
spettare meglio di sua madre; un 
maschio più sensibile crescerà me¬ 
no superficiale del padre. E poi la 
parola sessualità significa soprattut¬ 
to relazione. E in un’epoca di rap¬ 
porti affettivi così frigidi non credo 
proprio debba essere la prima paro¬ 
la da emendare. 


Come evitare 
una vita da tartassati 

% JUt lo dice il quinto 
Ve libro della colla¬ 
na “Il Salvadanaio” In 
omaggio nelle edicole 
allegato al giornale. 

Dalla dichiarazione 
dei redditi al codice 
fiscale, dalle doman¬ 
de per ottenere i rimborsi alle im¬ 
poste sulle successioni: insomma, 
un volumetto con tutto quello che 
può essere utile per semplificare il 
proprio rapporto con il Fisco. 




Libro + giornale a 2.000 lire 
In edicola da giovedì 9 gennaio 1997 











09EC001A0901 ZALLCALL 13 09^9:27 01/09/97 K 


+ 


Giovedì 9 gennaio 1997 


Politica 


l’Unità pagina 


7 


■ ROMA. Tutto bene, come previ¬ 
sto: la febbre dell’inflazione si man¬ 
tiene a livelli particolarmente bassi. 
Adesso c’è attesa per il dato di gen¬ 
naio, tenendo presente che anche 
per ragioni statistiche (nel gennaio 
del 1996 fu cambiato il paniere di 
calcolo) potrebbe dare qualche 
sorpresa negativa. Intanto, nel me¬ 
se di dicembre, l’indice dei prezzi al 
consumo è cresciuto del 2,6% ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1995 
( + 2,6% in novembre) e dello 0,1% 
rispetto al mese precedente 
( + 0,3% in novembre). 

Su base annua, quindi, l’inflazio¬ 
ne media del 1996 si attesta al 3,9%, 
contro il 5,4% del 1995: nei grafici, 
vediamo le tendenze dei principali 
settori e delle città. 

La soddisfazione di Ciampi 

E non c’è dubbio che la discesa 
dei prezzi nel corso del 1996 sia sta¬ 
ta notevolissima. In dodici mesi l’in¬ 
dice ha ceduto 2,9 punti in termini 
tendenziali (dal + 5,5% di gennaio 
al +2,6% di dicembre) e 1,5 punti 
in termini di media annua, ripor¬ 
tando l’inflazione al livello del giu¬ 
gno del 1969. 

Dunque, è legittima la soddisfa¬ 
zione espressa in una nota del mi¬ 
nistero del Tesoro che fa notare co¬ 
me gli obiettivi che il governo Prodi 
si era prefissato (l’obiettivo era 
chiudere l’anno con un tendenzia¬ 
le intorno al 3%) siano stati «rag¬ 
giunti e superati». A questo punto, il 
traguardo ‘97 del 2,5% medio «è a 
portata di mano». Infine, la nota del 
ministero di Ciampi ricorda che 
«nel gennaio del ‘96 fu introdotta 
una nuova serie storica», il che po¬ 
trebbe tradursi nel gennaio 1997 in 
un aumento del tasso tendenziale. 
Se di ciò si tratterà - è la conclusio¬ 
ne - sarà improprio definirlo un au¬ 
mento dell’inflazione, trattandosi 
di un fatto squisitamente di tecnica 
statistica». 

E queste preoccupazioni «stati¬ 
stiche» di Prodi e Ciampi sono effet¬ 
tivamente confermate anche dall’i- 
stat, che con una nota tecnica pre¬ 
cisa che il nuovo paniere potrebbe 
produrre un «piccolo scalino» diffi¬ 
cilmente quantificabile: per ottene¬ 
re un aumento tendenziale dei 
prezzi fermo al 2,6% anche in gen¬ 
naio, tuttavia, ci vorrebbe una va¬ 
riazione mensile pressoché nulla. 
A controbilanciare, almeno in par¬ 
te, questo «effetto scalino», forse in¬ 
terverranno gli sconti varati dal go¬ 
verno per l’acquisto di automobili 
nuove. Secondo indiscrezioni, i tec¬ 
nici Istat si orienteranno a conside¬ 
rare l’andamento dei prezzi prati¬ 
cati alla clientela (l’auto pesa per il 
3% del paniere dei prezzi), e un 
aiuto aggiuntivo arriverà dalla ridu¬ 
zione del costo del biglietto dei ci¬ 
nema nei giorni feriali. Vedremo. 

Gennaio al 2,8? 

I principali centri di ricerca, co¬ 
munque, più o meno sono tutti 
d’accordo: a gennaio l’inflazione 
dovrebbe tornare verso il 2,7-2,8%. 
Di questo avviso sono Irs e Cer, do¬ 
ve comunque si conferma che «le 
tendenze di fondo restano confor¬ 
tanti». In controtendenza ci sono gli 
economisti Alberto Quadrio Curzio 
e Mario Baldassarri, che temono 
una fiammata primaverile sospinta 
dall’incremento del costo del lavo¬ 
ro. 

Paolo Sylos Labini invece si dice 
ottimista, anche se «un pizzico, una 
spruzzatina di preoccupazione 
può venire da due elementi: tariffe 
e costo del lavoro». Sylos Labini 
spiega che non bisogna toccare le 
tariffe, e che i sindacati «anche in 



■ Professor Onofri, il ’96 si è chiu¬ 
so con una inflazione tendenziale al 
2,6% e media al 3,9%. Con quali novi¬ 
tà rispetto alle previsioni? 

Negli ultimi mesi dell’anno ave¬ 
vamo metabolizzato l'inversione di 
rotta determinata a metà anno. 
Certo, le previsione fatte a dicem¬ 
bre ‘95 erano più pessimistiche: in¬ 
dicavamo un tendenziale intorno 
al 4% e una media del 4,7%. C’è 
stata quindi una sorpresa positiva. 

Che cosa è cambiato? 
Essenzialmente il tasso di cambio, 


Il dollaro vola, 
lira più forte 
Il marco scende 
sotto quota 980 

Grazie al forte apprezzamento del 
dollaro la lira ha conquistato nuovi 
massimi rispetto al marco, con 
riflessi positivi anche per il mercato 
del reddito fisso. Nelle consuete 
rilevazioni di metà giornata il marco 
è sceso sotto quota 980, a 979,43, 
record dal giugno del ‘94 (977,91), 
a circa 3 punti dalle 982,53 lire 
registrate martedì. Il dollaro ha 
invece raggiunto le 1.540,25 lire 
dalle 1.535,01 precedenti, con un 
fixing di 1,5717 marchi a 
Francoforte (1,5622 ieri). In serata 
le quotazioni del marco e del 
dollaro si sono assestate a 978,75 e 
1.542,50. 

Il comparto obbligazionario non ha 
faticato a seguire la favorevole 
tendenza internazionale. 

A Londra i futures sui Btp hanno 
segnato l’ultimo prezzo a 128,04, 
in rialzo di 36 centesimi rispetto 
alla chiusura di 127,68 registrata 
martedì. Il dollaro ha chiuso al suo 
massimo sul marco da due anni a 
questa parte, grazie alle aspettative 
di un aumento della disoccupazione 
a dicembre in Germania. Questo 
dato, che varrà diffuso oggi, 
potrebbe aprire la prospettiva di un 
allentamento monetario da parte 
delle autorità tedesche. 



Confindustrìa vede 
tutto nero 
Romiti: «Io spero» 


GILDO CAMPESATO 

ROMA. I prezzi scendono, l’in- gnali di una ripresa imminente». 


dice del Pii si mostra in rialzo, ma 
per Confindustrìa la situazione eco¬ 
nomica resta allarmante: l’attività 
produttiva non dà segnali di ripre¬ 
sa, l’occupazione ristagna mentre 
aumenta il costo del lavoro, i conti 
pubblici sono sempre in rosso per 
prestazioni sociali e pubblico im¬ 
piego. È un quadro pessimistico 
quello che esce da «Congiuntura 
flash», il mensile del Centro Studi 
Confindustrìa. 

«Tre giorni in più» 

Anche l’ultima crescita del pro¬ 
dotto interno lordo (0,6% nel terzo 
trimestre) viene spiegato soprattut¬ 
to con ragioni contingenti (3 gior¬ 
nate lavorative in più) piuttosto che 
con la ripresa dell’economia. Ven¬ 
gono, però, segnalati anche una 
certa crescita delle esportazioni e 
fenomeni di ricostituzione delle 
scorte pur se la domanda interna è 
invece rimasta sostanzialmente sta¬ 
gnante: «gli indicatori anticipatori 
finora disponibili non offrono se- 


Prezzi, obiettivo centrato 

L’anno si chiude con un’inflazione al 2,6% 


L’inflazione si mantiene «fredda». In dicembre, l’indice Istat 
dei prezzi al consumo è cresciuto del 2,6% rispetto allo 
stesso mese del ‘95 e dello 0,1% rispetto al mese preceden¬ 
te. Su base annua l’inflazione media del 1996 si attesta al 
3,9%. Adesso c’è attesa per il dato di gennaio: come ricor¬ 
da Ciampi, anche per ragioni statistiche (nel gennaio del 
1996 fu cambiato il paniere) potrebbe esserci qualche sor¬ 
presa negativa. 


ROBERTO GIOVANNINI 


occasione del rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici debbono con¬ 
fermare il senso di responsabilità 
mostrato quando hanno firmato 
l’accordo sul costo del lavoro». 

E Cgil, Cisl e Uil ritengono che i 
dati confermino la piena validità 
dell’accordo di luglio sulla politica 
dei redditi: dunque, se da un lato 
nel ‘97 non si dovrà abbassare la 
guardia, allo stesso tempo non è 
concepibile che gli industriali (a 
partire da Federmeccanica) non ri¬ 
spettino le regole fissate in quell’in¬ 
tesa. 

Secondo il segretario confedera¬ 
le della Cgil Walter Cerfeda, infine, 
«il dato con cui si è chiuso il ‘96 è si¬ 
curamente positivo e frutto della te¬ 
nuta della politica dei redditi; di un 
andamento economico che ha 
sfiorato la recessione; del blocco 
delle tariffe». Ora, spiega il sindaca¬ 
lista, ci sono forti pressioni per au¬ 
mentare le tariffe e «si sta giocando 
in modo sciagurato sulla tenuta del 


modello della politica dei redditi». 
«L’accordo di luglio - dice il segreta¬ 
rio confederale Uil Franco Lotito - 
continua a dare i suoi benefici effet¬ 
ti. 

I sindacati e l’accordo di luglio 

Sconcerta, quindi, la forsennata 
predica negativa della Federmec¬ 
canica sul contratto dei metalmec¬ 
canici che, nel caso perdurasse, 
avrebbe come inevitabile sbocco 
non la crisi del contratto, ma la crisi 
dell’accordo interconfederale». Per 
il segretario confederale Cisl Natale 
Forlani il ‘96 si chiude con un otti¬ 
mo risultato che però ha bisogno di 
essere corroborato nel corso del 
’97 da una «diminuzione più rapida 
del costo del denaro; dall’elimina¬ 
zione di alcune distorsioni nella 
concorrenza, che mantengono ar¬ 
tificiosamente alti alcuni prezzi co¬ 
me nel caso dell’energia e dei servi¬ 
zi; dalla conferma della politica dei 
redditi oggi messa in discussione». 


E Ciampi blocca le Fs 
«Nessun aumento 
sopra il tetto del 2,5%» 


■ ROMA. Stop del Tesoro agli au¬ 
menti delle tariffe «fuori linea». Il mi¬ 
nistro dell’Economia, Carlo Azeglio 
ciampi, ha chiesto ai tecnici del co¬ 
mitato presieduto dall’economista 
Luigi Spaventa di passare al setaccio 
le richieste di aumenti tariffari avan¬ 
zate dalle Ferrovie e da altri enti. Per¬ 
ché se è vero, spiegano al Tesoro, 
che in linea generale non è opportu¬ 
no tenere artificiosamente ferme le 
tariffe dei servizi pubblici che per di¬ 
verso tempo non abbiano registrato 
adeguamenti, è anche vero che il go¬ 
verno per primo deve contribuire al 
rispetto degli accordi sul costo del la¬ 
voro e al processo di disinflazione. 
Ragion per cui, si fa osservare a Via 
XX Settembre, il tetto di inflazione 
programmata del 2,5% per il ‘97 non 
può comunque essere superato nel¬ 
la media delle voci di ciascun setto¬ 
re. Questo sembrerebbe mettere 
quindi in discussione una richiesta 
delle Fs che prevede un aumento 
della base tariffaria del 3,5%. 

In effetti, dal Tesoro viene un’indi¬ 
cazione di politica dei prezzi ancora 


più severa: gli eventuali aumenti ta¬ 
riffari dovranno essere paralleli a un 
contemporaneo aumento di effi¬ 
cienza dei servizi pubblici e contri¬ 
buire, comunque, al processo di di¬ 
sinflazione. Dovranno dunque esse¬ 
re inferiori al tetto del 2,5%, con l’ec¬ 
cezione forse di alcune situazioni 
anomale, troppo a lungo compres¬ 
se, in modo che la media degli au¬ 
menti tariffari del ‘97 dovrà essere 
sotto il 2,5%. Intanto, nelle more de¬ 
gli accertamenti dei tecnici sulle ri¬ 
chieste di aumenti già avanzate, non 
c’é ancora alcuna convocazione uf¬ 
ficiale del Cipe, il comitato intermini¬ 
steriale al quale le diverse proposte 
dovranno essere sottoposte. 

E non sono pochi i miniaumenti 
del 1997 per tariffe e prezzi di largo 
consumo. Nella maggior parte dei 
casi si tratta di adeguamenti in linea 
con l’inflazione, e non mancano an¬ 
che riduzioni per i prezzi di alcuni 
beni, come per le carni (se la ridu¬ 
zione di Iva sarà trasferita sul prezzo 
finale) e il telefono. Già scattato l’au¬ 
mento dei pedaggi autostradali, 


mentre in molti casi i ritocchi sono 
ancora solo annunciati. Per i medici¬ 
nali, l’iva è uniformata al 10%, ma so¬ 
lo parte del rincaro (il 50% dell’au¬ 
mento dei farmaci di fascia B) sarà a 
carico dei cittadini. Dal primo gen¬ 
naio le tariffe autostradali sono au¬ 
mentate mediamente del 2,79%; in 
questo caso il rincaro arriva dopo il 
blocco del 1996. Le tariffe di acqua e 
fognature sono state già sbloccate 
dal Cipe, che ha fissato nell’1,4% 
l’aumento massimo. L’Enel ha an¬ 
nunciato una richiesta di aumento 
della bolletta del 2%, in linea con il 
contratto di programma col ministe¬ 
ro dell’Industria: l’ultima parola in 
materia spetta comunque alla neo¬ 
nata Autorità per l’energia presiedu¬ 
ta da Pippo Ranci. Ritocco più soste¬ 
nuto dell’inflazione per il bollo auto, 
con un rincaro del 3,5%. 

Una sorpresa positiva potrebbe 
venire dalla bolletta telefonica. Per 
ora non si è iniziato a discutere di rie¬ 
quilibrio delle tariffe, ma alla Tele¬ 
com dicono che un’eventuale ma¬ 
novra porterà comunque a una ridu¬ 
zione dell’introito globale per l’a¬ 
zienda, come è avvenuto nello scor¬ 
so settembre. L’aumento delle siga¬ 
rette arriverà entro il 28 febbraio: sa¬ 
rà in linea con l’inflazione e si aggire¬ 
rà in media sulle 150 lire. Rincaro in 
vista per la bolletta del gas per il ri- 
scaldamento domestico nelle regio¬ 
ni meridionali: il governo infatti ha 
eliminato l’agevolazione fiscale che 
prevedeva per il Mezzogiorno una 
aliquota Iva ridotta. 


« 


Parla l’economista Paolo Onofri, segretario del Centro studi Prometeia 

È la cultura della stabilità che ci premia» 


Archiviato un ’96 con «sorprese molto positive», sul fronte 
dell’inflazione si apre un ’97 con più di una incognita. An¬ 
che se, dice il professor Paolo Onofri, docente di Politica 
economica e segretario di Prometeia, «qualcosa è davvero 
cambiato e si è affermata una cultura della stabilità». A par¬ 
tire dal tasso di cambio. La discesa dei prezzi ora «sarà più 
lenta» e molto dipenderà da come chiuderanno i contratti 
di lavoro. «La riduzione del Tus non è dietro l’angolo». 


WALTER 

che si prevedeva intorno a 1.050/ 

1.060 e invece è sceso sotto le mille. 
Ma ha pesato certamente anche il 
rallentamento dell’economia: da 
una previsione di oltre il 2% di cresci¬ 
ta del Pii allo 0,8% che si va configu¬ 
rando. Inoltre, la dinamica salariale 
è stata contenuta intorno al 5% di in¬ 
cremento rispetto al previsto 6%. 

E poi c’è stato il calo dei tassi. 

Più che sull’inflazione questo ha ef¬ 
fetti sul fabbisogno pubblico. Direi 
che ha giocato positivamente il pas¬ 
saggio ad una idea di stabilità dei 


DONDI 

prezzi. I quali possono sì crescere, 
ma anche diminuire. Lo sviluppo 
tecnologico incorporato in taluni be¬ 
ni comincia a riflettersi sui listini. 

Come nel caso di computer e tele¬ 
fonine 

Per molti versi, nonostante quello 
che si dice, l’inflazione è sovrastima¬ 
ta. Infatti noi facciamo riferimento 
agli stessi beni ma questi, a distanza 
di tempo, hanno contenuti qualitati¬ 
vi e quindi prestazioni molto diversi, 
superiori. Quindi hanno un maggior 
valore, anche se di questo non si tie¬ 


ne conto quando si calcola l’indice 
dei prezzi. 

Ma ora cosa ci aspetta, come sarà 
l’inflazione nel ‘97? 

La discesa sarà sicuramente più len¬ 
ta. Già a gennaio avremo qualche 
problema per ragioni tecniche... 
Quelle di cui ha parlato anche il 
presidente del Consiglio. 

Sì, perchè nel gennaio ‘96 ci fu il 
cambiamento dell’indice e quindi 
per questo mese dobbiamo atten¬ 
derci una leggera risalita dell’indice 
tendenziale, probabilmente al 2,7%. 
Nei mesi successivi dovrebbe esserci 
una stabilizzazione su questi livelli. 
Ma già a primavera è prevedibile una 
nuova discesa. Anche perchè il con¬ 
fronto con aprile ‘96 è esasperato dal 
fatto che allora ci fu il fenomeno 
mucca pazza con aumenti delle car¬ 
ni bianche del 30/40%, non com¬ 
pensato da riduzioni delle carni bo¬ 
vine. Ciò dovrebbe riportare il tasso 
tendenziale verso il 2,5%. 

Ma come si chiuderà il 1997? 
Prevediamo intorno al 2 e mezzo. 
Però molto dipenderà da come si 


chiuderanno i rinnovi dei contratti di 
lavoro. Se gli incrementi salariali sa¬ 
ranno superiori al 5%, allora il ten¬ 
denziale potrebbe risalire verso il tre 
per cento. La media comunque do¬ 
vrebbe attestarsi al 2,7%, vicino al 2,5 
programmato dal governo. 

Allora considera le 200 mila lire 
dei metalmeccanici inflazionisti¬ 
che? 

Un po’ lo sono. Soprattutto perchè 
una parte dei lavoratori ha già con¬ 
trattato incrementi salariali a livello 
aziendale così che sommandosi 
portano gli aumenti vicini al 7%. 

I provvedimenti assunti dal gover¬ 
no a fine anno avranno un impatto 
inflazionistico? 

Se gli incrementi per Iva, tariffe e im¬ 
poste, saranno distribuiti oculata¬ 
mente nel corso dell’anno, non do¬ 
vrebbero avere particolari effetti in 
quanto sono tutti contenuti entro il 
tetto di inflazione programmato. 
Certo, se saranno concentrati in un 
solo mese, allora l’impatto sarebbe 
forte e richiederebbe poi tempo per 
essere assorbito. Ma sarebbe una 


cattiva gestione dei provvedimenti. 

Eterna discussione: i prezzi scen¬ 
dono perchè la domanda e i con¬ 
sumi sono stagnanti o perchè 
efettivamente siamo entrati in una 
fase di stabilità? 

Certo non siamo in una fase di forte 
ripresa, ma entro primavera tutti gli 
indicati dovrebbero volgere al bello. 
Tuttavia ci sono state altre fasi nelle 
quali la domanda interna scendeva 
e ciò non si rifletteva sui prezzi. Qual¬ 
cosa è davvero cambiato: si è affer¬ 
mata una cultura della stabilità, il 
cambio si è stabilizzato, la concor¬ 
renza è aumentata. 

Dunque, manca solo un ulteriore 
discesa del tasso di sconto: ci sa¬ 
rà? 

Non lo vedo dietro l’angolo. Infatti, 
passato lo spunto natalizio credo si 
dovrà aspettare un po’, almeno un 
mese. Credo che il Governatore vo¬ 
glia aspettare divedere come si chiu¬ 
de il contratto del metalmeccanici e 
come evolve il quadro delle misure 
di controllo della spesa pubblica de¬ 
ciso dal governo. 


Quanto ai prezzi, «c’è il rischio 
che vengano meno tre fattori che 
nel ‘96 hanno prodotto disinflazio¬ 
ne: rivalutazione della lira, aumen¬ 
to del costo del lavoro e aumento 
delle tariffe rimaste bloccate», av¬ 
verte Giampaolo Galli, direttore del 
Centro studi Confindustrìa. 

Quanto al presidente della Fiat, 
Cesare Romiti, si limita a «sperare in 
un ‘97 migliore» mentre il presiden¬ 
te della Pirelli, Marco Tronchetti 
Proverà, osserva che «è presto per 
dire se vi sarà una ripresa nel ‘97. 
Però, se l’Italia fa le cose giuste può 
dare sorprese positive che oggi non 
ci sono ancora». «Il successo sull’in¬ 
flazione è merito anche delle forze 
sociali che hanno stretto la cinghia, 
proprio in presenza di questa infla¬ 
zione bisognerà tenere d’occhio i 
contratti», commenta invece Vin¬ 
cenzo Divella, presidente degli in¬ 
dustriali di Bari. 

«Non vedo la ripresa» 

Guidalberto Guidi, consigliere 
incaricato per il Centro studi di 
Confindustrìa, dà ragione a Ciampi: 
«È stato fatto un buon lavoro dal 
punto di vista finanziario». Però, ag¬ 
giunge, «purtroppo, non posso di¬ 
menticare il crollo dei consumi che 
ha avuto una parte determinante 
nella riduzione dell’inflazione». 
Quanto all’andamento del ‘97, Gui¬ 
di si mostra dubbioso: «Non vedo la 
ripresa, né i segnali. Abbiamo pre¬ 
visto una crescita dell’ 1,2%, ma da 
imprenditore metalmeccanico ci 
metteri la frima». 

Secondo la Confesercenti «il da¬ 
to sull’inflazione rende più urgente 
un abbassamento del tasso di 
sconto, anche allo scopo di limitare 
ulteriori effetti depressivi della 
eventuale manovra bis». L’organiz¬ 
zazione dei commercianti diretta 
da Marco Venturi chiede, pertanto, 
interventi che facilitino la ripresa 
delle attività economiche e riduca il 
costo del denaro soprattutto per le 
piccole e medie imprese. La Confe¬ 
sercenti invita poi tutte le categorie 
ad un «comportamento coerente». 
Il riferimento è al settore delle carni 
dove, nonostante la riduzione del- 
l’Iva dal 16 al 10%, «vengono segna¬ 
lati incrementi di prezzo alla produ¬ 
zione». 

Polemiche sulla carne 

La polemica contro gli agricolto¬ 
ri non piace alla Cia. «A fronte di 
un’inflazione media nel ‘95 del 
3,9%, i prezzi all’origine dei prodotti 
agricoli hanno registrato nello stes¬ 
so periodo un aumento medio del 
3,5% mentre si sono addirittura ri¬ 
dotti i prezzi dei cereali, della frutta 
e delle carni bovine», ribatte l’orga¬ 
nizzazione dei produttori agricoli 
guidata da Avolio. «Questi dati - ag¬ 
giunge la Cia - confermano che l’a¬ 
gricoltura contribuisce significati¬ 
vamente al contenimento dell’in¬ 
flazione e, nonostante le turbative 
di mercato e l’aumento dei costi di 
produzione, conferma la sua capa¬ 
cità di corrispondere alla domanda 
alimentare sebbene veda erodere i 
redditi e peggiorare le ragioni di 
scambio». 

Secondo il presidente di Coldi¬ 
retti, Paolo Micolini, il contenimen¬ 
to dell’inflazione è un segnale con¬ 
fortante per l’economia italiana ma 
è necessario alleggerire i costi, «og¬ 
gi divenuti insopportabili» per con¬ 
sentire alle imprese di svolgere la 
propria attività. 

Improntato all’usuale pessimi¬ 
smo il commento della Confcom- 
mercio: «Il sentiero si è fatto così 
stretto che bastano minimi movi¬ 
menti nei prezzi per far mancare 
l’obiettivo del 2,5% nel 1997». Se¬ 
condo le cifre rese note ieri da Con- 
fcommercio, a conferma di quanto 
già emerso nei giorni scorsi, nem¬ 
meno le feste di fine anno sono riu¬ 
scite a ravvivare i consumi. I consu¬ 
matori italiani - rileva l’associazio¬ 
ne dei commercianti - sono colpiti 
da una specie di «sindrome delle 
aspettative decrescenti». E anche se 
potessero incrementare i propri 
redditi tenderebbero in primo luo¬ 
go a risparmiare «per far fronte ad 
evenienze e a sorprese soprattutto 
sul versante fiscale»’. Ad avviso di 
Concommercio si è dunque creato 
un clima di incertezza con pesanti 
riflessi sul fronte dei consumi. Il ca¬ 
lo interessa principalmente i pro¬ 
dotti non alimentari, ma anche in 
questo settore, storicamente con 
consumi anelastici, viene denun¬ 
ciata una situazione stagnante. 
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Eltsin ritorna in ospedale 

Il Cremlino: «È polmonite, non è il cuore » 

Eltsin è stato ricoverato ieri sera all’ospedale del Cremlino 
per i «primi sintomi di una polmonite». Da lunedì il presi¬ 
dente russo era - ufficialmente - afflitto da un raffreddore, 
poi diventato influenza. Il cardiochirurgo che l’ha operato 
due mesi fa esclude che ci sia qualche nesso con l’applica¬ 
zione dei by-pass. Ma sia Akciurin che lo specialista ameri¬ 
cano Debakey sottolineano che nelle condizioni di Eltsin 
nessun malanno può essere considerato banale. 


Ucciso tenente colonnello dell’esercito 

Attentato Età 
Trema Madrid 

Duplice attentato ieri a Madrid, e secondo la polizia è stata 
di nuovo l’Età a colpire. Prima due killer hanno ucciso sot¬ 
to casa il tenente colonnello dell’esercito Jesus Cuesta 
Abril, sparandogli a bruciapelo. Poi, poco dopo e a poca 
distanza, un’autobomba è esplosa davanti ad un super- 
mercato ferendo due passanti. Unanime la condanna dei 
politici. Il presidente del Parlamento: «Dobbiamo lottare 
per la libertà e la vita di tutti i cittadini». 

NOSTRO SERVIZIO 


Bertinotti 
incontra 
il comandante 
Marcos 

Una delegazione di Rifondazione 
comunista, capeggiata dal segretario 
Fausto Bertinotti, si è‘ messa in marcia 
poco dopo la mezzanotte di ieri (le 
08:00 in Italia) per una sperduta 
località a un migliaio di chilometri da 
Città del Messico, dove incontrerà i 
leader dell’Esercito zapatista di 
liberazione nazionale (Ezln), tra cui 
forse il mitico guerrigliero 
«vicecomandante Marcos». Da San 
Cristobai de las Casas, nello stato del 
Chiapas in cui a Capodanno 1994 
esplose la guerriglia Ezln, la 
delegazione e i giornalisti al seguito 
devono percorrere 180 chilometri 
impervi vicino alla Selva Lacandona, 
roccaforte zapatista, fino al villaggio 
di La Realidad al confine con il 
Guatemala, popolata da indios 
tojolabales discendenti dei Maya. 
Parlando con i giornalisti l’altra notte, 
dopo rincontro con il vescovo di San 
Cristobai monsignor Samuel Ruiz, 
Bertinotti ha rivolto un appello al 
governo del presidente Ernesto 
Zedillo affinchè dimostri «una reale e 
autentica volontà di pace» nei 
negoziati con l’Ezin, che ristagnano da 
tre mesi. Bertinotti ha definito «giusta 
e sacrosanta» la lotta degli indigeni del 
Chiapas, aggiungendo che «le positive 
affermazioni della lotta zapatista 
devono essere riprese pertutte le 
etnie indigene del Messico e 
dell’intera America Latina». 


■ MOSCA. Non era un semplice 
raffreddore, quello che lunedì scor¬ 
so lo ha costretto in casa, trascuran¬ 
do le cerimonie della vigilia del Na¬ 
tale ortodosso e cancellando tutti gli 
impegni fino al 17 gennaio prossi¬ 
mo. Boris Eltsin è tornato all’ospeda¬ 
le centrale del Cremlino, dopo che i 
medici gli hanno riscontrato i primi 
sintomi di una polmonite. A darne 
l’annuncio è l’ufficio stampa della 
presidenza, che smorza i toni e sem¬ 
bra far ricadere l’ennesimo ricovero 
del leader russo entro i limiti della 
banalità. Ma a due mesi dall’innesto 
di cinque by pass nel petto di Eltsin 
anche un raffreddore rischia di non 
essere un episodio banale. 

Poche linee di febbre, un grosso 
raffreddore, un’influenza, una pol¬ 
monite, sia pure incipiente. È stata 
questa l’escalation delle notizie sullo 
stato di salute di Eltsin cominciate a 
filtrare dal Cremlino solo quando il 


presidente russo non è apparso al¬ 
l’appuntamento ufficiale con il pa¬ 
triarca Alessio II. La preoccupazione 
è inevitabile, nonostante il presiden¬ 
te russo si sia personalmente impe¬ 
gnato a rendere conto sempre e co¬ 
munque all’opinione pubblica delle 
sue reali condizioni di salute, un pat¬ 
to virtualmente stipulato con il popo¬ 
lo per restare in sella malgrado il 
cuore malandato e i molti acciacchi. 
Quando tra i due turni del voto per le 
presidenziali il candidato Eltsin sparì 
cancellando d’un tratto viaggi, comi¬ 
zi, incontri a tutti i livelli, la scusa uffi¬ 
ciale fu una fastidiosa raucedine, 
malanno giustificabile con le fatiche 
della campagna elettorale. Più tardi 
si venne a sapere che la «raucedine» 
era un infarto, malattia assai poco 
consigliabile agli aspiranti presiden¬ 
ti. 

Il patto di trasparenza, è vero, ven¬ 
ne dopo, alla vigilia dell’operazione 


che ha tenuto il mondo con il fiato 
sospeso e ha mobilitato i più grandi 
nomi della cardiochirurgia. 

11 nuovo ricovero nell’ospedale 
del Cremlino, secondo l’ufficio stam¬ 
pa della presidenza, dovrebbe dura¬ 
re «qualche giorno» e servirà per 
«precisare la diagnosi e prestare il 
trattamento medico appropriato». 
Eltsin non avrebbe voluto tornare 
nella clinica centrale. Solo il 24 di¬ 
cembre scorso aveva ripreso il suo 
posto al Cremlino, dopo una lunga 
convalescenza in una casa di cura in 
campagna. Ancora martedì scorso, 
il presidente russo ha opposto il suo 
rifiuto ai medici che consigliavano il 
ricovero quando - ufficialmente - era 
già afflitto da un’influenza, la stessa 
che, secondo i portavoce, aveva già 
colpito la moglie Naina e diversi fa¬ 
miliari. Nella sua residenza di Gorki- 
9, Eltsin è stato perciò sottoposto ad 
una «terapia intensiva», che non ha 
comunque potuto evitare il rientro in 
ospedale, anche se è servita ad ab¬ 
bassare la febbre. Ieri sera, al mo¬ 
mento del suo ingresso in ospedale, 
il presidente russo non aveva che 
poche linee. 

Un ricovero quasi precauzionale, 
a sentire i medici curanti. Il celebre 
cardiochirurgo Akciurin che il 5 no¬ 
vembre scorso applicò i by pass alle 
affaticate coronarie di Eltsin, ieri 
mattina evitava persino di parlare di 
influenza: il presidente, ha sostenu¬ 
to, è affetto da «un semplice raffred¬ 


dore» che «probabilmente non ag¬ 
graverà le sue condizioni cardia¬ 
che». Anche Michael Debakey, lo 
specialista americano maestro di 
Akciurin presente al momento del¬ 
l’operazione, ha escluso che la nuo¬ 
va indisposizione di Eltsin abbia 
qualcosa a che vedere con i cinque 
by-pass. Qualche preoccupazione 
comunque c’è, se tanto Debakey 
che Akciurin sottolineano che date 
le condizioni generali di Eltsin nem¬ 
meno il più lieve malanno può esse¬ 
re trascurato. «Occorre evitare qual¬ 
siasi malattia» per i primi tre mesi do¬ 
po l’applicazione di un by pass, ha 
confermato Akciurin. 

L’intervento del 5 novembre scor¬ 
so durò ben sette ore. Per l’occasio¬ 
ne vennero mobilitati specialisti di 
fama internazionale, anche se l’ope¬ 
razione fu materialmente eseguita 
dal cardiochirurgo russo. 11 cuore del 
presidente venne fermato per 68 mi¬ 
nuti, il tempo necessario a costruire i 
«ponti» coronarici. Eltsin trasferì tem¬ 
poraneamente i poteri al primo mi¬ 
nistro Cemomyrdin, ma fu questione 
di poche ore: appena riavutosi dal¬ 
l’intervento, il leader russo riprese la 
titolarità delle sue funzioni, compre¬ 
so il controllo della «valigetta nuclea¬ 
re». Ma già da allora si aprirono inter¬ 
rogativi sull’effettiva capacità di El¬ 
tsin, un uomo gravemente malato, di 
tenere le redini della Russia. Due 
mesi dopo, i dubbi sono ancora più 
profondi. 


Hebron 

i coloni avviano 
la costruzione 
di un edificio 

Con un gesto che rischia di aggravare 
la situazione di tensione tra israeliani 
e palestinesi, ieri i coloni di Hebron 
hanno annunciato la prossima 
costruzione di un nuovo edificio in 
uno dei sei piccoli insediamenti del 
centro della città in cui vivono 570 
ebrei. Il portavoce dei coloni, David 
Wilder, ha comunicato che i lavori per 
porre le fondamenta di un edificio di 
sett piani nel’insediamento di 
Avraham Avine partiranno oggi. I 
coloni avrebbero già ricevuto 
l’autorizzazione per la costruzione. Le 
autorità israeliane per il momento non 
hanno confermato la notizia, anche 
per non porre ulteriori ostacoli sulla 
già impervia strada del mediatorie 
americano Dennis Ross impegnato 
in’estenuante maratona tra Gaza e 
Gerusalemme per scongiurare una 
rottura nel negoziato israelo- 
palestinese. La tensione è tornata a 
salirà anche ai confini tra Israele e 
Libano: aerei con la stella di Davide 
hanno bombardato postazioni 
hezbollah a Sidone dopo che i 
guerriglieri filoiraniani avevano 
lanciato razzi katyuscia sul nord 
Galilea. 


■ MADRID. L’hanno affrontato 
sotto casa in due, a viso scoperto. 
E gli hanno sparato a bruciapelo. 
Il tenente colonnello Jesus Cuesta 
Abril, 50 anni, è stato ucciso ieri 
pomeriggio in un’azione per il 
momento non rivendicata, ma se¬ 
condo la polizia sicuramente ope¬ 
ra dell’Età. I due killer, un uomo e 
una donna, sono fuggiti in mac¬ 
china, mentre davanti ad un su¬ 
permercato poco lontano, nello 
stesso quartiere di Madrid, esplo¬ 
deva un’autobomba che ha solo 
ferito leggermente due passanti, 
tra cui un membro della guardia 
reale che passava per caso. E se¬ 
condo gli inquirenti, l’autobomba 
potrebbe essere stata preparata 
dagli stessi terroristi baschi per co¬ 
prirsi la fuga creando confusione 
dopo l’omicidio. Era lunedì quan¬ 
do il ministro dell’Interno Jaime 
Major Oreja aveva detto che teme¬ 
va un prossimo attentato dell’Età a 
Madrid, come reazione allo sman¬ 
tellamento di parecchi gruppi del¬ 
l’organizzazione soprattutto in 
Francia. E qualche ora prima del¬ 
l’attentato, un responsabile del- 
l’Herri Batasuna aveva pronostica¬ 
to: «Se il governo continuerà a non 
cedere alle rivendicazioni del se¬ 
paratismo basco, ci attende un fu¬ 
turo immediato fatto di grandi sof¬ 
ferenze». 

Il tenente colonnello dell’eser¬ 
cito Cuesta Abril, 50 anni, stava 
scendendo dalla macchina che 
l’aveva accompagnato sotto casa. 
Erano le tre e un quarto del pome¬ 
riggio. Un uomo e una donna 
camminavano sul marciapiede. 
Erano vicini, vicinissimi. La donna 
ha tirato fuori la pistola quando lei 
e l’uomo che le copriva le spalle 
erano ad un metro dal militare. Gli 
ha sparato in faccia. E i due hanno 
sparato anche all’autista, che però 
non è stato colpito. La gente urla¬ 
va, mentre il militare cadeva in ter¬ 
ra. Intanto i due fuggivano, salen¬ 
do su una macchina che li aspet¬ 
tava. Pochi minuti e mentre 
un’ambulanza stava portando il 
tenente colonnello, moribondo, 
in ospedale, un’esplosione richia¬ 
mava la polizia davanti ad un iper¬ 
mercato a mezzo chilometro dal 
posto dell’attentato. Lì non c’era¬ 
no morti, nè feriti gravi, però intan¬ 
to il commando che aveva ucciso 
Cuesta Abril è sparito. E gli inqui¬ 
renti hanno anche il dubbio che la 
macchina esplosa potesse essere 
quella usata dai killer. Medicati il 
passante ed il membro della guar¬ 
dia reale, in ospedale è arrivata 
anche la moglie del secondo, rico¬ 
verata per choc. 


L’intera classe politica spagno¬ 
la ha immediatamente condanna¬ 
to l’attentato. Ed il presidente del 
parlamento, Federico Trillo, ha di¬ 
chiarato: «La morte del tenente co¬ 
lonnello Cuesta Abril non sarà 
inutile. Al contrario, ci richiama al¬ 
le nostre responsabilità. Noi ab¬ 
biamo il compito di lottare per la 
libertà e la vita di tutti i cittadini». 
Cuesta Abril è il primo morto cau¬ 
sato dall’Età nel ‘97. L’ultimo at¬ 
tentato mortale risale allo scorso 
26 luglio, quando l’imprenditore 
Isidro Usabiaga fu ucciso nei Paesi 
baschi. E solo sei giorni prima, tre 
bombe esplose in Catalogna ave¬ 
vano provocato 33 feriti. L’ultimo 
morto a Madrid, invece, risale a 
quasi un anno fa. 1114 febbraio del 
’96, l’ex presidente del Tribunale 
costituzionale Francisco Tomas y 
Valiente, 63 anni, fu assassinato 
nel suo studio all’Università auto¬ 
noma. Solo lunedì scorso, comun¬ 
que, l’Età aveva assalito con lanci 
di granate l’aeroporto di Barajas. 
Un’azione definita dalle autorità 
«di propaganda», che non aveva 
causato vittime. 

Tupac Amaru 
Arrestato 
giornalista 
giapponese 

Dopo il confronto aperto e la guerra 
psicologica, sono le pagine dei 
giornali e i notiziari televisivi il 
campo di battaglia dove il governo 
peruviano e Mrta (Movimento 
rivoluzionarioTupacAmaru) stanno 
misurando le proprie forze. A 
un’intervista del presidente Alberto 
Fujimori alla rete televisiva 
statunitense «Cnn», i gueriglieri 
hanno risposto parlando con il 
giornalista giapponese Hitomi 
Tsuyosi della rete «Asahi», riuscito a 
entrare nell’edificio occupato. Il 
corrispondente, insieme al suo 
interprete è ancora agli arresti per 
«legami con il terrorismo», si parla di 
una sua probabile espulsione e sia il 
governo peruviano che quello 
giapponese hanno severamente 
censurato il suo atteggiamento. Per 
il premier peruvianoAlberto Pandolfi 
i giornalisti hanno «pregiudicato la 
fluidità e la serietà» delle trattative. Il 
premier giapponese Ryutaro 
Hashimoto ha detto che l’iniziativa 
dei giornalisti ofrena gli sforzi del 
governo peruviano per giungere ad 
una soluzione pacifica e alla 
liberazione di tutti gli ostaggi». 



Boris Eltsin con il professor Michael DeBakey dopo l’operazione di settembre 


DimaSokolov/Reuters 


Il presidente russo avrebbe scelto di appoggiare gli eredi residenti in Spagna concedendo loro una rendita 

Rientrano i Romanov, giallo sul decreto 


Sta per tornare in Russia la famiglia reale che ora vive a Ma¬ 
drid. Eltsin le avrebbe già assegnato, con un decreto non 
reso pubblico, beni immobili e una rendita. Ma non signifi¬ 
ca il ripristino della monarchia. Il giovane Gheorghij, 16 an¬ 
ni a marzo, sua madre e la nonna saranno solo simbolo 
dell’unità nazionale. L’opposizione comunista risponde 
picche. Ed è polemica tra gli altri eredi al trono russo che 
non riconoscono i discendenti. 


PAVEL KOZLOV 


■ MOSCA La Russia di oggi è 
uno Stato senza ideologia. Caduta 
quella comunista, non se n’è tro¬ 
vata un’altra sostitutiva. L’idea del¬ 
la democrazia è troppo universa¬ 
le, il libero mercato è stato copiato 
dall’Occidente e per giunta non 
marcia troppo bene. Non è casua¬ 
le, quindi, che prima ancora delle 
elezioni presidenziali del 1996 El¬ 
tsin abbia invocato la necessità di 
formulare la «nuova idea naziona¬ 
le», come non è fortuita la sua deri¬ 
va verso il «patriottismo russo», l’a¬ 


pertura e il sostegno alla chiesa or¬ 
todossa, e non ultimo in questa 
scaletta l’interesse per la monar¬ 
chia russa, per la sorte dell’ultimo 
imperatore Nicola II e per i suoi 
successori. Lo «zar» Boris Nikolae- 
vic avrebbe firmato qualche gior¬ 
no fa un decreto tenuto per ora in 
segreto con cui riconosce quali 
unici validi eredi alla dinastia dei 
Romanov i tre discendenti che vi¬ 
vono in Spagna: il giovanissimo, 
quindicenne, granduca Gheor¬ 
ghij, sua madre Maria Vladimiro- 


vna e la nonna Leonida, entrambe 
granduchesse. La famiglia, in base 
al bando presidenziale, potrà tor¬ 
nare in patria e le sarà assegnata, 
come residenza fissa, il villaggio 
Maloe Kolciughino - un' ex dacia 
della nomenklatura del Pcus - con 
tanto di rendita, agenti di sicurez¬ 
za e trasporti. Tuttavia, non si pen¬ 
sa ad un restauro della monarchia 
in Russia, l’intera operazione si 
svolge esclusivamente in funzione 
della dottrina nazionale della con¬ 
cordia. 

A scoprire l’ordine per il mo¬ 
mento confidenziale di Boris El¬ 
tsin è stato il giornale inglese The 
Daily Telegraph che ha pubblica¬ 
to la notizia ai primi di gennaio. Il 
servizio stampa del Cremlino, in¬ 
terpellato al proposito, ha smenti¬ 
to seccamente: «un simile decreto 
non c’è stato». 

Che non si tratti di un bluff lo ha 
confermato l’Assemblea russa 
della nobiltà il cui presidente, il 
duca Andrei Golitsyn, ha detto che 
l’identità russa è associata troppo 


strettamente alla personalità di El¬ 
tsin mentre il paese abbisogna di 
«persone ed istituzioni che siano 
arbitri imparziali al di sopra dei 
politici». Il conte Lopukhin, suo vi¬ 
ce, ha spiegato che procedono or¬ 
mai da quasi tre anni le trattative 
con le autorità di Stato per conce¬ 
dere ai tre parenti di Madrid del¬ 
l’ultimo Romanov lo status supe¬ 
riore di famiglia reale in Russia il 
cui compito sarà di simboleggiare 
i canoni morali e l’unità naziona¬ 
le. La decisione di Eltsin di rompe¬ 
re gli indugi proprio ora sarebbe 
dovuta al fatto che a marzo Gheor¬ 
ghij, l’unico maschio di questo ra¬ 
mo e pertanto il vero erede, com¬ 
pie 16 anni e potrà essere procla¬ 
mato capo della famiglia reale 
prestando un solenne giuramento 
alla madre chiesa e alla nazione. È 
curioso che i media russi non han¬ 
no reagito alla notizia tranne il 
giornale dell’opposizione comu¬ 
nista Sovietskaja Rossia che non si 
è lasciato sfuggire un’occasione di 
critica: «Il paese è già stato ributta¬ 


to all’inizio del secolo, nell’epoca 
del capitalismo selvaggio, ora si 
vuole fare un altro strappo, al 1613 
quando i Romanov si insediarono 
sul trono zarista». 

Per contro, la delibera ancora 
ufficiosa del Cremlino, ha suscita¬ 
to una polemica in Occidente. Il 
professore di storia Erickson del¬ 
l’Università di Edinburgo, intervi¬ 
stato dall’agenzia Ap, l'ha parago¬ 
nata al «gioco con la dinamite sto¬ 
rica». Ed i più diretti interessati, 
una quarantina di altri discendenti 
della dinastia che regnò in Russia, 
ora sparsi per il mondo, hanno ri¬ 
badito il diniego della supremazia 
dei tre prescelti. Nessuno mette in 
dubbio che Gheorghij sia nipote 
di un cugino dell’ultimo zar, però 
Nicola II in persona disapprovò di 
un matrimonio impuro del paren¬ 
te e privò i suoi figli del diritto di 
ereditare il trono. I più si richiama¬ 
no al principe Nikolaj Romanov 
che vive a Roma ma questi è un 
convinto repubblicano e forse per 
questa ragione è stato scartato. 


A. 0. MONALDI-COTUGNO - napoli 

Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione 
Via Leonardo Bianchi - 80131 Napoli • Tel. 081/7061111 

ESTRATTO BANDI DI GARA 

Questa Azienda Ospedaliera ha indetto due gare ad appalto concor¬ 
so con termini abbreviati per l’urgenza e con aggiudicazione ai 
sensi dell’art. 23 lett. B della legge 157/95 per i seguenti servizi: 

1) Manutenzione ed esercizio triennale degli impianti di gas medi¬ 
cali degli ospedali Monaldi e Cotugno con adeguamento, raziona¬ 
lizzazione e centralizzazione degli impianti. Spesa presunta 
L. 400.000.000 annue + Iva. 

Il bando integrale è stato trasmesso alla G.U. della CEE in data 
31.12.’96. 

2) Manutenzione triennale degli impianti termici, di condiziona¬ 
mento, elettrici ecc. degli Ospedali Monaldi e Cotugno con eserci¬ 
zio impianti termici del solo Cotugno e con l’adeguamento, riquali¬ 
ficazione e ripristino degli impianti in questione. Spesa presunta: 
L. 4.000.000.000 annue + Iva. 

Il bando integrale è stato trasmesso alla G.U. della CEE in data 
3.1.’97. 

I bandi integrali verranno pubblicati anche sulla G.U. della 
Repubblica Italiana, foglio delle inserzioni. 

Le domande di partecipazione (una per ogni gara) in carta legale e 
corredate dei documenti indicati nel bando, dovranno pervenire in 
plico sigillato su cui dovrà essere indicato l’oggetto della gara, 
entro 15 gg. decorrenti dalla suindicata data di invio alla Comunità 
Europea al seguente indirizzo: 

Azienda Ospedaliera “V. Monaldi - D. Cotugno” 
settore Appalti LL. EE. - Via Leonardo Bianchi - 80131 Napoli 
Per informazioni: Tel. 081/7063221 - 7063264. 

Il Direttore Generale: Domenico Pirozzi 
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I sindacati: «Se è vero 
che la commissione 
non ha visto, 
allora bisogna invalidare 
tutta la lotteria» 
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Risarcito il vincitore di Jesi? 
Vìsco vara la commissione 

Caccia al colpevole. E l’Italia protesta via fax 


Forse non sono andati perduti i due miliardi dello sfortuna¬ 
to di Jesi. Il ministro Visco ha deciso di esaminare il suo ca¬ 
so e accertare se ha diritto al rimborso del biglietto annulla¬ 
to dalla Lotteria Italia nominando una apposita commis¬ 
sione. Ieri però è stato il giorno del tutti contro tutti, della 
caccia al colpevole. Sotto accusa la commissione giochi, 
ma anche il tecnico che ha dato una botta alla macchina 
per farla funzionare. La guerra dei ricorsi. 


ANNA TARQUINI 


■ ROMA. Non è tutto perduto 
per il super-sfortunato di Jesi. An¬ 
zi, per lui ci sono buone probabili¬ 
tà di intascare i due miliardi della 
Lotteria Italia, o almeno una parte 
del premio. Alla fine, dopo una 
giornata di caccia ai colpevoli, di 
dichiarazioni scaricabarile, di 
guerra dei ricorsi, ha vinto il buon 
senso. Il ministro Visco affiderà il 
caso di mister U 527243 ad una 
commissione di esperti che valu¬ 
terà il risarcimento. Si parla già di 
«possibilità di far fronte all’aspetta¬ 
tiva». «Il ministro ha già dato prova 
di sensibilità in queste occasioni - 
ci ha dichiarato ieri il professor 
Marongiu, sottosegretario alle Fi¬ 
nanze con delega alla lotteria -. Si 
prenderà in esame il caso. Nel ri¬ 
spetto della legge e dei regola¬ 
menti il ministro si impegna a veri¬ 
ficare se esista il diritto: la commis¬ 
sione ci dirà poi l’entità del rim¬ 
borso, anche se si tratta di due mi¬ 
liardi, vedremo come si potrà ri¬ 
solvere». 

Il regolamento 

La soluzione era stata suggerita 
ieri anche dal Codacons, l’asso¬ 
ciazione dei consumatori. «Consi¬ 


derato che l’erario ha incassato un 
utile di oltre 90 miliardi - ha detto il 
presidente Carlo Rienzi - l’incre¬ 
mento di soli due miliardi del 
montepremi complessivo costitui¬ 
rebbe un’inezia, mentre ridarebbe 
credibilità allo Stato». Ma due mi¬ 
liardi non sono una cifretta da nul¬ 
la, nemmeno per i Monopoli di 
Stato e se il ministro Visco ha volu¬ 
to prendere in esame la possibilità 
di un risarcimento - sia pure previo 
accertamento di un gruppo di 
esperti - significa che un po’di luce 
si è fatta sul «caso lotteria Italia»; 
che al ministero, superato lo choc, 
i fatti si sono cominciati a capire e 
riconoscere. E il fatto è uno solo, 
dettato dall’articolo 14 del regola¬ 
mento delle lotterie, 20 novembre 
1948: «Il controllo delle operazioni 
di estrazione è effettuato dal comi¬ 
tato generale dei giochi presenti in 
numero minimo di tre persone». 
«Responsabile è il comitato dei 
giochi - hanno ammesso ieri ai 
Monopoli - : lo Stato ha sbagliato». 
Dunque paghi. 

Il giorno della vergogna 

Ieri è stato però il giorno della 
vergogna, quella dei semplici di¬ 


pendenti dei monopoli, della cac¬ 
cia al colpevole, delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate ancora a caldo. Il gior¬ 
no delle proteste dei cittadini che 
hanno telefonato in massa per 
protestare all’ufficio lotterie, delle 
associazioni che si sono messe a 
disposizione di quanti avessero 
voluto presentare ricorso. E il gior¬ 
no della caccia all’uomo: il tecni¬ 
co che le telecamere di Carramba 
hanno inquadrato mentre dava 
un colpo alla macchina numero 
sette per farla ripartire. A parte 
Leo Gullotta che era davanti alla 
macchina, lui è l’unico che può 
dire effettivamente cosa sia suc¬ 
cesso in quei pochi secondi: se 
la commissione giochi ha notato 
il guasto e chi gli abbia ordinato 
di azionare lo sblocca-palline. Si 
chiama Luigi Frezza, ha 35 anni 
e non è nemmeno un tecnico 
addetto alle macchine, ma elet¬ 
tricista. Abita alla periferia nord 
di Roma nel quartiere Boccea, ai 
limiti con il raccordo anulare. 
Contro di lui, che ieri si è preso 
un giorno di ferie, si sono acca¬ 
niti tutti. Stampa e dirigenti del 
Monopolio. Anzi, un dirigente, il 
direttore generale, Ernesto Del 
Gizzo: «Evidentemente l’addetto 
alla macchina numero 7 - ha 
detto il direttore - e tutti gli altri 
addetti al controllo erano un po’ 
distratti dalle luci e dal fascino 
della televisione. Per di più c’era 
lo spumeggiante Gullotta che 
con il suo brio è riuscito a cattu¬ 
rare l’attenzione degli addetti al 
punto che non si sono accorti 
dell’inconveniente...». Già: le lu¬ 
ci, l’emozione della diretta, la 
Tv. Queste sono le cause della 
beffa della Lotteria Italia. Era la 


versione ufficiale rilasciata ieri 
mattina dai monopoli di Stato. 
«La confusione...non si è avuta 
la possibilità di percepire quan¬ 
to stesse accadendo - ha dichia¬ 
rato Gennaro Sannite, direttore 
commerciale dei Monopoli - . 
Naturalmente questo non giusti- 
fica nulla». La prima scusa, 
inammissibile, era arrivata inve¬ 
ce subito, a estrazione ancora in 
corso dalla presidentessa della 
commissione Valeria Vinci Or¬ 
lando: «Dal nostro posto non ve¬ 
devamo nulla - ha detto la ga¬ 
rante della validità della Lotteria 
- . Non potevamo accorgercene 
e poi Gullotta ha dato l’ok». 

Tutti contro tutti 

Prima Leo Gullotta, poi il tecni¬ 
co chiamato a dare lo scossone al¬ 
la macchina, poi, più in generale i 
tecnici addetti alla manutenzione, 
infine la commissione giochi. La 
commissione ha visto, la commis¬ 
sione è stata abbagliata dalle luci 
delle telecamere. La guerra del 
tutti contro tutti è iniziata la matti¬ 
na presto, in attesa della nomina 
della commissione speciale di in¬ 
dagini voluta dal ministro Visco 
che passerà in esame i verbali e in¬ 
terrogherà i testimoni, esaminerà 
la macchina numero sette. È ini¬ 
ziata con la dichiarazione di Del 
Gizzo. «La colpa è tutta del mecca¬ 
nismo perverso della diretta televi¬ 
siva che crea illusioni di vincita 
agli acquirenti dei biglietti - ha det¬ 
to il direttore dei Monopoli -. Non 
abbiamo verificato se le palline 
della macchina si siano fermate 
per un guasto alla macchina o per 
errore di manutenzione» e a Gul¬ 
lotta «È stato proprio lui a dire in 


L’INTERVISTA 


Il sottosegretario alle Finanze: accerteremo le responsabilità 

Vigevani: una bruttissima figura 


«L’indagine ministeriale sarà una cosa molto seria, voglia¬ 
mo andare fino in fondo perché quello che è accaduto è 
gravissimo». Il sottosegretario alle Finanze Fausto Vigevani 
non cerca di trovare scuse per giustificare la beffa della Lot¬ 
teria. «La gente vuole fare ricorso? Lo faccia pure, avranno 
chissà quanto tempo e ce n’è per tutti». La solidarietà al 
vincitore per un giorno. E sulle macchine francesi che han¬ 
no fatto tilt; «Rivedremo la convenzione». 


■ ROMA. «È stato un episodio 
sgradevolissimo per colui che 
possiede il biglietto venduto a Jesi; 
ma getta sull’amministrazione al¬ 
tri carichi di negatività. Il guaio è 
stato grosso». Fausto Vigevani, sot¬ 


tosegretario alle Finanze, non ha 
certo paura delle parole. Il colpo 
aH’immagine, alla credibilità dello 
Stato è forte, non ci sono mezze 
misure. «Ce lo potevamo rispar¬ 
miare - ripete al telefono. Un guaio 


che ci potevamo proprio rispar¬ 
miare». Il giorno dopo la beffa del¬ 
la Lotteria Italia il ministero cerca 
di parare i colpi, in attesa della no¬ 
mina della commissione voluta da 
Visco che dovrà verificare e inter¬ 
rogare i responsabili. 

Senatore Vigevani come è possibi¬ 
le che una commissione compo¬ 
sta da otto persone e che deve 
controllare la regolarità delle 
estrazioni dichiari di “non aver vi¬ 
sto perché il tavolo era troppo lon¬ 
tano dalle macchine”. 

Su questo non possiamo pronun¬ 
ciarci perché in caso diverso non 
avrebbe avuto senso Listituzione 
di una commissione da parte del 
ministro Visco. Se avessimo già 
chiara l’attribuzione precisa delle 


responsabilità...È una cosa molto 
delicata. 

Sì, ma c’è una presidente di giuria, 
massima autorità al momento del¬ 
l’estrazione della Lotteria, che di¬ 
ce di non aver potuto controllare. 

Io credo che dal punto di vista del¬ 
l’autorità politica c’è solo il discor¬ 
so del ministro, l’istituzione della 
commissione. Quello che i singoli 
dichiarano lo leggiamo sui giorna¬ 
li, ma bisogna accertare tutto e poi 
dire. È dipeso dalle macchine, dal 
comitato giochi, dalla presenza 
della televisione, dalle luci...sarà 
tutta materia valutata dalla com¬ 
missione che affronterà anche le 
conseguenze di quanto accaduto. 
È troppo delicato il problema per 
consentirci giudizi. Certo i giudizi 



diretta “tutto ok”, risulta dalla regi¬ 
strazione». «La verità è che non 
c’erano tutte le persone che dove¬ 
vano esserci al momento dell’e¬ 
strazione - hanno invece dichiara¬ 
to altri - Al momento dell’estrazio¬ 
ne dei premi miliardari erano as¬ 
senti ad esempio il direttore Del 
Gizzo e altri membri della com¬ 
missione». Ma secondo il regola¬ 
mento non avevano obblighi, se 
non quello morale di presenza. 
«Prendono due milioni di lire al 
mese in più per il semplice fatto di 
far parte del Comitato - hanno de¬ 
nunciato i sindacati -. Ai semplici 
dipendenti viene pagato solo lo 
straordinario». 

La commissione 

«Il punto è uno - dicono ancora i 
sindacati - : se la commissione 


non ha visto, come dichiara, allora 
bisogna invalidare tutta la lotteria. 
Come poteva garantire il regolare 
svolgimento delle operazioni? La 
loro è stata un’affermazione gra¬ 
vissima». E Gennaro Senise: «Una 
cosa solo è certa: chi stava a casa e 
ha visto la trasmissione aveva una 
visione perfetta e determinata. 
L’obiettivo guardava la macchina 
numero sette. Però contempora¬ 
neamente erano in funzione altre 
sei macchine...». Il sottosegretario 
Marongiu: «La cosa che dovremo 
accertare è perché la commissio¬ 
ne ha dichiarato che non era in 
grado di vedere cosa accadesse 
alle macchine. 1 comitati giochi 
sono creati perché funzionino. Bi¬ 
sognerà accertare se tutto è anda¬ 
to secondo le regole. Perché non 
hanno visto». La parola a Visco. 



sarebbero liberatori, sarebbe bel¬ 
lo potersi esprimere così, ma non 
si può, in un caso così grave. 

Le associazioni spingono la gente 
a presentare ricorso per invalidare 
la lotteria. Cosa risponde il mini¬ 
stero? 

Se gli interessati vorranno spende¬ 
re dei quattrini avranno chissà 
quanto tempo...Ce n’è per tutti. 
Nel caso del mancato miliardario 
a Jesi: il problema non è se ricono¬ 
scere un diritto. Il problema è 
quanto questo diritto si presta a 


criteri e valutazioni sottoposte al 
vaglio della giurisprudenza. Biso¬ 
gna vedere, può essere che esista 
il diritto, ma i tempi sono così lun¬ 
ghi. Al mancato vincitore mando 
una mia indispensabile ma pur¬ 
troppo impotente solidarietà. 

Quali sono le conseguenze di que¬ 
sta Lotteria beffa? 

Non ci fa piacere. Anzi, è una cosa 
sgradevolissima e getta sull’ammi¬ 
nistrazione altri carichi di negativi¬ 
tà. Non ce n’è proprio bisogno vi¬ 
sto che ci sono già tante pecche 


Il fornitore 

«Non capisco 
perché 
è successo» 


■ «Le nostre macchine per l’e¬ 
strazione dei numeri della lotteria 
sono ultracollaudate. Le produ¬ 
ciamo dal 1933, e le abbiamo ven¬ 
dute in tutto il mondo». Guillen Tu¬ 
iemonde, amministratore delega¬ 
to della Ryo Catteau, la società di 
Tourcoing-Lille, in Francia, che ha 
fornito al Ministero delle Finanze 
gli otto pallottolieri elettronici per 
l’estrazione dei biglietti vincenti, 
mantiene uno stretto riserbo: «Non 
sono ancora stato informato dal 
Ministero delle Finanze. Non so 
cosa è successo, non so come è 
andata. Non posso quindi dire 
nulla». 

Tuiemonde tiene comunque a 
precisare che la Ryo Catteau si è li¬ 
mitata a fornire le macchine, la cui 
manutenzione è invece curata di¬ 
rettamente dall’acquirente italia¬ 
no. La Ryo Catteau produce esclu¬ 
sivamente macchine per l’estra¬ 
zione di numeri nelle varie lotterie 
nazionali, che esporta in tutto il 
mondo. La fornitura all’Italia ha 
sfiorato un miliardo di lire: le otto 
macchine fornite ai Monopoli di 
Stato sono costate ognuna 105 mi¬ 
lioni di lire. 

Quest’ultima notizia è stata da¬ 
ta da Raffaele Costa, leader dell’U¬ 
nione di Centro, in una interroga¬ 
zione rivolta al ministro delle Fi¬ 
nanze, in cui chiede di sapere se il 
contratto con la ditta francese pre¬ 
vedesse anche la fornitura di assi¬ 
stenza, l’assunzione di responsa¬ 
bilità per danni provocati dal 
mancato funzionamento delle 
macchine e quando sia stato effet¬ 
tuato l’ultimo controllo di manu¬ 
tenzione. Costa ha anche chiesto 
se il ministero ha l’intenzione di ri¬ 
valersi per il danno subito. 

Sottoscrizione 

E } V v 

ce già 
chi raccoglie 
gli «aiuti» 


■ Un milione di lire. È il contribu¬ 
to del movimento «Diritti civili» che 
lancia una «sottoscrizione popolare» 
a favore del possessore del biglietto 
della lotteria Italia di due miliardi, 
venduto a Jesi, prima estratto e poi 
annullato. Il coordinatore del movi¬ 
mento, Franco Corbelli, in una di¬ 
chiarazione così spiega la sua inizia¬ 
tiva: «Se il ministero delle Finanze 
non accoglierà la nostra richiesta di 
corrispondere ugualmente il premio 
al possessore del biglietto di due mi¬ 
liardi, venduto a Jesi, inviteremo i cit¬ 
tadini italiani a contribuire, anche 
con una offerta minima, per racco¬ 
gliere la somma di due miliardi da 
destinare allo sfortunato signore di 
Jesi, titolare del biglietto miliardario 
annullato». «La clamorosa ingiustizia 
perpetrata nei suoi confronti, è resa 
ancora piu' amara e toccante - ag¬ 
giunge Corbelli - dalla ormai certez¬ 
za che il possessore del biglietto è 
una persona indigente, un operaio, 
che vive solo con i suoi anziani geni¬ 
tori. L‘ uomo si è visto prima baciato, 
per una volta nella vita, dalla fortuna 
e poi, per responsabilità non sue ma 
di altri, scippato del premio. Per que¬ 
sto vogliamo rendere giustizia a que¬ 
sto sfortunato sconosciuto». 


Fausto Vigevani e in alto 
l’attore Leo Gullotta e la sala 
dove avviene l’estrazione 
dei numeri della lotteria 

Mordenti/Agf-Onorati-Gentile/Ansa 


nell’amministrazione. Il guaio è 
serio e ce lo potevamo risparmia¬ 
re. L’indagine ministeriale sarà 
una cosa molto seria: vogliamo 
andare fino in fondo perché quel 
che è accaduto è gravissimo. L’e¬ 
same sarà svolto in tempi rapidi. 

E le macchine? 

A titolo di opinione personale, di¬ 
co che bisognerà riesaminare an¬ 
che la convenzione con il produt¬ 
tore francese di quelle macchine 
per l’estrazione: saranno delicate 
finché si vuole, ma se producono 
inconvenienti di questa portata al¬ 
lora dico anch’io che era meglio 
prima, quando c’era il bambino 
bendato. Speriamo almeno che 
l’indagine ci dica come e perché 
c’è stato questo incidente. 
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Formentini: attori minacciati per il vernissage 

Piccolo e incerto 
Due candidati 
nuovi di Zecchi 


Domenica seconda finta inaugurazione della nuova sede 
del Piccolo Teatro, con tante rinunce a tenere lo spettacolo 
da far perdere la testa a sindaco e assessore che lanciano 
accuse deliranti. Intanto stasera tornerà a riunirsi il consi¬ 
glio di amministrazione dopo il rinvio della nomina dell’ex 
ministro della cultura francese Jack Lang a direttore artisti¬ 
co. L’interessato da Parigi non commenta, mentre Zecchi 
rimescola le carte annunciando altre due candidature. 


PAOLA SOAVE 


L’incertezza continua a far da pa¬ 
drona al Piccolo (dove anche il per¬ 
sonale è in fibrillazione e questa 
mattina alle 9 si riunirà in assem¬ 
blea), sia sulla nomina del direttore 
sia sulla finta inaugurazione di do¬ 
menica voluta dalla giunta. Durante 
il consiglio di stasera, Stefano Zec¬ 
chi - che il 20 dicembre scorso fece 
venir meno il numero legale ed 
martedì ha espresso contrarietà per 
la nomina di Lang - lancerà due 
nuove candidature. A suo dire, 
Giorgio Strehler potrebbe mantene¬ 
re la delega di responsabile cultura¬ 
le, affiancato da un altro direttore 
che si dovrebbe invece occupare 
della parte amministrativa. Dei due 
candidati non ha fatto il nome: il 
primo, milanese, sarebbe «un alto 
dirigente d'azienda, in grado di af¬ 
frontare i difficili problemi finan¬ 
ziari e amministrativi del teatro, la¬ 
sciando a Strehler l’assoluta libertà 
per quanto riguarda la direzione ar¬ 
tistica». Il secondo viene definito 
«un notissimo uomo di cultura mi¬ 
lanese, che può assolvere con la 
sua competenza e dedizione per la 
cultura teatrale le funzioni di diret¬ 
tore del Piccolo teatro». Zecchi pe¬ 
raltro sostiene che «soltanto Stre¬ 
hler può essere il direttore del pic¬ 
colo Teatro e traghettarlo verso la 
nuova sede e verso una ridefinizio¬ 
ne statutaria». 

Così le carte si mischiano ancora 
ed è difficile che la situazione si 
possa risolvere stasera. Ne è con¬ 
vinto il vice presidente Franco Ro¬ 
siti: «Non sono disposto a subire 
un veto - dice - e non condivido af¬ 
fatto il sistema di far mancare il nu¬ 
mero legale». Quanto alle altre can¬ 
didature, «se tra quei nomi ce n’è 
qualcune meglio di Lang, perchè 
no? - dice - ma la scelta di Lang 
non è avvenuta a caso. Secondo me 
è l’unico che può garantire, oltre 
alla managerialità e al prestigio, 
continuità nella gestione e tempora¬ 
neità, perchè non è affatto detto che 
non possa tornare Strehler». «Temo 
che con questo tira e molla si vo¬ 


glia costringere Lang a ritirarsi e 
sarebbe proprio l’ultimo colpo alla 
cultura in questa città» afferma in¬ 
vece la responsabile culturale mila¬ 
nese del Pds, Emilia De Biase. 

Quanto all’ esecuzione di «Pieri¬ 
no e il lupo» che dovrebbe fare da 
cornice spettacolare alla «presenta¬ 
zione alla città» del teatro si sa solo 
che i biglietti dovrebbero essere 
messi in distribuzione all’Ufficio 
informazioni in Galleria da oggi a 
mezzogiorno. Entro queir ora biso¬ 
gna che la giunta tiri fuori dal cap¬ 
pello il nome dell’orchestra e della 
voce recitante che finora l’assesso¬ 
re Daverio rifiuta di rivelare o forse 
non ha ancora trovato. «Il fronte 
del porto - si limita a dire Daverio - 
è potentissimo. Contattano tutti 
quelli che chiamiamo noi e li mi¬ 
nacciano di rompergli le corde vo¬ 
cali se lavorano con l’odiato nemi¬ 
co. Loro rappresentano la grande 
kultura, quella con il kappa». Deliri 
che fanno il paio con il furore con 
cui lo stesso sindaco Formentini si 
scaglia contro l’appello del critico 
letterario Giovanni Raboni, affin¬ 
chè artisti e poeti non aderiscano 
alla cosiddetta inaugurazione della 
nuova sede del teatro. Formentini 
lo definisce «un appello da paese 
bolscevico, da minculpop dell’era 
fascista, per giunta tardivo perchè 
la consorteria degli artisti di regi¬ 
me, abituati a percepire lo stipendio 
anche senza far niente, è già pesan¬ 
temente intervenuta diffidando per¬ 
sino i giovani artisti dal partecipare 
alla presentazione del teatro alla 
città». Sulle presunte minacce agli 
artisti contattati per l'inaugurazio¬ 
ne, Rositi afferma di essere testi¬ 
mone di almeno due rinunce spon¬ 
tanee, quelle di Muti e di Gassman. 
«Che prove ha invece Daverio per 
suporre il contrario?». E Emilia De 
Biase consiglia: «Si mettano il cuo¬ 
re in pace, finiscano il Piccolo e 
facciano un’inaugurazione come si 
deve per il cinquantenario. Se tutti, 
da Muti al mago Zurli, hanno detto 
di no, un motivo ci sarà». 


Ex Ansaldo 
alla Scala 
Opposizioni 
all’attacco 

Hanno intenzione di «inseguire» il 
Coreco con ricorsi su tutte le delibere 
riguardanti la cosiddetta Scala bis, i 
consiglieri comunali milanesi Basilio 
Rizzo (verdi), Riccardo De Corato (An) 
e l’indipendente Claudio Malberti. E 
ieri è stata la volta di quella approvata 
il 27 dicembre scorso, che prevede 
l’adeguamento dell’area ex Ansaldo a 
centro di produzione scenografica per 
il Teatro alla Scala. 

I tre consiglieri hanno spiegato che la 
delibera è «illegittima e contiene 
elementi contraddittori» rispetto a 
quella più generale del 12 settembre 
‘96. Già allora i tre avevano 
presentato ricorso, che era stato 
respinto con la motivazione che la 
delibera era di carattere 
«programmatico». Ma proprio qui sta il 
nodo della questione, come ha 
spiegato Malberti: «Mentre secondo il 
Coreco il 12 settembre non è stata 
assunta alcuna decisione esecutiva in 
merito ai progetti, la delibera del 27 
dicembre fa riferimento proprio a 
quella per sostenere che la spesa 
necessaria al progetto Ansaldo è già 
stata assunta». 

In più c’è il «sospetto» che la delibera 
del 27 dicembre venga considerata 
esecutiva anche per quanto riguarda 
gli altri progetti del programma Scala 
2001. Secondo i tre consiglieri, le 
modalità con cui il progetto-Ansaldo è 
stato affidato, realizzato e consegnato 
violano la legge perchè non è stato 
indetto un concorso pubblico, mentre 
il progetto «risulta commissionato da 
un ente privato, la Fondazione Teatro 
alla Scala, e non è mai stato trasferito 
con atto formale al Comune». 

Tra gli altri motivi del ricorso c’è una 
diversità di importo della spesa tra le 
due delibere (22 miliardi e 610 milioni 
contro 21 miliardi e 420 milioni). 

È stata infine ricordata l’esistenza - 
già denunciata nei mesi scorsi dal Pds 
- di un altro progetto affidato nel ’91 
ad un gruppo di progettisti. Secondo 
De Corato «quel progetto è stato 
pagato un miliardo e 570 milioni e 
oggi l’amministrazione comunale non 
lo vuole tirarfuori». Aquesto 
propposito, la presidente del consiglio 
comunale, Letizia Gilardelli ha subito 
chiesto al segretario generale del 
Comune di poter ottenere «tutta la 
documentazione in merito al 
progetto». 



Continuano i disagi nelle scuole rese inagibili a causa degli allagamenti 


Scuole chiuse a sorpresa 

Dopo il gelo altri guasti bloccano anche due materne 
Polemiche sui costi delle imprese impiegate nel servizio neve 


Ancora disagi per centinaia e centinaia di studenti e pro¬ 
fessori: se da ieri i capi d’istituto «garantiscono la continuità 
didattica», le scuole inagibili per lo scoppio delle tubature 
sono ancora parecchie, e sei rimangono chiuse. Gli alunni 
sono costretti ad essere ospitati da altri istituti, oppure a fa¬ 
re i doppi turni. Interrogazione in Comune sulla tempestivi¬ 
tà degli interventi anti-neve nelle strade. Secondo l’Amsa, 
le critiche sono infondate. 


MARCO CREMONESI 

■ La ripresa, nelle scuole e begli gli istituti di via Fabriano e via Iseo, 
asili danneggiati da gelo e neve, è Anche i piccoli frequentatori delle 
tutt’altro che rapida. Qualcuna del- materne di via Graf 72 e via Baroni 
le scuole chiuse fino a ieri, oggi tor- 85 per il momento devono conti- 
nera ad accogliere gli studenti, ma nuare - come già è accaduto ieri - a 
in parecchi casi la situzione per stu- rimanere ospiti di due scuole situa- 
denti e professori è ancora di grave te nelle medesime strade. Conti- 
disagio. Secondo un comunicato nuano ad essere chiusi i battenti 
del settore educazione di Palazzo anche della media «Pellico» di piaz- 
Marino, per le scuole che non pos- zale Abbiategrasso, uno degli edifi- 
sono ancora riaprire, «i capi d’istitu- ci più disastrati dallo scoppio delle 
to hanno provveduto a garantire tubature per il gelo. Ancora non si 
l’attività didattica in altre sedi». sa quando e come l’edificio potrà 

Questa la situazione. In via Scia- tornare agibile. Gli alunni dovreb- 
loia al 19 e al 21 hanno sede sia le bero essere ospitati in una scuola di 

elementari che le medie «Buonar- via Ripamonti. In via Cova 5 trovano 
roti»: se i ragazzi più grandi oggi po- spazio sia studenti delle medie che 
tranno rientrare nelle loro aule, i la succursale dell’alberghiero «Ve- 
più giovani, almeno fino al 13 gen- spucci»: anche oggi le porte rimar- 
naio, dovranno essere smistati ne- ranno chiuse, gli studenti di que- 


st’ultima scuola saranno ospitati servizi pubblici nei giorni di neve, il 
dell’itc «Gramsci». Riaperte, infine, consigliere comunale di An Riccar- 
le scuole medie di via Morosini e la do De Corato ha presentato un’in- 
succursale del professionale «Lu- terrogazione al sindaco chiedendo 
xemburg» di via degli Ulivi 5 e 6. che Palazzo Marino «si rivalga sulle 
Problemi di riscaldamento an- ditte che ogni anno incassano un 

che nelle materne di via Carnovali miliardo e ottocento milioni (che 

18 e Bezzecca 16: in questi due ca- nevichi o no) per i mancati inter¬ 
si, sembra che il gelo non c’entri, venti subito dopo le prime nevica- 

Secondo il settore educazione, si te». Secondo De Corato, « i tempe- 

tratterebbe di rotture delle relative stivi interventi di queste ditte non si 

caldaie che si sarebbero potute ve- sono visti», nonostante la loro fun- 

rificare in qualunque momento zione «dovrebbe essere quella di 

dell’anno. In via Bezzeca, già l’altro fornire un servizio preventivo spar- 

ieri i bambini sono stati costretti a gisale». Il consigliere infine si chie- 

mangiare nei corridoi quindi, ieri de se gli appalti prevedono penali 

mattina, le mamme che accompa- per le ditte inadempienti. Dall’Am- 

gnavano i figli hanno trovato le por- sa fanno sapere che il minimo ga¬ 
te sbarrate e un cartello che avverti- rantito per le diciannove imprese 

va che la scuola non avrebbe fun- che svolgono il servizio neve è solo 

zionato. Ancora ieri, non tutto ave- di 540 milioni, necessari a mante- 

va ripreso a funzionare nella sue- nere in efficienza il parco macchi- 

cursale di via Brambilla 10 del prò- ne e a magazzino i cloruri anti- 

fessionale per il turismo «Voltaire» e ghiaccio. La cifra ripresa da De Co¬ 
di quello per l’agricoltura di via Co- rato sarebbe quella inserita nel bi- 
masina42. In alcuni casi è necessa- lancio preventivo. Quanto al pre¬ 
rio fare i doppi turni: ad esempio, la ventivo spargimento di sale, secon- 
sede centrale della magistrale do la municipalizzata ambientale 

Agnesi di via Tabacchi, nel pome- sarebbe partito il 27 dicembre, 

riggio accoglie i suoi allievi che di mentre la neve ha preso a cadere 

solito frequentano la sede distacca- solo tre giorni dopo: in tutto, sui 

ta di via Bazzi. Si tratta di ben ventu- 1200 chilometri di strade cittadine, 

no classi. ne sarebbero state versate 7500 

Riguardo al funzionamento dei tonnellate. 


Voli in arrivo e in partenza cancellati. Caos per i bagagli 

La nebbia ferma Linate 


NOSTRO SERVIZIO 

■ Sciolta la neve, arriva la nebbia Solo alle 18 la visibilità è ritornata 


a complicare la vita dei milanesi. E i 
disagi, ovviamente, si sono avuti so¬ 
prattutto nel settore dei trasporti. 
Un’autentica ecatombe di voli si è 
registrata a Linate. Già a mezzogior¬ 
no la Sea, la società che gestisce gli 
scali milanesi, aveva dirottato sedici 
voli su Bergamo e tre su Malpensa, 
mentre quattro arrivi erano stati can¬ 
cellati. Problemi grossi anche sul 
fronte degli aerei in partenza: sei era¬ 
no stati fatti decollare da Bergamo e 
ben tredici cancellati. La situazione 
della nebbia sulle piste, in quel mo¬ 
mento, evolveva in continuazione, 
ma la visibilità media si aggirava in¬ 
torno ai 125 metri. Il limite minimo di 
visibilità, per autorizzare atterraggi e 
decolli, di 75 metri in verticale e 0 
metri in orizzontale; i continui movi¬ 
menti ascensionali dei banchi, però, 
rendevano il traffico aereo troppo 
pericoloso. Nel pomeriggio la neb¬ 
bia, fino ad allora pendolare, ha de¬ 
finitivamente messo radici a Linate. 


normale, ma il bilancio è stato co¬ 
munque pesante: fino alle 19 su 147 
voli in arrivo previsti, soltanto 50 era¬ 
no atterrati regolarmente, 27 cancel¬ 
lati, 26 dirottati a Malpensa e 44 a 
Bergamo. 

Non è andata meglio a quanti da 
Linate volevano partire: su 166 voli 
previsti, soltanto 68 hanno staccato 
l’ombra da terra, 42 cancellati, 20 di¬ 
rottati a Malpensa e 36 a Bergamo. In 
effetti, hanno potuto operare esclu¬ 
sivamente i velivoli dotati di appa¬ 
recchiature per l’atterraggio stru¬ 
mentale bordo, vale a dire quelli del¬ 
le compagnie dell’Europa del Nord, 
mentre le società mediterranee e 
nordafricane ne sono in gran parte 
sprovviste. I pochi aerei in arrivo e in 
partenza hanno comunque registra¬ 
to sensibili ritardi: mediamente ses¬ 
santa minuti con punte di due ore 
per un volo proveniente da Londra e 
di ben tre ore per gli aerei diretti a 
Roma-Fiumicino. 


Ai disagi dovuti alla visibilità si so¬ 
no sommati i ritardi nella consegna 
dei bagagli “diguidati”, quelli, cioè, 
che non viaggiano sullo stesso aereo 
dei passeggeri: ieri si è raggiunta la 
cifra di 1400 valige non ancora ri- 
consegnate; la Sea, peraltro, ha pre¬ 
cisato che tali ritardi non sono impu¬ 
tabili in toto allo scalo milanese (a 
Londra, per esempio, ci sono circa 
4mila bagagli in giacenza). Resta, 
comunque, il dato di fatto che gli ae¬ 
roporti milanesi sopportano un traf¬ 
fico eccessivo e vanno in tilt al mini¬ 
mo contrattempo: il sindacato di ba¬ 
se Sanga-Cub sull’argomento ha 
preannunciato una lettera di denun¬ 
cia a prefettura, questura e sindaco. 

Pochi i disagi, invece, creati dalla 
foschia su strade e autostrade. La vi¬ 
sibilità è rimasta per tutto il giorno fra 
i 100 e i 200 metri consentendo un 
traffico scorrevole. Ha fatto eccezio¬ 
ne solamente la A7 Milano-Genova: i 
banchi di nebbia hanno limitato la 
visibilità a 50-70 metri. Fortunata¬ 
mente non si sono verificati incidenti 
gravi. 



Sanità in tilt 

Ospedali 
strapieni 
Ma va meglio 

■ La situazione di emergenza 
degli ospedali di Milano e Provin¬ 
cia sta lievemente migliorando: 
nonostante non ci sia ancora un 
posto libero nelle medicine gene¬ 
rali, le strutture si sono organizzate 
o ricoverando i malati in altre divi¬ 
sioni o riaprendo i reparti parzial¬ 
mente chiusi durante le festività 
per mancanza di personale. 

A comunicarlo sono stati gli 
operatori del 118 i quali racco¬ 
mandano ai milanesi di «non ri¬ 
correre ai pronto soccorso e agli 
ospedali per problemi che posso¬ 
no essere risolti dai medici di base 
o rivolgendosi agli ambulatori del¬ 
le Usi». 

Quanto alla saturazione delle 
corsie, dal 118 hanno fatto notare 
che i pazienti sono in gran parte 
anziani, colpiti da diversi disturbi 
tra i quali anche le malattie di sta¬ 
gione. 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 



■ ROMA. Il Pds non attacca la 
magistratura. Anzi, «la difende dal 
rischio dell’implosione, di una con¬ 
sunzione del suo prestigio». E non 
vuole limitare l’autonomia delle to¬ 
ghe. Anzi, cerca di far sì che diventi 
«normale» quell’«alto controllo di 
legalità» che l’Italia ha conseguito 
durante gli anni di Tangentopoli. 
L’obiettivo della Quercia non è 
«scambiare la giustizia con la Bica¬ 
merale» nè «bloccare» processi in 
corso contro i propri dirigenti, ma 
rendere «effettiva» l’obbligatorietà 
dell’azione penale, che oggi, con il 
sistema giudiziario ingolfato, si ri¬ 
duce a «una maschera ipocrita» 
(accade così che nelle mani del 
singolo magistrato si concentri un 
potere enorme: «Anche il modo in 
cui dispone le carte sulla scrivania, 
questa in cima e quella in fondo, 
può decidere che qualcuno andrà 
in galera e qualche altro avrà il rea¬ 
to prescritto...»). 

Massimo D’Alema ha chiuso ieri 
pomeriggio la riunione di Direzio¬ 
ne del Pds raccogliendo il «decalo¬ 
go» presentato da Folena. E ha 
messo in guardia contro il rischio 
che nella querelle sui pentiti l’ordi¬ 
ne della logica si inverta: «Sembra 
quasi che il problema siano loro e 
non la mafia». Invece no, dice il se¬ 
gretario pidiessino: si può «verifica- 
re» l’applicazione della legge, e si 
può, alla fine, magari anche correg¬ 
gerla. Ma non si può cedere «a 
un’ondata emotiva» che travolga 
«l’utilità della legge». La «riflessione» 
che più fa discutere - il segretario 
del Pds l’ha proposta proprio in 
chiusura del suo intervento - riguar¬ 
da però l’eventualitàche fra le ma¬ 
terie della Bicamerale rientrino an¬ 
che certi aspetti del pianeta giusti¬ 
zia. D’Alema fa due esempi: po¬ 
trebbe essere «ripensata» la funzio¬ 
ne del Csm «soprattutto se si andrà 
a una magistratura unica», dice, li 
presidente della Repubblica - sug¬ 
gerisce poi -, nel caso si affermasse 
un assetto costituzionale che ne eli¬ 
mina i poteri «politici», potrebbe più 
pienamente assumere «la funzione 
di capo della magistratura, garante 
supremo della Costituzione». 

Con la nota e riconosciuta fran¬ 
chezza, D’Alema ha pure spiegato 
che la difesa del potere giudiziario 
da parte della sinistra non sarà nè 
cieca nè incondizionata. Ci sono 
verità scomode che il leader pidies¬ 
sino non nasconde. Per esempio: 
dice che le inchieste di Tangento¬ 
poli non sono il frutto del coraggio 
«di un gruppo di supereroi» con la 
toga, bensì l’effetto del crollo «di un 
ceto politico già sconfitto» che gran 
parte della magistratura, quand’es- 
so era in auge, non aveva osato col¬ 
pire, e che godeva «del consenso 
popolare». Oppure: D’Alema è con¬ 
vinto che per troppo tempo l’«opi- 
nione di sinistra», chiusa all’opposi¬ 
zione in un sistema di «democrazia 
bloccata», abbia riposto le sue spe¬ 
ranze nel «giudice vendicatore»: di 
quella specie di tutore psicologico 
e politico - raccomanda - bisogna 
disfarsi. O infine: certe campagne 
«qualunquistiche e antidemocrati¬ 
che» - attacca - mentono agli italia¬ 
ni, perchè rappresentano la politi- 



Vogliamo 
garantire il 
controllo della 
legalità 

conquistato con 
Tangentopoli 
e oggi insidiato 
da scontri interni. 
Con le riforme 


Il decalogo 
della Quercia 


Giustizia civile. Per smaltire gli ar¬ 
retrati si propone di ricorrere agli 
avvocati in qualità di giudici ag¬ 
gregati. 

Difesa d’ufficio e gratuito patroci¬ 
nio. Affinché la giustizia venga 
garantita anche ai meno abbienti 
il sistema deve poter assicurare 
bravi avvocati anche a chi non se 
li può permettere. 

Riduzione del carico penale. Attri¬ 
buire ai giudici di pace compe¬ 
tenze penali; più largo ricorso al¬ 
le misure alternative al carcere 
per i reati minori. 

Controlli suN’amministrazione e 
sull'economia. Per liberare la re¬ 
sponsabilità dell’amministratore 
da forme improprie di controllo. 
Riforma del processo pretorile. 
Per approdare in futuro al giudi¬ 
ce unico e ad un nuovo giudizio 
abbreviato. Questo ultimo do¬ 
vrebbe sottolineare il ruolo del 
«Gip». In prospettiva, solo i casi 
più gravi e di maggiore interesse 
sociale andrebbero al dibatti¬ 
mento. 

Potenziamento della difesa e re¬ 
gole per i pm. Da definire in par¬ 
ticolare per quanto riguarda la 
competenza territoriale e la dura¬ 
ta delle indagini. Divieto «assolu¬ 
to» di procedere sulla base di 
anonimi. 

Giudice unico. Istituzione del giu¬ 
dice unico, come primo passo 
verso la revisione delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie. 

Responsabilità disciplinare del 
magistrato. È la questione da 
aprire, in contrapposizione a 
quella puramente simbolica del¬ 
la responsabilità civile posta dal 
referendum radicale. 

Formazione. Per magistrati e av¬ 
vocati deve essere comune. Da 
una scuola di «alta giurisdizione» 
dovrebbero dipartire differenti 
funzioni tra pm, giudici e avvoca¬ 
ti. La distinzione delle funzioni 
deve essere «netta e chiara in un 
quadro in cui pm e giudici ap¬ 
partengano al medesimo ordine 
diviso in due». 

Antimafia. Opzione del «doppio 
binario». Nella legislazione ordi¬ 
naria serve un punto di vista che 
tenga conto della specificità del 
fenomeno associativo mafioso. 


Il Pds vuol difendere l’«indipendenza dei magistrati e l’alto 
tasso di controllo della legalità» acquisiti negli anni di Tan¬ 
gentopoli. D’Alema alla Direzione: il Pds è coerente, le to¬ 
ghe «capiscano» lo spirito delle sue proposte. Apprezza¬ 
mento - con correzioni - per Flick. I pentiti? «Il pericolo è la 
mafia». Nella Bicamerale si discuterà di giustizia e Csm: 
D’Alema ipotizza che il capo dello Stato eserciti «in modo 
pieno» la funzione di guida della magistratura. 


VITTORIO RAGONE 


ca e i partiti «come un tumore» e il 
mondo dell’economia e la magi¬ 
stratura come «la società sana» che 
«controlla l’escrescenza maligna». 

Giustizia denegata. In Italia «la 
giustizia funziona poco»: è il pun¬ 
to di partenza del ragionamento 
dalemiano, che elenca le prove: il 
paese ha «il triste record delle 
condanne davanti alla Corte euro¬ 
pea per denegata giustizia». Anco¬ 
ra l’Italia «ha un record di cittadini 
incarcerati in attesa di giudizio», e 
«un numero assurdamente basso» 
di cittadini «che scontano la rego¬ 
lare pena». La Quercia, insiste il 
segretario, vuol risanare questo 
quadro. Ritiene che sia «demen¬ 
ziale» insinuare invece l’idea di 
«uno scambio Giustizia-Bicamera¬ 
le», o ipotizzare che il Pds si muo¬ 
va «per mettere sotto controllo la 
magistratura ora che siamo al go¬ 
verno» o per «bloccare indagini 


nei nostri confronti». Su quest’ulti¬ 
mo aspetto D’Alema è assai pole¬ 
mico con la procura di Venezia: 
«Ci sono stati alcuni anni di inda¬ 
gini, estese a tutto il territorio na¬ 
zionale, sull’ipotesi secondo cui i 
vertici del nostro partito non pote¬ 
vano non essere a conoscenza di 
finanziamenti - mai provati, peral¬ 
tro - da parte di cooperative agri¬ 
cole del Veneto... in un paese nor¬ 
male tutto si sarebbe risolto in 
quindici giorni...». In ogni caso il 
leader della Quercia è convinto 
che Tangentopoli sia stata «una 
fase positiva», che ha fatto acquisi¬ 
re al paese «un livello più alto di 
controllo di legalità e di indipen¬ 
denza reale della magistratura». 
L’obiettivo del Pds - insiste - è 
«consolidare» questi risultati: una 
delle facce, in sostanza, della ago¬ 
gnata «normalità». 

Classi dirigenti. Se vuole percor¬ 


rere questo cammino però - dice 
il segretario pidiessino - l’Italia de¬ 
ve spazzare via «la vulgata antipar¬ 
titocratica che in modo incolto e 
qualunquistico ingombra le gaz¬ 
zette del nostro paese». La classe 
dirigente italiana si è dimostrata 
«poco avvezza alla legalità», affer¬ 
ma. Ma la magistratura «è parte ri¬ 
levante della classe dirigente», e 
quindi il problema la investe in 
pieno. La questione va quindi af¬ 
frontata «nella sua globalità», altri¬ 
menti si cade in una visione se¬ 
condo cui «la politica è il marcio 
del paese», «il tumore» che magi¬ 
stratura e imprese provano a «con¬ 
trollare». D’Alema contesta radi¬ 
calmente questo punto di vista, 
frutto «di un fondo torbido della 
borghesia italiana». È vero - spiega 
- che «i partiti in Italia hanno ri¬ 
nunciato alla funzione che svolgo¬ 
no in tutti i grandi paesi democra¬ 
tici d’Europa», ma è vero anche 
che in quei paesi, e in democra¬ 
zia, «i partiti sono il governo». Di 
più: «Nei paesi normali le segrete¬ 
rie dei partiti diventano i gabinetti 
del primo ministro». Il leader pi¬ 
diessino condanna «l’ipocrisia 
nazionale» per cui esplodono po¬ 
lemiche intorno al finanziamento 
ai partiti. L’Italia - dice - è l’unico 
paese in cui questo illecito sia 
perseguito penalmente. In Italia 
«si grida alla rapina e alla truffa» 
mentre la vera «anomalia» - sferza 


D’Alema - sono «i trasferimenti 
dallo stato alle imprese, quelli sì 
superiori alle medie dei paesi eu¬ 
ropei». 

La fase nuova. Come si apre la 
desiderata «fase nuova», quella in 
cui il magistrato «non ha bisogno 
del consenso popolare, non gio¬ 
ca il suo potere in un rapporto 
improprio col sistema dell’infor¬ 
mazione»? Intanto - suggerisce 
D’Alema - bisogna liberarsi dall’i¬ 
dea che oggi come oggi il proble¬ 
ma sia «difendere i magistrati dal¬ 
la pervasività di un potere politi¬ 
co forte». Il Caf non c’è più e il 
pericolo vero, dice, è «l’implosio¬ 
ne da sovraesposizione, una cer¬ 
ta corrività nell’uso delle regole 
che degenera in uno scontro in¬ 
terno alla magistratura». Insom- 
ma, il nemico sono quegli scontri 
spesso «oscuri» che possono in¬ 
durre un’opinione pubblica che 
D’Alema definisce «pendolare» - 
osanna i magistrati, salvo votar 
loro contro nei referendum - ad 
abbandonarli. La magistratura, 
insomma, sarà più forte solo se - 
invece di trincerarsi dietro l’ap- 
plausometro e gridare al com¬ 
plotto dei politici - accetterà che 
«si impianti la divisione e l’equili¬ 
brio fra i poteri su regole più soli¬ 
de, più durature, meno esposte». 

Le sbavature. D’Alema rivendi¬ 
ca la «coerenza» del comporta¬ 
mento pidiessino sino almeno 


dai tempi del «decreto salvaladri». 
Nè «tradimenti» nè «continue svol¬ 
te», in definitiva, sarebbero adde¬ 
bitabili ai vertici della Quercia. Il 
leader pidiessino ammette però 
«sbavature, espressioni infelici, 
sortite che hanno favorito campa¬ 
gne confuse e qualunquiste». Le 
condanna, ma preferirebbe - ha 
detto rivolto ad Arlacchi - che 
quando tali campagne si avviano 
«reagissimo tutti, non solo il sotto- 
scritto». Come quando, per esem¬ 
pio, «ci siamo trovati oggetto di 
attacchi cretini secondo cui non 
avendo eletto Arlacchi all’Anti¬ 
mafia noi siamo con la mafia». Le 
sbavature, però, D’Alema le vede 
anche nel comportamento di 
quei magistrati che si affidano 
«all’amicizia di qualche direttore 
di giornale o di qualche cronista 
di nera», o nella divulgazione di 
atti che «dovrebbero essere co¬ 
perti dal segreto». 0, infine, in 
quella certa «distorsione cultura¬ 
le» per cui certe procure indivi¬ 
duano nella politica «l’emergenza 
criminale». Accade così - raccon¬ 
ta D’Alema - che si indaghi e si 
chieda il rinvio a giudizio per il 
sindaco Bassolino, reo d’aver te¬ 
lefonato a Botteghe oscure col 
cellulare del Comune. «Ma davve¬ 
ro, in una città che ha quella 
emergenza, una telefonata che 
secondo me non è un reato meri¬ 
ta un anno e mezzo di indagini?». 


più potere 
al Quirinale 
nella guida del Csm 


Pietro Folena 
durante 

il suo intervento 

L. Del Castillo/Ansa 

Il segretario del Pds 
Massimo D’Alema 

Plinio Lepri/Ap 


«Giudici, fidatevi del Pds» 

D’Alema: la politica non va criminalizzata 


La relazione e il dibattito nella direzione della Quercia. Folena: «Né giustizialisti, né garantisti a senso unico» 

«La giustizia non sarà merce di scambio» 


NINNI ANDRIOLO 



Arlacchi 

«Riportare 
il dibattito 
nelle sedi 
del ministro» proprie» 


i y t 

Brutti 

«Distinguere 
le funzioni 
senza 
separare» 


■ ROMA. Sostegno convinto all’im¬ 
pianto complessivo del pacchetto 
Flick. Più problematico, se non addi¬ 
rittura critico, il giudizio sul patteg¬ 
giamento speciale proposto dal 
Guardasigilli. Pietro Folena si mostra 
cauto: «Dopo che il Governo varerà il 
testo, noi in Parlamento lo valutere¬ 
mo». Mentre Cesare Salvi si concede 
un passaggio apertamente polemi¬ 
co: «Se il ministro si fosse confronta¬ 
to anche con la sua maggioranza, ol¬ 
tre che con alcuni magistrati, qual¬ 
che errore si sarebbe potuto evitare». 
Pino Arlacchi e Massimo Brutti, inve¬ 
ce, difendono la linea del ministro: 
«va nella direzione giusta». 

Un dibattito che ha tenuto conto 
dei temi concreti sul tappeto, senza 
però rinunciare a porre questioni più 
ampie, quello che si è svolto ieri a 
Botteghe Oscure. L’obiettivo? 11 su¬ 
peramento della crisi drammatica 
della giustizia. Sono i «lavoratori e i 
ceti sociali più deboli» che pagano il 
prezzo più alto, ha affermato Pietro 
Folena leggendo la relazione che ha 
aperto la riunione della direzione 
del Pds. Una crisi preoccupante fatta 
di problemi concreti che però ri¬ 
mangono sullo sfondo: «C’è una di¬ 
stanza formidabile tra la giustizia of¬ 
ferta nello spettacolo medianico 
quotidiano e la giustizia di ogni gior¬ 


no», afferma il dirigente della Quer¬ 
cia. 

11 Pds è «grato» ai magistrati che 
hanno portato avanti un’opera di ri¬ 
sanamento; non intende tornare ad 
un’epoca in cui «le mani dei giudici 
erano legate», e spesso la giustizia 
era «forte con i deboli e debole con i 
forti»; è convinto che non si debba al¬ 
lentare la tensione antimafia e l’ini¬ 
ziativa contro la corruzione; che la 
magistratura ha svolto un ruolo di 
supplenza ma che la regola della «di¬ 
latazione della giurisdizione» mina i 
diritti dei singoli e l’indipendenza 
stessa dei giudici. 

Secondo Folena serve una magi¬ 
stratura pienamente autonoma e un 
nuovo rapporto tra i poteri. E se sono 
questi i principi di fondo che ispira¬ 
no l’iniziativa di Botteghe Oscure, 
come si fa a sostenere «che dietro la 
posizione del Pds ci possa essere 
una qualche volontà di negoziazio¬ 
ne sottobanco con la destra?». Per il 
Pds, nella sostanza, la giustizia «non 


è stata e non sarà mai merce di 
scambio o oggetto di negoziato per 
operazioni politiche». E la conver¬ 
genza necessaria per fare le riforme 
deve realizzarsi «alla luce del sole e 
comunque mai sulla pelle dei giudi¬ 
ci». 

Né giudici, né avvocati 

Poi un’assicurazione: come ieri il 
Pds non era il partito dei giudici, oggi 
non è quello degli avvocati. «Non sia¬ 
mo né giustizialisti, né garantisti a 
senso unico», ma proccupati di una 
crisi che «investe i cittadini», afferma 
Folena. Ma ogni ufficio giudiziario 
deve fare il proprio dovere fino in 
fondo, senza clamori, senza esterna¬ 
zioni, senza protagonismi, tenendo 
ferma la competenza territoriale del¬ 
le inchieste e seguendo «le procedu¬ 
re stabilite dalla legge» nel rispetto 
delle garanzie. Principi che stanno 
alla base del decalogo elaborato dal 
responsabile Giustizia del Pds. 
Un’insieme di proposte che si con¬ 


cretizzerà in un documento. Punta¬ 
no a creare procedure più celeri e 
più eque nel civile e nel penale supe¬ 
rando, nel contempo, ogni conce¬ 
zione emergenziale anche per quel 
che riguarda la fuoriuscita da Tan¬ 


gentopoli. 

Niente «interventi ad hoc» su que¬ 
sto punto. Niente amnistie o colpi di 
spugna «anche mascherati». La via 
maestra è quella dei processi e dei ri¬ 
ti abbreviati per evitare la prescrizio¬ 


ne dei reati. Mentre la Giustizia do¬ 
vrà rimanere il più possibile fuori 
dalla Bicamerale. 

«Non condivido un dibattito sulla 
giustizia che si realizzi in sedi impro¬ 
prie», ha affermato polemicamente 
Pino Arlacchi criticando le dichiara¬ 
zioni pubbliche di singoli dirigenti 
della Quercia. Per il senatore della 
Sinistra democratica è falsa una let¬ 
tura in chiave di emergenza di 
quanto è accaduto in Italia negli ul¬ 
timi anni. «La lotta alla corruzione, 
per esempio, è stata condotta con i 
mezzi comuni che ci metteva a di¬ 
sposizione l’ordinamento penale, 
mentre per quel che riguarda la lot¬ 
ta alla mafia abbiamo fronteggiato 
l’emergenza con legislazioni spe¬ 
ciali nate però da una strategia de¬ 
mocratica che ci ha permesso 
grandi successi». 

Cesare Salvi, invece, ha parlato 
delle proposte Flick: «Condivido 
l’impianto complessivo del ministro 
- ha detto il presidente dei senatori 
della Sd a proposito delle misure 
elaborate dal ministro in questi 


giorni - ma sono stati commessi de¬ 
gli errori. Innanzitutto la pubblicità 
dei procedimenti che deve valere 
come regola per il pattegiamento e 
i il giudizio abbreviato. L’attenuante 
patrimoniale prevista per lo sconto 
di pena, poi, rappresenta un ritor¬ 
no indietro nella civiltà giuridica». 
La separazione delle carriere tra 
giudici e pm, specifica Salvi, non fa 
parte della linea del Pds e «la distin¬ 
zione delle funzioni è già prevista 
dalla Costituzione, ma non è stata 
attuata completamente». 

Separare le carriere? 

A favore della separazione delle 
carriere tra giudici e pm si è espres¬ 
so, invece, Enrico Morando, mentre 
per Claudio Petruccioli «occorre 
realizzare una netta distinzione tra 
accusa e giudizio». Secondo Massi¬ 
mo Brutti bisogna «distinguere la 
funzione requirente da quella giu¬ 
dicante senza andare ad una sepa¬ 
razione». Simona Dalla Chiesa ha 
denunciato che attorno alle parole 
comprensibili della vedova Monti- 
naro «si sta realizzando una perico¬ 
losa strumentalizzazione». Gli altri 
interventi sono stati quelli di Barba¬ 
ra Pollastrini, Anna Serafini, Gian- 
giacomo Migone, Giorgio Macciotta 
e Altiero Grandi. 
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Gli immensi 
laghi di magma 
fotografati 
da Galileo su lo 


Quella che vedete quia fianco è la 
superficie coperta di lava di lo, una 
delle lune di Giove. Le colate hanno 
dimensioni immense: fino a 400 
chilometri di larghezza. Sono laghi 
e caldere formate dall’intensa 
attività vulcanica della luna 
gioviana. L’area che vedete ha una 
dimensione di circa 21.230 
chilometri di larghezza. La 
straordinaria immagine è stata 
ripresa il 6 novembre scorso a oltre 
240.000 chilometri di distanza 
dalla sonda Galileo che da un anno 
sta esplorando il sistema gioviano. 
Galileo ha scoperto che sulla 
superf ice di lo la temperatura è alta 
laddove il magma è ancora attivo. 

Le eruzioni su lo sono uno 
spettacolo unico nel sistema solare. 
Infatti, a parte la Terra, soltanto la 
luna di Nettuno, Tritone, ha 
un’attività vulcanica. Ma si tratta di 
un’emissione di particelle 
ghiacciate e non di lava. L’attività 
vulcanica di lo è dovuta alla sua 
interazione con il campo 
gravitazionale di Giove, che 
«strizza» la sua luna provocando 
l’eurzione di materiale che proviene 
dal nucleo caldo del pianeta. 


IL PERSONAGGIO. Max Perutz, Nobel per la medicina 1986, si racconta 

Lo scienziato nemico 
della burocrazia inglese 


Una vita avventurosa, narrata in parte in un racconto: «Stra¬ 
niero nemico». Un premio Nobel vinto nel 1986 per le sue 
ricerche sull’emoglobina. Un laboratorio di biologia mole¬ 
colare fondato insieme a John Kendrew. Un amico dal ca¬ 
rattere impossibile: Karl Popper. Un nemico: la burocrazia 
inglese che oggi ha «invaso il laboratorio». Max Perutz si 
racconta durante una conferenza stampa che ha tenuto al¬ 
l’Istituto San Raffaele di Milano. 


SYLVIE COYAUD 
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Era un sereno mattino domeni¬ 
cale del maggio 1940. Il poli¬ 
ziotto che venne ad arrestarmi 
disse che la mia assenza sarebbe 
durata pochi giorni, ma io pre¬ 
parai il bagaglio necessario per 
un viaggio lungo. 

m Così comincia «Straniero ne¬ 
mico», uno dei racconti di guerra 
più divertenti e commoventi mai 
scritti da uno scienzato (in È neces¬ 
saria la scienza?, Garzanti 1989). 
L’autore è Max Perutz, a quei 
tempi 26enne ricercatore del la¬ 
boratorio Cavendish di Cambri¬ 
dge: «Un chimico, finito in labora¬ 
torio di fisica a fare ricerca in bio¬ 
logia». Era arrivato da Vienna 
quattro anni prima, e voleva capi¬ 
re la struttura deltemoglobina - 
«me l’aveva suggerito il marito di 
mia cugina» - usando la tecnica 
della cristallografia ai raggi X. 

In quel maggio 1940, l’Inghil¬ 
terra era in preda alla sindrome 
da Quinta Colonna, formata da 
quegli «stranieri nemici», finti pro¬ 
fughi che la stavano sicuramente 
spiando per conto di Hitler. Il gio¬ 
vane, come migliaia di rifugiati 
antinazisti e antifascisti, finisce 
stipato in una nave e deportato in 
campi di concentramento in Ca¬ 
nada. Ci rimane soltanto pochi 
mesi, grazie alla mobilitazione 
dei colleghi. Rientrato in Inghil¬ 
terra, viene arruolato nel progetto 
«Abacue» per conto deH’Àmmira- 
gliato. «Abacue» era strampalato, 
ma l’Inghilterra era rimasta sola 
contro i tedeschi e i giapponesi, 
la sindrome da ok Corrai aveva 
sostituito quella da Quinta Colon¬ 
na e venivano presi in considera¬ 
zione anche i piani più disperati. 
Questo pretendeva di affettare 
pezzi di iceberg e di trainarli in 
mezzo al Pacifico. Una ripianata 
in cima, dei motori laterali e un 
timone sarebbero poi bastati a 
trasformarli in piattaforme da 
sbarco, in vista dell’invasione del 
Giappone. Il progetto è affondato 
prima ancora che dalla banchina 
si staccasse un ghiacciolo e Max 
Perutz è tornato al Cavendish per 
proseguire le ricerche per le quali 
nel 1986 avrebbe ricevuto il pre¬ 
mio Nobel. Nel frattempo aveva 
fondato il Laboratorio di Biologia 
molecolare, insieme a John Ken¬ 
drew (Nobel), chiamandovi Aa¬ 
ron Klug (Nobel), Crik, Watson e 
Wilkins (Nobel in tre). Fred San- 
ger (2 Nobel per lui solo). L’in¬ 
credibile produttività del labora¬ 
torio l’ha reso leggendario quan¬ 
to il suo direttore. 

Sintetizza il caratteraccio del¬ 
l’amico Karl Popper con un aned¬ 
doto: «quattro anni fa, in una sera 
piovosa, teneva una conferenza a 
Londra dove temevo che non an¬ 
dasse quasi nessuno, quindi mi 
sono imbarcato e sono uscito. Al¬ 
la fine del suo intervento, solleci¬ 
ta domande dal pubblico. Tutti 
zitti, per evitargli una brutta figu¬ 
ra, faccio una domanda io. E lui: 
«Max, torna a casa e pensaci per 
un’oretta prima di andare a dor¬ 
mire. Vedrai che trovi da solo la 
risposta». Seguono altri estratti. 

La struttura dell’emoglobina 
Sono rimasto affascinato dal mec¬ 
canismo atomico che innesca i 
cambiamenti della molecola ogni 
volta che cattura o libera ossigeno. 
All’inizio nessuno, figurarci io, pen¬ 
sava che potesse essere tanto mo¬ 
bile, cambiare forma mentre reagi¬ 
va al campo magnetico. Il fenome¬ 
no di per sé era già stato scoperto 
da Faraday. L’aveva anche osserva¬ 
to Pauling negli anni 30 ma senza 
trarne conseguenze. Non le sembra 


fantastico che la nostra respirazio¬ 
ne si spieghi con la meccanica on¬ 
dulatoria? Si vede che per crearci 
Dio non si è fermato alla meccani¬ 
ca classica! Sa che nessuno ha vo¬ 
luto credermi quando ho descritto 
questo meccanismo? Mi ci sono vo¬ 
luti 14 anni per convincere i colle¬ 
ghi che avevo ragione. 

L’arrivo al laboratorio Cavendish 
È stato un caso. Ero ancora all’Uni¬ 
versità di Vienna quando un mio 
professore è andato a Cambridge 
per una conferenza. Gli ho chiesto 
di trovarmi un posto di dottorando 
a biochimica, ma se n’è dimentica¬ 
to. In compenso aveva saputo che 
al Cavendish, cioè a fisica, cercava¬ 
no uno studente di cristallografia ai 
raggi X. «Ma non ne so niente» ho 
detto io. «Pazienza, ragazzo, impa¬ 
rerai», mi ha risposto. Una volta lì, in 


mezzo ai fisici atomici, ero un pe¬ 
sce fuor d’acqua. Nel 1937 è morto 
Rutherford ed è diventato direttore 
W. L. Bragg. Si è appassionato ai 
miei lavori di biologia e mi ha trova¬ 
to uno sgabuzzino tutto per me. 
Come ha creato il suo attuale la¬ 
boratorio 

Non come un’arca di Noè, facen¬ 
doci salire due fisici, due biologi, 
due matematici, due biochimici e 
così via e dicendo loro di scoprire 
questo e quello. Ma dal basso, la¬ 
sciando che la gente venisse per¬ 
ché le era piaciuta una nostra pub¬ 
blicazione e facesse le ricerche che 
l’interessavano. Sono arrivati per 
primi i cristallografi, dopo il mio ar¬ 
ticolo del 1953 sull’emoglobina. E 
Crick. Un uomo meraviglioso, un 
seduttore: faceva da calamita, tutti 
avevano voglia di lavorare con lui. 


I tagli alla spesa pubblica per la ri¬ 
cerca 

Dai tempi della signora Thatcher, i 
conservatori hanno tentato più vol¬ 
te di «privatizzarci». Per un pelo, sia¬ 
mo riusciti a convincere il sottose¬ 
gretario alla ricerca che non aveva¬ 
mo né merci né servizi da vendere e 
quindi non c’era niente da compra¬ 
re. Ma i sottosegretari cambiano 
ogni anno, e ogni anno si ricomin¬ 
cia da capo. Oggi il presidente del 
Consiglio per la ricerca medica è 
Aaron Klug, non mi tocca più bar¬ 
camenarmi fra le manovre politi¬ 
che. Lui è bravissimo, grande scien¬ 
ziato, fine politico, molto compe¬ 
tente. Ma la burocrazia ha ormai in¬ 
vaso il laboratorio. È in atto la rivo¬ 
luzione manageriale. 1 manager 
hanno preso il potere e ritengono 
che un laboratorio si gestisca come 


un’impresa qualsiasi. Quelli del mi¬ 
nistero del Tesoro aumentano il 
personale amministrativo, diminui¬ 
scono quello scientifico, creano ri- 
sentimenti, tutto ciò a danno della 
ricerca. Speriamo che quest’anno i 
laburisti vincano le elezioni: alme¬ 
no freneranno la corsa idiota alle 
privatizzazioni. Temo però che 
nemmeno loro riescano a scalza¬ 
re i manager. 

Quando scriverà la sua autobio¬ 
grafia 

Ho troppa ricerca al fuoco, sulla co¬ 
rea di Huntington e malattie simili. 
Qualche anno fa, ho scoperto che 
all’estremità della catena degli am¬ 
minoacidi della proteina, capita 
che ve ne siano alcuni che si ripeto¬ 
no uguali e s’incastrano come i 
denti di una cerniera-lampo. Non 
se n’era ancora accorto nessuno e 



ho scritto un piccolo articolo uscito 
nella primavera del 1993. Ho letto 
poi della scoperta del gene della 
corea, il quale codifica una protei¬ 
na enorme, di oltre 3.100 ammi¬ 
noacidi, e all’inizio della sequenza 
lo stesso amminoacido torna per 
ben 25 volte. Proprio la ripetizio¬ 
ne che avevo descritto. Si è osser¬ 
vato che la sola differenza fra la 
proteina sana e quella malata sta 
nella lunghezza della sua cernie¬ 
ra-lampo, diciamo così. Finché lo 
stesso amminoacido si ripete fino 
a 35-40 volte, va tutto bene, 
quando si ripete di più la corea - 
che è una malattia atroce - colpi¬ 
sce. Ho cercato di determinare il 
meccanismo molecolare co¬ 
struendo dei modelli, perché ho 
delle allergie e non riesco più a 
stare al banco. Un dottorando del 
laboratorio di ingegneria delle 
proteine, Kelvin Scott, ha fatto gli 
esperimento pratici e ha confer¬ 
mato i miei modelli. Intanto si so¬ 
no scoperti i geni di altre cinque 
malattie neuro-degenerative, i 
quali codificano delle proteine 
che hanno queste stesse lunghe 
ripetizioni. Bisogna affrontare il 
problema partendo dal cambia¬ 
mento di struttura molecolare, 
che è la mia specialità. Ho in 
stampa un articolo sul tema e c’è 
un certo interesse in giro. 


Tumore all’ovaia 
Nuovo farmaco 
approvato in Italia 

Il Paclitaxel, un derivato del tasso- 
io, è ora approdato anche in Italia 
come farmaco di prima scelta nel 
trattamento del Tumore all’Ovaia. 
L’indicazione si aggiunge a quella, 
già corrente, per il trattamento del 
carcinoma mammario refrattario 
alle cure convenzionali. L’appro¬ 
vazione per l’ovaio, con cui l’Italia 
si affianca agli Stati Uniti e ad altri 
Paesi europei, è avvenuta sulla ba¬ 
se di uno studio del gruppo ameri¬ 
cano di ginecologia oncologica 
che dimostra come il trattamento 
con Paclitaxel e cisplatino quale 
chemioterapia iniziale prolunghi 
di oltre il 50% la sopravvivenza me¬ 
diana delle malattie di tumore ova- 
rico, portandola a 38 mesi rispetto 
ai 24 del trattamento standard (ci¬ 
splatino più ciclofosfamide). 


Realizzata in Cina 
la prima mappa 
genetica del riso 

Gli scienziati cinesi sono riusciti 
per la prima volta a riprodurre una 
«impronta» ad alta definizione del 
riso. Si tratta di un passo importan¬ 
te che potrà risultare utile nella 
produzione di qualità migliori e 
più resistenti del cereale, hanno ri¬ 
ferito ieri fonti ufficiali. Gli esperti 
del Centro nazionale ricerche ge¬ 
netiche dell’Accademia cinese 
delle Scienze, guidati dal professor 
Hong Guofan hanno annunciato il 
risultato dei loro studi nel corso di 
una conferenza stampa a Shan- 
ghai. La mappatura del riso potrà 
avere un’immensa ricaduta sulla 
realizzazione di nuovi semi di riso 
con il Dna modificato in modo tale 
da aumentare i raccolti o da ren¬ 
dere il riso particolarmente ricco di 
elementi nutritivi. Questa «impron¬ 
ta» contiene infatti 565 marcatori 
genetici e tra questi i 100 «marcato¬ 
ri universali» delle maggiori piante 
alimentari utilizzate dall’uomo. Tra 
queste, l’orzo, l’avena, il grano, il 
mais, il sorgo e la canna da zuc¬ 
chero. 


Trapiantata 
la proboscide 
ad un elefante 

Effettuato con successo un reim¬ 
pianto di proboscide in Cina. Gra¬ 
zie ad un inervento durato ben 17 
ore e che ha visto impegnati medi¬ 
ci chirurghi e veterinari di tutto il 
Paese, Babu un pachiderma di tre 
tonnellate potrà nuovamente nu¬ 
trirsi autonomamente. Ospite dello 
zoo di Zhengzhou, capitale della 
provincia dello Henan, Babu circa 
tre mesi fa era rimasto incastrato 
con la proboscide nelle inferriate 
di una finestra che lo divideva dal¬ 
la sua compagna. Quando l’ele¬ 
fante ha cercato di ritrarre la por- 
boscide questa è rimasta incastrata 
tra le sbarre. I numerosi tentativi 
per liberarsi hanno provocato a 
Babu un tale dolore che il pachi¬ 
derma è caduto, procurandosi così 
un profondo taglio sulla probosci¬ 
de. I medici hanno spiegato che la 
parte più difficile dell’operazione è 
stata l’anestesia perchè non pote¬ 
va essere troppo leggera altrimenti 
il pachiderma si sarebbe agitato. 
Nello stesso tempo non poteva es¬ 
sere eccessiva altrimenti l’elefante 
rischiava di morire per lo schiac¬ 
ciamento del cuore e dei polmoni. 


E IL PRIMO CASO DOCUMENTATO 

Si ammala di tumore 
dopo il trapianto: il cuore 
aveva cellule cancerose 


ASTROFISICA. Un articolo su «Nature» propone un cosmo molto ordinato 

L'universo è un cubo di Rubik 


PIETRO GRECO 


■ Si tratta del primo caso docu¬ 
mentato di un paziente che con¬ 
trae un tumore a causa di un tra¬ 
pianto di cuore, perchè l’organo 
impiantato nel suo petto contene¬ 
va diverse cellule del cancro alla 
prostata: lo rivela uno studio pub¬ 
blicato sull’ultimo numero del 
Journal of thè American Medicai 
Association (JAMA). 

Il trapianto di cuore era stato ef¬ 
fettuato nel febbraio 1994 nell’o¬ 
spedale dell’Università di Pennsyl¬ 
vania, e l’organo era stato espian¬ 
tato dal petto di un uomo decedu¬ 
to per emorragia cerebrale, a cin- 
quantatre anni di età. 

I medici impegnati nell’opera¬ 
zione appresero che il donatore 
era portatore di cellule cancerose 
nella prostata solo quando rim¬ 
pianto del cuore era quasi com¬ 
pletato. E in circostanze di questo 
genere, sottolinea l’articolo, firma¬ 


to da un gruppo di studiosi della 
Facoltà di Medicina dell’Universi¬ 
tà di Pennsylvania a Filadelfia, il 
trapianto «doveva essere comple¬ 
tato». In caso contrario il paziente 
sarebbe quasi sicuramente morto 

Dieci mesi dopo l’operazione, il 
paziente che aveva ricevuto l’or¬ 
gano rivelava su una costola un tu¬ 
more caratteristico delle metastasi 
del cancro della prostata, anche 
se questa ghiandola, nel caso spe¬ 
cifico, non appariva ancora colpi¬ 
ta. L’uomo, il cui nome non è stato 
rivelato, era ancora vivo quando 
l’articolo è stato scritto. 

Gli autori dello studio sottoli¬ 
neano che l’esiguità del tempo di¬ 
sponibile per attuare con succes¬ 
so i trapianti d’organo rende diffi¬ 
cile lo svolgimento di tutti gli esa¬ 
mi necessari per eliminare il peri¬ 
colo della presenza di cellule ma¬ 
ligne. 


■ L’universo è un’immensa e or¬ 
dinata scacchiera tridimensionale. 
Una sorta di cubo di Rubik, fatto di 
cellette di materia (visibile) tutte 
uguali e interscambiabili. Ciascuna 
lunga, più o meno, 360 milioni di an¬ 
ni luce. 

A riproporre quello che i cosmo- 
logi chiamano un «universo perfetta¬ 
mente isotropo» su media e larga 
scala, oggi su Nature , sono Jaan Ei- 
nasto, astrofisico presso l’Osserva¬ 
torio Tartu, Estonia e un team di 
colleghi distribuiti in una manciata 
di nazioni tra due continenti. Eina- 
sto e il suo gruppo hanno analiz¬ 
zato la distribuzione tridimensio¬ 
nale della materia nello spazio 
profondo utilizzando un particola¬ 
re modello matematico detto 
«pendi beam». Il risultato, sorpren¬ 
dente, è una distribuzione ordina¬ 
ta di galassie, ammassi di galassie 
e superammassi di galassie nelle 
tre dimensioni secondo periodi re¬ 
golari di 360 milioni di anni luce. 


Il guaio è che l’ordinato cubo di 
Rubik proposta da Einasto è in 
aperto contrasto con la visione tri¬ 
dimensionale oggi più accreditata, 
quella informe di un universo spu¬ 
gnoso. Dove la materia visibile è 
distribuita a media scala in modo 
disomogeneo, con zone di vuoto 
pressocchè totale che si alternano 
a improvvisi ammassi e superam¬ 
massi di galassie. C’è addirittura 
qualcuno, come il fisico italiano 
Luciano Pietronero, che, modelli 
matematici alla mano, sostiene 
che l’anisotropia, la forma infor¬ 
me, si mantiene anche a larghissi¬ 
ma scala. E immagina l’intero co¬ 
smo, ad ogni scala, come un im¬ 
menso frattale. 

Nessuna meraviglia che ci siano 
due visioni così diverse della strut¬ 
tura dell’universo. In fondo esso è 
talmente grande che noi ne abbia¬ 
mo una visione molto «appiattita». 
Ricostruire la sua forma tridimen¬ 
sionale dalla visione piatta che ne 


abbiamo non è impresa facile. 

11 problema è che il modello di 
Einasto è in contrasto non solo 
con la visione attuale dell’univer¬ 
so, ma anche con la teoria cosmo¬ 
logica oggi più in voga: la teoria 
del Big Bang inflazionarlo. Secon¬ 
do questa teoria l’universo attuale, 
una sfera di 15 miliardi di anni lu¬ 
ce, è il risultato di una rapidissima 
espansione del punticino (10 mi¬ 
liardesimi di miliardesimo di mi¬ 
liardesimo di miliardesimo di cen¬ 
timetro) , caldissimo e densissimo, 
emerso dal Big Bang originario. 
Questa espansione avrebbe porta¬ 
to l’universo alle dimensioni, ma¬ 
croscopiche, di una grossa aran¬ 
cia. Congelando e amplificando le 
fluttuazioni quantistiche presenti 
nell’universo primigenio e distri¬ 
buendo la materia in modo, ap¬ 
punto, casuale. 

L’universo spugna che abbiamo 
conosciuto finora è congruente 
con il modello del Big Bang infla- 
zionario, l’unico in grado di spie¬ 
gare la gran parte delle osservazio¬ 


ni acquisite e di inserirle in un 
quadro coerente dell’origine e del¬ 
l’evoluzione cosmica. L’universo a 
cubo di Rubik estrapolato da Eina¬ 
sto no. Come sostiene Marc Davis, 
cosmologo a Berkeley, California: 
se Jaan Einasto ha ragione, allora 
siamo costretti ad abbandonare la 
teoria del Big Bang inflazionario e 
la nostra conoscenza dell’universo 
primordiale si riduce pressocchè a 
zero. 

Ma prima di giungere a una così 
drastica e sconfortante conclusio¬ 
ne è meglio attendere ulteriori 
conferme dell’analisi proposta 
presso l’Osservatorio Tartu. E‘ mol¬ 
to più probabile che l’errore sia 
nello strumento piuttosto che nel¬ 
l’oggetto dell’analisi. In altri termi¬ 
ni, come ammette lo stesso Eina¬ 
sto, la periodica regolarità della di¬ 
stribuzione a media scala della 
materia cosmica potrebbe essere 
una creatura del modello matema¬ 
tico, piuttosto che dell’evoluzione 
cosmica. Un miraggio, piuttosto 
che la realtà. 


VETERINARIA 

Una cura 
per cani 
cardiopatici 

■ L’insufficienza cardiaca è una 
patologia molto frequente anche nei 
cani. Come per l’uomo, anche nel 
quadrupede le cardiopatie vanno te¬ 
nute sotto controllo e curate. Se non 
trattato, l’animale, oltre ad avere 
un’aspettativa di vita più corta con¬ 
duce un’esistenza di grande soffe¬ 
renza: può avere tosse e affanno, es¬ 
sere debole, avere difficoltà a muo¬ 
versi, perdere peso e diventare ano¬ 
ressico. Negli ultimi anni sono stati 
fatti grandi progressi nella diagnosi e 
cura di queste patologie veterinarie 
con ottimi risultati ottenuti con gli 
Ace-inibitori. Adesso è arrivato un 
nuovo farmaco il cui principio attivo, 
il Benazepril (un Ace-inibitore), ha 
dimostrato di aumentare notevol¬ 
mente la sopravvivenza dei cani con 
insufficienza cardiaca, riducendo di 
quasi la metà l’incidenza della mor¬ 
talità rispetto ai cani trattati con tera¬ 
pie standard. 
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L’INTERVISTA. Ennio Monicone parla del cd «Nostromo» e del concerto del 19 febbraio 


«Suonerò per il Pds 
Ma il mio Canto 
non sarà politico» 


Elencare tutte le grandi colonne sonore che Ennio Morrico- 
ne ha scritto per il cinema è impossibile; il suo ultimo lavo¬ 
ro è Nostromo, il serial tv ispirato al romanzo di Conrad 
(questa sera su Raiuno la seconda puntata). La Sugar 
pubblica ora il doppio cd con le musiche del kolossal, 
ed è occasione per uno dei suoi rari incontri con la 
stampa. In attesa di vederlo dirigere dal vivo la sua Can¬ 
tata per l’Europa, su invito del Pds, il 19 febbraio a Roma. 


ALBA SOLARO 


■ ROMA. «Coraggiosa» e «costosis¬ 
sima»: così Ennio Monicone defini¬ 
sce la colonna sonora di Nostromo, 
sua ultima fatica cinematografica. 
«Bellissima», aggiunge un poco 
emozionata, Caterina Caselli, la 
cui casa discografica, Sugar, la 
pubblica in un doppio cd (a prez¬ 
zo speciale). «L’abbiamo registrata 
a Sofia - racconta il maestro-, im- 
pegando più di mille orchestrali, 
senza contare il coro. Perché So¬ 
fia? Per una questione sia artistica 
che di costi. Il fatto è che per una 
produzione come Nostromo non 
potevamo fare una cosa a pizza e 
fichi, come si dice a Roma; ma se 
avessimo registrato a Roma ci sa¬ 
rebbe costato due miliardi, una ci¬ 
fra improponibile. Per questo sia¬ 
mo andati in Bulgaria, dove i musi¬ 
cisti sono bravi e costano dieci vol¬ 
te di meno: tre ore di lavoro di un 
musicista italiano per loro è lo sti¬ 
pendio di un mese». 

È lo stesso Morricone a dirigere 
le sue composizioni. Un tempo si 
affidava ad altri, per esempio al 
maestro Nicolai, «ma poi alcuni re¬ 
gisti, per esempio Bolognini, mi 
dissero, perché non lo fai tu? Tu 
sei molto più nervoso, Nicolai è 
troppo calmo; con te l’orchestra 
sta "al chiodo”, non si distrae. Ed è 
vero, anche se in fondo io avrei 
preferito essere come Nicolai». Ma 
non deve essere proprio una pas¬ 
seggiata comporre e dirigere musi¬ 
che per un film di sei ore: «Quan¬ 
do mi propongono questo tipo di 
film - risponde lui - sono sempre 
portato a rifiutare, perché scrivere 
le partiture può essere davvero pe¬ 
sante e faticoso. È stato così anche 
con Mission, che all’inizio rifiutai, 
e anche con la Bibbia che Berna- 
bei mi offrì di fare». Ma poi finisce 
sempre col dire di sì. E con lo scri¬ 
vere enormi quantità di materiale: 
«È il mio modo di lavorare. Prepa¬ 
ro tanti temi, e poi scarto quelli 
che non mi convincono, e quelli 
che non piacciono a mia moglie o 
ai miei figli. Mi è successo più di 


una volta di rimanere deluso dai 
temi poi scelti dal regista, per cui 
cerco di incanalare io per primo le 
scelte. Per Nostromo volevo fare 
qualcosa che rimanesse, nella sua 
semplicità. Quando scrivo un te¬ 
ma, cerco di farlo orecchiabile, ma 
sempre con originalità». Più facile 
a dirsi che a farsi, ma a lui è riusci¬ 
to, e anche di più: è passato alla 
storia per aver inventato una musi¬ 
ca per i western, che non cita mi¬ 
nimamente il western & country. 
«Non so se l’ho inventata - dice lui 
- oggi non si inventa più nulla. 
Quello che ho fatto in Mezzogior¬ 
no di fuoco e negli altri film di Leo¬ 
ne, è stato di usare una scrittura 
europea, medievale, modale, di 
prima che la cultura europea 
esportasse questi linguaggi facen¬ 
doli diventare folklore americano. 
Niente di più». 

L’Oscar mancato 

Piccolo paradosso: a trattarlo co¬ 
me un culto sono soprattutto i giova¬ 
ni gruppi rock la cui musica ha inve¬ 
ce radici in quella tradizione a stelle 
e strisce che Morricone preferisce 
ignorare. Lui con il pop ha avuto lon¬ 
tane frequentazioni, prima di incon¬ 
trare il cinema: «Ho lavorato per anni 
alla Rea, come arrangiatore, ricordo 
che c’era anche Bacalov. Ma è tutto 
finito con l’invasione del mercato 
americano; mi sono ribellato alla di¬ 
rezione artistica, che cercava di met¬ 
tersi in competizione con gli ameri¬ 
cani. Lo trovavo sbagliato, allora co¬ 
me oggi». 

E allora come oggi, non lo interes¬ 
sa scrivere per i grandi interpreti: «Mi¬ 
na mi fu proposta dalla Rai, e le scris¬ 
si Se telefonando (con il testo di 
Maurizio Costanzo), Joan Baez 
dalla produzione del film, Sacco e 
Vanzetti». E Tosca? «Mi ha scritto 
una lettera, diceva: maestro, sono 
anni che la osservo mentre dirige 
in studio, sarebbe un sogno avere 
una canzone scritta da lei. Gliel’ho 
scritta, Lucio Dalla ci ha aggiunto 
le parole, ma non so che fine ab¬ 


bia fatto». 

L’Oscar mancato per Mission 
forse gli brucia ancora un po' («se 
ora arrivasse, ne sarei contento, 
ma ci vorrebbe un altro film come 
Mission »). Di Sergio Leone ricorda 
quanto era facile lavorarci insie¬ 
me, «con lui tutto era magicamen¬ 
te chiaro, non c’erano mai frain¬ 
tendimenti. Ed è fondamentale 
che con il regista ci si intenda be¬ 
ne, se non si rischia di prender fi¬ 
schi per fiaschi, cosa che a me è 
successa diverse volte, con Duccio 
Tessari come con Luciano Salce». 

Un invito dal Pds 

Adesso lo attende un impegno 
davvero particolare: «Il Pds mi ha 
chiesto di fare una cosa che mi dà 
estremamente piacere. E cioè di ese¬ 
guire, il prossimo 19 febbraio al tea¬ 
tro Olimpico di Roma (per una sera¬ 
ta di gala in apertura del Congres¬ 
so) , alla presenza delle massime au¬ 
torità politiche, una Cantata per 
l’Europa che ho scritto dieci anni 
fa, Qualcuno ha detto che mi è 
stato chiesto di comporre un inno 
per l’Ulivo. Non è così; semplice- 
mente, per chiudere la serata ho 
scritto anche una melodia, qualco¬ 
sa di più orecchiabile della Canta¬ 
ta. Ma proprio niente di politico». 



I protagonisti di «C’era una volta il West» in un disegno di Gasparri 


Avion Travel & Co: le nuove 
generazioni della colonna sonora 


GABRIELLA GALLOZZI 


■ ROMA. «Fare musica per il cine¬ 
ma è una sorta di esercizio spirituale: 
significa entrare dentro la poetica di 
un altro. Per questo si richiede di es¬ 
sere un po‘ meno artisti di coloro che 
scrivono concerti, ma più artigiani, 
capaci cioè di padroneggiare i diver¬ 
si linguaggi e abituarsi a riscriverli». 
Nicola Piovani, classe ‘46, di questo 
genere di «esercizi spirituali» ne ha 
una grande esperienza. Da Fellini a 
Bellocchio, dai Taviani a Moretti, 
con le sue colonne sonore ha attra¬ 
versato tutto il cinema italiano (e 
non solo). Al momento sta lavoran¬ 
do contemporaneamente alle musi¬ 
che del nuovo film di Antonio Alba¬ 
nese, e a due prooduzioni straniere. 
E dall’alto della sua camera una co¬ 
sa rimpiange oggi, «la passione», «le 
battaglie ideologiche», «l’eroismo 
col quale una volta ci si batteva per 


fare certi film d’impegno». E parla di 
grande «nostalgia» proprio per quei 
tempi, quando agli inizi degli anni 
Settanta, appena ventenne, comin¬ 
ciò il suo lavoro con Bellocchio e 
con Silvano Agosti. 

1 ricordi corrono veloci. «Fellini - 
dice - è stato il regista con il quale ho 
avuto il rapporto più facile: fin da 
bambino ero un suo grande ammi¬ 
ratore. Conoscevo a memoria tutte 
le sue sceneggiature e le musiche di 
Nino Rota. E quando mi ha chiama¬ 
to, nella sua poetica già c’ero den¬ 
tro». 11 rapporto con i Taviani lo iden¬ 
tifica come un’esperienza bellissi¬ 
ma: «Lavorare in progressione dà 
molte soddisfazioni, perché l’intesa 
diventa sempre più profonda». E poi 
un consiglio per i più giovani:«oltre 
all’artigianato per fare questo me¬ 
stiere ci vuole la fortuna degli incon¬ 


tri giusti, io per esempio ho avuto la 
buona sorte di non aver mai incon¬ 
trato Zeffirelli». 

E di «incontri giusti» sembra pro¬ 
prio che si possa parlare nel caso de¬ 
gli Avion Travel, gruppo emergente 
nel panorama musicale italiano che 
ha recentemente incontrato il cine¬ 
ma. Ne è naioHotel paura e altre 
storie, cd che comprende le musi¬ 
che del nuovo film di Renato De 
Maria e alcune da II tuffo di Massi¬ 
mo Martella e Isotta di Maurizio 
Fiume, scritte sempre dal gruppo 
casertano.«Per noi Hotel paura - di¬ 
ce Peppe Servillo, cantante del 
gruppo - è un disco artisticamente 
importante quanto lo sono stati gli 
altri. Voglio dire che quando ci è 
capitato di scrivere per il cinema 
non è che l’abbiamo fatto con la 
mano sinistra. L’importanza delle 
colonne sonore, infatti, è fuori 
dubbio, ma è in termini produttivi 


che nel nostro paese sono consi¬ 
derate un fatto secondario». Servil¬ 
lo, però, non vuol «sparare sulla 
Croce rossa», dice. «Poiché visti i 
problemi produttivi in cui naviga il 
nostro cinema, sarebbe già un 
gran passo avanti se si riuscissero 
a valorizzare i film!». 

Della loro esperienza Servillo 
parla di «grande soddisfazione». 
«Sottoporsi ai vincoli delle immagi¬ 
ni è qualcosa di molto stimolante: 
ogni forma di espressione è frutto 
di una disciplina». Dello stesso av¬ 
viso è anche Germano Mazzoc- 
chetti, autore musicale per il teatro 
e il cinema (sta lavorando ai film 
di Sergio Rubini e Umberto Mari¬ 
no) : «E vero - dice - i vincoli che ti 
impongono l’ambientazione e lo 
stesso regista sono come dei palet¬ 
ti che ti indicano il cammino. Poi 
tutto sta alla tua capacità di filtrare 
e interpretare nel tuo stile». 


TV. Lerner soddisfatto per gli ascolti del programma su Raiuno 

«Il mio Pinocchio senza buonismi» 


Un Gad Lemer molto felice ieri mattina, per il successo di 
ascolti della prima puntata del suo Pinocchio su Raiuno, 
che in prima serata ha superato i cinque milioni di tele- 
spettatori. Toccando un argomento a dir poco ostico co¬ 
me quello della Borsa. Un giornalista pronto a scusarsi 
con il presidente della Pirelli, Marco Tronchetti Proverà, 
per il duro scambio di battute avuto in trasmissione. La 
prossima settimana Pinocchio sbarcherà a Taranto. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ MILANO. Avete presente la fac¬ 
cia tirata e nervosa di Gad Lerner? 
Bèh, ieri mattina nella sede Rai di 
Milano, appariva sorridente e sera¬ 
fica. Passata la tensione del debut¬ 
to, il giornalista era contento del ri¬ 
sultati di ascolto raggiunti 
(5.145.000 spettatori, corrispon¬ 
denti al 19,06%) nella prima serata 
di Raiuno dal suo Pinocchio. E vo¬ 
leva assolutamente riappacificarsi 
con tutti. Anzitutto con il presi¬ 
dente della Pirelli Marco Tron¬ 
chetti Proverà, col quale aveva 


avuto un duro scambio di battute 
in diretta dalla Borsa di Milano. 
«C’è stato un lieto fine - ha assicu¬ 
rato il giornalista - e dietro le 
quinte ci siamo fatti i complimen¬ 
ti reciproci. Abbiamo scoperto 
che siamo interisti tutti e due e ci 
siamo dati appuntamento allo 
stadio». 

Alle dichiarazioni polemiche di 
Santoro lanciate per agenzia 
martedì pomeriggio, invece, Ler¬ 
ner non ha replicato. Anzitutto 
perché non le ha ritenute rivolte a 


Pinocchio e poi perché ha detto 
addirittura di condividerle. «San¬ 
toro lo rispetto e noi due non po¬ 
lemizzeremo. Dice cose vere. So¬ 
no d’accordo con lui che i politici 
non debbano continuare ad esse¬ 
re le star della informazione tv». 

Invece Lerner ci teneva a far 
notare che il PM Greco di Mani 
Pulite appariva in diretta tv per la 
prima volta con Pinocchio . Da 
qui una certa tolleranza dimostra¬ 
ta da parte del conduttore per i 
tempi rallentati del magistrato. 
Perché, invece, con gli altri ospiti, 
sul palco e in sala, Lerner è stato 
severissimo e non ha mai mollato 
il microfono. Così come non ha 
mai concesso trasgressioni dal te¬ 
ma, neppure quando, magari, 
una certa condiscendeza avrebbe 
fatto spettacolo. Santoro, per 
esempio, non avrebbe mollato il 
signore che denunciava di essere 
stato privato del suo incarico per 
ritorsione. Ma Lerner ha in testa 
un suo discorso e non molla la 
presa per seguire suggestioni 


emotive. Questa è la sua forza: 
l’essere assolutamente alieno da 
ogni vezzo accomodante da con¬ 
duttore televisivo. I suoi difetti in¬ 
vece li ha confessati lui stesso, 
criticandosi per non essere stato 
capace di affrontare, con veloci 
digressioni dal tema, due argo¬ 
menti in qualche modo impellen¬ 
ti: quello della truffa subita dai 
calciatori e quello della grande 
beffa della Lotteria Nazionale. 

Insomma, Lerner va per la sua 
strada senza cedere al mezzo te¬ 
levisivo (che tende naturalmente 
al buonismo) niente della sua 
personale ruvidezza. «Ho voluto 
partire dal tema più arduo», ha 
detto orgogliosamente. E ancora: 
«Odio il concetto di popolo». 
«Berlusconi ha rinviato ma verrà». 

«Dove saremo per la prossima 
puntata non voglio dirlo, anche 
se lo avete già scritto». E infatti lo 
avevamo scritto: Pinocchio in se¬ 
conda battuta si sposterà in quel 
di Taranto. Attualità permetten¬ 
do. 



Gad Lemer 



Quel «grillo» 
di Lemer 

D ELLA FINALE DI Carramba, 
dico la verità, m’è rimasta 
nella memoria, più del¬ 
l’immagine della lavatrice selezio- 
na-palline che ha provocato l’an- 
nullamento dell’estrazione di un 
vincente, quella di Julio Iglesias 
con la mano sulla bocca dello sto¬ 
maco in preda a spasmi canori 
che hanno sdilinquito dodici mi¬ 
lioni e passa di utenti. Più che un 
concerto, una colica. E magari i 
media saranno capaci di ripropor¬ 
ci chissà per quanto, su pagina o 
video, quel vorticare della ruota 
della sfortuna: perché ha triturato 
due miliardi che un signore/a di 
Jesi ha virtualmente goduto solo 
per una notte. Duemila milioni 
hanno lasciato la provincia di An¬ 
cona e si sono trasferiti a Milano. 
Perché, come diceva Eduardo, i 
milioni hanno le orecchie e la vo¬ 
ce, si chiamano tra di loro («Miliò! 
Aro stai? Io sto qua, vieni, vieni!») 
e si ricompattano con facilità. E a 
proposito di cifre, numeri e soldi, è 
cominciato Pinocchio su Raiuno, 
con Gad Lerner: da piazza Affari, il 
cuore della Borsa, si è partiti col¬ 
pendo al cuore l’italiano medio e 
cioè parlando dei Bot, buoni del 
tesoro ordinari come tante altre 
speculazioni a pensarci bene. Io 
non sono portato all’economia. La 
Borsa è per me, come per molti, 
incomprensibile: negli anni ‘60 
scrissi con Franco Nebbia una 
canzoncina ( Borsa cha cha cha ) 
le cui parole erano titoli finanziari 
che suggerivano nel loro accosta¬ 
mento assurdo altre immagini. Ep¬ 
pure Lerner m’ha inchiodato al te¬ 
leschermo facendomi appassiona¬ 
re ad un mistero, parlando come 
se conoscesse la mia non cono¬ 
scenza di quei meandri della fi¬ 
nanza dove 223 aziende quotate 
fanno soprattutto il cattivo tempo, 
stando ai dati ricorrenti. La Borsa, 
ha detto il sindacalista Pedo, sem¬ 
bra un gioco speculativo, assurdo 
come la Lotteria Italia che sbaglia 
il conto delle palline, incianfruglia 
sui risultati e cerca di far finta di 
niente. Manca la trasparenza, han¬ 
no detto in molti che se ne inten¬ 
dono e che (condizionati da Ler¬ 
ner che è una furia della condu¬ 
zione, tronca i discorsi che ritiene 
dispersivi, è brusco e a volte ag¬ 
gressivo, ma accidenti quant’è bra¬ 
vo) hanno chiarito il chiaribile. La 
folla di piazza Affari non era facil¬ 
mente decifrabile, così mista e im¬ 
prevedibile (ha applaudito il po¬ 
ster di Cuccia e io credo di aver 
capito perché: s’è ricordata del 
comportamento distaccato di quel 
piccolo-grande Gatsby del sistema 
capitalistico alle prese con l’odio¬ 
so vice-gabibbo. E ha battuto le 
mani). Sul palco, i referenti hanno 
spiegato, nella stringatezza impo¬ 
sta dal conduttore più grillo che Pi¬ 
nocchio, le loro ragioni. Bragantini 
è stato il più seguito (il più capito, 
ecco). Insomma una serata tesa e 
di grande impatto, una televisione 
come sa e deve fare (e può per¬ 
metterselo) il servizio pubblico. 
Ma, colpo di scena, mai noiosané 
«didattica» nel modo sbagliato. 

A MOVIMENTARLA, anche 
un bel servizio di Romagno¬ 
li de «La Stampa» che ha 
raccontato un fenomeno per certi 
versi irresistibile: il caso di «Millionai- 
re», il magazine-Bibbia degli aspiran¬ 
ti imprenditori corsari fondato da un 
guru (Virgilio De Giovanni) che ri¬ 
schia la macchietta, salta, balla e far¬ 
netica invitando i proseliti a crescere 
nel reddito e moltiplicarsi nella fol¬ 
lia. Le conventions dei trentamila 
tarantolati sono un mix di Weight 
Watchers e Forza Italia e spingono 
quelle «aquile» (così si chiamano 
fra di loro) a speculare indifferen¬ 
temente nella produzione di mi¬ 
crospie, sexy shop, apparecchi an- 
tispiaccico degli insetti (sic) e pa¬ 
sta fresca in Costarica. Un carne¬ 
vale liberistico sopra le righe che 
ha mosso la serata che peraltro 
non ha mai rischiato di appiattirsi. 

[Enrico Vaime] 
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IL CASO. Solo un turno di squalifica al bolognese. E Nicchi forse si ritira 


Lega Nord 
«Alla Padania 
le Olimpiadi 
del 2008 » 


Nel 2008 la “Padania” vuole la sua 
prima Olimpiade. È stato presentato 
un disegno di legge del “governo 
padano” che lo voterà entro fine 
mese, dopo di che il “CPO”, 
Comitato Olimpico della Padania, 
«sarà una realtà». O almeno questi 
sono i progetti di alcuni 
parlamentari della Lega di Bossi, 
secondo i quali la Padania avrà 
quindi un suo Comitato Olimpico ed 
il progetto, alla cui stesura hanno 
collaborato diversi tecnici 
coordinati dall’onorevole Paolo 
Bampo, prevede poi, la nascita delle 
federazioni delle diverse discipline 
e l’avvio delle relative attività 
agonistiche di vertice e di base. «La 
nostra iniziativa è una risposta 
dovuta - ha spiegato l’onorevole 
Enrico Cavaliere, veneziano, 
Ministro del “Governo provvisorio 
della Padania” e uno dei 
protagonisti dell’operazione - alle 
sempre più pressanti richieste che 
provengono dagli abitanti del 
territorio soprattutto negli sport 
che tradizionalmente ci 
appartengono come ad esempio 
quelli invernali». 



L’arbitro Marcello Nicchi espelle il calciatore del Bologna Kennet Andersson durante la partita Vicenza-Bologna, di domenica scorsa 


Ansa 


Compromesso per Andersson 


■ Una giornata, un compromes¬ 
so. Pena minima per Kennet Ander¬ 
sson, il centravanti svedese del Bolo¬ 
gna espulso domenica scorsa al 35‘ 
della partita con il Vicenza e prota¬ 
gonista, insieme all’arbitro Nicchi, 
del caso calcistico della settimana. 
Oltre al turno di stop, che è automa¬ 
tico dopo un cartellino rosso, Ander¬ 
sson ha ricevuto anche un’ammoni¬ 
zione, mentre il Bologna è stato mul¬ 
tato per dieci milioni. Il giocatore ha 
ribadito ieri la sua innocenza («è 
un’ingiustizia, non ho offeso Nic¬ 
chi»), il Bologna non farà ricorso, 
Nicchi non parla: morale, il mistero 
rimane. Qualcuno ha barato: già, 
chi? 

Ecco le motivazioni con le quali il 
giudice sportivo Laudi ha motivato il 
provvedimento disciplinare: «...per¬ 
ché al 34’, mentre il giocatore si stava 
dirigendo di corsa verso la propria 
panchina, voltava il capo e rivolgeva 
all’arbitro una frase irriguardosa, di¬ 
stintamente percepita dal direttore 
di gara...». La frase in questione è «vai 
in culo». Andersson però anche ieri 
ha negato: «Ripeto: non ho offeso 
Nicchi. Lui dice di guardare bene i 
filmati? Lo dico anche io: guardate 
bene i filmati e vediamo chi ha ragio¬ 
ne». Referto inventato? Sarebbe cosa 
assai grave (ma il capitano della 
Sampdoria, Roberto Mancini, e per 
questo è stato deferito, sostiene che 
Nicchi ha il vizietto di fantasticare nei 
suoi resoconti). 


Un turno di stop per l’attaccante del Bologna 
Andersson, espulso in modo discutibile dome¬ 
nica durante la gara col Vicenza. La rabbia del 
giocatore, la delusione di Ulivieri: «Mi aspettavo 
un bel gesto da parte dell’arbitro: l’autocritica». 


STEFANO 

La sentenza del giudice Laudi non 
aiuta a chiarire il mistero. La pena è 
minima e, da regolamento, inecce¬ 
pibile: solo in casi di insulti più pe¬ 
santi, o di sceneggiate che accom¬ 
pagnano il turpiloquio, il giudice fa 
scattare una sanzione più severa. 
Abbiamo però la sensazione che 
con questo provvedimento si voglia 
dare un taglio definitivo alla vicenda. 
Da regolamento, infatti, non ci si può 
opporre a una squalifica di una sola 
giornata (si può fare solo nei casi di 
scambi di persona) . Così, il Bologna 
(che infatti ha annunciato ieri sera 
che non farà ricorso) e Andersson si 
ritrovano con le mani legate. Viene 
loro impedito di chiedere un supple¬ 
mento di indagini: potrebbero crea¬ 
re ulteriori imbarazzi. In una parola: 
non si potrà più accertare se davvero 
Andersson ha insultato Nicchi. Il mi¬ 
stero, quindi, rimane: la parola (anzi 
il referto) di Nicchi contro la difesa 


BOLDRINI 

dell’attaccante svedese. Il quale, va 
ricordato, in Italia non era mai stato 
espulso. Aveva ricevuto solo una 
manciata di ammonizioni per gioco 
scorretto. Per lo stesso motivo in 
Francia era stato espulso due volte. 
Non ha mai avuto problemi con gli 
arbitri, non ha mai offeso nessuno: 
se davvero ha ragione Nicchi, quella 
di Vicenza è stata la prima volta. Ma 
ha davvero ragione Nicchi? Dubitare 
è lecito. La logica fa pensare che se 
Andersson era corso verso la pan¬ 
china per chiedere il cambio ed evi¬ 
tare guai peggiori (poi puntualmen¬ 
te avvenuti) non c’era motivo per 
mandare a quel paese l’arbitro. 

Il Bologna ha appreso la notizia 
del turno di squalifica inflitto ad An¬ 
dersson prima dell’allenamento po¬ 
meridiano. Ulivieri ci è rimasto male: 
«Sono deluso. Chiamatemi anche il¬ 
luso - ha detto l’allenatore -, ma spe¬ 
ravo che stavolta il calcio potesse 


davvero dare un segnale positivo. Mi 
aspettavo un gesto di autocritica da 
parte dell’arbitro e invece non c’è 
stato. Io credo al mio giocatore. Cer¬ 
to, se nel referto sono state scritte 
certe cose, la sentenza è ineccepibi¬ 
le, ma io, ripeto, speravo in un gesto 
di buon senso. Nizzola ha detto che 
ci vuole collaborazione tra allenato¬ 
ri, giocatori e arbitri. Bene, è stata 
persa una grandissima occasione». 

È confermato che Nicchi pagherà 
con una lunga sospensione (due 
mesi almeno) l’ennesimo putiferio 
che si è scatenato dopo un suo arbi¬ 
traggio. Il designatore di A e B, Paolo 
Casarin, tornerà dall’Egitto sabato 
prossimo. Parlerà con Nicchi, ascol¬ 
terà i suoi uomini di fiducia, poi deci¬ 
derà. Si mormora che Nicchi potreb¬ 
be anche chiudere la carriera con un 
anno di anticipo (ha 44 anni ed è 
pensionabile tra un anno), mentre 
c’è chi sostiene che potrebbe essere 
lo stesso Nicchi a decidere di smette¬ 
re. 

Sulla vicenda, infine, è intervenu¬ 
to ieri il nuovo presidente federale, 
Luciano Nizzola: «Ci sono nel nostro 
campionato tensioni che mi hanno 
spinto a contattare il presidente del 
sindacato calciatori Campana e 
quello degli allenatori, Vicini. Alla fi¬ 
ne del girone d’andata faremo una 
riunione a Coverciano: ci saranno 
arbitri, giocatori e allenatori. Sarà 
l’occasione per fare un confronto se¬ 
reno». 


Nazionale-tv, 
asta selvaggia 
Maldini chiama 
tre «inglesi» 


Tre «inglesi» nell’amichevole contro l’Irlanda del Nord, in 
programma a Palermo il 22 gennaio. Il nuovo et della Nazionale, 
Cesare Maldini, chiamerà Di Matteo, Ravanelli e Zola. La 
Federcalcio ha inoltrato due giorni fa un preavviso di 
convocazione dei tre giocatori alla Federazione inglese. 
Particolarmente soddisfatto Di Matteo: «Temevo di essere uscito 
dal giro della Nazionale». Niente da fare per Gianluca Vialli. L’ex- 
attaccante della Juventus è stato a lungo a riposo per uno 
stiramento e in questo momento è escluso dalla squadra titolare. 

È slittato il vertice in Federcalcio, in cui sarebbero stati stilati i 
programmi delle gare con l’Irlanda del Nord e Inghilterra (12 
febbraio, Londra, qualificazioni mondiali). Maldini è influenzato: 
la riunione è slittata all’inizio della prossima settimana. Sul fronte 
televisivo (è infatti scaduto il contratto Nazionale-Rai) c’è bagarre. 
«Come Federcalcio abbiamo il dovere - ha detto ieri il presidente 
federale Nizzola - di garantire la visione delle partite della 
Nazionale a tutti gli italiani, e possibilmente anche a quelli 
all’estero». Un richiamo forte alla Rai, ma è prontamente 
intervenuta Mediaset. L’amministratore delegato, Adriano 
Galliani, ha ribadito che il gruppo vuole partecipare all’asta, 
compresa l’amichevole Italia- Irlanda del Nord. «Cercherò di fare 
un contratto annuale - ha precisato Nizzola - sia che si tratti della 
proroga del contratto Rai, sia che concluda l’affare con Mediaset». 
Pronta la replica del gruppo escluso, Tmc: «La discriminazione nei 
nostri confronti è insensata e intempestiva - ha affermato 
Francesco Nespega, amministratore delegato della Cecchi Gori 
communication -.Alla protervia di chi ha concentrato frequenze e 
reti nelle sue mani, grazie a leggi dichiarate incostituzionali da 
anni, si aggiunge la ossequienza al duopolio Rai-Mediaset da parte 
di un alto dirigente di un organismo sportivo pubblico». 


LEGA. Nizzola fa il mediatore 

Carrara in pole 
E per Matarrese 
un «contentino» 


DARIO CECCARELLI 

■ MILANO. Una poltrona per tre. Che oggi (Matarrese permettendo, ma 
lui non ci sente) potrebbe diventare per due. E che domani, giorno dell’e¬ 
lezione del nuovo presidente della Lega, potrebbe accogliere Franco Car¬ 
rara, uomo che ha una certa confidenza con le poltrone e che viene spon¬ 
sorizzato dalle società più ricche e potenti. 

Lavori in corso in via Roselline Come da programma, ieri si è riunito il 
comitato di Lega, l’organismo ad hoc (12 membri più 2 “saggi”) che do¬ 
vrebbe portare, anzi «incanalare», l’assemblea generale verso una soluzio¬ 
ne che soddisfi le diverse esigenze delle società. Il quadro, per la cronaca, 
è riassumibile così: le grandi società del Nord, appoggiate anche dalla Ro¬ 
ma e dalla Lazio, spingono per Franco Carrara. Le piccole e medie società 
del Sud appoggiano invece Antonio Matarrese, ex presidente federale. In¬ 
fine, candidato outsider, sponsorizzato dalla Sampdoria e dal Verona, il 
presidente del Bologna Giuseppe Gazzoni Frascara. Questo è il quadro: un 
quadro non facile, sia per le profonde divisioni che separano le società, sia 
per le diverse storie che accompagnano i protagonisti. Per uscire da que¬ 
sto impasse, il comitato di Lega sta ascoltando i tre i candidati. Ieri è stato il 
giorno di Franco Carrara, intrattenutosi un’ora scarsa ad esporre il suo 
programma. Un incontro positivo e distensivo. Oggi sarà invece il turno di 
Matarrese e di Gazzoni. Ma i giochi, al di là un certo ottimismo di facciata 
(Moratti: «Spero che si decida tutto subito, ma se anche così non fosse, 
non sarebbe grave»), sono tutt’altro che fatti. Anzi, le spaccature perman¬ 
gono. E profonde. Ieri Luciano Nizzola, presidente uscente, ha cercato di 
indicare una via d’uscita che, riservando a Matarrese un incarico come 
«ambasciatore federale» nel settore tecnico, per¬ 
mettesse un compromesso onorevole lasciando 
a Carrara e a Gazzoni il confronto finale. Ma Ma¬ 
tarrese non ci sente. E piuttosto che accettare un 
ruolo più d’apparenza che di sostanza, preferi¬ 
sce affrontare a viso aperto il giudizio dell’as¬ 
semblea. Matarrese, che tornando alla presiden¬ 
za di Lega avrebbe titolo per mantenere la vice¬ 
presidenza dell’Uefa e della Fifa, conta infatti di 
poter disporre della maggioranza dei suffragi. 
Con tre candidati, sarebbe comunque ben diffi¬ 
cile arrivare domani a una fumata bianca. «Spe¬ 
ro che si arrivi al voto con un numero di candida¬ 
ture ridotto» spiega Galliani che, come vicepresi¬ 
dente, in caso di nulla di fatto, si troverebbe a fa¬ 
re il presidente «prò tempore» (il mandato di Niz¬ 
zola scade il 13 gennaio). «L’eventualità di un 
commissariamento, come è già avvenuto in Fe¬ 
derazione, sarebbe assai antipatica». 

Insomma, schiarite non se ne vedono. Sem¬ 
mai sono in arrivo altri nuvoloni minacciosi. 
«Con Matarrese - ha raccontato Nizzola - ho riba¬ 
dito che rispetterò l’impegno che avevo preso af¬ 
finché sia salvaguardata la sua posizione all’in¬ 
terno dell’Uefa e della Fifa. In che modo? Con 
una carica che abbia una valenza operativa in 
ambito federale, come quella di curatore degli 
affari intemazionali nell’ambito tecnico». 

Il discorso di Nizzola è chiaro: caro Matarrese, 
non è più tempo di tirar la corda. Io m’impegno a 
salvaguardare un tuo ruolo nell’ambito interna¬ 
zionale, ma dopo datti una regolata e chiudiamo 
le ostilità senza renderci ridicoli, li tentativo, co¬ 
me dovrebbe confermare oggi Matarrese, è già 
stato rispedito al mittente. Ieri, comunque, le 
azioni di Carrara hanno avuto un netto rialzo. Un 
po' perché era il suo giorno di udienza, un po' 
perché deve aver portato dei buoni argomenti 
«Ho apprezzato tantissimo la sua esposizione» 
ha detto il presidente della Roma, Franco Sensi. 
«Carrara ha una marcia in più e ha colpito anche 
chi non lo conosceva». Il presidente del Venezia, 
Zamparini, è stato il più pungente: «Carrara ci ha 
dato tutte le garanzie richieste, lo gli ho fatto pre¬ 
sente che dovrà essere presidente per offrire un 
servizio alla Lega, non per esercitare un potere. 
Matarrese? Non mi sta bene, perché considera la 
lega una rampa di lancio per la Fifa». 



IL FATTO- Il calcio sempre più fatto commerciale dopo l’acquisizione della Lazio da parte della Cirio 

E l’ideale sportivo si trasformò in pomodoro 

Cambiano le società di calcio. Dai presidenti- 
padroni ai grandi gruppi industriali. L’ultima è 
di martedì: la Lazio diventa proprietà della Ci¬ 
rio. Come dire che il pallone passerà al servizio 
della passata di pomodoro e non dei tifosi. 


GIORGIO TRIANI 


■ L’holding calcio, che è l’in¬ 
dustria del pallone nell’era del ter¬ 
ziario avanzato, si arricchisce di 
un nuovo tassello. La Lazio diven¬ 
terà una società del gruppo Cirio- 
De Rica-Polenghi. Dopo Berlusco¬ 
ni, Tanzi e Cecchi Gori (perché gli 
Agnelli hanno sempre fatto casa 
per proprio conto, considerando 
la Juventus un «gioiello di fami¬ 
glia» più che un patrimonio dell’a¬ 
zienda) pure Cragnotti si adegua 
al nuovo verbo «marketing orien- 
ted», che sta trasformando le squa¬ 
dre calcistiche in imprese. 

Quasi che magicamente ba¬ 
stasse la parola Borsa o Spa con fi¬ 
ni di lucro, e avere trasformato i 
«vecchi» direttori sportivi in team 
manager, per cancellare «piedi 
puliti» e la vergogna (soltanto al¬ 
cuni anni fa) di tanti presidenti fi¬ 
niti in galera. 

Ma, si sa, che nel mondo del 
calcio la memoria è molto corta. E 
orava appunto di moda l’«impren- 
ditorialese» che è uno slang lingui¬ 
stico (come chiamare manager 


l’ex ferroviere Luciano Moggi), 
ma nello stesso tempo un proces¬ 
so, sgangherato, ma avanzato, di 
mutazione profonda dello sport 
calcistico. 

Le contraddizioni del sistema 

Non sfuggono, infatti, le con¬ 
traddizioni fra l’enorme flusso di 
risorse economiche che muove il 
calcio e il dissesto dei bilanci so¬ 
cietari, la continua invocazione 
del mercato e resistenza di presi¬ 
denti, stile latifondista del secolo 


scorso, come Gaucci. Tuttavia è 
indubbio che lo spettacolo più po¬ 
polare, all’impatto soprattutto con 
le nuove tecnologie e la moltipli¬ 
cazione dei canali televisivi, è 
prossimo a modificazioni che non 
è esagerato definire epocali. Già 
ora non è più quello di tre anni fa, 
quando con le pay tv, e gli anticipi 
e i posticipi, si ruppe la tradiziona¬ 
le e quasi sacrale unità di tempo di 
campionato. 

Da qui al Duemila sarà ragione¬ 
volmente completato il processo 


di totale sottrazione dello spetta¬ 
colo calcistico alle leggi dello 
sport; certo ormai anacronistiche 
e pure ipocrite, ma nondimeno 
costitutive di un sistema in cui an¬ 
cora erano celebrati il gioco e l’a¬ 
michevole incontro. 

La negatività del modernismo 

Certo è da escludere un mecca¬ 
nico rapporto di causa/effetto tra 
la commercializzazione del calcio 
e il progressivo incrudelire del gio¬ 
co in campo, dopo che da tempo 
trubune e gradinate sono diventati 
i luoghi massimi dell’inciviltà. È in¬ 
dubbio però che la malattia del ti¬ 
fo, così come il doping e gli illeciti, 
siano cresciuti con il cadere degli 
aspetti convenzionali e rituali. Nel 
momento in cui il calcio (con Ber¬ 
lusconi prima e ora anche con 
Cecchi Gori) è diventato un mez¬ 
zo in sinergia con la tv, e (con 
Tanzi) i campioni si sono trasfor¬ 
mati in testimonial pubblicitari per 
vendere più latte e le squadre (dal 
Parma al Palmeiras) in strumenti 


di penetrazione su nuovi mercati. 
Ora con Cragnotti resta da vedere 
se i gol di Signori e Casiraghi sa¬ 
ranno messi al servizio della pas¬ 
sata di pomodoro oppure dell’olio 
di oliva extra vergine. Certo è che 
la trasformazione societaria della 
Lazio (come le altre già avvenute 
e quelle che avverranno) non pro¬ 
durrà gestioni manageriali. Anche 
perché ciò, solo accessoriamente, 
è un fine. La ragione prima è tra¬ 
sformare una spesa onerosa e a 
fondo perduto (gestire appunto 
un club di serie A) in un costo 
aziendale e come la pubblicità de¬ 
ducibile dal bilancio. 

A dispetto delle apparenze, i 
presidenti di manageriale hanno 
una sola cosa: la furbizia. Quella 
che manca agli appassionati e ai 
tifosi. Gli unici, che oltre a pagare il 
biglietto (a riempire di danaro fre¬ 
sco le casse della Lazio-Cirio) 
continuano a sventolare la ban¬ 
diera dell’ideale sportivo. A defi¬ 
nirli gli ultimi fessi si offenderan¬ 
no? 


CALCIO 

La Juventus 
la migliore 
del mondo 

■ WIESBADEN (Germania). La Ju¬ 
ventus ha chiuso la stagione larga¬ 
mente in testa nella classifica 
mondiale stilata dalla Iffhs, la Fe¬ 
derazione internazionale di storia 
e statistiche calcistiche. Si tratta di 
una classifica a punti che dà un 
coefficiente a tutte le gare nazio¬ 
nali e internazionali disputate nel¬ 
l’anno solare. Da quando la classi¬ 
fica è stata redatta, il 1991, nessu¬ 
na squadra aveva chiuso l’anno 
con un vantaggio così cospicuo 
sulla seconda. La Juventus ha to¬ 
talizzato 335 punti precedendo di 
72,5 l’America di Cali. 

Fra le prime cento della classifica 
Iffhs ci sono nove squadre italiane, 
sette spagnole, sei tedesche e 
francesi, cinque russe e quattro 
scozzesi: 76 squadre sono euro¬ 
pee, 23 sudamericane e una (la 
Stella Sportiva del Sahel, Tunisia, 
81/a) africana. 


CALCIO, FRANCIA 98 

Batistuta 

«Uruguay 

sfida-rischio» 

■ BUENOS AIRES. «Domenica ci 
sarà un clima terribile. Ci sarà molta 
gente allo stadio e il clima sarà 
quello di una sfida classica». Que¬ 
sta, secondo l’attaccante argentino 
Gabriel Batistuta sarà l’atmosfera 
che si respirerà a Montevideo per la 
sfida Uruguay-Argentina, valida per 
le qualificazioni ai mondiali di cal¬ 
cio di Francia ‘98. 

«Dobbiamo giocare il pallone 
senza perderlo, non possiamo re¬ 
galare nulla» ha detto il bomber 
della Fiorentina, che è molto 
preoccupato per l’arbitraggio. «Sol¬ 
tanto se l’arbitro saprà tenere in 
mano la partita non avrà problemi». 
A Batistuta ha risposto Fonseca, at¬ 
taccante della Roma: «Per noi c’è 
soltanto un risultato: la vittoria. E 
per conquistarla sono disposto an¬ 
che a far gol con la mano o in fuori¬ 
gioco. Insomma vogliamo vincere 
e basta». 
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Quattordicenne aveva ammazzato un commesso 

Fa arrestare la figlia 
«Darò la ricompensa 
ai bimbi dell’ucciso» 



A quattordici anni di età ha ucciso e rapinato, sembra per 
un’assurda vendetta, il commesso del supermercato sotto 
casa. Ed è stata arrestata dopo che sua madre l’ha denun¬ 
ciata alla polizia. È accaduto ad Oakland, in California, 
una delle aeree urbane più violente degli Stati Uniti. Ora la 
madre avrebbe il diritto d’intascare i 25mila dollari di taglia 
offerti dal supermercato. Ma ha deciso di devolverli alla fa¬ 
miglia dell’ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO 

È accaduto ad Oa¬ 
kland, in uno dei più 
violenti e segregati 
punti d’America. Ed è, prevedibil¬ 
mente, una storia di disperazione e 
di morte. La morte d’un uomo che, 
da non molto arrivato negli Usa in 
cerca d’un avvenire migliore, si gua¬ 
dagnava da vivere facendo i turni di 
notte in un piccolo supermercato. 
La disperazione duna madre che, 
per salvare la figlia omicida dal pro¬ 
prio destino, altro non ha potuto fare 
che denunciarla alla polizia. E forse 
soltanto per consegnarla ad un siste¬ 
ma di giustizia che, indurito da anni 
di crimini, non sembra ora volerle 
concedere alcuna chance di riscat¬ 
to. 

Satnam Singh Sohit, 43 anni, da 
non molti anni immigrato dall’India, 
è l’unico dei protagonisti di cui si co¬ 
nosca il nome e la storia. Della ra¬ 
gazza che lo ha assassinato - protet¬ 
ta dalla legge che vieta la diffusione 
dei nomi dei minori coinvolti in cri¬ 
mini - non si sa invece che questo: 
che ha 14 anni, che vive (come la 
sua vittima) nel quartiere-ghetto di 
Emeryville; e che probabilmente ha 
ucciso non tanto per i 300 dollari ra¬ 
pinati dalle casse del supermercato, 
quanto per un’assurda vendetta ma¬ 
turata nel clima di cronica violenza 


CAVALLINI 

che impera in quella parte della cit¬ 
tà. 

Secondo la ricostruzione della 
polizia di Oakland - ribadita martedì 
scorso durante la prima udienza 
preliminare del processo - la ragazza 
sarebbe uscita di casa alle 3 del mat¬ 
tino del primo gennaio, al termine 
dei festeggiamenti di fine anno. E si 
sarebbe recata nel vicino supermer¬ 
cato apparentemente in cerca di ci¬ 
bo e bevande. Il negozio - parte di 
una catena di mini-supermarket 
chiamata Arco Am/Pm - era a quel¬ 
l’ora chiuso da almeno cinque ore. 
Ma Sohit conosceva la ragazza. La 
conosceva perchè, come molti dei 
giovani del quartiere, frequentava 
abitualmente il negozio. E probabil¬ 
mente perchè, come molti altri ado¬ 
lescenti del quartiere, anche lei ave¬ 
va con gli impiegati del negozio rap¬ 
porti non facili. Che cosa sia accadu¬ 
to dopo che Sohit ha lasciato entrare 
la ragazza, ancora non è del tutto 
chiaro. Quel che si sa è soltanto che 
quest’ultima lo ha ucciso pugnalan¬ 
dolo ripetutamente con il coltello da 
cucina che s’era portata da casa. E 
che è quindi fuggita con i 300 dollari 
che, a quell’ora, ancora si trovavano 
nella cassa. 

Ma non è stata la rapina, secondo 
la polizia, la causa del delitto. Il su¬ 


permercato - rammentavano due 
giorni fa le cronache del San Franci¬ 
sco Examiner - si trova a poca distan¬ 
za dalla Oakland High School, una 
delle molte scuole superiori pubbli¬ 
che della città infestate da gang gio¬ 
vanili. E già molte volte il negozio era 
stato oggetto di assalti. Per motivi 
non precisati, il commesso e la ra¬ 
gazza hanno avuto un diverbio. E 
questa è stata, secondo la polizia, la 
vera ragione dell’omicidio. Sohit era 
arrivato negli Stati Uniti dodici anni 
fa. Aveva quattro figli e, come molti 
immigrati, li manteneva facendo (ci¬ 
tiamo dal San Francisco Chronicle) 
«tutti i lavori che nessuno vuole fare». 
Tra questi appunto, il commesso 
notturno in un supermercato situato 
nella «zona di guerra» della città. 

Le cronache non dicono in che 
modo la madre della ragazza - an- 
ch’essa giovanissima, 32 anni - si sia 
resa conto dell’accaduto. Ma rivela¬ 
no come già il 2 di gennaio avesse ri¬ 
velato alla polizia i suoi atroci so¬ 
spetti. Ora i giudici della Alameda 
County, devono preliminarmente 
decidere in che modo l’omicida do¬ 
vrà essere giudicata: se da un tribu¬ 
nale minorile a da una normale cor¬ 
te. Ed enorme è la differenza. Nel pri¬ 
mo caso l’accusata torna comunque 
libera una volta raggiunti 25 anni di 
età. Nel secondo ha la quasi certezza 
di passare in carcere il resto della 
sua vita. 

Dopo il delitto, la catena Arco ave¬ 
va posto una taglia di 25mila dollari 
sugli assassini del suo impiegato. Ma 
non è stata certamente questa la 
molla che ha spinto la madre a de¬ 
nunciare la figlia. Quest’ultima, infat¬ 
ti, ha proposto di devolvere la som¬ 
ma alla famiglia dell’ucciso. Ed è for¬ 
se questo, nelle tenebre d’una vicen¬ 
da senza luce, l’unico barlume d’u¬ 
manità e di speranza. 



Branson resta nei cieli solo 19 ore 

La mongolfiera 
abbandona 



Branson con il figlio. In alto il volo della mongolfiera 


J. Blondin/Reuters 


È finita dopo neppu¬ 
re 19 ore di volo e 
con un atterraggio 
d’emergenza la «grande avventura» 
di Richard Branson, il miliardario bri¬ 
tannico che voleva fare il giro del 
mondo in mongolfiera. Un difetto 
nell’alimentazione dell’elio ha tar¬ 
pato le ali del «Global Challenger», 
che si era alzato martedì mattina alle 
11 e 18 da una base militare maroc¬ 
china nei pressi di Marrakesh. All’al¬ 
ba di ieri, varcato il confine con l’Al¬ 
geria, il pallone è tornato a terra. 

Per l’equipaggio, composto oltre 
che dal magnate presidente della 
Virgin Atlantic Airways anche dal 
presidente della omonima società di 
palloni aerostatici e da Alex Ritchie, 
un ingegnere di 52 anni imbarcato 
all’ultimo momento in sostituzione 
di un copilota malato, ci sono stati 
attimi di paura ma alla fine tutto è 
andato bene. È stato lo stesso Bran¬ 
son a comunicare con il telefono sa¬ 
tellitare al centro di assistenza di 
Londra che la mongolfiera era riu¬ 
scita a toccare terra e che tutti e tre gli 
«ospiti» erano in buone condizioni fi¬ 
siche. 11 merito, ha riconosciuto il mi¬ 
liardario, è di Alex Ritchie che pro¬ 
prio mentre erano in caduta libera si 
è sporto dalla capsula e ha lasciato 
cadere nel vuoto i pesanti contenito¬ 
ri di carburante rendendo così meno 
veloce la discesa. «Io stesso - ha rac¬ 


contato il miliardario - mi sono mes¬ 
so a gettare via tutto quello che pote¬ 
vo, cibo lattine, indumenti. Ma senza 
Ritchie non ce l’avremmo fatta. Nei 
suoi confronti abbiamo ora un gros¬ 
so debito di riconoscenza». 

Il viaggio, secondo i programmi, 
avrebbe dovuto durare 18 giorni. La 
rotta prevedeva il sorvolo dell’Africa 
del Nord, Medio Oriente, Iran, India, 
oceani Indiano e Pacifico, Stati Uniti 
e Oceano Atlantico. Malgrado il bru¬ 
ciante fallimento Branson già deten¬ 
tore di due record (l’attraversamen¬ 
to in mongolfiera dell’Atlantico nel 
’87 e del Pacifico) intende riprovar¬ 
ci. Sempre che non ci riesca lo sviz¬ 
zero Berytrand Piccard, nipote del¬ 
l’inventore del pallone e del batisca¬ 
fo, che proprio ieri ha annunciato di 
essere pronto per un’analoga inizia¬ 
tiva. Piccard, che quando non si de¬ 
dica alla mongolfiera fa lo psichia¬ 
tra, e il suo socio Wim Verstraeten 
aspettano solo che si diradi la neb¬ 
bia che avvolge le Alpi svizzere. Poi si 
leveranno in volo con il loro «Brei- 
tling Orbiter» per una rotta studiata 
per sfruttare al massimo una combi¬ 
nazioni di correnti che li dovrebbe 
far volare fino a 200 chilometri orari.« 
Branson ed io siamo amici. Mi di¬ 
spiace per lui - ha commentato Pic¬ 
card - ma avevo già detto alla sua 
partenza che l’importante non è par¬ 
tire, bensì arrivare». 


SABATO 11 E DOMENICA 12 
I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 

VI ASPETTANO 

PER DARVI UNA PROVA DI POTENZA. 

ANZI, TRE. 
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Possibile riforma del Csm. «No ai colpi di spugna» 

Decalogo del Pds 
per la nuova giustizia 

D’Alema: il Quirinale garante 


■ ROMA. Il Pds, ieri, ha discusso e presentato il suo 
«decalogo» sulla giustizia. In primo piano i provvedi¬ 
menti del ministro Flick, che hanno avuto un sostanzia¬ 
le via libera, ma anche i tanti e seri mali che attanaglia¬ 
no la giustizia, da quella civile impastoiata in anni di ri¬ 
tardi a quella penale dove occorre garantire di più la di¬ 
fesa e la tutela dei diritti individuali. Poi le riforme e l’in¬ 
tervento di D’Alema: «Ferma restando l’indipendenza 
della magistratura e l’unicità della giurisdizione - dice il 
segretario del Pds - nel quadro di un riequilibrio dei po¬ 
teri si può pensare a una riforma del Csm e a un ruolo 
del capo dello Stato diverso di fronte al federalismo e a 
forme di indicazione popolare del capo del governo». 


Spiega D’Alema: col trasferimento di potere alle città e 
alle Regioni e «con l’indicazione del premier, è inevita¬ 
bile che sia rivisitata la figura del capo dello Stato, lar¬ 
gamente privato dei suoi poteri politici e che non no¬ 
mina più il capo del governo. Diventa ancor di più l’isti¬ 
tuzione intorno a cui si riorganizza un potere terzo, un 
potere di garanzia». D’Alema definisce poi «demenzia¬ 
le un ipotetico scambio giustizia-commissione bica¬ 
merale» ribadendo il «no a colpi di spugna o amnistie». 
Su riforme, Quirinale e Csm, interviene la presidente 
dell’Associazione nazionale magistrati che afferma 
duramente: «L’Anm è contraria ad ogni modifica del¬ 
l’assetto costituzionale della magistratura». 


NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE 

ALLE PAGINE 3 e 4 


«Scioperi nelle aziende 
che bloccano l’accordo» 
Alla Fiat il primo no 


■ Sul contratto dei metalmeccanici è guerra. Firn, 
Fiom e Uilm decidono forme di lotta articolata non più 
viste dagli anni Settanta: scioperi più duri nelle aziende 
che boicottano il contratto. «Debbono capire - dicono i 
sindacati - che è più dannoso non fare l’accordo che 
firmare qualsiasi contratto». Inflessibili Confindustria e 
Federmeccanica, mentre Confapi e Intersind si dicono 
pronte al negoziato. E la Fiat è la prima a ricevere un 
«no» a straordinari e turni di sabato per gli incrementi di 
produzione derivanti dalle misure del governo per l’au¬ 
to. 

DI SIENA FACCI NETTO 

A PAGINA 17 


Centrata quota 2,6% 
Industriali pessimisti 
ma Romiti: «Io spero» 


■ Tutto come previsto, l’obiettivo è stato centrato: 
l’inflazione si mantiene a livelli particolarmente bassi. 
L’indice dei prezzi al consumo a dicembre, infatti, è 
cresciuto del 2,6% sullo stesso mese del ’95. Su base 
annua nel ’96 l’inflazione media si è attestata al 3,9% 
contro il 5,4% del ’95. E se si registra la soddisfazione 
del ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi. Per la 
Confindustria la situazione economica resta «allar¬ 
mante», mentre il presidente della Fiat, Cesare Romiti, 
cauto, commenta: «Speriamo in un ’97 migliore». Ades¬ 
so c’è attesa per il dato di gennaio. 

CAMPESATO DONDI GIOVANNINI 

A PAGINA 7 



I controlli della polizia su un cavalcavia dell’autostrada Milano-Varese per prevenire il lancio di sassi Stefano Guatelli/Ap 

L’esercito contro i killer dell’autostrada 


■ ROMA. Sarà l’esercito a controllare cavalcavia, via¬ 
dotti, gallerie e ferrovie su cui incombe il pericolo dei 
lanciatori di sassi: lo ha proposto il presidente della 
Commissione Difesa Vaido Spini mettendo subito 
d’accordo il ministro dell’Interno, Giorgio Napolitano, 
il capo della Polizia, Ferdinando Masone, e il capo di 
stato maggiore della Difesa, l’ammiraglio Guido Ventu¬ 
roni, che si è detto altresì «pronto» a dislocare su strade 
e autostrade i militari. «Una buona idea», ha aggiunto 
Napolitano lasciando capire che il governo potrebbe 
non tardare ad approvare una misura per altro inaugu¬ 


rata ai tempi del rapimento dello statista democristia¬ 
no Aldo Moro, e poi riesumata in più di un’emergenza, 
come quella della mafia siciliana dove l’operazione 
«Vespri siciliani» è ancora in corso; o degli sbarchi clan¬ 
destini lungo la costa pugliese, operazione conclusa 
nel ’95, o per controlli e battute antisequestro in Sarde¬ 
gna. Intanto, mentre continuano le segnalazioni di 
sporadici lanci di pietre, un sondaggio dell’Abacus per 
la trasmissione Moby Dick, rivela che il 59% degli italia¬ 
ni condivide la proposta di istituire una taglia sui killer 
dei sassi che hanno ucciso Maria Letizia Berdini. 


FABRIZIO RONCONE 

A PAGINA 11 


Il ministero verificherà se ci sono speranze per il vincitore detronizzato 

Ripescato il supersfortunato? 

Lotteria, ricorsi e caccia ai colpevoli 


Ricchi per caso 


FERDINANDO CAMON 

M A COSA HA fatto di straordinario, di personale, di 
meritorio, il vincitore dei due miliardi della Lotteria, 
poi estromesso dalla vincita? Niente. E allora per¬ 
ché tutti simpatizzano con lui, dicono: «Ha ragione, i soldi 
sono suoi, glieli devono dare, siamo con lui»? Perché que¬ 
sta è l’idea dominante sulla ricchezza, oggi: arriva per ca¬ 
so. Tutti l’aspettiamo in regalo. Attraverso il lavoro non l’a¬ 
vremo mai. C’è qui l’idea che i neo-ricchi, quelli che han 
vinto la lotteria, e tutti quelli che di domenica vincono al 
Totocalcio e al Totogol, sono come tutti i ricchi di sempre: 
immeritevoli, ma fortunati. La fortuna ha preso il posto del 
merito, in questa società che non è né capitalista né bor¬ 
ghese né cattolica. L’idea del merito è sparita anche dai 
concorsi: hai vinto un posto di insegnante, di impiegato? 
Che fortunato che sei! Non si pensa più che lo studio, il la¬ 
voro, la fatica possano avere un compenso. Perfino quan¬ 
do i genitori vanno a trovare la figlia che ha appena parto¬ 
rito, e guardano il nipotino, esclamano: «Che brava!». Co¬ 
me se quella che non resta incinta, o che ha un parto sfor¬ 
tunato, non fosse brava. Come se il merito, la qualità stes¬ 
sero nella natura. Ho visto che perfino un cardinale ha so¬ 
lidarizzato col vincitore-estromesso della Lotteria. Segno 
che anche il cattolicesimo è cambiato, e non poco. L’Ita¬ 
lia che ha tanto corso per diventare la sesta o quinta o 
quarta potenza economica del mondo, ha lasciato dietro 
di sé tutta l’etica che l’aveva accompagnata negli anni 
della miseria, dell’emigrazione, della civiltà contadina e 
operaia. Allora contava lavorare, essere onesti, occuparsi 
della famiglia. Adesso conta aver denaro. Non importa in 
che modo. Allora si pensava che il denaro era denaro e 
basta; amore, sesso, onestà, stima, amicizia erano altre 
cose. Adesso ognuno pensa consciamente o no, che tutto 
è denaro. Anche l’amore. Anche il sesso. Anche il matri- 


■ ROMA. Sarà ripescato il supersfortunato vin¬ 
citore di Jesi? Il suo biglietto è stato annullato, 
ma la guerra dei ricorsi è già pronta. C’è chi pro¬ 
spetta l’ipotesi di premiarlo comunque per por¬ 
re fine agli scontri e rispettare la volontà popola¬ 
re (quasi tutti gli interpellati dai sondaggi di que¬ 
ste ore chiedono di non negare quel premio) e 
dal ministero delle Finanze fanno sapere che il 
ministro si impegnerà per verificare se ci sono 
margini per venire incontro a quella che pare 
un’esigenza di giustizia. Intanto infuria la caccia 
al colpevole: perché l’estrazione dei biglietti del¬ 
la lotteria non fu subito fermata? 

JENNER MELETTI ANNA TARQUINI 

ALLE PAGINE 8E9 


La taglia ai figli 
della vittima 

Madre Usa 
denuncia 
la figlia 
assassina 


MASSIMO 

CAVALLINI 

A PAGINA 12 


Ricoverato d’urgenza il presidente russo 

Eltsin in ospedale 
«Ha la polmonite» 



E IN VACANZA 

AAarilyrt M.onroe in un film 
di Billy Wilder 



tAÓLl lrib 06 fóAU 

KELLA :;ATb { ' !oKl A 

\ 1 VA MOtl>S \ 

\ 1 lAH EtAIC^ 


T 


CHE TEMPO FA 

Pareto sì 



SEGUE A PAGINA 2 


G AD LERNER è tornato con Milano-Italia (ottimo l’ori¬ 
ginale, ottima la riedizione attuale). La vera novità 
(notevolissima, e coraggiosa) è che va su Raiuno in 
prima serata, nel cuore di quel «nazional-popolare» fonte di 
tanti equivoci e pigrizie. In una di queste pigrizie è incorso 
lo stesso Lemer quando ha zittito un signore che citava Pa¬ 
reto: «su Raiuno non è il caso». È il caso, invece. Se non al¬ 
tro per risarcire la casalinga di Voghera e il casalingo di Bo¬ 
logna (io) dell’ignoranza nella quale i media «popolari» ci 
affogano. Ammesso che sentir citare uno sconosciuto sia 
uno choc, riaversene è facilissimo, e alla portata di tutti: si 
prende la Garzantina, come ho fatto io, e si leggono le 
quindici-righe-quindici su Vilfredo Pareto (Parigi 1848, Gi¬ 
nevra 1923). Servono venti secondi e poche decine di mi¬ 
gliaia di lire, quante ne costa un’enciclopedia economica. 
Anzi, caro Gad: perché non guarnisci il tuo già meritorio Pi¬ 
nocchio di un bel concorso (così Rai, e così da prima sera¬ 
ta) mettendo in palio enciclopedie, dizionari enciclopedici, 
atlanti geografici e quant’altro può insegnarci ad imparare? 

[MICHELE SERRA] 


■ Non ha «solo un raffreddore» il 
leader russo: ha un inizio di polmo¬ 
nite, e per questo è ricoverato pres¬ 
so l’Ospedale centrale del Cremli¬ 
no come confermato in serata uffi¬ 
cialmente. Ieri mattina il chirurgo 
russo Akciurin - che aveva operato 
il presidente a novembre - ha detto 
che si trattava di un semplice raf¬ 
freddore, aggiungendo però che 
per i primi tre mesi «occorre evitare 
qualsiasi malattia». Non è preoccu¬ 
pato l’americano DeBakey. 


A PAGINA 15 


L Africa 
nel 
jazz 

A night in Tunisia 


Il primo CD 
di una nuova 
collana 
dedicata ai 
grandi temi 
nel jazz. 


CD + fascicolo 
in edicola a sole 
15.000 lire 


Non voglio 
cacciare 
i barboni 

TONY BLAIR 

I SOLITI TITOLI strillati han¬ 
no accolto l’intervista da 
me concessa alla rivista 
«Big Issue». A leggere alcu¬ 
ni degli articoli apparsi ieri 
si sarebbe potuto pensare 
che avevo dichiarato guerra a 
mendicanti e senzatetto chie¬ 
dendo di ripulire le strade senza 
pietà o di rinchiuderli in prigio¬ 
ne. Questi articoli non fanno al¬ 
tro che far aumentare il cinismo 
e fornire una rappresentazione 
distorta della questione politica 
sul tappeto. Ho semplicemente 
sostenuto che il problema della 
criminalità va affrontato smet¬ 
tendola di tollerare la cosiddetta 
microcriminalità: i cittadini han¬ 
no il diritto di essere protetti dal¬ 
la criminalità e quindi anche dai 
reati meno gravi. 

Il problema completamente 
diverso dei senzatetto va invece 
affrontato fornendo loro una ca¬ 
sa. Alla domanda se il mio esse¬ 
re favorevole alla «tolleranza ze¬ 
ro» voleva dire far sparire questa 
gente dalle strade ho risposto: 
«dipende da quello che ne è di 
loro. È importante che non ven¬ 
gano tolti da un quartiere per es¬ 
sere scaricati in un altro, ma fare 
in modo che esistano le struttu¬ 
re adatte ad accoglierli e far si 
che abbiano un tetto sulla testa. 
Non mi pare proprio si possa 
considerare soddisfacente la¬ 
sciarli dove sono». E ho aggiun¬ 
to che è necessario «compren¬ 
dere e rimuovere le ragioni per 
cui questa gente dorme per la 
strada, le ragioni per cui sono 
senzatetto o mendicanti. Igno¬ 
rare questa dimensione del pro¬ 
blema significa dare fiato a 
quanti chiedono di sbatterli fuo¬ 
ri della città». Affermare che do¬ 
vremmo tollerare un certo livel¬ 
lo di criminalità è assurdo. Ma 
dobbiamo anche occuparci 
delle cause sociali della crimi¬ 
nalità: la disoccupazione, la po¬ 
vertà, la droga, la frantumazio¬ 
ne delle famiglie, l’inefficienza 
della scuola... 

In altre parole duri con la cri¬ 
minalità, ma duri anche con le 
cause della criminalità: è questa 
la sola politica sensata in mate¬ 
ria di criminalità. Come sempre 
accade in politica un messaggio 
va ripetuto migliaia di volte pri¬ 
ma che giunga ad una percen¬ 
tuale sia pure piccolissima della 
popolazione. È in gioco una 
questione politica di vitale im¬ 
portanza, un questione che de¬ 
ve vedere in prima fila il centro- 
sinistra, non il centro-destra. So¬ 
no profondamente convinto 
che nel mondo moderno si pos¬ 
sa ricostruire una forte società 
civile solo fondandola sui diritti 
e sulla responsabilità. Dobbia¬ 
mo dare opportunità, ma esige¬ 
re responsabilità. Spesso le vitti- 
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Una cucciola 
di dromedario 
al circo 
«Medrano» 

Fiocco rosa al circo Medrano. Dopo 
le proteste degli animalisti che nei 
giorni scorsi hanno presidiato il 
tendone per manifestare la loro 
contrarietà allo sfruttamento di 
bestie e bestioline, finalmente un 
lieto evento. L’altro ieri una bella 
dromedaria ha dato alla luce una 
cucciola il cui nome verrà scelto dai 
bambini che andranno a vedere lo 
spettacolo. Zampette sottili, 
mantello un po’ arruffato e sguardo 
dolcemente spaesato: come si vede 
nella foto a fianco che la ritrae con 
la genitrice, la piccola non ha 
ancora la gobbetta degli esemplari 
della sua specie, che comunque le 
verrà col tempo. Il parto è avvenuto 
nello stesso circo, dentro una delle 
gabbie e non ci sono state 
complicazioni. Non sempre eventi 
di questo tipo riescono bene in 
cattività, ma in questo caso mamma 
e cucciola stanno benissimo. Sul 
futuro della dromedarietta c’è poco 
da fantasticare: è del tutto 
probabile che non appena sarà in 
condizione di imparare qualche 
«numero» scenderà sicuramente in 
pista, per la gioia di chi ama questo 
tipo di spettacolo e con gli 
animalisti che, c’è da giurarlo, 
continueranno a protestare presso 
il Medrano e gli altri circhi che non 
rinunciano all’impiego di animali 
tutt’altro che domestici, nel nome 
della tradizione e anche del posto di 
lavoro e del denaro. 



La cucciola di dromedario nata ieri con la madre, in una gabbia del circo 


Luciano Del Castillo/Ansa 


Interrogazione parlamentare dell Ulivo, intanto proseguono le indagini Digos 

«Vietate auei cortei nazifascisti» 


«Troppi episodi inquietanti che testimonierebbero l’attuale 
fase di riaggregazione dell’arcipelago neonazista romano». 
Alcuni parlamentari dell’Ulivo hanno presentato un’inter¬ 
rogazione al ministro deH’Interno chiedendo «se non riten¬ 
ga intollerabile e offensivo lo svolgimento di tali manifesta¬ 
zioni». Si chiede insomma se non sia il caso di vietarle. In¬ 
tanto, continuano le indagini della Digos per identificare i 
responsabili degli incidenti all’Appio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ «Lo svolgimento di tali manife¬ 
stazioni è intollerabile e offensivo». 
Sugli scontri fascisti all’Alberone, i 
deputati dell’Ulivo Mauro Guerra, 
Pietro Folena e Carlo Leoni hanno 
presentato un’interrogazione al mi¬ 
nistro dell’Interno. Si chiede, in so¬ 
stanza, se sia opportuno continua¬ 
re ad autorizzare iniziative di quel 
tipo. Dopo aver ricostruito gli inci¬ 
denti provocati l’altro ieri da neo¬ 
nazisti durante la commemorazio¬ 
ne dei morti di Acca Larentia, i par¬ 
lamentari fanno proprie alcune 
considerazioni degli investigatori 
romani: «Nelle ultime settimane a 
Roma e in provincia si sono ripetuti 
episodi inquietanti che testimonie¬ 
rebbero l’attuale fase di riaggrega¬ 
zione dell’arcipelago neonazista 
romano» scrivono e a Napolitano 
chiedono «quali interventi di pre¬ 
venzione il governo sta predispo¬ 
nendo per impedire che si sviluppi¬ 


no ulteriormente questo tipo di 
azioni e attività». 

Intanto la Digos sta cercando di 
identificare gli estremisti di destra 
che hanno provocato gli incidenti 
all’Appio. Le indagini, rese più diffi¬ 
coltose dal fatto che i teppisti ave¬ 
vano il volto coperto da sciarpe e 
fazzoletti, e dopo il raid si sono al¬ 
lontanati rapidamente, puntano ai 
gruppi dell’estremismo di destra at¬ 
tivi non solo a Roma ma anche in 
altre regioni. Tra le decine di estre¬ 
misti che erano in coda al corteo, 
c’erano vari giovani giunti a Roma 
da Milano, Napoli e Bari e i funzio¬ 
nari della Digos romana hanno 
chiesto agli investigatori di quelle 
città di collaborare alla loro identifi¬ 
cazione. 

Anche alcuni vigili urbani del IX 
gruppo sono stati aggrediti ieri dai 
neofascisti. Poco prima degli scon¬ 
tri con la polizia, nel corso dei quali 


sono rimasti feriti quattro agenti, 
una decina di manifestanti, uscita 
dal corteo ha aggredito un vigile 
motociclista, Paolo Magni, che con 
un collega marciava alla testa del 
corteo per bloccare il traffico delle 
auto e far passare la manifestazio¬ 
ne. Mentre il vigile era fermo, alcuni 
neofascisti, col volto coperto da 
fazzoletti, ed armati di manici di 
piccone lo hanno assalito al grido 
di: «Schiavo di Rutelli». La guardia 
municipale è caduta in terra e gli 
estremisti, secondo i vigili, hanno 
continuato a colpirlo. «Quelli conti¬ 
nuavano a pestarlo sulla schiena - 
afferma un collega - e Paolo è stato 
salvato solo dal casco: poi si è do¬ 
vuto far medicare in ospedale dove 
gli hanno dato 7 giorni di prognosi». 
Aggredite anche due vigilesse, che 
erano a bordo di un’auto. Le due 
donne sono riuscite a fuggire men¬ 
tre i teppisti si sono accaniti sulla 
vettura con calci e bastonate. 

Coinvolti in una semirissa, sono 
rimasti anche alcuni esponenti di 
An, apostrofati come «rinnegati» 
dagli ex colleghi di partito. Una cir¬ 
costanza che per uno come Gra- 
mazio è però dura da digerire. In¬ 
fatti minimizza: «I resoconti giorna¬ 
listici hanno esagerato, nessuno 
può permettersi di spintonarmi. La 
nostra è stata una risposta ferma e 
decisa, ma non violenta» ha dichia¬ 
rato er pinguino. Concorda, Mo¬ 
desto Della Rosa, vice segretario 


del Movimento Sodale-Fiamma 
Tricolore, e anche lui ridimensio¬ 
na la portata del contrasto che ha 
opposto i militanti e i rappresen¬ 
tanti dei due partiti durante la 
manifestazione dell’altro ieri al¬ 
l’Appio. «La cosa da chiarire subi¬ 
to - afferma Della Rosa - è quella 
che la contestazione verso gli 
esponenti di AN non è stata fatta 
assieme dai nostri militanti e da¬ 
gli skin. La nostra posizione poli¬ 
tica è antitetica a quella degli 
skin che si professano di estrema 
destra. Il Movimento sociale è per 
il superamento della destra e del¬ 
la sinistra, quindi tra noi e loro 
non c’è alcuna collusione». «Già 
all’inizio avevano cercato di im¬ 
pedirci di partecipare alla com¬ 
memorazione - riferisce Grama- 
zio - ma noi avevamo il diritto-do¬ 
vere di esserci perché Francesco, 
Franco e Stefano militavano con 
noi, sono morti per un ideale che 
era del Msi e oggi e di An. 

Una «doverosa presenza» che 
gli altri non hanno affatto gradito 
e sia pure argomentando, Mode¬ 
sto della Rosa ribadisce quel che 
i manifestanti hanno gridato in 
slogan: «La contestazione dei no¬ 
stri militanti è stata spontanea, 
non organizzata - spiega Della 
Rosa - perché la presenza degli 
esponenti di An offendeva la me¬ 
moria delle vittime i cui ideali po¬ 
litici sono stati rinnegati da An». 


Pietro Barrerà: 
«Questa città 
non dimentica 
lo squadrismo» 

«Di nuovo si affaccia per le vie di 
Roma lo spettro dello squadrismo 
neo-fascista. Le aggressioni di 
martedì sono un gravissimo 
campanello d’allarme, che non è 
lecito sottovalutare - ha dichiarato il 
capo di Gabinetto del Campidoglio, 
Pietro Barrerà. Roma non può 
tollerare di ripiombare nel clima di 
violenza di tensione conosciuto in 
anni che speravamo passati per 
sempre». Barrerà ha aggiunto che il 
sindaco «esprimendo solidarietà ai 
vigili urbani aggrediti» ha chiesto al 
prefetto l’urgente convocazione del 
Comitatto provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, per valutare la 
reale gravità della situazione e le 
misure preventive e repressive 
necessarie. «Roma ha sempre 
dimostrato di non voler dimenticare 
l’amara lezione appresa durante la 
dittatura, la guerra e l’occupazione 
nazista. Ne sono prova le reazioni 
alla sentenza-Priebke o alle infami 
profanazioni nel cimitero ebraico». 
«La riconciliazione degli animi è 
dunque possibile solo se con rigore e 
rapidità saranno colpiti i responsabili 
di queste provocazioni». 
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Ricoverata 
in ospedale 
la nonnina 
del sugo 


Verso una soluzione il caso-Torbellamonaca. Ieri rincontro Comune-religiosi 

Una nuova sede per don Gelmini 



Partito Dalmatico della Sinistra 

Sezione Gianicolense 
Via Tarquinio Vipera, 5 - tei. 58209550 


«Si tratta di individuare una nuova localizzazione»: è rac¬ 
chiusa in questo breve periodo - che compare in una nota 
del Campidoglio diffusa ieri - la soluzione del caso-Torbel¬ 
lamonaca. Nel pomeriggio, i protagonisti della vicenda - 
don Gelmini e i rappresentanti del Campidoglio - si erano 
incontrati ad Amelia, sede della comunità Incontro, per di¬ 
scutere del centro polivalente che i religiosi avrebbero vo¬ 
luto sorgesse a Torbellamonaca. 

NOSTRO SERVIZIO 


Sarà affidata, oggi, dal pubblico 
ministero di Roma, Giuseppe 
Saieva, la perizia su un campione 
del sugo nel quale nei giorni scorsi 
una donna di 73 anni, Anita 
dell’Omo, avrebbe messo del 
liquido giallo, forse velenoso, con 
cui, poi, ha condito la pasta per i 
suoi familiari perché non riusciva 
più a sopportarli. Anche il liquido 
contenuto in una siringa 
consegnata al magistrato sarà 
sottoposto ad esame. 

Nella tarda mattinata di ieri, la 
donna è stata condotta da uno dei 
figli nell’ospedale romano San 
Giovanni: era in stato confusionale. 
Dopo una prima visita, i medici 
hanno deciso di sottoporla all’ 
attenzione del servizio psichiatrico. 
Dopo i risultati della Tac le è stata 
diagnosticata, secondo quanto 
trapelato in ospedale, una forma di 
arteriosclerosi con disturbi uditivi e 
cattiva circolazione cerebrale. Ora è 
ricoverata nel reparto di breve 
osservazione, del dipartimento di 
emergenza ed accettazione. 


■ Pare che questa volta sia pro¬ 
prio vero: il caso-Torbellamonaca 
dovrebbe essere chiuso, definitiva¬ 
mente. I protagonisti di questa vi¬ 
cenda - un parroco di quartiere 
molto agguerrito, il Comune e don 
Gelmini (Comunità incontro) - a 
quanto sembra hanno raggiunto 
un accordo, che dovrebbe mettere 
fine a settimane di polemiche: il 
centro di accoglienza per tossicodi¬ 
pendenti e disagiati si farà, come i 
religiosi chiedevano, ma in un luo¬ 
go diverso rispetto a quelle cui pen¬ 


sava il responsabile della comunità 
Incontro. Dove sorgerà? Questo è 
un particolare, non di poco conto, 
ancora da definire, ma c’è la piena 
disponibilità del Comune per trova¬ 
re una soluzione e sembra che tutti 
lo abbiano compreso. 

È stato proprio il Campidoglio, 
nel tardo pomeriggio di ieri, a fare 
sapere, con una nota, che raccor¬ 
do era stato raggiunto. Titolo del 
comunicato: «Torbellamonaca. In¬ 
contro don Gelmini-Assessore Co¬ 
mune». Nella nota, poi, si riassume¬ 


va quanto avvenuto poche ore pri¬ 
ma. Dopo pranzo, infatti, ad Ame¬ 
lia (provincia di Terni), proprio 
dove sorge la comunità di don Gel- 
mini, si sono riuniti tutti i protagoni¬ 
sti di questa storia. Erano presenti 
l’assessore del Comune di Roma al¬ 
le Politiche sociali, Amedeo Piva; 
l’assessore alle Politiche del lavoro, 
Sandro del Fattore; l’architetto 
Maurizio Modigliani (in rappresen¬ 
tanza dell’assessore alle Politiche 
del territorio, Domenico Cecchini). 
La riunione - ha poi spiegato il 
Campidoglio nella sua nota serale - 
«voleva fare il punto sulla questione 
del Centro sociale polivalente al 
centro, in questi giorni, di alcune 
polemiche sollevate da don Mario 
Pecchielan, parroco della zona». E 
poi: «Don Gelmini ha espresso la 
sua soddisfazione per il fatto che 
l’incontro abbia permesso di supe¬ 
rare sul nascere possibili incom¬ 
prensioni e contrapposizioni, favo¬ 
rendo il comune ragionamento in¬ 
torno a una soluzione del proble¬ 
ma. Si tratta, in sostanza, di indivi¬ 


duare per il futuro centro una nuo¬ 
va localizzazione, pienamente 
compatibile sia con il programma 
Urban sia con i progetti di risana¬ 
mento urbano riguardante il quar¬ 
tiere». 

Il commento dell’assessore 
Amedeo Piva? Eccolo: «Questa 
chiarificazione ha permesso di veri¬ 
ficare il comune accordo sulla ca¬ 
pacità di una sinergia, tesa a inter¬ 
venire sul territorio con gli strumen¬ 
ti più adatti per garantire riqualifica¬ 
zione e miglioramento dei servizi e 
delle strutture». 

Finita qui? Vedremo. Nel frattem¬ 
po, registriamo che i giovani del 
centro sociale di Tor Bella Monaca, 
ieri, hanno occupato «simbolica- 
mente» l’ex fienile della Tenuta del 
conte Vaselli, in largo Ferruccio 
Mengaroni. L’edificio, acquisito dal 
Comune, è abbandonato e adesso, 
spiegano nel centro sociale, «ab¬ 
biamo deciso di occuparlo e di ri¬ 
strutturarlo per creare uno spazio 
per i giovani cui nessuno offre oc¬ 
casioni di aggregazione sociale». 


- In Italia siano il 1 0 Partito (questo malgrado 
<±e in Italia i partiti si siano disgregati) 

- Siamo al governo del Paese 

-Vogliamo costruire un nuovo partito europeo e 
di governo della sinistra italiana 


Sabato 11 gennaio 1997 

15.30 proiezione del documentario: «Viaggio in Italia» sulla 
vittoria dell’Ulivo il 21 Aprile ’96 

16.00 Apertura Congresso e insediamento presidenza 

16.30 Relazione segretario uscente 

16.50 Illustrazione documento congressuale 

17.15 Illustrazione documenti Federazione 

17.30 Nomina delle Commissioni 

17.45 Inizio dibattito 

20.45 Chiusura prima giornata congresso 


Domenica 12 gennaio 1997 
9.30 Ripresa dibattito 

12.00 Votazione documenti, elezione organismi dirigenti e 
delegati 
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I videogiochi hanno 25 anni. Un libro spiega come sono cambiati e che società raccontano 


Archivi 


■ Era sempre stato così: di là uno 
schermo (prima la tv e poi il compu¬ 
ter, ma fa lo stesso) di qua le perso¬ 
ne. Poi l’idea che ha cambiato il mo¬ 
do di giocare di intere generazioni. 
Un’idea a prima vista semplice, ep¬ 
pure geniale: portare quelle persone 
«dentro» lo schermo. Farle giocare 
proprio lì, dietro il vetro (o la plasti¬ 
ca), permetter loro di manipolare 
quel che accade «nello» schermo. 
Era nato il videogame. Un atto di na¬ 
scita che, una volta tanto, può essere 
certificato con esattezza. Era il 1971 
quando Nolan Bushnell, un ingegne¬ 
re che costruiva computer per simu¬ 
lare voli aerei a fini militari, s’inventò 
uno strano apparecchio: una scato¬ 
letta con due manopole. Bisognava 
collegarla ad una Tv e subito, sullo 
schermo, invece dei programmi, ap¬ 
parivano due linee bianche su sfon¬ 
do nero che servivano da racchetta. 
Un altro quadratino bianco faceva 
da pallina, il tutto accompagnato da 
un rumore che, nelle intenzioni, do¬ 
veva assomigliare a quello che fa la 
piccola sfera di celluloide in una 
partita di ping-pong. L’idea - non 
senza difficoltà iniziali - piacque al 
mercato e l’ingegner Bushnell sul¬ 
l’onda del successo di «Pong» fondò 
la sua casa, l’«Atari», che tre anni do¬ 
po era già un titolo richiestissimo a 
Wall Street. L’ennesimo capitolo, in¬ 
somma, del «sogno americano», 
quello che dovrebbe offrire una 
chanche anche a chi non ha i mezzi, 
«basta avere le idee». Ma questa è 
un’altra storia. Quella raccontata da 
Francesco Carlà in «Space Invaders» 
(che riesce in questi giorni, aggior¬ 
nato, per la Castelvecchi, 20.000 li¬ 
re) è invece il racconto dettagliatissi¬ 
mo di come sia cambiato, e di come 
continua a cambiare, il mondo dopo 
l’awento di «Pong» e dopo l’arrivo, 
nel 78, di «Space Invaders». Dei fa¬ 
mosi marzianetti, insomma, come 
li chiamavamo due decenni fa. 

E che il mondo sia cambiato 
non ci sono dubbi. «Per tanti movi¬ 
ti - dice l’autore della storia - I vi¬ 
deogame sono stati il primo, vero 
prodotto di massa dell’informatica. 
E questo ha permesso a centinaia 
di milioni di persone (non esage¬ 
ro: negli States c’è un apparecchio 
per videogiochi ogni due, tre per¬ 
sone) di avvicinarsi al linguaggio 
della tecnologia. Insomma: grazie 
a quei marzianetti e a ciò che è ve¬ 
nuto dopo, tantissimi hanno impa¬ 
rato a scrivere: “a:dir/”, ecc, ecc. 
Nessuno ha mai riflettuto abba¬ 
stanza su quanto alto sarebbe oggi 
l’analfabetismo informatico senza 
quei giochetti». 

Ma questo è ancora il meno. Ai 
discendenti di quel primordiale 
ping-pong elettronico, Carlà attri¬ 
buisce anche un’altra funzione. Ri¬ 
levantissima. «Coi videogiochi è 
mutata profondamente la conce¬ 
zione del gioco. Non è più solo 
appannaggio dei piccoli, dei ra¬ 
gazzi. È come se i videogiochi 
avessero ridato dignità al giocare 
in sè, per cui adesso lo può fare 
anche un adulto, senza vergonarsi. 
Non è poco». 

Adulti e ragazzi. Così è stato 
dall’inizio, così è stato durante tutti 
i «passaggi» della storia. Perché co¬ 
me in tutte le ricostruzioni anche 
questa è segnata da paragrafi, 
«tappe», svolte. L’utilizzo dei video¬ 
game per esempio non è sempre 
stato lo stesso. Nella prima fase, i 
games furono pensati per essere 
«usati» nelle sale giochi. Dovevano 
competere con i flipper e proprio 
da quelle macchine rumorose e 
abbaglianti, mutuarono alcuni 
concetti base: la dotazione inizia¬ 
le, per esempio. Che nel flipper 
era di tre palline, nel videogioco 
era di «tre minifortezze» (in Space 
Invaders) o di tre «vite» in altri pro¬ 
grammi di guerra. Comunque, l’i¬ 
dea base era quella. E il fatto di es¬ 
sere destinati all’«arcade» (in in¬ 
glese, appunto, sale da gioco) im¬ 
poneva anche un’accelerazione 
dei tempi del gioco. Tutto era mol¬ 
to movimentato e più stressante. 
Da qui anche nacque l’idea - dura 
a morire, ma «sbagliata» a detta di 
Carlà - per cui i videogiochi sono 
diseducativi. Ma poi, all’inizio de¬ 
gli anni ‘80, arrivano i primi «di¬ 
schetti» per giocare a casa, sul pro¬ 
prio computer. Ed allora, l’aggres¬ 
sività che si manifestava nelle sale 
giochi (un’aggressività alimentata 
sì da alcuni programmi, a volte 
violenti, ma molto più spesso im¬ 
posta dai tempi del video) lascia¬ 
va il posto al gioco tranquillo. A 
quello scandito dai propri tempi, 
dai propri ritmi. Ed infatti, quei 
continui agguati mortali - che era¬ 
no la trama dei primi videogiochi - 
hanno lasciato pian piano il posto 
ad altre attività. Più lente. Tanto 
che oggi l’adventure sanguinolen¬ 
ta, seppur mantiene una fetta di 
mercato, non è la parte predomi¬ 
nante. In fondo si era negli anni’80 
e visto che tutto mirava al «ripiega- 



Chi non ricorda quelle due barrette bianche che simulava¬ 
no alla bell’e meglio una partita di ping pong? Era il 1971 
ed usciva il primo videogioco. Da allora i games elettronici 
ne hanno fatta di strada, passando dai marzianini per arri¬ 
vare alle perfette simulazioni dei campionati di calcio. Un 
libro di Francesco Carlà ne ripercorre la storia. Venticinque 
anni di continuo miglioramento delle tecniche, ma anche 
di «mutazioni sociali» che si sono riflesse nei videogiochi. 


STEFANO BOCCONETTI 


mento», all’introspezione anche il 
videogioco si adattò. Infine, c’è la 
terza fase, gli anni ‘90, la timida ri¬ 
nascita di qualche utopìa (quella 
di Internet come democrazia elet¬ 
tronica, per esempio). Ed allora 
ecco, siamo ai giorni nostri, che i 
«giocatori» riscoprono il gusto, 
nuovamente, di fare le cose assie¬ 
me, di giocare assieme. Utilizzan¬ 


do magari un modem e gli stru¬ 
menti per navigare sul Web. 

La storia continua, insomma. 
Francesco Carlà, però, non può 
guardarla solo da «critico» visto 
che ha messo in piedi da 10 anni 
anche una società che i videogio¬ 
chi li produce, la Simulmondo. È 
possibile che chi fa, o chi scrive, di 
videogiochi non abbia nulla da 


GAMES. Il mercato senza creatività 


E nel futuro? 
Giocheremo 
come vuole Gates 


E domani, con che cosa si giocherà? Nessuno si faccia illu¬ 
sioni: l’ingresso diretto nel settore di un gigante come Bill 
Gates (ed altri colossi) significherà che si va verso un tipo 
di gioco «mainstream», cioè che costa molto e dura poco. 
L’alternativa è che si torni a creare invece che a ri-creare, 
visto che questa è sempre stata la funzione del videogioco. 
E se il futuro dei games fosse su Internet? La rete apre già 
randi spazi. 


TIZIANO TONIUTTI 


rimproverarsi? Non vi sentite un 
po’ responsabili, per esempio, del 
fatto che i libri per bambini venda¬ 
no meno di un quarto rispetto a 25 
anni fa? «11 leggere meno è un fatto 
grave e riguarda tutti. La scuola, i 
genitori, chi si occupa di attività 
educative. È grave e non si discute. 
Però una domanda io me la pon¬ 
go. E ripeto: è solo una domanda 
visto che anch’io scrivo libri su car¬ 
ta. Il quesito comunque è questo: 
possibile che di fronte ad un uso 
così diffuso della multimedialità, 
gli scrittori non abbiano trovato un 
altro modo per raccontare che 
non sia più solo il libro? Possibile 
che gli editori non abbiano trovato 


un’altra strada che non sia la for¬ 
ma-libro? Davvero non si può fare 
alcuno sforzo per adeguare i lin¬ 
guaggi?». Francesco Carlà pone 
«sue» domande. Ma il quesito ini¬ 
ziale resta: davvero la storia dei vi- 
deo-games è tutta positiva? «Allora 
vediamo. Il videogame ha fatto di¬ 
ventare protagonisti assoluti i gio¬ 
catori. Possono, possiamo, fare mi¬ 
gliaia di cose: possono, possiamo, 
vincere, perdere, sbagliare, prova¬ 
re. Ma sempre dentro un recinto: 
sempre più ampio, grazie alla tec¬ 
nologìa, ma comunque ci si può 
muovere sempre entro gli orizzonti 
fissati da chi ha progettato il gioco. 
Un recinto. La storia del videoga¬ 


me può essere appunto letta come 
la storia di questo limite. E questo 
è un modo. Ma ce n’è un altro. Im¬ 
maginiamo cosa era la tv prima, la 
tv analogica, quando vedevamo 
Pippo Baudo e pensavamo che 
fosse il vero Pippo Baudo e non 
un’icona, il suo simulacro qual era 
in realtà. Il videogioco digitale ci 
ha fatto entrare nello schermo, in¬ 
vece. Con tanti limiti, certo, ma 
quell’atto, l'entrare “dentro”, può 
aiutare a trasformare i media, mu¬ 
tandoli da distributori di simulazio¬ 
ne, in strumenti di comunicazio¬ 
ne». Forse la storia dei videogames 
non va tutta in questa direzione, 
ma è bello crederlo lo stesso. 



Una corsa sul circuito di Montecarlo, al volante di una vera FI, in alto un video gioco tridimensionale 


■ Premessa: non ci sono buste 
alternative alla numero uno. Nella 
busta numero uno c’è un foglio 
con una domanda. La domanda è 
«dove vuoi andare oggi?», e la ri¬ 
sposta è «videogiochi», immedia¬ 
ta, senza passare per il bottone da 
premere o l’occhiata umiliante del 
conduttore. La Microsoft di Bill Ga¬ 
tes ha indossato il guanto da no- 
blesse oblige per scoperchiare il 
calderone del multimediale, e do¬ 
po aver obbligato la maggior parte 
degli sviluppatori di giochi per PC 
a scrivere software che girasse 
esclusivamente sotto Windows 95, 
ha optato per un po‘ di pragmati¬ 
co masochismo gettandosi nella 
produzione diretta di videogiochi 
o surrogati dei medesimi. Tanto 
per avere un’idea di quello che si¬ 
gnifica, e col rischio di lasciare 
un’impronta. Questo non vuol di¬ 
re che tutti i possessori di PC gio¬ 


cheranno esclusivamente con 
quello che piace a Gates (i giochi 
Microsoft visti finora si segnalano 
solo per dovere di cronaca), ma 
insomma l’interessamento delle 
grandi multinazionali al fenome¬ 
no videogiochi è notificato dalla 
presenza dell’occhialone mefitico 
dell’uomo più ricco d’America, e 
questo può bastare a preoccupare 
gli amanti del videogioco - che poi 
è uguale all’amante della buona 
musica o della letteratura meno 
appariscente e con più ciccia. A 
conti fatti il cammino avviato è 
quello verso il videogioco main¬ 
stream, che costa molto e dura po¬ 
co, perchè è un bene effimero e 
deve anche tenersi PIVA al 19%. 
Bypassando tutti gli sforzi di quelli 
che volevano mantenere il gioco 
come una parte della propria es¬ 
senza, senza dover entrare e usci¬ 
re dal ruolo di giocatore - che ogni 


tanto pare sia anche culturale - a 
seconda delle esigenze del mo¬ 
mento. Dato che chi considera il 
videogioco un’arte espressiva e 
pertanto un’occupazione cultura¬ 
le, e dato che le occupazioni cul¬ 
turali non vendono granché, il ri¬ 
schio è quello di trovarsi di fronte 
alla versione interattiva del prossi¬ 
mo romanzo di Susanna Tamaro 
o le simulazioni di canottaggio 
con dentro per forza il commento 
digitalizzato di Galeazzi a corredo. 
Il gioco dovrebbe far fuggire dai 
problemi della vita reale e invece li 
ripresenta. Se nessuno può dire 
esattamente cosa si giocherà do¬ 
mani, pare proprio che l’uscita dal 
paradosso stia nella ricerca della 
propria nicchia. Il salto va fatto tra 
quello che si giocherà e quello 
che si potrà giocare: un mercato 
mainstream assume per definizio¬ 
ne la presenza di un consumatore 


antagonista (abbastanza) indi- 
pendente, un po‘ intellighenzioso 
ma unica ancora di salvezza. Che 
esiste e c’è, nelle produzioni un 
po‘ elitarie e implosive della Bul- 
lfrog: giocherete a Dungeon Kee- 
per, dove siete i cattivi e potete in¬ 
fierire come volete sugli esplorato¬ 
ri delle vostre privatissime cata¬ 
combe. Oppure, ci si comprerà 
una consolle come la Playstation, 
il Saturn o (piccolo suggerimento 
per gli anni a venire) il Nintendo 
64 e si giocherà con le cellule im¬ 
pazzite del tumore imposto dal 
Mercato. Tutto sommato non è da 
fessi pensare che nella ricerca del 
picchiaduro più estremo, del gio¬ 
co di piattaforme più fuori di testa 
o del gioco sportivo più estremo, si 
torni a creare invece che a ricrea¬ 
re, perchè questa è sempre stata la 
funzione del videogioco. Il resto è 
altro, evviva l’ovvio. Quindi, via li¬ 


bera a Super Mario 64, platform 
bellissimo che veramente crea un 
mondo di sogno tridimensionale 
con cui interagire completamen¬ 
te, a WipeOut 2097, sintesi della 
decerebrazione a velocità esaspe¬ 
rate dei nostri giorni travestita da 
gioco di corse di astronavine (la 
soundtrack non a caso è curata da 
Future Sound of London, Under- 
world e Chemical Brothers). Op¬ 
pure mettersi l’anima in pace, 
constatare l’impossibilità di piega¬ 
re i dati anagrafici alle esigenze 
dello spirito bimbo, e accorgersi fi¬ 
nalmente che l’unico vero video¬ 
gioco del futuro prossimo è Inter¬ 
net. Non male per un’industria 
che si appresta a far giocare i suoi 
sostenitori con tecnologia vec¬ 
chia, in una società dove i bambi¬ 
ni all’asilo non vogliono più un pa¬ 
pà «capo della polizia», ma alme¬ 
no «capo del virtuale». 


ROBERTO GIOVANNINI 


Pong.. 

La leggenda 
comincia all’Atari 

Tutto incominciò da «Pong». È il 
1971, e non ci sono né personal 
computer, né videogiochi. Il Pri¬ 
mo Gioco, il capostipite, nasce 
per il sistema Atari, uno scatolot- 
to da attaccare alla televisione. 
All’accensione, sullo schermo 
appaiono due barrette di pixel 
bianchi su un «campo» grigio- 
scuro delimitato da due linee 
orizzontali bianche. In ognuna 
delle due metà campo, un segna 
punti. E poi, la «pallina» quadrata 
che i due giocatori, muovendo in 
su e in giù le loro «racchette», si 
rimpallano. Ogni tocco, ecco il 
suono, l’unico: «Pong». Più che 
un gioco, un mito. 

Space Invaders 

L’invasione dei bar: 
arrivano gli «ufetti» 

Quanti soldi ci è costato giocare 
a «Space Invaders»! È il 1978, e 
tocca ai giapponesi della Taito 
segnare la seconda tappa fonda- 
mentale, inventando la macchi¬ 
na dei «marzianetti», o «ufetti». 
Per la gioventù italiana è un 
amore a prima vista, e ben presto 
i bar vengono letteralmente inva¬ 
si. Il gioco, per i pochi che non lo 
conoscessero, funziona così: na¬ 
scosto dietro quattro modeste 
barriere difensive, il nostro can¬ 
noncino deve sfidare l’inesorabi¬ 
le avanzata di ondate e ondate di 
nemici che sparano, e che se 
non verranno annientati ci di¬ 
struggeranno. L’incubo è che i 
marziani disprezzano la morte, e 
anzi: ogni alieno eliminato impli¬ 
ca un’accelerazione dell’avanza¬ 
ta. Da nevrosi. 

FlightSimulator 

Volare nei cieli 
Passione da simulare 

Alla Sublogic resterà il merito 
storico di aver sfornato il primo 
vero simulatore di volo. Siamo 
nel 1982, e l’arrivo di «Flight Si¬ 
mulator» fu per il mondo del vi¬ 
deogame un vero e proprio 
shock: girava su pseudo-perso¬ 
nal con memoria e potenza di 
calcolo risibile, eppure era velo¬ 
ce, bello graficamente, e soprat¬ 
tutto realistico. Già dall’84 erano 
disponibile dischi aggiuntivi con 
le mappe di tutto il mondo. 

Si m City 

Governare una città, 
decidere è divertente 

Sim City, nella versione ampliata, 
è stato usato durante alcuni corsi 
di formazione per dirigenti am¬ 
ministrativi. Basta questo per far 
capire il perché dello straordina¬ 
rio successo del gioco della Ma- 
xis, varato nel 1988. Un program¬ 
ma che ci permette di fondare 
una città e di orientarne lo svilup¬ 
po urbanistico: decidendo se au¬ 
mentare le tasse e fare arrabbiare 
i cittadini, oppure lasciar chiude¬ 
re le stazioni di polizia e far cre¬ 
scere la criminalità; se realizzare 
parchi in pieno centro e creare 
pazzeschi ingorghi, oppure se 
costruire autostrade e rendere 
mostruosa la nostra città; se con¬ 
sentire l’arrivo di industrie che in¬ 
quinano, oppure dare più spazio 
alle aree residenziali, incremen¬ 
tando però la disoccupazione. A 
voi la scelta. 

Ppom 

L’iperviolenza 
arriva sul monitor 

Sono quelli della Id Software i 
colpevoli dell’ondata di ipervio- 
lenza digitale che hanno scate¬ 
nato i loro giochi, da «Wolfen- 
stein» a «Doom» e «Quake». È il 
1994, e irrompono gli «sparatut¬ 
to» in soggettiva, quei giochi in 
cui impersoniamo un nevrotico 
personaggio che si aggira per 
stanze e corridoi con un set im¬ 
pressionante di armi, pronto a di¬ 
sintegrare tutto ciò che gli si para 
di fronte. Alla Id hanno avuto tre 
idee davvero geniali. La prima, 
inventare un «motore grafico» a 
tre dimensioni (per visualizzare 
sul monitor le immagini) veloce 
ed efficiente. La seconda, diffon¬ 
dere delle versioni «shareware» 
dei loro programmi su Internet, 
attraendo all’acquisto delle ver¬ 
sioni complete milioni di utenti. 
La terza, scatenare la voglia di di¬ 
struggere che evidentemente al¬ 
berga negli uomini. 
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■ ROMA. Sul contratto dei metal¬ 
meccanici ormai è guerra. E si apre 
da oggi un braccio di ferro i cui esiti 
sono difficili da prevedere. «Per mo¬ 
dificare la posizione della Feder- 
meccanica - ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Uilm, Luigi Angeletti, 
aprendo ieri i consigli unitari di Firn, 
Fiom e Uilm - occorre cambiare i 
rapporti di forza. Le iniziative politi¬ 
che non basteranno a farci fare il 
contratto. Quindi, dovremo ‘fare del 
male’ ai padroni, in modo da far loro 
capire che un ‘non accordo’ sarà 
molto più costoso di qualunque 
contratto». 

Quasi guerriglia 

Dieci ore di sciopero articolato, 
azienda per azienda, da attuare già 
da domani e fino al 25 gennaio - che 
ha precisato Angeletti «mirano a col¬ 
pire la produzione» - sono lo stru¬ 
mento che Firn, Fiom e Uilm hanno 
scelto per dare una scrollata alla 
controparte. L’obiettivo è quello di 
far uscire allo scoperto quegli im¬ 
prenditori, che si suppone siano più 
numerosi di quanto appaia dal ma¬ 
lumore verso Federmeccanica che 
spunta qua e là soprattutto nel nord- 
est. Ma è anche quello di «punire», 
come ha detto il leader della Fiom, 
Claudio Sabattini, nel suo intervento 
ai consigli unitari, quegli imprendito¬ 
ri che hanno fatto la parte dei «falchi» 
e più di altri si sono messi di traverso 
per una conclusione soddisfacente 
del contratto. 

Si tratta, infatti, di un pacchetto di 
astensioni dal lavoro ridotte e mirate 
sui grandi gruppi le cui modalità do¬ 
vrebbero essere formalizzate il 15 
gennaio dagli esecutivi unitari dei tre 
sindacati. Insomma, si metterà a 
punto una sorta di mappa delle 
aziende dove, volta per volta, i lavo¬ 
ratori incroceranno le braccia. «Gli 
scioperi - ha osservato il segretario 
generale della Firn, Gianni Italia - de¬ 
vono incidere sulla produzione per 
realizzare il massimo del danno per¬ 
chè oggi c’è una sfida che mette in 
gioco i rapporti di forza tra noi e la 
Federmeccanica». Per Italia «si è da¬ 
vanti ad una strategia della Confin- 
dustria che cerca di ridimensionare 
il ruolo del sindacato confederale, 
mettendo in discussione sia raccor¬ 
do di luglio sia lo stato sociale». Italia 
ha ricordato infine che sono circa 
vent’anni che non si ricorre a forme 
di lotta come quelle pensate oggi. 

Come negli anni 70 

Si decise di scioperare con queste 
modalità nel 77 per la contrattazio¬ 
ne aziendale nei grandi gruppi e nel 
79 per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di categoria. 

Che non ci fossero elementi per 
fare un passo avanti nel negoziato 
era del tutto chiaro fin dalla mattina 
di ieri. La delegazione di Fiom, Firn e 
Uilm ricevuta dal ministro del Lavo¬ 
ro, Tiziano Treu, e composta da Da¬ 
miano, Italia e Angeletti, avevano al¬ 
l’uscita mostrato un certo scettici¬ 
smo sulla possibilità di riprendere le 
trattative. «Pochi gli spiragli», ha affer¬ 
mato il direttore generale della Fe¬ 
dermeccanica, Michele Figurati, 
uscendo poche ore appresso dallo 
studio del ministro del Lavoro dopo 
un incontro che ha tenuto a definire 
«di carattere privato». E Treu, nel pri¬ 
mo pomeriggio, per il momento get¬ 
ta la spugna, comunica che non ci 
sono le condizioni nemmeno per gli 
incontri bilaterali e in serata vede il 



«Faremo male ai 

Metalmeccanici, trattativa 


pubblica: è che la seconda occupa¬ 
zione non risulti incompatibile con 
la specifica attività di servizio svolta 
dal dipendente. A garanzia del ri¬ 
spetto di queste condizioni saranno 
intensificati i controlli sul doppio la¬ 
voro e sull’incompatibilità della se¬ 
conda attività. La legge, comunque 
ha già definito dei limiti alle catego¬ 
rie che potranno usufruire di questa 
possibilità. Proprio per il tipo di lavo¬ 
ro svolto, ha escluso, infatti, dalla 
possibilità di scegliere il pari: time il 
personale militare, le forze di polizia 
e il corpo nazionale dei vigili del fuo¬ 
co. Esclusi dal tempo parziale sono 
anche i dirigenti. 

Con queste disposizioni il gover¬ 
no ha voluto dare un forte impulso al 
pari time collegandolo anche al se¬ 
condo lavoro. Sulla carta il tempo 
parziale è in vigore da anni, ma in ve¬ 
rità fino ad oggi è stato assai poco 
utilizzato: su tre milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici, meno di 11 mi¬ 
la lo fanno (e in maggioranza sono 
donne). 

E se fino ad oggi si è registrata una 
certa resistenza da parte delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche a concedere il 
« pari: time» che avevano al riguardo 
un potere discrezionale, ora la situa¬ 
zione cambierà radicalmente. La 
legge, infatti, prevede che la trasfor¬ 
mazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale av¬ 
venga automaticamente entro ses¬ 
santa giorni dalla presentazione del¬ 
la domanda. 


Le Fs insistono: 
nel 1997 
5.500 miliardi 
di nuovi tagli 


L’amministratore delegato delle 
Ferrovie Giancarlo Cimoli ha illustrato 
ieri ai sindacati Filt, Fit, Uiltrasporti e 
Fisafs le linee del piano di impresa fino 
al 2000 che, visto il risultato negativo 
di circa 5.500 miliardi per il ‘97, 
prevede manovre di recupero capaci 
di produrre 2.500 miliardi di maggiori 
ricavi sul mercato dei trasporti e 
altrettanti di minori costi di 
produzione. Il piano «è impercorribile» 
per la Fit-Cisl perchè «prevede una 
riduzione di 2.200 miliardi del costo 
del lavoro che si traduce da qui al 
2000 in 30 mila addetti in meno». 

Criticati dalla Fit-Cisl anche i tagli al 
trasporto locale, soprattutto nel 
centro-sud. Giudizio positivo sul 
piano, invece dalla Filt-Cgil: «le Fs 
hanno negato automatismi tra una 
riduzione generale dei costi e un 
ridimensionamento degli organici. È 
prevista una crescita dei ricavi dal 
mercato di 2.500 miliardi ed emerge 
la volontà di ‘fare pulizia* all’interno 
dell’Ente». I sindacati incontreranno di 
nuovo Cimoli oggi e se gli elementi 
positivi saranno confermati, per la Filt- 
Cgil «ci sono le condizioni per 

sospendere lo sciopero del 12». Una manifestazione dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto Alberto Pais 


padroni» 

ferma. È sciopero 


■ ROMA. Dal primo marzo i dipen¬ 
denti pubblici che saranno scoperti 
a svolgere una seconda attività «in 
nero» saranno licenziati. Lo prevede 
la legge Finanziaria, secondo cui la 
sanzione scatterà a partire da questa 
data, entro la quale i lavoratori del 
pubblico impiego dovranno metter¬ 
si in regola. 

Non sarà impossibile dedicarsi ad 
un’altra attività, ma chi vorrà conser¬ 
vare il secondo lavoro (dipendente 
o autonomo), lo potrà fare deciden¬ 
do di abbandonare il tempo pieno 
per osservare un orario di lavoro pari 
time. La relativa domanda potrà es¬ 
sere presentata da gennaio. 

Le domande da gennaio 

È questo il modo per regolarizzare 
la situazione e poter considerare le¬ 
gale il secondo lavoro. Vi è però una 
condizione che viene indicata 
espressamente dalla legge finanzia¬ 
ria e che rappresenta l’unica condi¬ 
zione richiesta daH’amministrazione 


Dipendenti statali, 
da marzo licenziato 
chi lavora in nero 


I consigli unitari di Firn, Fiom e Uilm decidono forme di lot¬ 
ta articolata che non si vedono dagli anni Settanta, miranti 
a creare difficoltà alla produzione e alle imprese. «Debbo¬ 
no capire - dicono i sindacati - che è più dannoso non fare 
l’accordo che firmare qualsiasi contratto». Inflessibili Con- 
findustria e Federmeccanica, mentre Confapi e Intersind si 
dicono pronte al negoziato. Treu valuta che non ci sono le 
condizioni per convocare gli incontri previsti. 


PIERO DI SIENA 


presidente del Consiglio per esami¬ 
nare eventuali altre inziative del go¬ 
verno. Nel corso della giornata di ieri 
si era anche ipotizzato che la trattati¬ 
va si potesse spostare a palazzo Chi¬ 
gi- 

«Summit» anche a viale dell’Astro¬ 
nomia tra Federmeccanica e Confin- 
dustria nel pomeriggio. Uscendo 
dalla riunione il presidente di Feder¬ 
meccanica, Gabriele Albertini, è so¬ 
prattutto preoccupato di sottolinea¬ 
re che «il direttivo di Confindustria si 
è trovato molto unito» sulle posizioni 
sostenute dall’organizzazione da lui 
presieduta. Per quel che riguarda il 
merito, rinvia all’assemblea della fe¬ 
derazione fissata il 14. Albertini non 
si mostra affatto preoccupato degli 
scioperi articolati decisi da i sindaca¬ 
ti. Anzi non è nemmeno sicuro che si 
facciano effettivamente, anche se 
l’ultima volta che aveva pronosticato 
il fallimento di uno sciopero i fatti 


avevano contribuito a smentirlo pla¬ 
tealmente. Laconico il presidente 
della Fiat, Cesare Romiti, considera¬ 
to uno dei maggiori responsabili del¬ 
la drammatizzazione del negoziato 
a partire da fine luglio. Entrando in 
Confindustria si è limitato a dire un 
oscuro «ancora niente». Più loquace 
Guidalberto Guidi, consigliere inca¬ 
ricato al Centro studi, che si dice 
convinto che con un po’ di buona 
volontà e di fantasia si può trovare 
una soluzione». Guidi accenna alla 
possibilità di uno slittamento della 
scadenza del contratto, e soprattutto 
è interessato a smentire la convin¬ 
zione ormai fortissima in tutto il mo¬ 
vimento sindacale che Confindustria 
miri a smantellare l’accordo del lu¬ 
glio ‘93. «Contratto dei metalmecca¬ 
nici e accordo di luglio - dice - sono 
storie diverse». Confapi e Intersind 
sono invece per la ripresa della trat¬ 
tativa. E ad esse si rivolge esplicita¬ 


mente il comunicato finale di Firn, 
Fiom e Uilm perchè accolgano la 
proposta del governo come «base 
per chiudere il negoziato». 

Ma nel mondo sindacale non solo 
Fiom, Firn e Uilm si preparano alla 
mobilitazione. L’Ugl-metalmeccani- 
ci ha proclamato 12 ore di sciopero. 
Lo ha reso noto il segretario nazio¬ 
nale del sindacato, Domenico Fresil- 
li, precisando che tempi e modalità 
degli scioperi saranno decisi a livello 
territoriale. Fresilli ha giudicato «gra¬ 
ve e irresponsabile l’atteggiamento 
della Federmeccanica». 

Gli altri sindacati 

Secondo il segretario generale 
della Failms/Cisal Giovanni De Ro¬ 
sa, «l’inflazione vera», quella che su¬ 
biscono sulla loro pelle le famiglie 
italiane, quella con la quale si scon¬ 
trano le massaie relativa agli ele¬ 
menti primari necessari per vivere, è 
nettamente superiore a quella dell’I- 
stat e si aggira intorno al 5-6%. Sono, 
quindi, strumentali le motivazioni 
addotte da Federmeccanica, ha 
concluso il sindacalista. 

La disponibilità della Federmec¬ 
canica a trattare è stata definita un 
«bluff» dal numero due della Cisl, 
Raffaele Morese in un’assemblea 
congressuale in Piemonte. «Prodi - 
ha detto - deve convocare anche la 
Confindustria rendendo esplicito 
che la proposta del governo non è 
inflattiva». 


Confapi: «A novembre 
offrimmo 201mila lire» 
Angeletti: «Sì, fittizie» 

Confapi, l’associazione delle piccole e medie 
imprese alla quale aderiscono circa 12 mila 
aziende con oltre 400 mila dipendenti, era 
«pronta» a firmare il contratto dei metalmeccanici 
«nella notte del 12 novembre» ed aveva messo sul 
tavolo della trattativa «un aumento di 201 mila 
lire». Ma «nonostante l’immediata valutazione 
positiva» della delegazione sindacale presente al 
tavolo del confronto, «dopo una telefonata con i 
segretari generali di Fiom, Firn e Uilm, non se ne 
fece nulla». Il presidente di ApiMilano, Gaetano 
Perletti conferma le dichiarazioni fatte nel corso 
della trasmissione televisiva «Pinocchio», 
condotta da Gad Lerner sui Raiuno. Verso la fine di 
ottobre, quando la vertenza per il rinnovo 
contrattuale era già entrato nella fase calda - 
racconta Perletti - «abbiamo incontrato i segretari generali di 
Fiom, Firn e Uil, Sabattini, Italia e Angeletti. Sono venuti in 
Confapi e ci hanno fatto notare che il momento era strategico 
invitandoci ad un atto di coraggio per dare una spallata alla 
trattativa. Lo abbiamo fatto perchè come associazione ci 
premono soprattutto due cose: il mantenimento dell’accordo 
sul costo del lavoro e la sopravvivenza del contratto nazionale 
che, sospettiamo, Confindustria vuole far scomparire a favore 
della contrattazione aziendale». Proposta fittizia quella di 
novembre, replica Angeletti, perchè conteneva ben 60mila lire 
di Edr (elemento distinto della retribuzione che non incide sulle 
altrivoci del salario) e la proposta di una clausola che annullava 
il contratto se con Federmeccanica avessimo concordato un 
aumento minore. «Comunque - continua Angeletti - definimmo 
interessante la proposta. Sono stati loro a non presentarsi 
all’incontro successivo». 



Sì dal 21% dei dipendenti 

E, stando ai risultati di una recente 
indagine di Datamedia (commissio¬ 
nata dal ministero della Funzione 
Pubblica), il pari: time sembrerebbe 
riscuotere un certo consenso tra i la¬ 
voratori pubblici. Il 21% degli intervi¬ 
stati, infatti, si è dichiarato disponibi¬ 
le a farlo, magari per un certo perio¬ 
do di tempo, con conseguente ridu¬ 
zione proporzionale dello stipendio. 
Una misura che prevede anche una 
riduzione di spesa. Secondo una sti¬ 
ma della Ragioneria Generale dello 
Stato, i risparmi derivanti dalla tra¬ 
sformazione dei rapporti di lavoro in 
tempo parziale ammonterebbero a 
620 miliardi per quest’anno, 490 mi¬ 
liardi per il ‘98 e 416 miliardi per il 
’99.1130% dei risparmi costituiranno 
economie di bilancio; mentre la 
quota maggiore, il 50%, potrà essere 
utilizzata per incentivare la mobilità 
del personale e fare nuove assunzio¬ 
ni mirate anche in deroga al blocco 
del turn over. 11 restante 20%, infine, 
sarà destinato al miglioramento del¬ 
la produttività, collettiva e individua¬ 
le. 

Intanto, i sindacati fanno sbarra¬ 
mento contro il possibile «congela¬ 
mento» della terza franche di au¬ 
mento salariale previsto per luglio 
prossimo o lo «slittamento» di un an¬ 
no della scadenza dei contratti pub¬ 
blici, misure che potrebbero essere 
inserite nella eventuale nuova ma¬ 
novracorrettiva. 


IL CASO. Stop dei sindacati ai trasferimenti da Rivalta a Mirafiori 

«Colpiremo chi resiste di più» 

È il primo «no» tocca subito alla Fiat 

ANGELO FACCINETTO 


Solidarietà 
dei sindacati 
alla protesta 
in Sud Corea 

«La Cgil in stretta solidarietà con i 
sindacati della Repubblica di Corea, 
Fktu e Kctu, sollecita il rapido ritiro 
delle leggi antisindacali fatte 
approvare dal governo senza alcun 
dialogo con sindacati e opposizione». 
Questa la presa di posizione espressa 
dalla Cgil in una lettera inviata al 
Presidente della Repubblica di Corea 
ed ai presidenti delle due 
organizzazioni sindacali coreane, Fktu 
e Kctu. «Queste leggi -continua la Cgil- 
sono del tutto in contrasto con gli 
impegni formalmente presi dal 
governo in occasione dell’ingresso 
della Repubblica di Corea nell’Oecd 
(Organizzazione per la cooperazione 
economica e lo sviluppo) di 
modificare la legislazione del lavoro 
per renderla compatibile e coerente 
con le norme fondamentali dell’Ilo 
(Organizzazione internazionale del 
lavoro) sui diritti di libertà sindacali». A 
fianco dei lavoratori coreani anche 
Fiom, Firn e Uilm che hanno chiesto al 
Governo italiano, alla Cee e all’Ocse di 
effettuare una pressione diplomatica 
a loro favore. 


■ MILANO. Toccherà alla Fiat in¬ 
cassare il primo “no” di Fiom, Firn e 
Uilm. Oggi il gruppo torinese incon¬ 
trerà i sindacati per concordare lo 
spostamento di un migliaio di lavo¬ 
ratori dallo stabilimento di Rivalta a 
quello di Mirafiori. Un provvedimen¬ 
to che l’azienda ritiene necessario 
per adeguare, sin dalle prossime set¬ 
timane, la produzione (soprattutto 
«Panda» e «Punto») alla crescita della 
domanda che dovrebbe derivare da¬ 
gli incentivi concessi dal governo al 
mercato dell’auto. Ma dai sindacati 
riceverà soltanto un rifiuto. Netto. Il 
prima atto, appunto, della nuova fa¬ 
se di lotta decisa ieri per rispondere 
alla chiusura di Federmeccanica sul 
rinnovo del contratto di lavoro. E 
non è tutto. Sempre la Fiat, e sempre 
per motivi di produzione, ha deciso 
di ricorrere agli straordinari - quattro 


sabati successivi - nello stabilimento 
New Holland di Iesi. E anche in que¬ 
sto caso la risposta dei sindacati sarà 
un “no”. 

Le contraddizioni della Fiat 

«Saranno colpiti coloro che fanno 
più resistenza alle nostre giuste ri¬ 
vendicazioni» - aveva detto in matti¬ 
nata il leader della Fiom, Claudio Sa¬ 
battini, davanti ai consigli generali 
delle tre organizzazioni di categoria. 
E Cesare Damiano, il suo numero 
due, poche ore dopo spiega: «Il sin¬ 
dacato ha sostenuto, per l’auto, la 
necessità di una politica industriale e 
degli incentivi con l’obiettivo di mi¬ 
gliorare il mercato e dare stabilità 
produttiva e occupazionale. Adesso 
ci troviamo in una situazione che ve¬ 
de Federmeccanica opporsi alla 
conclusione del contratto. Siamo 


entrati in una nuova fase». «E la Fiat - 
prosegue Damiano - a partire dal 
mese di luglio, ha giocato in questa 
vicenda un ruolo negativo: tocca ora 
alla Fiat risolvere una contraddizio¬ 
ne che lei stessa ha contribuito a 
creare. Non si può pretendere che il 
sindacato non promuova delle lotte 
incisive per ottenere il contratto. E 
non si può pretendere che avalli mi¬ 
sure di trasferimento che possono 
pregiudicare la stessa esistenza del¬ 
lo stabilimento di Rivalta». 

«Il nostro orientamento - confer¬ 
ma il leader della Fiom Piemonte, 
Giorgio Cremaschi - è respingere le 
richieste dell’azienda». Perchè il cli¬ 
ma negativo sul contratto si riper¬ 
cuote su tutte le relazioni sindacali. E 
anche perchè non è la prima volta 
che i lavoratori di Rivalta vengono 
spostati da un impianto all’altro. 

«Quanto poi ai sabati lavorativi al¬ 
la New Holland - dice Cremaschi - la 


Fiat se li può scordare. A Iesi e in tutti 
gli altri stabilimenti. Non c’è dubbio. 
Gli industriali hanno pensato che il 
sindacato scherzasse, ma adesso 
scopriranno che si sono sbagliati». E 
dalla prossima settimana, allo scio¬ 
pero degli straordinari si aggiunge¬ 
ranno anche i presidi davanti alle 
fabbriche. 

Rivalta a rischio 

D’accordo con gli esponenti della 
Fiom è anche il responsabile del set¬ 
tore auto della Uilm, Roberto Di 
Maulo. «Le relazioni sindacali - so¬ 
stiene - non si possono usare solo 
quando fanno comodo alle imprese. 
La collaborazione la diamo a chi 
collabora con noi. E non è certo il 
caso della Fiat, che ha ostacolato il 
contratto. Non solo. Le decisioni uni¬ 
laterali dell’azienda dimostrano che 
intende fare a meno non solo del 
contratto, ma anche dello stesso sin¬ 



Cesare Damiano 


dacato. Noi quindi siamo pronti a 
contrastare duramente ogni sua ri¬ 
chiesta». 

Senza contare poi che nello spe¬ 
cifico, secondo il sindacato, la ri¬ 
chiesta di corso Marconi mette in se¬ 
rio pericolo la stessa sopravvivenza 
dello stabilimento di Rivalta. Una 
volta dirottati su Mirafiori mille lavo¬ 
ratori, i 4mila rimasti dovrebbero co¬ 
struire poche centinaia di macchine 
al giorno. E la prospettiva, per lo sta¬ 
bilimento, rischia davvero di farsi pe¬ 
santi. 


“Mercati 


BORSA 

MIB 

1005 

0,8 

MIBTEL 

10.730 

1,3 

MIB 30 

15.961 

1,51 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

ALIMENT 

2,54 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

DISTRIB 

-1,64 

TITOLO MIGLIORE 

SNIABPDRIS 


9,83 

TITOLO PEGGIORE 

SASIBRW 


-13,71 

LIRA 

DOLLARO 

1.540,25 

5,24 

MARCO 

979,43 

-3,10 

YEN 

13,309 

0,00 

STERLINA 

2.599,17 

-1,14 

FRANCO FR. 

289,87 

-0,78 

FRANCO SV. 

1.133,79 

-1,49 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,64 

AZIONARI ESTERI 

0,77 

BILANCIATI ITALIANI 

0,44 

BILANCIATI ESTERI 

0,54 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,09 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,12 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,74 

6 MESI 


5,70 

1 ANNO 


5,63 
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L’EMERGENZA 

HOMELESS 



Televoto 
pro-monarchia 
La regina 
ringrazia 

La regina Elisabetta I! d’Inghilterra ha 
fatto graziosamente sapere di essersi 
sentita «incoraggiata» da un televoto 
organizzato dalla televisione Itv al 
«National Exhibition Centre» di 
Birmingham dal quale è emerso che i 
due terzi dei sudditi britannici 
continuano a volere la monarchia, 
contro un 34% di fede repubblicana. 
«È stato incoraggiante riscontrare 
tanto interesse sulla questione dopo le 
difficolt degli ultimi anni e vedere 
tanta gente premurarsi a dimostrare il 
proprio sostegno alla monarchia», ha 
dichiarato a Londra un portavoce di 
Buckingham Palace. Tuttavia, l’indice 
di gradimento del principe ereditario 
Carlo non ha superato il 50%. I 
bookmaker di Londra hanno ritoccato 
a «50 ad uno» le quote per chi 
scommette sulla fine della monarchia 
entro 10 anni, e a «10 a uno» per chi 
punta sulla fine della casa reale dei 
Windsor entro 50 anni. 


■ LONDRA. Mendicanti e barboni 
inglesi sono nell’occhio del ciclone 
dopo le dichiarazioni del leader la¬ 
burista Tony Blair secondo il quale è 
giunto il momento di essere «intolle¬ 
ranti» verso chi vive 24 ore su 24 nelle 
strade delle città britanniche. Nella 
zona londinese di King’s Cross alla 
quale Blair si è riferito come luogo 
«inquietante per la gente», alcuni 
mendicanti hanno espresso un rin¬ 
graziamento per Blair, altri lo hanno 
trattato con sarcasmo, uno ha detto 
che si meriterebbe una corda intor¬ 
no al collo. John Lee, sulla cinquan¬ 
tina, seduto su una coperta vicino a 
una rivendita di hamburger, ha detto 
che tutto sommato la pubblicità ha 
indotto i passanti ad essere più gene¬ 
rosi del solito, e questo nonostante 
che Blair abbia dichiarato che lui 
personalmente non fa mai l’elemo¬ 
sina. Preferisce dar soldi alle fonda¬ 
zioni benefiche. «Si parla tanto di 
mendicanti aggressivi fra di loro o 
verso i passanti, ma noi non faccia¬ 
mo paura a nessuno» ha detto Lee. 
La zona ieri è sembrata più tranquil¬ 
la del solito. Era dai tempi in cui Neil 
Jordan girava Mona Lisa nei pressi di 
questa stazione ferroviaria che nella 
zona non si vedeva tanta attività di 
cineoperatori. I barboni meno ge¬ 
nuini o quelli che hanno qualcosa 
da nascondere hanno preferito star 
lontani dalla scena. 

Due ragazze sui diciott’anni dopo 
aver chiesto alcune sterline per 
un’intervista hanno raccolto in fretta 
i sacchi a pelo dove avevano trascor¬ 
so la notte e si sono dileguate. Jim 
Simms di vent’anni si è dichiarato 
nettamente contrario alla strategia 
della «tolleranza zero» adottata a 
New York dal sindaco Giuliani, si 
tratta di misure repressive varate per 
ripulire le strade da venditori ambu¬ 
lanti clandestini e artisti vagabondi - 
misure sulle quali Blair si è detto in 
parte d’accordo: «La paura di farsi 



L’INTERVISTA. Il sindaco Vitali 

«Il vero nemico 
è l’illeéalità» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


criticano Blair 

facile, non conosce la fame» 


FRANCESCO ZUCCHINI 

■ BOLOGNA. La città si divide fra bei gesti e proteste, appelli e lamenti: 
comune denominatore sempre loro, i senza tetto, che a Bologna sono 
rappresentati da Piazza Grande, una grande associazione che stampa 
anche un proprio giornalino che vende diecimila copie al mese. A Nata¬ 
le, Lucio Dalla come tutti gli anni ha invitato gli homeless a pranzo, al ri¬ 
storante Napoleone; e l’allenatore del Bologna, Renzo Ulivieri, è stato 
fra i primi a visitare la «mostra naif» che ospitava le opere di molti asso¬ 
ciati a Piazza Grande. Eppure, l”Sos dei senza tetto è arrivato anche qui 
sotto le Due Torri, quando un’ordinanza del sindaco ha stabilito che a 
piazza Verdi la musica, senza offesa per il maestro, era tempo che cam¬ 
biasse. 

«Rispolverando una norma contenuta nel regolamento di polizia mu¬ 
nicipale, decidemmo che nessuno poteva più occupare il suolo pubbli¬ 
co senza specifica autorizzazione». Piazza Verdi, cuore della cittadina 
universitaria dove sorge il teatro Comunale, da anni era diventata il ba¬ 
luardo degli spacciatori di droga, oltre che il rifugio notturno per decine 
di barboni e di senza fissa dimora. Uno dei risultati dell’ordinanza è sta¬ 
to quello di scatenare una spettacolare protesta dell’associazione citta¬ 
dina dei clochard «Piazza Grande», «in tutta questa storia siamo gli unici 
che ci perdono, al solito». 

«Ma questa è ormai storia di ieri - precisa il primo cittadino del capo¬ 
luogo emiliano, Walter Vitali -, visto che tutto è stato poi chiarito e aggiu¬ 
stato. Il nostro provvedimento voleva colpire una situazione, quella del¬ 
lo spaccio, che sotto quei portici della zona universitaria si era incancre¬ 
nita ormai da oltre vent’anni, raggiungendo livelli inaccettabili, specie 
per i residenti, le cui proteste stavano diventando quotidiane. Con le or¬ 
dinanze di sgombero non volevamo certo colpire chi è senza casa». 

Bologna non è Londra, Vitali non è Tony Blair: è questa la sostanza, allora? 
Certamente sì. L’accostamento mi è sembrato del tutto improprio. Non 
mi considero certo un anticipatore del leader laburista inglese. Anzi, la 

nostra politica è sempre andata in 


direzione opposta a quella di 
Blair. 

Si spieghi. 

Bisogna distinguere il problema 
dell’illegalità da quello dei senza 
tetto. Non c’è dubbio che l’ordi¬ 
nanza di Piazza Verdi abbia con¬ 
tribuito a migliorare la situazione: 
d’altra parte, concertammo l’ini¬ 
ziativa con il comitato dei cittadini 
della zona, per riqualificare que¬ 
sta parte di Bologna diventata a ri¬ 
schio non solo nelle ore notturne. 
Era inevitabile che il provvedi¬ 
mento potesse scontentare qual¬ 
cuno. Ma da qui a dire che Tony 
Blair fa proseliti a Bologna o ne è 
stata l’anticipatrice ce ne passa. E 
lo posso dimostrare. 

In che modo? 

Coi fatti. Da sempre la nostra poli¬ 
tica è orientata a favorire la prolife¬ 
razione dei «centri di accoglienza» 
per i bisognosi. L’«asilo notturno» 
di via Sabatucci, il «Centro di bassa 
soglia» di via Rosselli sono soltanto 
due esempi. Tra poco sorgerà, in 
una ex scuola nella zona della sta¬ 
zione, anche l’Albergo Popolare, 
gestito dalla Fondazione di Don 
Guido Salmi. Dovrà provvedere al¬ 
la gente che necessita di un posto 
caldo in cui poter dormire. 

E con i frequentatori di piazza Ver¬ 
di come avete risolto la situazio¬ 
ne? 

Usando tatto. E soprattutto grazie 
alle associazioni di volontariato, 
quelle che operano sulla strada, 
tramite le quali abbiamo offerto 
soluzioni alternative ai casi più di¬ 
sperati. 

I bolognesi come si comportano, 
cosa pensano a suo avviso degli 
«homeless»? 

Hanno consapevolezza delle sto¬ 
rie drammatiche che stanno dietro 
a ognuna di queste persone. I bo¬ 
lognesi sanno distinguere, non 
hanno atteggiamenti astiosi nei 
confronti dei barboni». 


Barboni a Londra 

I barboni 

«Ha avuto vita 


Mendicanti e barboni inglesi commentano la «tolleranza 
zero» di Blair. «Ci ha resi più visibili, la gente è più genero¬ 
sa». Ma per altri il leader laburista meriterebbe di essere im¬ 
piccato: «Lui non ha mai fatto la fame, non capisce cosa 
dobbiamo passare». I giovanissimi per le strade sarebbero 
circa 250.000mila. Scene dickensiane intorno alla stazione 
di Waterloo. Opinioni contrastanti anche sul fatto che Blair 
non fa l’elemosina. 


ALFIO BERNABEI 


arrestare in un posto forzerebbe la 
gente più disperata a trasferirsi in 
qualche altro posto, magari con 
conseguenze ancora peggiori». Un 
altro mendicante se l e presa con 
Blair: «È chiaro che non ha idea di 
quanto sia difficile per certa gente 
trovare il modo di sopravvivere. Do¬ 
vrebbe essere impiccato per ciò che 
ha detto. È uno che ha avuto la vita 
facile, non ha mai fatto la fame, né 
dovuto chiedere un po’ di soldi per 
comprarsi qualcosa da mangiare». 

Un giovane che vendeva Big Is¬ 
sile, la rivista dei senzatetto sulla 
quale è stata pubblicata l’intervista 
di Blair, ha dichiarato: «Siccome 
siamo autorizzati a metterci in ta¬ 
sca i soldi che facciamo vendendo 
il giornale è come chiedere l’ele¬ 
mosina, ma tutto sommato mi pa¬ 
re di fare un lavoro più onesto di 
quello di Tony Blair». Un suo colle¬ 
ga ha aggiunto: «Questo paese ha 


sviluppato una mentalità di rispar¬ 
mi e, ammesso che vinca le elezio¬ 
ni, non so proprio dove Blair possa 
trovare i soldi per dare un tetto a 
tutti coloro che vivono per le stra¬ 
de». 

La polemica intorno alle dichia¬ 
razioni di Blair è scoppiata in un 
periodo di freddo così intenso (ie¬ 
ri a Londra ha di nuovo nevicato), 
che risulta difficile stimare quanta 
gente dorma all’aperto. Chiunque 
abbia un posto dove andare, an¬ 
che di estrema provvisorietà, ha 
cercato riparo. Anni fa venne cal¬ 
colato che nella sola Londra circa 
mille persone dormivano in strada, 
specie contro le vetrine dei negozi, 
nei giardini dei tribunali di Lin- 
coln’s Inn o sotto i ponti del Tami¬ 
gi. Nella centralissima zona dello 
Strand, per scoraggiare i senzatet¬ 
to, il distretto locale decise addirit¬ 
tura di inondare i marciapiedi con 


liquidi disinfettanti. Il governo ha 
cercato di fornire dei dormitori 
che, comunque, non sono suffi¬ 
cienti a coprire il fabbisogno e il 
fenomeno sussiste, con risvolti 
drammatici soprattutto fra i giova¬ 
nissimi il cui numero è stato calco¬ 
lato intorno ai 250.000. 

Anche se ora si parla in partico¬ 
lare della zona di King’s Cross 
menzionata dallo stesso Blair, ci 
sono aspetti assai più preoccupan¬ 
ti in altre parti della città, specie 
intorno alla stazione di Waterloo. 
Sotto le arcate di cemento è venu¬ 
to a crearsi un vasto accampa¬ 
mento di gente povera e davanti 
alla chiesa ogni sera si forma una 
folla di senzatetto e mendicanti 
che si attacca ai furgoncini che 
portano minestra calda e coperte. 

Anche la dichiarazione di Blair 
sull’elemosina ha destato molta at¬ 
tenzione. Passanti e personaggi fa¬ 
mosi sono stati interpellati a que¬ 
sto proposito per sapere cosa ne 
pensano. L’autore David Lodge 
butta qualche soldo ai busker che 
cantano, ma non dà niente ai 
mendicanti. 

Il columnist Auberon Waugh, fa 
distinzioni più precise: «Offro una 
sterlina perché è un mezzo econo¬ 
mico di sentirsi buoni. Dono qual¬ 
cosa di più se c’è anche un cane. 
Ma mi rifiuto di sborsare un solo 
penny se c’è un bambino, è una 
cosa vergognosa». 


Come ogni anno 
l’Europa manda cibo 
per i poveri 

L’Europa che marcia verso Maastricht come ogni 
anno mette in distribuzione per i cittadini più 
poveri parte degli stock alimentari conservati nei 
depositi dell’Unione. La Commissione ha reso 
noto, pubblicandola nel Giornale Ufficiale della 
comunità, la lista delle quantità che gli Stati 
membri (dei 15 sono esclusi la Svezia, l’Austria e 
l’Olanda) possono prelevare per il 1997 sino ad un 
massimo di 193 milioni di ecu (1 ecu=1980 lire). 
L’Italia è autorizzata ad utilizzare 49,6 milioni di 
ecu per acquistare prodotti non disponibili negli 
stock, la Spagna ne utilizzerà 40,3, la Francia 
34,4. L’Italia risulta in testa a tutti i Paesi dell’Ue 
per quanto riguarda la distribuzione gratuita di 
carne bovina: 9.388 tonnellate seguita dalla Gran 
Bretagna con 8.000 tonnellate. 

Saranno 12.800 le tonnellate d’olio d’oliva concesse alle 
associazioni caritative e la Grecia ne disporrà di 5.000 seguita 
dalla Spagna con 4.000. Per quanto riguarda il latte in polvere, 
è la Francia a prendersi la gran parte degli stock con 8.131 
tonnellate su 10.191 autorizzate da Bruxelles. E ancora: su 
9.310 tonnellate di burro, 5.000 andranno alla Spagna. La 
Commissione, inoltre, ha autorizzato la donazione di 106 mila 
tonnellate di cereali. In Italia, oltre alla carne, andranno 40 mila 
tonnellate di cereali, 2.000 di olio e altrettante di burro. 

La proporzione delle persone indigenti nell’Ue varia di molto a 
seconda dei Paesi. 

Secondo dati non ancora aggiornati e risalenti a dieci anni fa, la 
ripartizione dei poveri vedeva la Danimarca con appena lo 0,8% 
e la Gran Bretagna con il 20,7% con Italia e Francia attestati a 
poco sotto il 18%, la Spagna a meno del 15% e la Germania al 
12 , 2 %. 




IN PRIMO PIANO 


Giuliani ha varato la strategia «tolleranza zero» per punire anche i piccoli crimini 


New York contro artisti e ambulanti 


■ NEW YORK. A New York, se un 
barbone mette radici troppo vicino 
a casa tua, puoi chiamare la polizia 
e farlo sloggiare. Non è semplice 
però. Devi dimostrare che ti ha im¬ 
portunato e qualche volta gli agenti 
chiedono che venga fatta una rego¬ 
lare denuncia. C’è chi riesce a ripu¬ 
lire il proprio isolato dalla vista 
squallida di un gruppo di homeless 
avvolto in una quantità di coperte 
sporche. I ricchi quasi sempre ci 
riescono come dimostra il fatto che 
nei quartieri bene dell’Upper East 


La politica della «tolleranza zero» a New York non riguarda 
i senzatetto ma si riferisce alla piccola e grande criminalità. 
Dallo spaccio di droga e l’uso di armi da fuoco alla guida 
senza patente fino al vendere merci per strada senza licen¬ 
za, «zero tolerance» consiste fondamentalmente in un ina¬ 
sprimento delle sanzioni, nel non chiudere un occhio ver¬ 
so la micro illegalità. La città dispone di una rete di struttu¬ 
re che forniscono assistenza all’esercito di homeless. 


NANNI RICCOBONO 


Side se ne vedono circolare pochis¬ 
simi. Non occorre la polizia a cac¬ 
ciarli bastano i portieri gallonati 
che fanno la guardia agli androni 
delle lussuose palazzine. È una «ze¬ 
ro tolleranza» spontanea che non 
ha bisogno di ordinanze del sinda¬ 
co al quale si contrappone, dall’al¬ 
tra parte di Central Park, l’estrema 
tolleranza e solidarietà che esprime 
l’Upper West Side, la zona liberal di 
New York dove c’è la più alta con¬ 
centrazione di rifugi per i senzatet¬ 
to, mense civiche e uffici che gesti¬ 


scono le situazioni di emergenza. 
La rete è vasta e articolata: dalle ca¬ 
se albergo dove il barbone trova ri¬ 
fugio per una sola notte a quelle 
che ospitano per mesi intere fami¬ 
glie e dove le associazioni caritate¬ 
voli le chiese e il Comune cercano 
insieme il lavoro e un alloggio defi¬ 
nitivo ai senzatetto. 

Rudolph Giuliani ha tagliato 
molti finanziamenti alla spesa pub¬ 
blica riducendo anche quella per la 
rete di solidarietà ma per quanto la 
sua politica economica sia invisa ai 


liberal newyorchesi, nessuno lo ac¬ 
cusa di aver abbandonato gli ho¬ 
meless al loro destino. È sua l’idea 
di creare una fonte di reddito per gli 
homeless appaltandogli la raccolta 
delle lattine e pagandole cinque 
centesimi ciascuna. Ripuliscono i 
marciapiedi e si guadagnano qual¬ 
cosa. Quando ha annunciato la sua 
politica di «zero tolerance» Giuliani 
si riferiva alla criminalità, piccola e 
grande, non all’esercito metropoli¬ 
tano degli homeless. Due anni fa ad 
esempio Giuliani sguinzagliò gli 
agenti a controllare le licenze delle 
centinaia di venditori ambulanti 
ammassati agli angoli delle strade 
del centro con i loro carrettini cari¬ 
chi di hot dog, magliette, piccole 
statue della libertà. Lo scorso set¬ 
tembre è tornato alla carica contro 
gli artisti di strada. Vagano da un 
marciapiede all’altro, sono giovani, 
spesso stranieri e naturalmente 
senza licenza. Si ammucchiano 
nelle zone del centro frequentate 
da turisti e offrono ritratti lampo per 
venti dollari. Al sindaco non piac¬ 


ciono perché importunano i com¬ 
mercianti e perché non sono legali. 

«Zero tolerance» si chiama an¬ 
che una legge dello stato firmata 
dal governatore Pataki che inaspri¬ 
sce le pene per i minorenni pescati 
alla guida di un’auto senza avere la 
patente. E molti stati hanno le loro 
norme «zero tolerance» sul consu¬ 
mo e lo spaccio di droghe. È l’ille- 
galità che costituisce la linea di 
spartizione tra tolleranza e intolle¬ 
ranza. 

Essere homeless non è illegale. 
L’accattonaggio sì. Su tutti i vagoni 
della metropolitana ci sono cartelli 
che avvertono i passeggeri di non 
dare soldi agli homeless e fornisco¬ 
no indirizzi e numeri di telefono 
della organizzazioni per i quali 
contribuire se si vuole aiutare dav¬ 
vero i senza tetto. In certi quartieri i 
cittadini fanno un accordo con i ne¬ 
gozi alimentari e distribuiscono agli 
accattoni tagliandi per acquistare il 
cibo per timore che la loro elemosi¬ 
na finisca in vino cattivo. Ma i treni 
di New York sono ugualmente con¬ 


siderati il principale terreno di cac¬ 
cia agli spiccioli: «Quasi sempre riu¬ 
scirai a raccogliere quello che ti ser¬ 
ve per la giornata - scrive uno dei 
numerosi giornali degli homeless - 
specie di sera quando la gente tor¬ 
na a casa dopo il lavoro e ringrazia 
il cielo di avercela, una casa». I sen¬ 
zatetto di New York sono quasi cen¬ 
tomila; in maggioranza maschi di 
mezza età, spesso di origine bor¬ 
ghese, molti diventano alcolizzati. 
Molti vengono definiti dalle autorità 
«mentalmente incapaci»: una bugia 
che maschera la verità e cioè che 
chiunque viva in quelle condizioni 
disperate finisce per perdere la luci¬ 
dità. 

La «Coalition for thè Homeles- 
sess» una delle numerose organiz¬ 
zazioni cittadine che si occupa del¬ 
l’assistenza ai senza tetto, è diretta- 
mente collegata alla polizia. Se si 
chiama un commissariato per av¬ 
vertire che c’è un povero disgrazia¬ 
to sdraiato per terra in stato di inco¬ 
scienza senza neanche un coperta 
mentre la temperatura sta scenden¬ 


do sotto zero, gli agenti chiamano 
la Coalition che manda il suo pul¬ 
mino dotato di un piccolo centro di 
rianimazione. Efficienti, preparati, i 
volontari della Coalition devono 
spesso affrontare il rifiuto dei bar¬ 
boni ad essere aiutati. Debbie 
Walsh, coordinatrice delle emer¬ 
genze nel Village, dice che nel pe¬ 
riodo invernale il pulmino esce 
ogni notte quattro o cinque volte. 
«La cosa più difficile è convincerli a 
passare la notte al chiuso, in un rifu¬ 
gio. Quasi sempre ci arrivano inco¬ 
scienti e quando si riprendono vo¬ 
gliono andarsene. Considerano i ri¬ 
fugi posti pericolosi e in alcuni casi 
hanno ragione. Ci sono vecchie 
strutture in cui dormono tutti insie¬ 
me in cameroni enormi e si deru¬ 
bano l’un l’altro dei pochi averi che 
gli sono rimasti. I rifugi nuovi sono 
invece posti civili, con stanze a tre o 
quattro letti. Quando raccogliamo 
un barbone ci chiede sempre dove 
lo stiamo portando e se il rifugio 
non gli piace, non possiamo co¬ 
stringerlo a venire con noi». 
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■ JESI. Tante telecamere, tante 
luci, e Castelbellino sembra Holly¬ 
wood. Come ogni mattina, Gior¬ 
dano Venanzi è seduto ad un ta¬ 
volino del bar tabaccheria Van- 
nucci. Accanto, le stampelle che 
gli permettono di camminare. «Mi 
ha preso un colpo, l’altra notte, 
quando hanno dato i numeri. Tutti 
giusti, fino al penultimo. Poi è usci¬ 
to il 3, ed io avevo il sei. Mi attacco 
al telefono. Chiamo subito Paolo 
Peloni, perchè lui aveva comprato 
i biglietti prima di me. Mi risponde 
la figlia, mi dice: «Non sappiamo 
nulla, ancora. Non abbiamo con¬ 
trollato i biglietti. Vedremo domat¬ 
tina». Mi ha risposto proprio così». 

Davanti al bar, un uomo con la 
giacca di pelle, cappello e occhia¬ 
li. È proprio lui, Paolo Peloni, 77 
anni, pensionato. «Come, io non 
ho controllato subito i biglietti? E 
chi lo dice? L’altra notte ho seguito 
tutta la diretta, e quando è arrivata 
la serie U, che emozione: i numeri 
arrivavano tutti, uno dietro l’altro, 
e solo l’ultimo era sbagliato: il cin¬ 
que invece del tre. Ho dovuto 
prendere il valium, per dormire». 

«Facciamo un comitato» 

Piccoli indizi, all’inizio del giallo 
della Lotteria. Una telefonata nella 
notte, fatta dall’uomo con le stam¬ 
pelle. Una smentita del pensiona¬ 
to con la giacca di pelle. Chi dice 
la verità? È solo mattina, c’è pure il 
sole, non manca il tempo per in¬ 
dagare. «E io sarei - dice il pensio¬ 
nato Peloni - quello che ha il bi¬ 
glietto? Come mi fanno arrabbia¬ 
re, queste cose... Il fatto è che do¬ 
vrebbero smetterla con queste 
chiacchere. Tutti uniti, si dovreb¬ 
be essere. Facciamo un bel comi¬ 
tato, noi della serie U, i dieci uomi¬ 
ni che potrebbero essere felici. 
Così vuole il popolo. Così la gente 
esprime la sua rabbia. Insomma, 
quella pallina che non è caduta, 
avrebbe potuto cambiare solo gli 
ultimi numeri della nostra serie U, 
vale a dire i dieci biglietti venduti 
qui da Vannucci. Ed allora tutti noi 
ci mettiamo assieme, a chiediamo 
che i due miliardi siano divisi in 
parti uguali, 200 milioni a testa». 

La casa del pensionato è pro¬ 
prio di fronte al bar. E sono questi i 
muri che la gente indica, con un 
cenno, quando si chiede dove abi¬ 
ta il «vincitore» più sfortunato dello 
Stivale. C’è un altro indizio, oltre 
alla telefonata della notte. Martedì 
mattina, quando ancora non si sa¬ 
peva che tutto era sbagliato, tutto 
da rifare, il rivenditore generale 
dei biglietti della Lotteria, Giovan¬ 
ni Barei, avrebbe telefonato al ba¬ 
rista Giovanni Vannucci detto 
Vanni, impeccabile nella sua giac¬ 
ca rossa, per dirgli: «La festa è per 
stasera, al ristorante Bongustaio a 
Scorcelletti». Poche ore dopo, tut¬ 
to è stato annullato, perchè da fe¬ 
steggiare era rimasta soltanto una 
beffa. Ma è la scelta del ristorante 
Bongustaio che fa insospettire: il 
martedì il locale è chiuso per tur¬ 
no, e solo gli intimi vi possono ave¬ 
re accesso. Guarda caso - mormo¬ 
rano in paese - il ristorante appar¬ 
tiene al figlio di Peloni, Bruno. 
«Quale posto migliore, per fare 
una festa in santa pace, di un loca¬ 
le chiuso a tutti gli altri?». Bruno Pe¬ 
loni, ristoratore, dichiara: «Qui 
martedì non era prevista nessuna 
cena. Chi mette in giro queste vo¬ 
ci?». 

Si fanno i conti, al bar Vannuc¬ 
ci. «Dunque: il numero con finale 5 
è del Peloni, il 6 di Giordano, il 7 
del meccanico Bruno di Moie, il 9 
l’ha preso Grazia, operaia nel ma¬ 




M ILI ARDI 
E POLEMICHE 


«Ho venduto io 
il tagliando ripescato 
Aspetto un regalino» 


La signora Anna Simonetta, sorella del proprietario della rivendita di Milano, mostra la matrice del biglietto che ha vinto i due miliardi 


ALESSANDRA LOMBARDI 

■ MILANO «11 suo nome era Cerutti Gino, ma lo chiamavan Drago, gli amici 
al bar del Giambellino dicevan che era un mago...... Così Giorgio Gabercan¬ 
tava, agli inizi dei favolosi anni Sessanta, le gesta di un personaggio tipico - 
un ladruncolo un po' maldestro, ma re del «giro» - della vecchia mala milane¬ 
se di periferia, quartiere Giambellino. Oggi, il «Drago» - professione a parte, 
senza offesa - potrebbe nascondersi nei panni dell’anonimo cliente della ri¬ 
vendita di tabacchi numero 374, in via Tolstoi angolo via Giambellino, dove è 
stato venduto il biglietto della Lotteria Italia «ripescato» dopo il pasticciaccio 
brutto nell’estrazione. Biglietto - numero 1771131 - doppiamente fortunato, 
schizzato inaspettatamente da un valore di 200 milioni alla bellezza di 2 mi¬ 
liardi. 

Ma il «Drago» del Giambellino anni ‘90, manco a dirlo, non ha un volto nè 
tantomeno un nome. «Abbiamo venduto quasi duemila biglietti- commenta 


LucaBruno/Ap 


Veleni sul biglietto fantasma 


la titolare, la signora Anna Simonetta Spocci, assediata da cronisti e camera- 

men - non possiamo ricordarci tutte 
le facce. Comunque, se anche cono¬ 
scessi il nome del vincitore non lo di¬ 
rei. Certo, se mi volesse fare un rega¬ 
lino lo accetterei volentieri...». 

Di sicuro la signora Anna Simo¬ 
netta, 48 anni, un figlio di 21, che ge¬ 
stisce insieme al marito Lino Brunel- 


Castelbellino, il paese «indaga»: 2 indiziati 


Ci vorrebbe Maigret, qui a Castelbellino. Ed anche lui 
avrebbe le sue gatte da pelare. Troppi i protagonisti, in 
questo giallo della Lotteria. Un pensionato con giacca di 
pelle, un operaio con venti biglietti, un barista con la giac¬ 
ca rossa. C’è una cena annunciata e poi misteriosamente 
annullata - chi festeggiava chi? - e come colpo di scena fi¬ 
nale, ecco un fax, con la fotocopia del biglietto dei due mi¬ 
liardi. Ma un numero sembra contraffatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


glificio...». Ed il mitico 3, il biglietto 
più famoso e sfortunato? «Secon¬ 
do me - dice il barista con la giac¬ 
ca rossa - l’ha preso Giuseppe Car¬ 
bonari, l’operaio. Un biglietto con 
la serie U gliel’ho venduto io, un 
altro mia moglie. Ma se lui smenti¬ 
sce...»: 

Baristi e maggiordomi 

In un giallo senza maggiordo¬ 
mi, un ruolo di supplenza può es¬ 
sere assunto dai baristi. E Vanni 
Vannucci, nel ruolo, è impeccabi¬ 
le. Sa tutto di tutti, consiglia, indi¬ 
rizza, sguinzaglia i sospetti. È per¬ 
sonaggio chiave, nel giallo della 
Lotteria. Se i cronisti, alle cinque 
del mattino - ora di apertura dei 
bar - sono assenti, lui pronto riferi¬ 
sce. «Sono venuti due operai che 
lavorano assieme a Giuseppe Car¬ 
bonari. Hanno detto che lui ha 
ammesso di avere due biglietti 
della serie U, ma non quello che 
ha vinto. Però i biglietti mica li ha 
mostrati». 

A questo punto, trasferta d’ob¬ 


bligo a Maiolati Spontini, dove 
abita l’operaio Giuseppe. Un pae¬ 
se bellissimo, un balcone sulla val¬ 
le. Qui nacque il musicista Gaspa¬ 
re Spontini, ed a lui sono dedicati 
l’albergo, la scuola materna, il tea¬ 
tro, la casa di riposo. Lapidi ricor¬ 
dano dove il musicista nacque, e 
dove riposa. Giuseppe Carbonari 
arriva - dopo il turno in fabbrica - 
alle 13 in punto. Scende dall’Y 10, 
e saluta. «Ancora qui a rompere i 
...?». Ma è gentile, l’operaio. «Vole¬ 
te vedere i biglietti? E venite in ca¬ 
sa». Appartamento popolare, due 
stanze da letto, una per la madre, 
l’altra per Giuseppe ed il fratello, 
lettini che sembrano quelli dei 
bambini, con la pelle di agnello 
sulla coperta verde. Cerca a lungo, 
apre cassetti, rovista nervoso fra gli 
abiti. «Ecco i biglietti. Questi due li 
ho presi a Castelbellino, al bar 
Vannucci». Serie AB, serie AC. 
Nessuna U. «Gli altri diciotto li ho 
presi da altre parti. Ma controllate 
pure: nessuna U. E in fabbrica tutti 
mi dicono: Peppe, almeno per 


mezza giornata, ti sei creduto ric¬ 
co, eh?». Nel piccolo salotto, un 
gabbiano e due barbagianni im¬ 
pagliati. «Giuseppe - dice il fratello 
Adriano - non avrebbe mai potuto 
tenermi nascosto una vincita co¬ 
me quella. Una volta ha vinto cen¬ 
tomila lire al totocalcio, con un 
dodici, è diventato bianco come 
uno straccio». Sul tavolo c’è anche 
una rivistina, Telesette. In coperti¬ 
na Raffaella Carrà che, tutta lustri¬ 
ni, annuncia «una sorpresa da 7 
miliardi». 

«Eccovi il biglietto» 

Il bar tabaccheria - è lì che si de¬ 
ve tornare, a riferire - è inflessibile 
come un tribunale. «Io e mia mo¬ 
glie, a Giuseppe, abbiamo vendu¬ 
to non uno ma quattro biglietti, 
forse cinque. Due, comunque, 
erano della serie U. Perchè Giu¬ 
seppe non lo ammette? Chiedete¬ 
lo a lui». L’uomo dalla giacca rossa 
allarga le braccia, sorride. Come 
per dire: io vi dò degli indizi, la 
caccia dovete concluderla voi. 

11 bar tabaccheria è anche luo¬ 
go di comizi. Un uomo con un 
giaccone bianco attira l’attenzio¬ 
ne di tutti. «Uno non può essere si¬ 
curo della vincita - urla - fino a 
quando il numero del biglietto 
non è stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. I giornali e la tv non 
bastano. Io conosco una storia...». 
Tutti si avvicinano. «Dunque, c’è 
uno che vince un premio da due¬ 
cento milioni, e va in banca, si fa 
dare un anticipo di 50 milioni. Poi 
esce la Gazzetta, ed il numero è 


sbagliato. Quella persona ha fatto 
fallimento, signori, ha fatto falli¬ 
mento». 

Si accendono, nel bar tabac¬ 
cheria, luci che fanno male agli 
occhi. Sta per iniziare una diretta 
su Rai due. L’uomo con il giacco¬ 
ne bianco è sparito. «Siamo colle¬ 
gati con il bar di Castelbellino...». 
Interviste a tutti i protagonisti, al¬ 
meno quello che si fanno vedere. 
Poi, il «colpo di scena». Arriva un 
fax, alla tabaccheria. Clamoroso: 
riproduce il biglietto che, fino al 
pomeriggio di ieri, avrebbe fatto 
vincere due miliardi. A penna, una 
frase sibillina: «Ti prometto che 
non ci hanno fregato». Forse è ri¬ 
volto all’uomo con la giacca rossa. 

Meglio controllare subito da do¬ 
ve arriva. «Studio fotografico Landi 
Otello», c’è scritto in alto. E Landi 
Otello è l’uomo con il giaccone 
bianco che fino a pochi minuti pri¬ 
ma gridava nel bar, e citava la Gaz¬ 
zetta ufficiale. Il numero «vincen¬ 
te», U 527243, appare però con¬ 
traffatto. «Io non so nulla - si difen¬ 
de il fotografo, 40 anni, ex portiere 
della Jesina, serie C - io l’ho spedi¬ 
to perchè un signore sui cinquan- 
t’anni è venuto da me, che per i 
fax faccio servizio pubblico. Il fo¬ 
glio era girato verso il basso, come 
tutti i fax. Il signore mi ha dettato il 
numero, ha pagato, ha ripreso il 
foglio. Cosa ci fosse scritto l’ho im¬ 
parato da voi cronisti che siete ve¬ 
nuti in tanti, qui, a intervistarmi...». 

Il giallo continua. Principali in¬ 
diziati - oltre i personaggi citati - gli 
altri 3.467 abitanti di Castelbellino. 


All’assalto 

dieci 

mancati 

miliardari 

Sono diedi mancati 
miliardari che 
avrebbero potuto 
essere baciati dalla dea 
bendata e che per il 
cattivo funzionamento 
della settima urna 
elettronica preposta 
all’estrazione dei 
biglietti della Lotteria 
Italia hanno visto 
sfumare 

l’appuntamento con la 
fortuna. Secondo 
l’Unione nazionale 
consumatori, i dieci 
giocatori danneggiati 
che possono adesso 
fare causa al ministero 
delle Finanze sono: il 
possessore del 
biglietto la cui 
estrazione è stata 
annullata e gli altri 9 
collegati ai numeri 
nell’urna, ciascuno dei 
quali avrebbe potuto 
vincere il premio da 2 
miliardi se l’estrazione 
fosse stata regolare. 
L’incidente tecnico ha 
danneggiato tutti i 
detentori dei relativi 
biglietti. 


lo e alla madre la tabaccheria - po¬ 
chi metri quadri - di proprietà della 
sua famiglia da ben 53 anni, può dire 
che il superfortunato tagliando è sta¬ 
to venduto fra il 10 e il 20 novembre e 
proveniva dal deposito dei monopo¬ 
li di Stato di via Rogoredo. Un avventore abituale, 
di quelli che ogni settimana si destreggiano fra 
schedine, sistemi e numeri ritardatari? Possibile, 
perchè alla tabaccheria e ricevitoria di via Tolstoi 
si tenta la fortuna in tutti i modi, al Lotto, Totocal¬ 
cio, Totip, Enalotto e alle corse Tris dei cavalli, con 
un giro di aficionados che condividono l’accanita 
passione per il gioco della signora Spocci. Che di 
vincite se ne intende: «lo gioco al Lotto, ma solo 
ambi, e vinco, faccio dei bei “botti”». Del resto, il 
bar accanto che i signori Brunello hanno appena 
venduto, l’avevano chiamato - nome un po' pro¬ 
saico ma profetico - «Bar Money», denaro in ingle¬ 
se. 

E di denaro questa volta - per la prima volta - la 
Lotteria della Befana ne ha portato tanto, finora le 
vincite maggiori le avevano totalizzate il Lotto (20 
milioni) e il Totocalcio (una quindicina) : «Siamo 
felici per il vincitore - dicono ancora i coniugi Bru¬ 
nello - e gli auguriamo di spenderli bene quei sol¬ 
di, che non gli diano alle testa, può succedere». 

«Complimenti sciura», «Che dice, ci giochiamo il 
numero della rivendita?»: nel negozio è un viavai 
continuo di clienti che si congratulano, le «quota¬ 
zioni» della signora Anna, già apprezzatissima per 
i suoi consigli («Io sulla Tris ci metterei Zeus, è un 
buon cavallo», suggerisce al telefono ad un scom¬ 
mettitore) , sono alle stelle. Fra i primi a comparire 
in negozio ieri mattina, un cliente abituale, un mu¬ 
ratore sui 60 anni, accento bergamasco, abitante 
in zona. Il caffè, 3 pacchetti di «MS», come al solito. 
In mano però gli spunta un biglietto della Lotteria 
Italia. Vuoi vedere... Attimo di suspence. Ma no: la 
fortuna lo ha solo sfiorato. La cifra finale è un 4 an¬ 
ziché un 1. E se avesse comprato altri tagliandi? 
«Non credo sia lui- dribbla Lino Brunello- di solito 
chi tenta la fortuna da noi compra un biglietto alla 
volta, magari insieme al pacchetto delle sigarette». 
E allora, un indizio sull’identikit del «baciato» a 
scoppio ritardato? Niente da fare: «La nostra clien¬ 
tela è molto varia, la zona ha case popolari ma an¬ 
che signorili. Potrebbe essere chiunque». 


■ MILANO. Divertita e sgomenta 
per essere stata totalmente identifi¬ 
cata con la Dea Bendata, Nancy 
Brilli affronta allegramente la stra¬ 
vagante circostanza che la vede 
coinvolta nel grande inghippo della 
Lotteria. «Io faccio solo un perso¬ 
naggio», dice ridendo. 

Evidentemente si tratta di un per¬ 
sonaggio che è entrato subito nel¬ 
la testa del pubblico. 

Già. Si vede che ha funzionato. Del 
resto un sacco di volte, nella vita, mi 
hanno detto che porto fortuna. Fin 
dal mio primo spettacolo teatrale 
(,Se il tempo fosse un gambero, 
con Enrico Montensano), hanno 
cominciato a dirmi che tutto an¬ 
dava bene perché ero io che por¬ 
tavo fortuna. 

Bèh, mi pare una cosa bella, no? 

No. Non mi piace perché, se fosse 
vero che uno porta fortuna, sareb¬ 
be anche vero che qualcun altro 
porta jella. 

Allora non credi alla fortuna? 

Credo che ci siano dei treni che si 
devono prendere al volo. Talento 


L’attrice interprete dello spot: «Fate un’altra estrazione ma non toglietegli tutto» 


Nancy Brilli: povero, dategli metà premio 


MARIA NOVELLA OPPO 


che non tutti hanno. Il mio mestiere 
mi si è presentato così, su un piatto 
d’argento. 

Vuoi dire che è successo tutto per 

caso? 

Certo. Io studiavo grafica, avevo 18 
anni e Squitieri mi conosceva tra¬ 
mite una compagna di scuola. Mi 
ha chiesto di fare un provino. Per 
me era un gioco e invece lui mi ha 
scelta. Però ho continuato a studia¬ 
re. Un giorno, camminando in via 
Sistina con un amico, ho visto tante 
belle ragazze che uscivano dal tea¬ 
tro per un altro provino. Ci siamo 
incuriositi e il mio amico mi ha 
iscritto. Abbiamo scommesso che 
gli avrei comprato uno smoking se 
mi avessero presa. Infatti la sera 
della prima lui era lì, in prima fila a 
guardarmi... 

Sarà stato elegantissimo. 

Mi sono quasi rovinata per com¬ 
prargli il vestito, anche perché la 
mia paga era minima. 

Allora più che Dea Fortuna, sei for¬ 


tunata. 

Tutte e due le cose. Magari, nella vi¬ 
ta privata uno ha più impicci... 

Che tipo di impicci? 

Dimmene uno e a me è successo. 

Allora lasciamo perdere. Tornia¬ 
mo al tema. Ti è simpatico il cugi¬ 
no di Paperino, il fortunatissimo 
Gastone? 

No. Chi è troppo fortunato è antipa¬ 
tico per forza. Il colpo di fortuna va 
bene, ma poi guarda che, anche 
nel lavoro, niente mi è stato regala¬ 
to. 

Diciamo che hai preso il treno al 
volo. Anche quello dello spot, che 
del resto è molto carino. 

Bisognava creare un personaggio. 
Il regista D’Alatri, io e i creativi del¬ 
l’agenzia Armando Testa ci siamo 
impegnati a inventarlo. A me piace¬ 
va pensare che la dea fosse solo 
un’impiegata e anche onesta. Infat¬ 
ti tutto quell’oro non è suo e lei non 
ha neanche i soldi per pagarsi un 
caffè. E poi mi piaceva il fatto che 



Nancy Brilli 


tutti i personaggi fossero interpreta¬ 
ti da attori. Anche nel terzo spot che 
dovete ancora vedere. 

Ma non hai un po’ paura dell’effet- 
to-Cesare Polacco, l’attore che fu 
distrutto dalla brillantina Linetti? 
No, perché non sono io il testimone 
della campagna, è un personaggio. 
Sono tre brevi film e per questo ho 
accettato di farli. Avevo rifiutato tut¬ 
te le proposte pubblicitarie che mi 
erano state fatte in precedenza. So¬ 
prattutto quelle di bonaggine, tipo 
reggiseni e mutandine. Scappo da 
quel cliché e invece ho accettato la 
Dea Bendata perché era un‘ occa¬ 
sione di inventare. Cosa che capita 
sempre in teatro, meno in cinema... 

E in televisione mai? 

In televisione mi è capitato con la 
commissaria Claudia Baldazzi, ne 
Il cane sciolto, prima e terza serie. 
Nella prima serie ero poliziotta e 
nella terza mi hanno promossa 
commissario. Poi succede che ti 
vogliono sempre in divisa. Allora 
piuttosto mi arruolo in polizia. 

Hai dovuto dire più sì o più no nel¬ 


la tua carriera? 

Di no ne ho detti tanti e chissà se 
avrò fatto bene. Ho fatto sicura¬ 
mente bene a rifiutare tutti quei be¬ 
ceri film natalizi. È stato sempre per 
evitare quel cliché che dicevo pri¬ 
ma. 

Quel cliché «bonista». Insomma 
non vuoi fare il simbolo sessuale. 
Però non è mica un insulto.. 

È che non ho un aspetto particol- 
rarmente spirituale. Proprio per 
questo devo combattere e appel¬ 
larmi a tutte le mie doti di attrice. 
Anche perché voglio fare questo la¬ 
voro finché mi regge il cuore e non 
finché mi reggono le tette. 

Ma, alla fine, tornando al tema ini¬ 
ziale, non è una fortuna essere co¬ 
sì come sei ? Non vorrai mica la¬ 
mentarti! 

Non mi posso lamentare. Sono si¬ 
cura di aver fatto la scelta giusta, 
ma ti assicuro che quando ti accor¬ 
gi che, facendo una foto sexy, vai su 
tutte le prime pagine, la tentazione 
di prendere una scorciatoia può es¬ 
sere forte. Io non mi vedo sexy. Io 


mi vedo buffa e poi sono pigra ed 
essere sempre seduttrice è una fati¬ 
ca tremenda. 

Comunque oggi l’unico che può 
lamentarsi è quel signore che ave¬ 
va il biglietto da due miliardi e gli è 
stato annullato. 

Poraccio! Proprio tutto tutto non gli 
dovrebbero togliere. Potrebbero 
estrarre un altro numero e dividere 
a metà il premio. 

Proposta generosa. E ora dicci a 
che cosa stai lavorando di nuovo. 
Sabato finisco un curioso medio¬ 
metraggio (30 minuti) di Gianpao¬ 
lo Tescari, contro a pena di morte. 
In una Italia futura esiste la pena di 
morte, ma, siccome nessuno vuole 
fare il boia, si decide di estrarlo a 
sorte. Colui che viene sorteggiato, 
all’improvviso diventa l’uomo del 
giorno. Anche la condannata viene 
sorteggiata e questo è il ruolo che 
ho voluto io: la vittima, che però è 
davvero colpevole. Per questo la 
parte mi è piaciuta. Mentre quella 
della seduttrice l’ho lasciata a Èva 
Robins. 
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Sannazzaro de’ Burgondi, si cercano le cause 
della fuga di gas che ha fatto due morti e 13 feriti 

Dopo lo scoppio 
50 senza tetto 

Si indaga sulle cause dell’esplosione di Sannazzaro dè Bur¬ 
gondi. Due morti e tredici feriti fra i quali ancora gravissimo 
Luciano Pasotti, 41 anni. Interrogato l’inquilino nel cui ap¬ 
partamento si era verificata la fuga: uscito di casa alle 13 
non aveva notato niente di sospetto. Il tecnico Luigi Qua¬ 
gliato aveva già chiuso il flusso del gas in cantina quando 
una scintilla ha provocato lo scoppio. Cinquanta senza tet¬ 
to. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

■ SANN AZ ZARO DE' BURGONDI. 



Vigili del fuoco al lavoro davanti al palazzo di Sannazzaro dè Burgondi devastato dall’esplosionedi gas Ansa 


Allarme gas 
a Mantova 
Sgomberati 
due palazzi 

Il gas torna a far paura. Dopo la 
terribile esplosione di San Nazzaro 
dei Burgondi, in provincia di Pavia, 
che ha sventrato un palazzo di 
cinque piani e fatto due vittime e 
tredici feriti di cui uno in gravissime 
condizioni, anche a Mantova si sono 
vissute ore di tensione per una fuga 
di gas. È accaduto ieri mattina in 
piazza Ottantesimo fanteria, in 
pieno centro cittadino, quando 
alcuni cittadini hanno avvertito un 
forte odore di gas diffondersi in 
tutta la zona attorno a due palazzi. 
Sono stati così immediatamente 
chiamati i vigili del fuoco e 
l’Azienda servizi municipalizzati i 
cui uomini sono immediatamente 
accorsi per individuare il guasto e 
ripararlo. Intanto tutta la piazza è 
stata transennata e isolata dal resto 
della città, i negozi sono stati chiusi, 
l’energia elettrica è stata tolta in 
tutta la zona mentre una trentina di 
persone sono state fatte 
sgomberare dalle loro abitazioni, in 
due palazzi della piazza. Per molte 
ore la città è rimasta col fiato 
sospeso mentre le squadre di 
pronto intervento dell’azienda 
municipalizzata lavoravano 
febbrilmente alla ricerca del punto 
sul quiale intervenire per bloccare 
la fuga di gas. Le notizie diffuse da 
stampa, radio e televisione sul 
tragico scoppio di Sannazzaro de’ 
Burgondi dove anche un tecnico 
dell’azienda erogatrice del gas, 
l’altro ieri, era rimasto ucciso 
nell’esplosione causata da gas 
mentre accorreva sul posto nel 
tentativo di inviduare il punto di 
fuga del propano che alimentava il 
riscaldamento di un condominio, 
contribuiva a far salire la tensione in 
tutta la zona. Finalmente, nel tardo 
pomeriggio, i tecnici hanno 
individuato il guasto nella rete di 
distribuzione del gas ed hanno 
iniziato le operazioni di riparazione 
che sono proseguite fino a sera 
quando tutti gli sfollati hanno 
potuto far ritorno nelle loro 
abitazioni. 

Da un furgone 

Rapiti 

cinque 

rottweiler 

■ Furto di cani a San Donato. 
Cinque Rottweiler sono scomparsi, 
insieme al furgone che li trasporta¬ 
va, martedì sera nei pressi della se¬ 
de della Snam, lungo la via Emilia. 
Erano circa le otto di sera, quando 
l’addestratore dei cani ha parcheg¬ 
giato il suo furgone (un Fiat Ducato 
Bianco) per concedersi un caffè al 
bar. Pochi minuti e il furgone spari¬ 
sce. A bordo erano sistemati cin¬ 
que ottimi esemplari di Rottweiler 
che il loro addestratore stava pre¬ 
parando in vista di un concorso ci¬ 
nofilo internazionale. 

Denunciato l’episodio ai carabi¬ 
nieri, si passa alla formulazione 
delle ipotesi. È escluso che l’obietti¬ 
vo sia stato il furgone, troppo vec¬ 
chio per essere ambito dai ladri 
che, inoltre, non avrebbero potuto 
non notare la presenza di cinque 
cani di una razza notoriamente ag¬ 
gressiva. Più probabile, anche per 
la tempestività con cui è stato fatto 
sparire l’automezzo, che l’adde¬ 
stratore di cani fosse stato preso di 
mira da un banda che avesse pro¬ 
prio l’intenzione di impossessarsi 
dei quadrupedi, che sul mercato 
hanno un elevato valore commer¬ 
ciale. Il movente? Diverse le ipotesi. 
Gli inquirenti non escludono che 
qualcuno abbia pensato di utilizza¬ 
re i cani per rivenderli, o che il furto 
sia addirittura avvenuto addirittura 
su commissione da parte di chi in¬ 
tende utilizzare i Rottweiler per la ri- 
produzione o anche come cani da 
combattimento. 


Sannazzaro de’ Burgondi, il giorno 
dopo lo scoppio. Il palazzo sventrato 
dall’esplosione di gas è transennato, 
nessuno può passare. La polizia sor¬ 
veglia il portone, una cautela anti 
sciacalli. La notte è trascorsa alla lu¬ 
ce delle fotoelettriche, i vigili del fuo¬ 
co hanno scavato tra le macerie per 
ore ed ore e solo l’alba assieme al fit¬ 
to nebbione ha regalato la certezza 
che non c’erano altre vittime oltre al¬ 
la maestra in pensione Ariele Rigoni, 
73 anni, e Luigi Quagliato, 49 anni, il 
tecnico della «Nesti», la ditta che ha 
in appalto la gestione del gas. Qua¬ 
gliato, che secondo gli inquilini ave¬ 
va fatto parte della équipe che aveva 
costruito rimpianto, era stato chia¬ 
mato alla 17,15 di martedì per verifi¬ 
care una fuga di gas. Non metano, 
ma gpl, miscela propanata che pro¬ 
viene dalle raffinerie sorte nel cir¬ 
condario, che hanno trasformato la 
sua tradizionale vocazione agricola 
in un laboratorio petrolifero. Dice un 
collega di Quagliato, Franco Gatti 
che ieri mattina ha effettuato un ac¬ 
curato sopralluogo: «C’è stata una 
fuoriuscita di gas, con un innesco ac¬ 
cidentale, forse un frigorifero, forse 
un suono di campanello». È verosi¬ 
mile che un tecnico esperto immer¬ 
so in tutta quella puzza abbia corso il 
rischio dell’esplosione suonando un 
campanello? «No, il tecnico ha verifi¬ 
cato la fuga ed è sceso subito nelle 
cantine per chiudere il riduttore di 
pressione, e mentre operava è esplo¬ 
so il fabbricato». L’uomo è stato sca¬ 
raventato in cortile: hanno trovato il 
suo cadavere un’ora dopo, sotto un 
cumulo di macerie. «Quagliato ha 
bloccato il flusso del gas. Altrimenti 
le conseguenze sarebbero state più 
gravi. Però non è riuscito a mettersi 
in salvo». Una signora infreddolita 
ma in visone esce inciampando dal 


■ «Se cerchi un uomo onesto, 
sincero, leale, non egoista, amante 
famiglia, lavoratore, tanto amore 
ancora da dare, chiamami. Sono 
Giuseppe, 48enne, giovanile 1 fi¬ 
glio, ti voglio non grassa, 30-5enne, 
bella, cm 160/165, giovanile, an¬ 
che dei Paesi dell’Est, scopo matri¬ 
monio. Telefona, dalle 20 alle 24 al 
numero...». L’annuncio, pubblicato 
su «Secondamano», periodico spe¬ 
cializzato in inserzioni e annunci, a 
fine novembre, è di un operaio di 
Rho. Ma invece di una donna adul¬ 
ta a Giuseppe S., telefona una ra¬ 
gazzina di 16 anni. La sua voce tra¬ 
disce l’età. Del resto la stessa Sofia 
(un nome di comodo) lo dichiara 
all’inserzionista. Dopo uno scam¬ 
bio di telefonate, Giuseppe chiede 
di vederla. Si incontrano nei pressi 
della scuola della ragazza. Qualche 
convenevole di rito, poi l’uomo si 
offre di accompagnarla a casa. E 
durante il tragitto la costringe ad atti 
sessuali. Cerca anche di violentarla, 


condominio diroccato di Sannazza¬ 
ro, cammina a passi incerti tra i detri¬ 
ti alzando a fatica con il braccio un 
borsone di plastica dai cui bordi stra¬ 
ripano le maniche di un’altra pellic¬ 
cia: «Stiamo portando al sicuro la ro¬ 
ba, dovremo stare fuori casa parec¬ 
chio tempo», spiega con malcelata 
mestizia. L’accompagna il genero: 
«Li ospitiamo noi, almeno per un 
po’. Poi si vedrà». Dov’era quando è 
scoppiato il palazzo? «Ero fuori a fare 
la spesa, sono tra i fortunati». Si scusa 
e si allontana tra mesti sorrisi. Un’al¬ 
tra signora, infagottata nella giacca a 
vento: «Mia madre abita lassù, ve¬ 
de?». Indica il terzo piano, dallo 
squarcio nella parete si intrawede 
una poltrona. «Anche mia madre è 
stata fortunata, era a casa mia a Scal¬ 
dasele, pochi chilometri da qui». Pa¬ 
re certo, comunque, che la fuga di 
gas si sia verificata nell’appartamen- 
to del terzo piano della famiglia di 
Angelo Raia, 35 anni, muratore. Rin¬ 
tracciato la sera stessa di martedì e 
interrogato dal sostituto Monica Fa- 
gnoni, Raia ha spiegato che da alcu¬ 
ni giorni si è trasferito a Pavia presso i 
suoceri, perchè la moglie ha proble¬ 
mi di salute, ma che ha continuato a 
frequentare l’appartamento di San¬ 
nazzaro. Una capatina a casa due, 
tre volte ogni giorno, per controllare. 
L’ultima visita, alle 13 di martedì. 
Nessun sospetto, nessuna puzza in¬ 
solita. Quando aveva chiuso la porta 
alle sue spalle, era sicuro che tutto 
fosse in ordine. E allora? Occorrerà 
attendere le ulteriori perizie per sta¬ 
bilire se la perdita si sia verificata sul¬ 
la parte comune dell’impianto - in tal 
caso ne risponde la ditta - oppure al¬ 
l’interno di uno degli appartamenti, 
ognuno dei quali è dotato di un pro¬ 
prio contatore. La dottoressa Fagno- 
ni per ora ha incaricato un perito 
d’ufficio, l’ingegnere Angelo Sala, 


ma per fortuna Sofia riesce ad im¬ 
pedirglielo. Fuori di sè, Giuseppe 
minaccia: «Se racconti qualcosa a 
qualcuno, io magari finirò in galera, 
ma tu non la passi liscia». Qualche 
giorno di silenzio, poi Giuseppe si 
rifà vivo. I genitori di Sofia lavorano 
entrambi e quelle telefonate arriva¬ 
no sempre quando loro sono fuori 
casa. Ma l’umore della ragazza, 
sempre più cupo, insospettisce la 
mamma, che dopo numerosi ten¬ 
tativi riesce a strappare la confiden¬ 
za della figlia. Subito dopo scatta la 
denuncia. 

Sofia, si legge nella perizia psi¬ 
chiatrica richiesta dal pm Pietro 
Forno, è dotata di una «fragilità 
emotiva e immaturità nella critica e 
nel giudizio, facilmente riconosci¬ 
bile». Secondo gli inquirenti Giu¬ 
seppe ne avrebbe approfittato, pri¬ 
ma per circuirla, poi per aggredirla 
sessualmente. Il giorno 3, a conclu¬ 
sione delle indagini, il muratore di 
Rho è stato raggiunto da un’ordi- 


che deve verificare anche la stabilità 
del condominio e delle palazzine at¬ 
tigue. Il bilancio è drammatico: due 
morti, tredici feriti di cui uno, France¬ 
sco Pasotti, 41 anni, infermiere pres¬ 
so la raffineria Agip, in condizioni 
gravissime all’ospedale di Mede Lo- 
mellina: forte schoc emorragico e 
fratture al bacino. Era stato scara¬ 
ventato dalla deflagrazione contro 


nanza di custodia cautelare per vio¬ 
lenze sessuali. Il pm aveva chiesto 
la carcerazione, ma il gip ha optato 
per gli arresti domiciliari. 

In una squallida storia di violen¬ 
za è rimasto invischiato anche un 
operaio di 40 anni, residente in 
Brianza, che sarà giudicato dal gip 
del tribunale di Monza il 13 feb¬ 
braio prossimo L’uomo, del quale 
non sono state fornite le generalità, 
avrebbe costretto per anni la figlia, 
oggi quindicenne, a subire atti di li¬ 
bidine. A denunciare il «padre-pa¬ 
drone» è stata proprio la ragazza, 
presentatasi da sola ai carabinieri 
per raccontare la sua storia, dopo 
averne invano parlato con la madre 
per chiederle di intervenire. La de¬ 
nuncia della ragazza, che ora, la¬ 
sciata la famiglia, vive in una comu¬ 
nità, risale all’agosto scorso, quan¬ 
do trovò la forza di dire tutto ai cara¬ 
binieri. La giovane ha raccontato 
che suo padre, operaio di origine 
siciliana, sposato con una casalin¬ 
ga e padre di un altro figlio di 10 an¬ 
ni, in casa si comportava come un 
«padrone» con tutti, ingiuriando e 
picchiando spesso la moglie. 

Considerando anche la figlia co¬ 
me un oggetto di sua proprietà l’uo¬ 
mo l’aveva anche costretta a inter¬ 
rompere gli studi superiori dopo il 
primo anno, nonostante i buoni ri¬ 
sultati ottenuti, imedendole persi¬ 
no di uscire e di frequentare gli ami¬ 
ci, approfittando di ogni momento 
utile per sottoporla ad attenzioni 
morbose. 


una parete che poi gli era crollata 
addosso. Sua moglie, rientrata dopo 
aver fatto la spesa, l’aveva trovato 
svenuto sul pianerottolo sotto i calci¬ 
nacci. Tra gli altri feriti, due donne 
incinte, al settimo ed al quinto mese 
di gravidanza. Per tutti scene di pani¬ 
co che ritorneranno alla memoria 
per tutta la vita come un incubo. Di¬ 
ciotto le famiglie sfollate, circa cin- 


■ «Il rischio è che tra tre mesi l’e¬ 
mergenza rifiuti riesploda. Vogliamo 
che il ministro all’ambiente Edo 
Ronchi verifichi qui, sul campo, la si¬ 
tuazione e si renda conto della ne¬ 
cessità di nominare un altro com¬ 
missario dei rifiuti, più pragmatico di 
quello appena scaduto». Livio Tam- 
beri, a capo della giunta di centrosi¬ 
nistra della Provincia, parte all’attac¬ 
co di Roberto Formigoni, presidente 
della Regione e commissario straor¬ 
dinario per i rifiuti fino allo scorso 31 
dicembre. «Non intendo alimentare 
polemiche - sottolinea Tamberi - ma 
da qui alla realizzazione degli im¬ 
pianti previsti dal commissario cosa 
facciamo? L’emergenza non è sicu¬ 
ramente finita e il governo ne deve 
prendere atto». Nell’ordine del gior¬ 
no si bollano come «modesti» i risul¬ 
tati raggiunti da Formigoni e si de¬ 
nuncia la scarsa attenzione data alla 
raccolta differenziata e agli impianti 
di compostaggio «impegnandosi in¬ 
vece in discutibili forme di sperimen¬ 
tazione quali il bricchettaggio ed il 
tritarifiuti domestico». 

«C’è da dire che nessun commis¬ 
sario sarebbe riuscito a risolvere l’e¬ 
mergenza rifiuti entro lo scorso di¬ 
cembre - interviene Renato Aquilani, 
assessore all’ambiente di Palazzo 
Isimbardi - ma Formigoni non ha se¬ 
guito alcuna strategia e non ha con¬ 
sultato le altre istituzioni incappan¬ 
do in scelte sbagliate come stanziare 
mezzo miliardo per il tritarifiuti do¬ 
mestico. Ha firmato ordinanze per la 
costruzione di impianti di termodi- 


quanta persone. Ieri, al sindaco Vin¬ 
cenzo Testa, decine di persone han¬ 
no manifestato disponibilità a ospi¬ 
tare gli scampati. Intanto Regione e 
Provincia hanno stanziato 150 milio¬ 
ni a testa per le spese di alloggio de¬ 
gli sfollati. 11 Pirellone si è inoltre im¬ 
pegnato a destinare un miliardo e 
mezzo per la ricostruzione dell’edifi¬ 
cio distrutto. 


struzione, che tra l’altro necessitano 
almeno quattro anni per essere rea¬ 
lizzati, ma non ha rispettato il piano 
provinciale che prevede 13 impianti 
di compostaggio, necessari alla rac¬ 
colta differenziata». II rischio di ritro¬ 
varsi con i sacchi d’immondizia lun¬ 
go le strade è più che probabile a 
partire dalla fine di marzo, quando 
scadrà la proroga concessa dalla 
Provincia di Bergamo per la discari¬ 
ca di Costa Mezzate e la mancata 
conversione di quella di Vizzolo Pre- 
dabissi. «La metà dei rifiuti del mila¬ 
nese, pari a circa mille tonnellate al 
giorno, continua infatti a venir espor¬ 
tata - continua Aquilani - costi a par¬ 
te, sarebbe stato necessario incidere 
maggiormente sulla raccolta diffe¬ 
renziata, come ha fatto il comune di 
Milano, e incrementare gli impianti 
di compostaggio». Inoltre, fa notare 
Tamberi, non va dimenticato che 
sull’impianto di compostaggio del- 
l’Amsa alla ex Maserati pendono i ri¬ 
corsi presentati al Tar». Oltre ai rifiuti 
anche la pesca sportiva serve ad av- 
velinire i rapporti già pessimi tra Pro¬ 
vincia e Regione. «Ogni anno il Pirel¬ 
lone incassa dai 110 mila pescatori 
milanesi 4,4 miliardi di lire di tasse - 
spiega Alfredo Novarini, assessore 
provinciale alla pesca e alla caccia - 
a noi ne passa solo 200 milioni 
quando ne spendiamo almeno dieci 
volte tanto per ripopolare i fiumi, tu¬ 
telare il patrimonio ambientale e 
combattere l’inquinamento. Insie¬ 
me alle altre province lomabarde 
chiediamo di riequilibrare i conti». 


Stazipne Centrale 

«C’è una bomba» 

Ma è falso allarme 

Falso allarme bomba alla Stazione 
Centrale. Quello che sembrava es¬ 
sere un ordigno esplosivo si è rive¬ 
lata una borsa dal contenuto inno¬ 
cuo, lasciata incustodita da qual¬ 
cuno all’ingresso delle biglietterie. 
La segnalazione è arrivata alle 
18.25 da parte di alcuni carabinieri 
in servizio al battaglione che han¬ 
no chiamato gli artificieri. Gli 
esperti di esplosivi dell’Arma han¬ 
no delimitato tutta la zona della 
galleria dei taxi, dopodiché sono 
cominciate le delicate procedure 
per aprire la borsa sospetta. Le 
operazioni hanno procurato qual¬ 
che disagio ai viaggiatori. Infatti, 
l’accesso in Centrale è stato bloc¬ 
cato, fatta eccezione per gli ingres¬ 
si laterali. Inoltre, tutte le operazio¬ 
ni della biglietteria principale della 
stazione sono state interrotte fino 
al «cessato allarme», che è stato 
dato intorno alle 20.30. Tutti i treni 
hanno viaggiato regolarmente. Al¬ 
l’interno della borsa i militari han¬ 
no trovato solo effetti personali. 

Illcorpod’armata 

Il generale Forlani 
nuovo comandante 

Alla presenza del capo di Stato 
maggiore dell’esercito, generale 
Bonifazio Incisa di Camerana, si è 
svolta ieri nella caserma Santa Bar¬ 
bara di Milano la cerimonia per il 
passaggio delle consegne del co¬ 
mando del terzo Corpo d’armata, 
dal gen. Rolando Mosca Moschini, 
nominato comandante generale 
della Guardia di finanza al gen. Lu¬ 
ciano Forlani. Incisa di Camerana 
ha fra l’altro ricordato il «lento pro¬ 
cesso di sprovincializzazione del 
nostro esercito», che ha portato i 
militari italiani a operare nella for¬ 
za di reazione rapida della Nato 
nella ex Jugoslavia. Il generale ha 
anche ricordato i risultati positivi 
degli impegni interni dell’esercito, 
come 1’ operazione «Vespri sicilia¬ 
ni» e il crescente uso delle più mo¬ 
derne tecnologie, specie nella co¬ 
municazione, che rappresenta «la 
strada da seguire per il futuro». 

In y!<i P<i.dpy<i 

Fiamme e sprangate 
per tre romeni 

Un mucchio di pneumatici distrut¬ 
ti, un capannone bruciato, due 
roulotte devastate, tre romeni presi 
a sprangate. Questo il bilancio di 
un biltz che tre persone non identi¬ 
ficate avrebbero fatto in un deposi¬ 
to di via Padova. Unici testimoni tre 
cittadini rumeni (rispettivamente 
di 42, 24 e 18 anni) che affittano 
dal proprietario, Vittorio Selli, lo 
spazio per poter svolgere la loro at¬ 
tività: rimessa in sesto di vecchi co¬ 
pertoni destinati ad essere rivendu¬ 
ti in Romania. Secondo la loro ri- 
costruzione dei fatti tre uomini, ar¬ 
mati di spranghe, si sarebbero pre¬ 
sentati e gli avrebbero chiesto due 
milioni di lire. I rumeni, spaventati, 
sarebbero scappati dopo aver su¬ 
bito alcuni colpi di spranga, la¬ 
sciando campo libero agli scono¬ 
sciuti mentre appiccavano il fuoco 
agli pneumatici e distruggevano gli 
interni delle due roulotte. Le pattu¬ 
glie della polizia, arrivate quando i 
vigili del fuoco avevano già doma¬ 
to le fiamme, sono risaliti ai tre ru¬ 
meni solo grazie ai documenti che 
avevano lasciato nelle loro abita¬ 
zioni. Resta il mistero sulle motiva¬ 
zioni dell’atto intimidatorio. Lo sti¬ 
le del blitz farebbe pensare alla mi¬ 
naccia di uno strozzino. 

Biyacconotturno 

Danneggiata dal fuoco 
scuola abbandonata 

Un incendio è scoppiato martedì 
intorno alle 23.30 in una scuola 
abbandonata. Il fumo che usciva 
dall’edificio, situato in via Milesi 6, 
ha attirato l’attenzione di alcuni 
passanti che hanno avvertito i vigili 
del fuoco di viale Sardegna. Le 
fiamme che provenivano da 
un’aula, sono state subito spente. 
AH’origine dell’incendio un fuoco 
acceso intenzionalmente. 1 pom¬ 
pieri hanno trovato delle assi bru¬ 
ciate, probabilmente per riscalda¬ 
re le stanze dello stabile. «Non è la 
prima volta - fanno sapere i vigili 
del fuoco - Già altre volte siamo in¬ 
tervenuti per spegnere principi di 
incendi, sempre in via Milesi». L’e¬ 
dificio scolastico, da quando è sta¬ 
to abbandonato, è diventato il rifu¬ 
gio di senzatetto ed extracomuni¬ 
tari alla ricerca di un riparo. L’ipo¬ 
tesi più probabile per l’incendio di 
martedì è che gli ospiti della scuo¬ 
la si siano voluti proteggere dal 
freddo e abbiano acceso un fuoco 
che è sfuggito al loro controllo. Po¬ 
chi i danni all’edificio e limitati al¬ 
l’aula interessata dalle fiamme. 


Minorenne irretita da un’inserzione matrimoniale 

«Onesto, amante famiglia» 
Invece eira uno stupratore 

«Onesto lavoratore, amante famiglia... scopo matrimonio». 

L’annuncio su «Secondamano» era allettante. E una sedi¬ 
cenne ci è cascata. Ha risposto all’appello e si è incontrata 
con l’inserzionista che si è rivelato uno stupratore. L’uomo 
l’ha caricata in auto ed ha cercato di violentarla. Ora si tro¬ 
va agli arresti domiciliari per atti di libidine. Rinviato a giu¬ 
dizio un muratore: violentò per anni la figlia minorenne im¬ 
pedendole persino di andare a scuola. 

ROSANNA CAPRILLI 


Tamberi: «Ronchi deve verificare» 

Rifiuti, la Provincia 
boccia Formigoni 
«Risultati troppo modesti» 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 




La legislazione 
sui pentiti ha 
bisogno di 
modifiche, «su 
questo siamo d’accordo e stiamo 
procedendo rapidamente». Lo 
strumento deve essere «salvato ed 
affinato», perché «c’è bisogno dei 
collaboratori di giustizia». Lo ha 
dichiarato il ministro dell’Interno, 


Napolitano, in 
un’intervista al 
Tg2. «Bisogna 
porre dei limiti - 
ha aggiunto - e criteri più severi nella 
concessione dei benefici». Sulla 
diminuzione di agevolazioni e 
compensi, il ministro ha detto: che 
«deve essere attentamente valutata la 
qualità della collaborazione». 


Napolitano: 
i pentiti servono 


Ci sarà il rito abbreviato 
anche per i reati più gravi 

Riforma Flick, ecco le ultime modifiche 


Treantaquattro articoli e una relazione di 14 cartelle: la ri¬ 
forma dei riti alternativi elaborata da Flick verrà discussa 
domani dal Consiglio dei ministri. Ecco gli articoli che re¬ 
goleranno «richiesta di pena concordata», «competenza 
territoriale dei pm» e «giudizio abbreviato». L’ammissione 
di responsabilità non è più condizione indispensabile per 
patteggiare la pena. Il giudizio abbreviato viene esteso a 
tutti i reati, anche quelli per i quali è previsto l’ergastolo. 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA. Trentaquattro articoli e 
una relazione di 14 cartelle. Il Con¬ 
siglio dei ministri, domani, discute¬ 
rà il pacchetto Flick sulla riforma 
dei riti alternativi. Una modifica che 
«potenzia i procedimenti speciali» 
in modo da evitare «la prescrizione 
dei reati e rendere praticabile il di- 
battimento da riservare ai procedi¬ 
menti che effettivamente lo richie¬ 
dono». 

E ieri Flick - che martedì aveva di¬ 
ramato il provvedimento - ha in¬ 
contrato il presidente del Consiglio, 
Romano Prodi. Il ddl introduce l’i¬ 
stituto della «pena concordata». 
Consentirebbe di evitare il carcere 
a chi si è macchiato di reati che ri¬ 
guardano anche Tangentopoli. Ac¬ 
canto al nuovo istituto si regola an¬ 
che il giudizio abbreviato e la com¬ 
petenza territoriale dei pm. 

Competenza del pm 

Il meccanismo attuale prevede 
che i contrasti tra pm vengano risol¬ 
ti da una procedura attivabile dagli 
stessi magistrati interessando pri¬ 
ma il procuratore generale presso 
la corte d’appello e successiva¬ 
mente, eventualmente, il procura¬ 
tore generale presso la Cassazione. 
«Non è invece previsto che anche la 
parte privata possa provocare l’in¬ 
tervento del procuratore generale». 
Il ministro di Grazia e giustizia Flick 
introduce un ruolo attivo della par¬ 
te civile «per garantire che l’attività 
d’indagine si svolga nel rispetto dei 
criteri di competenza che il pm è te¬ 
nuto ad osservare». Anche le parti 
private, quindi, possono rivolgersi 
al procuratore generale «al fine di 
garantire che l’attività d’indagine si 
svolga nel rispetto dei criteri di 
competenza che anche il pubblico 


ministero è tenuto a rispettare». 

Pena concordata 

È il meccanismo che ha creato 
più interesse e più polemiche. La 
«condanna a pena concordata» è 
destinata a «operare per reati per i 
quali sia chiesta l’applicazione di 
pene che superano i 2 anni di reclu¬ 
sione senza oltrepassare il limite 
dei 3 anni». Non è applicabile al se¬ 
questro di persona a scopo di estor¬ 
sione, ai delitti di mafia, al traffico di 
stupefacenti, a terrorismo ed ever¬ 
sione, violenza sessuale. L’omici¬ 
dio e altri delitti gravi non sono stati 
menzionati perché le pene previste 
per essi non consentono l’applica¬ 
zione del nuovo istituto. 

L’imputato, con l’accordo del 
pm, chiede al giudice l’applicazio¬ 
ne del nuovo istituto. «Nel formula¬ 
re la richiesta può dichiararsi pron¬ 
to ad ammettere in udienza i fatti 
che gli vengono contestati», ma 
questo requisito non è pregiudizia¬ 
le (nella prima stesura del ddl inve¬ 
ce lo era). Il giudice, poi, fissa l’u¬ 
dienza che si svolge in Camera di 
Consiglio, a porte chiuse. Ma «può 
disporne la pubblicità se ravvisa un 
interesse sociale». La sentenza è di 
condanna. Il giudice dispone il ri¬ 
sarcimento dei danni, l’applicazio¬ 
ne delle pene accessorie e delle mi¬ 
sure di sicurezza. La pronuncia vie¬ 
ne inserita nel certificato penale e 
diventa efficace nei giudizi civili e 
amministrativi. La sentenza di con¬ 
danna, nella sostanza, «è uguale 
per caratteristiche ed effetti a quella 
pronunciata in seguito al dibatti¬ 
mento» e può essere appellata in 
Cassazione. I vantaggi? Óltre alla di¬ 
minuzione della pena, la sua pre¬ 
determinazione, l’affidamento al 


servizio sociale o l’arresto domici¬ 
liare «nel caso in cui la pena deve 
essere eseguita». 

L’imputato, inoltre «può godere 
dell’ulteriore diminuzione fino ad 
un terzo se paga una somma di de¬ 
naro determinata dal giudice a tito¬ 
lo di riparazione pecuniaria dell’in¬ 
teresse pubblico tutelato dalla nor¬ 
maviolata». 

Giudizio abbreviato 

Viene potenziato per consentir¬ 
ne una più ampia utilizzazione. Si è 
intervenuto sul «dissenso del pm 
che nel sistema attuale vincola il 
giudice e può essere controllato so¬ 
lo all’esito del dibattimento, e in se¬ 
condo luogo sui parametri del re¬ 
quisito della decidibilità allo stato 
degli atti». Oggi il solo dissenso del 
pm è «sufficiente ad impedire il rito 
speciale e l’eventuale incompletez¬ 
za delle indagini, escludendo la de¬ 
cidibilità allo stato degli atti, impe¬ 
disce la diminuzione della pena a 
favore dell’imputato che abbia ri¬ 
chiesto il rito abbreviato. Le modifi¬ 
che introdotte da Flick? Il pm non 
può esprimere un dissenso vinco¬ 
lante per il giudice, ma deve solo 
dare un parere indicando i motivi 
per i quali ritiene che il rito non sia 
ammissibile. Ma il parere del pm 
può essere superato dal giudice 
qualora questo ritiene che il pro¬ 
cesso «sia definibile allo stato degli 
atti». Una volta ammesso il giudizio 
abbreviato «il giudice, su richiesta 
delle parti o anche dell’ufficio, nei 
limiti in cui è necessario, può di¬ 
sporre l’assunzione di nuove prove 
nelle forme tipiche dell’udienza 
preliminare». 

Se il giudice dell’udienza preli¬ 
minare non ammette il giudizio ab¬ 
breviato, l’imputato, prima dell’a¬ 
pertura dell’udienza di primo gra¬ 
do, può riproporre la richiesta. «In 
questo caso il giudice del dibatti¬ 
mento, se ritiene ammissibile il giu¬ 
dizio abbreviato, definisce imme¬ 
diatamente il processo, osservando 
le disposizioni stabilite per questo 
rito, altrimenti procede al dibatti¬ 
mento». 

Il nuovo giudizio viene esteso a 
tutti i reati, anche a quelli puniti con 
l’ergastolo». Il giudice può decidere 
l’udienza pubblica. 


Corruzione 
Arriva l’authority 
per la pubblica 
amministrazione 

La commissione anticorruzione 
della Camera ha raggiunto un 
accordo sull’istituzione di un 
organismo di controllo della 
pubblica amministrazione. Saranno 
i deputati Elio Veltri, Achille Serra e 
Vincenzo Siniscalchi ad elaborare 
un testo che prevede l’istituzione di 
un organismo autonomo, con 
personale scelto dalle varie 
amministrazioni dello Stato (non 
più di trecento componenti), e il cui 
presidente e comitato direttivo 
saranno nominati dai presidenti di 
Camera e Senato. Con la presidenza 
del Consiglio, spiega l’onorevole 
Veltri, l’Authority (o Agenzia, o 
Servizio) «dovrà avere un rapporto 
meramente funzionale e non certo 
di dipendenza, come avviene ad 
esempio tra la Magistratura, che è 
appunto autonoma e indipendente, 
e il governo». Un compito 
importante dell’Authority sarà 
quello di attuare «la legge 241 per la 
trasparenza della pubblica 
amministrazione, legge che fino ad 
ora è risultata di fatto inapplicata». 
Dopo la decisione relativa 
all’Authority, la commissione, che è 
stata istituita lo scorso settembre e 
che dovrebbe terminare il suo 
lavoro entro il 31 gennaio, si 
occuperà, tra le altre cose, di alcune 
questioni spinose: fondi neri, lobby, 
il varo di un codice di 
comportamento per i politici. Su 
quest’ultimo punto, è possibile che 
già nella riunione di oggi si arrivi ad 
un accordo. Sugli obiettivi 
dell’Authority, ha spiegato il 
presidente della commissione 
Giovanni Meloni (Rifondazione 
comunista), si sono registrate 
«notevoli convergenze» tra i diversi 
schieramenti politici. L’Authorily 
dovrà, tra l’altro, controllare la 
correttezza e il tenore di vita dei 
pubblici dipendenti e garantire che 
le leggi, i regolamenti e le eventuali 
sanzioni per gli inadempienti siano 
puntualmente applicati. 



Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Perplesso sulle proposte di D’Alema anche Pizzorusso 

Paciotti: «Il Pds sbaglia 
sulla riforma del Csm » 


GIANNI CIPRIANI 


■ ROMA. Ha suscitato qualche 
perplessità, tra i giuristi e i magistra¬ 
ti, l’idea di una riforma del Csm ipo¬ 
tizzata da D’Alema nel suo inter¬ 
vento di ieri sulla giustizia. Un’ipo¬ 
tesi secondo la quale il Capo dello 
Stato dovrebbe assumere - a tutti gli 
effetti - il ruolo di supremo garante. 
Di vero e proprio presidente, non¬ 
ché «capo» della magistratura. In 
una ipotesi di riforma che preveda 
l’indicazione del premier, il presi¬ 
dente della Repubblica, ha soste¬ 
nuto il segretario del Pds, «liberato 
dal suo essere figura politica, può 
esercitare più e meglio la sua fun¬ 
zione di capo della magistratura, 
ruolo pieno di garante supremo 
delle istituzioni». 

Critico il presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati, Elena 
Paciotti; critico il professor Pizzo¬ 
russo, costituzionalista, già mem¬ 
bro «laico» del Consiglio superiore 
della magistratura. Che spiega:«Ri- 
spetto all’ipotesi formulata da D’A¬ 
lema, ci sono alcune obiezioni da 
fare. Anzitutto, se il segretario del 
Pds ha parlato del capo dello Stato 
come di un possibile capo della 
magistratura, ha utilizzato un termi¬ 
ne tecnicamente non coretto. La 


magistratura, come tutti sanno, an¬ 
che se attraverso i mass media 
spesso si ha una visione distorta, è 
un potere diffuso. Parlare di un ca¬ 
po della magistratura sarebbe una 
contraddizione. Ma passiamo poi 
all’aspetto pratico: chi non cono¬ 
sce bene come funzionano le cose 
al Csm, non sa che presiedere il 
Consiglio è un lavoro molto fatico¬ 
so, che richiede soprattutto un im¬ 
pegno quotidiano. Per quanto un 
Capo dello Stato - sempre stando 
all’ipotesi di D’Alema - fosse libera¬ 
to da alcune delle sue funzioni, co¬ 
munque penso che non potrebbe 
assicurare la sua presenza quoti¬ 
diana e occuparsi di pratiche, che 
in molti casi sono anche di basso li¬ 
vello». 

«Sarebbe utile ricordare - ha ag¬ 
giunto il professor Pizzorusso - che 
alcuni anni fa, già Cossiga aveva 
tentato di svolgere a tutti gli effetti il 
ruolo di presidente del Csm, ma do¬ 
po pochi giorni capì che si trattava 
di un lavoro impossibili e che i suoi 
impegni presidenziali gli impediva¬ 
no di realizzare i suoi propositi. In 
realtà il ruolo di garante che D’Ale¬ 
ma auspica per il futuro può essere 
già svolto - e viene svolto - con gli 


strumenti attuali. Tempo fa, ricor¬ 
do, mi opposi ad alcune ipotesi di 
riforma che prevedevano il supera¬ 
mento nel Consiglio superiore della 
magistratura della figura del Capo 
dello Stato. Il Capo dello Stato ha 
già un molo di rilievo adesso; ha 
tutti gli strumenti per poter svolgere 
(possibilmente in maniera diversa 
da quanto tentò di fare Cossiga) il 
suo ruolo di garante e di presiden¬ 
te». 

All’ipotesi di riforma del Csm si è 
dichiarata contraria anche l’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, per 
mezzo del suo presidente, Elena 
Paciotti: «Non merita alcuna modi¬ 
fica la felice soluzione individuata 
nel ‘48 dal costituente e che ci è in¬ 
vidiata dagli altri Paesi europei: un 
Csm composto in modo pluralisti- 
co da magistrati e laici indicati dal 
Parlamento, che ha garantito l’indi¬ 
pendenza della magistratura». 

Elena Paciotti contesta anche 
l’affermazione del leader del Pds 
secondo cui i rischi all’indipenden¬ 
za della magistratura non vengono 
dal potere politico ma dagli scontri 
interni. «Non è affatto vero che i ri¬ 
schi all’indipendenza della magi¬ 
stratura derivano da divisioni nella 
magistratura stessa. Questa affer¬ 
mazione non ha giustificazioni». 


Borrelli: «Il disegno di legge va nella direzione giusta» 

Dai magistrati via libera 
alle proposte del ministro 


NOSTRO SERVIZIO 


La giunta dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati «benedice» le pro¬ 
poste del ministro della Giustizia: 
«Un tentativo di necessario snelli¬ 
mento sia del processo civile sia del 
processo penale». E l’autorevole 
procuratore della repubblica di Mi¬ 
lano Francesco Saverio Borrelli, 
che quelle proposte già nei giorni 
scorsi aveva «benedetto», garanti¬ 
sce di non aver voluto scavalcare 
nessuno e dice: «Il disegno di legge 
va nella direzione giusta. Contraria¬ 
mente a quello che singolarmente 
è stato detto anche da autorevoli 
rappresentanti della mia categoria, 
il nuovo processo penale che è sta¬ 
to varato nell’89 può funzionare 
soltanto se il numero dei processi 
che arrivano alla fase dibattimenta¬ 
le pubblica è molto ridotto. Quindi 
occorre potenziare in tutti i modi i 
riti alternativi». Borrelli parla di nor¬ 
mali «rapporti d’amicizia» col mini¬ 
stro Flick e respinge l’ipotesi che 
con il suo pronunciamento possa 
aver «scavalcato» quello degli orga¬ 
ni istituzionali dei magistrati: «Pen¬ 
so che sia un’interpretazione abba¬ 
stanza malevola. Il disegno di legge 


di Flick non nasce certo da un col¬ 
loquio con me o con altri magistrati 
di Milano». 

Insomma, tra i magistrati sembra 
prevalere una valutazione favore¬ 
vole. Il vice presidente dell’Anm 
Paolo Giordano ha persino sottoli¬ 
neato che le «spaccature» all’inter¬ 
no della magistratura sulla riforma 
di Flick sono «più apparenti che 
reali». Anche la presidente Elena 
Paciotti ha smentito:«Nessun spac¬ 
catura si tratta solo di enfatizzazioni 
giornalistiche. Ci sono opinioni dif¬ 
ferenti su questioni specifiche, ma 
non radicali. Nei giorni scorsi ci so¬ 
no stati singoli commenti isolati sul 
preannuncio di ipotesi di riforma; 
ciascuno ha sottolineato un aspetto 
piuttosto che un altro e tutto ciò e 
stato rappresentato come divisioni, 
che nella realtà non solo tali». E a 
Milano il procuratore Borrelli appa¬ 
re più che diplomatico: «Dalla di¬ 
versità di opinioni nasce il dialogo, 
nasce la costmzione, nasce anche 
la contrapposizione delle idee dal¬ 
la quale nasce poi la sintesi. L’una- 
nimismo credo che sia il male peg¬ 
giore, un male da condannare» 


Dunque, nel suo documento, la 
giunta dell’Anm aggiunge: «Quanto 
al processo penale, si tratta in pri¬ 
mo luogo di rendere il dibattimento 
più rapido ed efficace anche attra¬ 
verso il potenziamento dei riti alter¬ 
nativi, affinché l’effetto deterrente 
della minaccia della pena non ri¬ 
manga sulla carta». Per l’Anm «vi so¬ 
no ovviamente problemi di difficile 
bilanciamento tra esigenze diverse 
che spettano alla responsabilità del 
Parlamento: da una lato la rapida 
definizione dei procedimenti per 
evitare rischi di prescrizione, dal¬ 
l’altro la garanzia dei diritti della di¬ 
fesa, dell’equilibrio dei ruoli pro¬ 
cessuali e della sanzione dei fatti 
più gravi... Si sottolinea l’esigenza 
di evitare possibili discriminazioni 
nell’accesso ai nuovi riti a seconda 
delle condizioni economiche degli 
interessati». Infine: «La prospettiva 
di offrire un’uscita giudiziaria da 
Tangentopoli - conclude il docu¬ 
mento - rischia di inquinare il dibat¬ 
tito sul disegno Flick, che viceversa 
deve svolgersi tenendo presenti le 
esigenze della giustizia e insieme 
quelle di un efficace contrasto dei 
fenomeni criminali e in particolare 
della corruzione». 



Francesco Saverio Borrelli 


Francesco Saverio Borrelli, da 
parte sua, ha comunque rivendica¬ 
to il diritto dei magistrati ad espri¬ 
mere un parere in attesa che sia il 
parlamento a pronunciarsi. «Se il 
ministro ci chiederà dei pareri - di¬ 
ce - noi li daremo, ma credo che 
non ci sia bisogno nemmeno che 
questi pareri ci vengano richiesti. E 
a Milano il procuratore Borrelli ap¬ 
pare più che diplomatico: «Dalla di¬ 
versità di opinioni nasce il dialogo, 
nasce la costruzione, nasce anche 
la contrapposizione delle idee dal¬ 
la quale nasce poi la sintesi. L’una- 
nimismo credo che sia il male peg¬ 
giore, un male da condannare. Vi 
sarà l’iter parlamentare. Ormai se il 
governo lo ha licenziato, credo che 
i passi successivi verranno compiu¬ 
ti in Parlamento. Credo che tutti po¬ 
tranno contribuire all’elaborazione 
di questo testo di legge e eventual¬ 
mente al suo miglioramento». 


Caso Di Pietro, interrogato il fratello del leader forzista 

Berlusconi jr: «Complotto? 
È un processo kafkiano» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BRESCIA. «Secondo me, è un 
processo kafkiano in cui non c’è 
reato e non c’è la vittima, ci sono 
solo dei presunti colpevoli di un 
complotto veramente inesistente». 
Parola di Paolo Berlusconi, alla fine 
del suo interrogatorio come impu¬ 
tato per concussione nel processo 
bresciano dedicato alle presunte 
trame anti-Di Pietro consumatesi, 
per l’accusa, attraverso un’inchie¬ 
sta ministeriale anomala, nata dalle 
rivelazioni di Giancarlo Gorrini, e 
culminate nell’autunno del 1994 
con le sue dimissioni dal pool mila¬ 
nese. Ieri al processo era atteso an¬ 
che il senatore di Forza Italia, avvo¬ 
cato berlusconiano ed ex ministro 
della Difesa Cesare Previti, a sua 
volta alla sbarra, ma è stato blocca¬ 
to a Roma da una colica renale. 

Così la scena è stata occupata 
tutta da Berlusconi junior, che si è 
battuto per dimostrare non c’entra¬ 
re un bel niente con l’addio di An¬ 
tonio Di Pietro alla toga: «Credo che 
tutti si chiedano perché Di Pietro si 
sia dimesso - ha detto in aula - Mi 
sembra che i fatti di allora, ma so¬ 
prattutto i fatti di adesso, comprovi¬ 


no che il dottor Di Pietro si è dimes¬ 
so perché la sua intenzione era 
quella di buttarsi nella politica, non 
in una politica generica, ma in una 
politica molto precisa, quindi con 
obiettivi molto alti». Paolo Berlusco¬ 
ni ha raccontato la storia delle con¬ 
fidenze ricevute a partire dal set¬ 
tembre 1994 da Giancarlo Gorrini, 
l’accusatore di Di Pietro, e della sua 
scelta di non intromettersi, pur 
avendo deciso di aiutare Gorrini a 
denunciare i fatti di cui era cono¬ 
scenza. Berlusconi, che per oltre 
due ore ha risposto alle domande 
del pm Raimondo Giustozzi e del 
presidente Francesco Maddalo, ha 
anche precisato di avere appreso 
già nell' estate 1994 dell' intenzione 
di Antonio Di Pietro di lasciare la 
magistratura. «Me lo disse - ha spie¬ 
gato Berlusconi -1‘ ingegner D’Ada¬ 
mo, amico intimo di Di Pietro». 

Ieri la difesa la difesa del senato¬ 
re Previti ha chiesto ed ottenuto 
l’acquisizione agli atti del processo 
di una lettera di Di Pietro nella qua¬ 
le l’ex pm nega di aver mai subito 
pressioni da parte dell’ex ministro 
della Difesa. 1115 gennaio prossimo 


inizieranno l’audizione del leader 
di Forza Italia Silvio Berlusconi. 
Toccherà anche agli imputati Cesa¬ 
re Previti ed Ugo Dinacci, ex ispet¬ 
tore capo del ministero della Giusti¬ 
zia, mentre l’altro ispettore, Dome¬ 
nico De Biase, ieri si è avvalso della 
facoltà di non rispondere, deposi¬ 
tando una memoria. L’udienza del 
20 sarà dedicata in parte all’audi¬ 
zione del senatore Francesco Cos¬ 
siga, poi fino al 23 il dibattimento si 
concentrerà sulla discussione. 

Intanto, sempre a Brescia, il gip 
Roberto Spanò non ha accolto la ri¬ 
chiesta di archiviazione nel proce¬ 
dimento per millantato credito av¬ 
viato nei confronti di Massimo Di¬ 
noia, difensore di Di Pietro, in se¬ 
guito una denuncia di Sergio Cusa- 
ni (aveva parlato di pressioni di Di¬ 
noia nei confronti del manager 
Montedison Lorenzo Panzavolta). 
La procura avrebbe voluto cambia¬ 
re la qualificazione del reato (abu¬ 
so d’ufficio e violazione del segreto 
d’ufficio). Per il gip, invece, non è 
emerso nulla di nuovo nei confronti 
di Dinoia. Insomma, si andrà all’u¬ 
dienza preliminare, con la prospet¬ 
tiva di un proscioglimento del lega¬ 
le. □ M.B. 
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Spettacoli 


Giovedì 9 gennaio 1997 


PER IL BICENTENARIO 

Abbado trionfa 
nel concerto 
del Tricolore 


RUBENS TEDESCHI 

■ REGGIO EMILIA. È cominciato con un caldo 
applauso al Presidente della Repubblica e si è 
concluso con grida entusiaste, battimani e fiori 
per gli artisti, il concerto dedicato al bicentena¬ 
rio del Tricolore. La cerimonia si è trasformata in 
una festa, con quel calore umano che, nella ge¬ 
nerosa terra emiliana, accompagna l’intelligen¬ 
za. Claudio Abbado, un musicista che ha sem¬ 
pre legato arte e vita, ne ha magnificamente in¬ 
terpretato le ragioni e i sentimenti. Accanto ai 
giovani dell’orchestra Gustav Mahler ha raduna¬ 
to i migliori esecutori della penisola, il coro ro¬ 
mano di Santa Cecilia, la voce famosa di Mirella 
Freni, il talento emergente del pianista Gianluca 
Cascioli e altro ancora per un programma che 
univa passato e presente. 

È ovvio che, per celebrare la bandiera nata 
con i moti risorgimentali, le musiche siano ispi¬ 
rate agli ideali di libertà. L’onore dell’apertura è 
toccato alla sinfonia del Guglielmo Tei! di Ros¬ 
sini: una pagina smagliante dove l’ebrezza 
della vittoria popolare emerge dalla medita¬ 
zione del violoncello, come la luce dalle om¬ 
bre. Da qui al Canto sospeso di Luigi Nono il 
salto temporale e stilistico è enorme, anche 
se Nono esprime, con i mezzi del nostro se¬ 
colo, la medesima ansia di giustizia. La diffe¬ 
renza, semmai, sta nella consapevolezza che 
ogni epoca pretende i suoi martiri. Quando il 
soprano intona la struggente invocazione 
«Addio, mamma, tua figlia Ljubka se ne va 
nell’umida terra», la felicità rossiniana si di¬ 
sperde: la libertà esige nuove lotte che, in ar¬ 
te, si esprimono con il linguaggio dei giorni 
nostri. Abbado, a differenza dei troppi rima¬ 
sticatori del passato, ha il coraggio di espri¬ 
mere questa verità civile e artistica. 

Poi, di rincalzo, ecco il Beethoven della 
sconcertante Fantasia in do minore dove il 
musicista si prepara alla titanica impresa del¬ 
la Nona sinfonia traformando la forma del 
«concerto» in una battaglia tra l’orchestra, il 
pinoforte e le voci che irrompono annuncian¬ 
do una gloriosa apoteosi. Ancor oggi la profe¬ 
tica audacia della composizione lascia sba¬ 
lorditi, tanto più quando al piano si impone il 
diciassettenne Cascioli con l’impeto della gio¬ 
ventù e il rigore di un interprete maturo. 

Applausi a non finire in attesa della secon¬ 
da parte interamente dedicata a Giuseppe 
Verdi. 11 musicista del Risorgimento si annun¬ 
cia addirittura con prepotenza nella fologran- 
te sinfonia dei Vespri siciliani: ancora una ri¬ 
volta contro l’oppressore straniero, come nel 
Guglielmo Teli, ma animata dal furore di chi 
ha assistito alla sfortunata epopea del Qua¬ 
rantotto. A Verdi, però, non basta «far ballare 
l’orchestra» (come diceva lui), e Abbado, 
con grande soddisfazione dei reggiani, pre¬ 
senta, con tre celebri arie, altrettanti perso¬ 
naggi vittime o protagonisti di atroci conflitti: 
Macduff che paga la ribellione di Macbeth 
con lo sterminio della famiglia, Aida divisa tra 
l’uomo amato e la patria, e il fosco Jago in ri¬ 
volta contro Dio. Siamo sempre in argomento 
ma con una concessione alla popolarità che 
elettrizza il pubblico e vede trionfare il tenore 
Andrea Bocelli, l’incantevole Mirella Freni e il 
tonante baritono gallese Bryn Terfel. 

Per concludere, ancora Verdi: quello del Te 
Deum composto nella tarda stagione come 
una riflessione, più accorata che giubilante, 
sulle sorti del paese e dell’epoca. Un ultimo 
momento magico per l’orchestra e per il coro 
egregiamente preparato da Norbert Balatsch: 
penultimo momento, in realtà, perché, alle 
insistenti richieste di bis, Abbado risponde 
con una bellissima, intima esecuzione del «Va 
pensiero» e una festosa ripresa della cavalca¬ 
ta del Teli. Fuori, sul sagrato, una trentina di 
leghisti, circondati da un nugolo di poliziotti, 
sfida il ridicolo invocando la Padania. 



TEATRO /l. A Roma con testi di Benni 

Catastrofi a scelta 
con Lucia Poli 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. Con un titolo vagamen¬ 
te da fine del mondo - In attesa del¬ 
la catastrofe - Lucia Poli ha pro¬ 
posto invece uno spettacolino 
graziosamente sulle righe, tutto 
graffietti (i monologhi della stes¬ 
sa Lucia) e mossettine (gli inter¬ 
mezzi dei suoi collaboratori sce¬ 
nici, Laura Kibel e Maurizio Fab¬ 
bri) . Un patchwork di brani vec¬ 
chi e nuovi, tutti comunque rigo¬ 
rosamente firmati Stefano Benni, 
che l’attrice e regista ha messo 
insieme secondo una formula or¬ 
mai sperimentata dal tempo e 
persino dalla platea del Flaiano, 
che ancora una volta ha accolto 
con entusiasmo la «prima» della 
sua nuova performance. 

A volte, però, non basta una 
cornice rodata per sbalzare in 
modo originale i contenuti ed è 
esattamente quello che accade 
qui, mentre si aspetta, se non una 
catastrofe, una svolta decisiva 
dello spettacolo. In attesa della 
catastrofe indugia nei siparietti, 
più o meno riusciti, affida ai mo¬ 
nologhi il suo fondamento, ma in 
pratica rimesta situazioni teatrali 
troppo praticate per risultare dav¬ 
vero nuovo. Lucia Poli è brava, 
anzi bravissima: si trasforma con 
guizzi repentini, diluvia parole 
ombreggiandole con una cascata 
di sfumature. È ironica, spiritosa, 
gigiona il giusto e alcuni monolo¬ 
ghi sono assolutamente da anto¬ 


logia. Come l’aragostona che si 
sente predestinata fin dalla nasci¬ 
ta e quando l’uomo la cattura e 
sta per predestinarla sul serio in 
una pentola bollente, l’estroso 
crostaceo ha un sussulto metafisi¬ 
co e salva anima e carapace. O 
come la topona di fogna, intenta 
a sgraffignare rifiuti di mercato, 
che improvvisa un accorato ap¬ 
pello in difesa della dignità della 
sua razza. Spassosa è anche l’an¬ 
ziana professoressa sull’orlo della 
pensione, che ha dedicato la sua 
vita all’approfondimento di que¬ 
stioni pascoliane e che tira fuori 
dal cassetto un’improbabile ine¬ 
dito sulle vecchiette. Ma non ba¬ 
stano questi gustosi ritratti a dar 
fiato alla performance fino a tra¬ 
sformarla in spettacolo a tutto 
tondo. In attesa della catastrofe 
resta così sospeso in un limbo da 
cabaret, con aspirazioni irrisolte 
di affresco definito, e, in fin dei 
conti, persino più dispersivo degli 
spettacoli che lo hanno ispirato 
(se non addirittura «prestato» 
pezzi) come Bestiacce, bestioline 
e Corpo insegnante. 

Contribuiscono a colorare il 
mosaico, gli interventi musical¬ 
danzanti di Laura Kibel e Mauri¬ 
zio Fabbri, mentre i variopinti co¬ 
stumi un po' fumettoni sono di 
Tiziano Fario e le musiche di Jac- 
queline Perrotin e Francesco Ma¬ 
rini. 


teatro/2. Il grande attore arriva a Milano con lo spettacolo ispirato a Swift 

... Ma Paolo sceglie «Gulliver» 


Jack Lang 
No comment 
sul Piccolo 

Jack Lang ha deciso di 
non rilasciare 
dichiarazioni sul 
Piccolo di Milano fino a 
domani sera, quando 
dovrebbe essere resa 
nota la scelta del nuovo 
direttore artistico fatta 
dal consiglio di 
amministrazione del 
teatro. Jack Lang, ex 
ministro della cultura 
francese, è infatti uno 
dei candidati più 
papabili. Dal canto suo, 
Stefano Zecchi, 
membro del cda, 
insiste su Strehler e 
propone 

eventualmente un alto 
dirigente d’azienda e 
un notissimo uomo di 
cultura milanese. Il 
seguito, e i nomi, alla 
prossima puntata. Cioè 
oggi, auspicabilmente. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■ MILANO. Paolo Poli? Un classi¬ 
co. Come definire diversamente 
quest’attore-regista-autore che, im¬ 
perturbabile, ci delizia, ormai da 
anni, con l’intelligente ironia dei 
suoi spettacoli? Ora ecco in scena 
al Teatro di Porta Romana, per un 
pubblico di fan ma anche di sem¬ 
plici spettatori, con esito trionfale,la 
personale ritrasposizione di Poli 
stesso e di Ida Omboni, de I viaggi 
di Gulliver, tratti dal celeberrimo 
libro di Jonathan Swift. Il che si¬ 
gnifica, per chi guarda, un diverti¬ 
mento che ci rende tutti un po' 
bambini: il trionfo della fantasia 
al potere. Qui, infatti, tutto è stu¬ 
diato nei minimi particolari, a co¬ 
minciare dalle strepitose scene di 
Emanuele Luzzati: tante quinte 
dipinte che servono per ricreare i 
diversi luoghi del vagabondaggio 
del dottor Lemuel Gulliver. Stesso 
discorso per gli ironici costumi di 
Santuzza Cali che citano la rivista 
d’antan soprattutto nei quadri 
«esotici», mentre le azzeccate co¬ 
reografie di Claudia Lawrence ci 
suggeriscono un clima carico di 
dissacratorio riso. Perché si ride e 


si sorride molto in questo I viaggi 
di Gulliver , scorribanda fantasti¬ 
ca semiseria in un mondo all’ap¬ 
parenza lontano da noi come 
quello settecentesco di Swift; ma 
l’artiglio di Poli e di Omboni si in¬ 
sinua nel presente con palese ri¬ 
ferimento ai fatti di oggi perché 
mutano i tempi e passano i seco¬ 
li, ma la politica, il potere, mo¬ 
strano sempre lo stesso volto e ci 
vuole proprio tanto pessimismo 
della ragione e ottimismo della 
volontà, come gramscianamente 
si dice nello spettacolo, per anda¬ 
re avanti. Cosi questi Viaggi di 
Gulliver all’apparenza giocosi 
graffiano con unghie appuntite e 
parlano di un passato lontano da 
noi per ammaestrarci sul presen¬ 
te. Ma niente è più estraneo al 
teatro di Poli del volerci trasfor¬ 
mare in tanti sapienti. Al contra¬ 
rio l’attore-regista-autore, che con 
il bravo Pino Strabioli fa tutte le 
voci e i personaggi - mentre le 
parti mimiche sono affidate ai di¬ 
vertenti Paolo Calci, Alfonso De 
Filippis, Paolo Portanti, Rosario 
Spadola, usati proprio come i 


boys della rivista - vuole farci di¬ 
vertire. Ecco allora che una gran¬ 
de manona di legno sagomato o 
una grande facciona sono suffi¬ 
cienti per ricreare la presenza 
dell’«enorme» Gulliver nel paese 
dei Lillipuziani. Ecco l’isola Bro- 
bdingnag dove il nostro viaggiato¬ 
re, piccolissimo rispetto a quei gi¬ 
ganti, è ridotto, da una svagata 
regina che lo ama e che lo am¬ 
maestra sulle scarse virtù dei po¬ 
tenti, a una specie di burattino- 
bambolotto, prima di essere pre¬ 
so da un uccello e lasciato cade¬ 
re nel grande mare. Ecco l’isola 
Balnirabi dove gli scienziati sono 
proprio noiosi; per fortuna la 
principessa e sua madre se la 
fanno con chi capita perché non 
c’è altra possibilità di sfuggire alla 
noia. Ed ecco l’isola dei cavalli 
che conoscono la vita dove Le¬ 
muel crede possibile raggiungere 
la tranquillità perché la saggezza 
può aiutare... 

Fra siparietti, sagome di legno 
a grandezza naturale portate le¬ 
gate alla vita dagli attori-mimi, 
apparizioni fantastiche, attori tra¬ 
sformati in cavalli o in donne o in 
principesse e regine, I viaggi di 


Gulliver , nel loro snodarsi fanta¬ 
stico, sono in realtà un viaggio di 
conoscenza, un tentativo di capi¬ 
re la vita dall’altra parte, di uscire 
dalle proprie certezze. Con una 
morale ben precisa anche se iro¬ 
nica perché, come sostiene con 
sincerità il dottor Lemuel, la noia 
di vivere accanto alla propria mo¬ 
glie può essere tantissima, e poi, 
vuoi mettere 1‘ abissale spleen 
delle domeniche inglesi? 

Costruiti come un apologo fan¬ 
tastico e didascalico insieme, / 
viaggi di Gulliver hanno in Paolo 
Poli il loro scatenato, bravissimo 
protagonista sia quando riveste le 
settecentesche vesti di Swift che 
dialoga con il suo protagonista, 
sia quando si traveste da regina, 
da ragazza scriteriata, da cavallo 
saggio, da ministro tuttofare. Pao¬ 
lo Poli, dunque, crea una «ma¬ 
schera» senza esserlo. Sta qui uno 
dei divertimenti maggiori di que¬ 
sto spettacolo seguito da esila¬ 
ranti bis richiesti a gran voce dal 
pubblico. A proposito: perché Po¬ 
li non riunisce queste sue fila¬ 
strocche in un libriccino da leg¬ 
gere come una raccolta di «devo¬ 
zioni» un po' speciali? 


«Il grande sonno» 
Versione originale 
a Londra 

Sabato verrà proiettata per la pri¬ 
ma volta al National film Theatre di 
Londra la versione originale de II 
grande sonno di Howard Hawks, 
che presenta 18 minuti di se¬ 
quenze inedite ripescate a Holly¬ 
wood dagli archivi della Warner. 
La versione originale fu prodotta 
nel 1945, un anno prima dell’u¬ 
scita della pellicola nelle sale di 
tutto il mondo ed è rimasta per 
tutti questi anni in una cassa in 
magazzino. In quei pochi minuti 
si potrà vedere il protagonista 
Humprey Bogart che discute con 
tre investigatori della polizia la 
trama su cui si basa il giallo. 


Un premio 
a Mosca 

per i fratelli Taviani 

Il premio Giunone per il «miglior 
film sull’amore», istituito dalla so¬ 
cietà cinematografica russa Kino- 
taur, è stato assegnato a Le affinità 
elettive di Paolo e Vittorio Tavia¬ 
ni. L’opera è stata presentata per 
la prima volta a Mosca e presen¬ 
tata da Paolo Taviani che ha riti¬ 
rato i premi per entrambi. 


Incassi cinema 
Travolta 
primo negli Usa 

45 miliardi di lire: questo l’incasso 
della settimana negli Stati Uniti per 
Michael, il film di Nora Ephron 
con John Travolta che veste i 
panni insoliti di un angelo. 11 film, 
che arriverà nelle sale cinemato¬ 
grafiche italiane il 7 febbraio e 
che ha incassato nel complesso 
circa 80 miliardi di lire, precede 
nella classifica Johnny Maguire, 
interpretato da Tom Cruise. 


Eddie Palmieri 
a Firenze 
con «Pitti Uomo» 

Eddie Palmieri, stella del jazz lati¬ 
no e della musica salsa, si esibisce 
questa sera a Firenze nell’ambito 
della «NeoNight», un evento spe¬ 
ciale che inaugura l’edizione ‘97 di 
Pitti Uomo. La serata si terrà nell’a¬ 
rea, mai utilizzata prima, degli ex 
stabilimenti Fiat di Novoli, il cui al¬ 
lestimento è stato curato dal cele¬ 
bre designer inglese Tom Dixon. In 
programma c’è anche la proiezio¬ 
ne del film Der Jurk, di Alex van 
Warmerdam, già presentato alla 
Mostra di Venezia. 


Oasis 

Liam Gallagher 
non incriminato 

Scotland Yard ha deciso di non in¬ 
criminare Liam Gallagher, solista 
degli Oasis, fermato dalla polizia 
londinese con una quantità mini¬ 
ma di cocaina. La polizia ha tenu¬ 
to conto anche del fatto che il mu¬ 
sicista è incensurato e la droga che 
portava con sé era per uso perso¬ 
nale. La decisione di Scotland Yar- 
dè stata però criticata da alcuni de¬ 
putati conservatori e dal padre di 
una ragazza morta per una pillola 
di ectasy: secondo loro questa de¬ 
cisione dà la preoccupante im¬ 
pressione che i reati di droga pos¬ 
sono essere facilmente condonati. 
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IN PRIMO PIANO. Bianchi annuncia la partenza del portiere, poi smentita dal presidente Sensi 




D «circo Roma» 
Cervone se ne va 
Macché, resta 


■ ROMA. Prima una mezzoretta di 
teoria con tanto di fogliettini di ap¬ 
punti, (alla faccia di chi dice che tra¬ 
scura la tattica), poi la dimostrazio¬ 
ne pratica usando la voce a mo‘ di 
frusta: «Enrico vieni avanti, ancora 
...Marco vai, punta il secondo pa¬ 
lo...». Carlos Bianchi, sotto l’occhio 
spietato dei cronisti, fa vedere che 
tiene in mano lo scombiccherato cir¬ 
co giallorosso. Ventiquattro ore pri¬ 
ma aveva, addirittura, mostrato i pu¬ 
gni al presidente Sensi sul passaggio 
di Cervone al Cagliari. «Non va cedu- 
to-aveva detto - mi serve». Voleva re¬ 
cuperare il portiere per far riposare 
Sterchele, a cominciare dalla partita 
di domenica con il Perugia. Passata 
’a nuttata il prode Carlitos sembrava 
essersi ritrovato con in mano un pu¬ 
gno di mosche. Cervone, dopo esse¬ 
re stato degradato ad inizio stagione, 
aveva risposto picche alla sua riabili¬ 
tazione. E Carlos Bianchi rassegnato 
commentava così: «Cervone ha in te¬ 
sta la partenza. Lui non vuole restare 
ed è mio costume rispettare la volon¬ 
tà dei giocatori». Ma in serata a sigil¬ 
lare la sfuggente vicenda arriva il 
presidente Sensi: «Cervone resta». 
Ma per il tecnico argentino è una vit¬ 
toria di Pirro, perché il presidente 
giallorosso mette sotto chiave anche 
la campagna acquisti autunnale: 
«Non credo che faremo nuovi acqui¬ 
sti. Non vedo che cosa ci sia da ac¬ 
quistare sul mercato». E poche ore 
prima era arrivata la secca smentita 
del Liverpool sulla cessione di Re- 
dknapp. 

Strani giochi in casa giallorossa, 
mentre la squadra non riesce a tro¬ 
varne uno decente in campo. Si pro¬ 
fila una singolare partita tra il presi¬ 
dente Sensi e il tecnico Carlos Bian¬ 
chi, con l’argentino che sembra vo¬ 
lersi preparare una dignitosa via di 
fuga nell’eventualità che le cose si 
mettano male. Come intrepretare al¬ 
trimenti la serafica risposta sui nuovi 
acquisti, data dal tecnico in mattina¬ 
ta a Trigoria: «Il presidente Sensi mi 
accontenterà». E a Trigoria, sotto un 
sole scintillante, bisogna acconten¬ 
tarsi del suo saettante sorriso e del 
suo apparentemente bonario elo¬ 
quio. Gli piace tenere la scena e al¬ 
cune battute non sono da buttar via. 
Simpatica, anche per la sua sfronta¬ 
ta ingenuità, la risposta sul concilia¬ 
bolo avuto con Sterchele al termine 
deH’allenamento: «Ho fatto gli auguri 
a Giorgio per il suo compleanno», di¬ 
ce mister Bianchi con l’aria di «ma 
guarda come me la sono cavata be¬ 
ne». Una decina di minuti, fitti fitti, 
con l’assistenza dell’allenatore dei 
portieri Franco Tancredi: un po’ 
troppi per un “Buon compleanno”. 
Ma il prode Carlitos è allegro e conti¬ 
nua a ripetere. «Io sono tranquillo 
con me stesso» e, a furia di sentirglie¬ 
lo dire, sorge il sospetto che sia una 
sorta di training autogeno. D’altra 


Anche l’ultimo tentativo della Roma è stato un 
flop: il Liverpool smentisce ufficialmente la 
cessione di Redknapp. Resta Cervone, ma il 
presidente Sensi assicura che non ci saranno 
nuovi arrivi. 


RONALDO 

parte non gli conviene, come dicono 
a Roma, «buttarla in caciara». Lo sfo¬ 
go di Balbo, dopo Inter-Roma? «Ha 
parlato con il presidente, chiedetelo 
a lui». I rapporti con Sensi? «Ho parla¬ 
to con lui la fiducia è rimasta intatta». 
Propositi di piantare tutto? «Andare 
via. Io? Sono stato attaccante. Nella 
mia carriera ho subito una lunga se¬ 
rie d’incidenti e i 73 punti di sutura 
che ho su tutto il corpo sono lì a testi¬ 
moniare che non sono uno che si ti¬ 
ra indietro. Ho giocato fino a 35 anni, 
che cosa volete di più? Io vado avan¬ 
ti, non sono uno che molla facilmen¬ 
te». Ma intanto questa Roma non de¬ 
colla e mentre le partenze sono arri¬ 
vate a quota quattro:Dahlin, Grossi, 
Cappioli e Berretta) la sala-arrivi 
continua a rimanere desolatamente 
vuota. L’ultimo volo, quello dell’in¬ 
glese Redknapp, è stato seccamente 
annullato, nel pomeriggio di ieri, da 
una nota del Liverpool: «La Roma 
aveva manifestato il suo interesse 
per Jamie ma abbiamo risposto che 


PERGOLINI 

non è in vendita». Poi come la neb¬ 
bia è calato il presidente Sensi ha 
chiudere i battenti del virtuale aero¬ 
porto romanista. Ma il prode Carlitos 
è tranquillo con se stesso, la squadra 
è tranquilla: sui campi di Trigoria si 
potrebbe girare uno spot della “Bo- 
nomelli”. Ma intanto, dopo le pota¬ 
ture, può contare solo su 17 giocato¬ 
ri, più il prossimo Pivotto che Bianchi 
non ha mai visto giocare. Intanto lui 
ci tiene a precisare che non è un alle¬ 
natore che si è abituato troppo bene 
in Argentina, tanto da non raccapez¬ 
zarsi in una situazione «border line». 
Scartabella nella sua memoria ed 
ecco che trova l’esempio giusto: «In 
Francia quando presi il Nizza, la 
squadra era ultima in classifica e con 
quattro punti di distacco dalla penul¬ 
tima. Alla fine siamo riusciti a restare 
nella serie A». È attrezzato anche a 
lottare per non retrocedere il prode 
Carlitos, ma certo non era questo l’o¬ 
biettivo della Roma ad inizio stagio¬ 
ne. 


f 
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Il portiere della Roma Cervone 


MI LAN. Fiducia incondizionata a Sacchi. E Capello vuole Panucci al Reai 

Galliani: «Pronti a fare piazza pulita» 


DARIO CECCARELLI 


■ MILANO. Nelle rivoluzioni l’im¬ 
portante è non perdere la testa: ma 
al Milan, di questi tempi, sarà diffici¬ 
le. Adriano Galliani, numero due 
rossonero, dà il suo avvallo alla li¬ 
nea dura di Arrigo Sacchi. «Nel Mi¬ 
lan non ci sono più giocatori ince¬ 
dibili perché la situazione è mutata 
in seguito all’andamento negativo 
della squadra. Non sempre si può 
parlar sottovoce. In certi momenti, 
per farsi sentire bene, occorre al¬ 
zarla. Sacchi è il responsabile tecni¬ 
co quindi decide in piena autono¬ 
mia. Comunque lui aveva già detto 
certe cose che poi si sono rivelate 
esatte sul campo». 

Vai avanti, semaforo verde. Sac¬ 
chi indica la strada, e Galliani dà 
l’ok ufficiale della società. Fai piaz¬ 
za pulita, noi siamo con te. Chi non 
s’adegua o pensa di vivere di rendi¬ 


ta grazie ai gradi e alle antiche ma- 
daglie sappia che a fine stagione fa¬ 
rà le valigie. E per Panucci, uno dei 
principali indiziati, arriva puntuale 
anche l’avviso di garanzia. «Sì, è ve¬ 
ro, il nostro giocatore interessa al 
Reai Madrid» precisa Galliani. «Fi¬ 
nora c’è stata solo qualche telefo¬ 
nata, nessuna offerta scritta. Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni cosa fare. In 
effetti, in seguito ai risultati della 
squadra, abbiamo modificato il no¬ 
stro atteggiamento: nessuno è ince¬ 
dibile. Con questo non significa 
che, davanti alla nostra sede, ci sia¬ 
no i nostri giocatori in fila per chie¬ 
derci di cambiare squadra. È anco¬ 
ra presto infatti per trarre le conclu¬ 
sioni: mancano 19 giornate alla fi¬ 
ne del campionato. Se magari co¬ 
minciassimo a vincere qualche 
partita la situazione potrebbe cam¬ 


biare in meglio». 

La situazione (forse) potrà an¬ 
che cambiare, ma non la volontà di 
rinnovare completamente il Milan. 
Arrigo Sacchi è stato chiamato per 
questo scopo. E la società, che ben 
conosce i suoi metodi, gli dà carta 
bianca. «A fine anno, che non è poi 
così lontana, si faranno i conti, e 
certamente i giudizi di Sacchi verra- 
no tenuti in considerazione». 

I più a rischio, oltre a Panucci 
(che comunque finirebbe al Reai 
con Capello: nella vita può anche 
capitar di peggio), sono quei gio¬ 
catori che per una serie di motivi 
non rendono più come dovrebbe¬ 
ro: Costacurta, Simone, Baggio, 
Rossi, Boban, forse lo stesso Savice- 
vic. Ma sono tanti altri ad essere ap¬ 
pesi a un filo. Il motivo è sempre lo 
stesso: appagati dai troppi succes¬ 
si, non hanno più voglia di soffrire 
per tornare ad essere grandi. Pan¬ 


cia piena e testa vuota, scarsa pro¬ 
pensione al sacrificio e troppa puz¬ 
za sotto il naso. Per dirla con Sacchi 
dei «presenti assenti». Se poi sia 
questa la strada giusta per tornare 
agli antichi fasti, l’Arrigo non se lo 
chiede nemmeno. Del resto, i suoi 
metodi non si scoprono certo oggi. 
Richiamandolo, i dirigenti del Mi¬ 
lan hanno fatto una precisa scelta 
di campo 

Galliani, riferendosi alle critiche 
espresse dal segretario della Uefa, 
Aigner, sugli effetti della sentenza 
Bosman, ha detto che «L’uefa dove¬ 
va pensarci prima. Ora che la sen¬ 
tenza è uscita non possiamo sot¬ 
trarci ai suoi effetti. Criticare adesso 
è inutile». Infine, a proposito dei di¬ 
ritti televisivi sulle partite interne 
della nazionale, Galliani ha sottoli¬ 
neato che «Mediaset insisterà con 
la Federcalcio affinché venga aper¬ 
ta un’asta». 


Lo stupore 
del Cagliari: 
«Non sappiamo 
cosa dire» 


«Il presidente Cellino 
non è andato a Milano 
perché era impegnato 
per vicende legate alla 
sua azienda fuori dall’ 
Italia e solo all’ultimo 
momento è riuscito a 
rientrare. Su questa 
vicenda non possiamo 
che restare alla 
finestra, prendendo 
atto della volontà del 
giocatore di venire a 
giocare con noi». Così, 
Lionello Manfredonia, 
direttore sportivo del 
Cagliari, ha 
commentato gli ultimi 
sviluppi del caso 
Cervone. «Mi dite che 
il presidente Sensi ha 
dichiarato che 
Cervone resta a Roma, 
mentre I’ allenatore 
Bianchi ha dato il suo 
‘via libera? Beh, non 
sappiamo cosa dire - 
ha aggiunto 
Manfredonia- sono 
faccende della Roma. 
Noi sappiamo solo che 
il giocatore ha 
manifestato, a più 
riprese, stima e 
affetto per Mazzone e 
la cosa ci fa piacere. E 
siamo pronti a 
discutere con i 
dirigenti giallorossi un 
suo eventuale arrivo 
in Sardegna. Di più, 
però, non possiamo 
dire». 

Nessun commento da 
parte di Carlo 
Mazzone che, al 
termine dell’ 
allenamento ha 
ribadito che in questo 
momento sta solo 
pensando alla 
prossima trasferta di 
Genova contro 
«questa Samp delle 
meraviglie». 


Adriano Galliani 


Calcio, dall’Ajax 
Marcio Santos 
toma in Brasile 

L’ex difensore della Fiorentina va 
in prestito da, 15 gennaio al 31 lu¬ 
glio all’Atletico Mineiro. 11 suo ren¬ 
dimento nell’Ajax negli ultimi tem¬ 
pi era stato assai deludente. 


Calcio, Keagan 
dà le dimissioni 
dal Newcastle 

Il tecnico del Newcastle Kevin Kee- 
gan, 45 anni, ha annunciato ieri 
mattina le sue dimissioni dopo cin¬ 
que stagioni di guida della società 
inglese. Per ora sarà sostituito da i 
suoi collaboratori, Terry McDer- 
mott e Arthur Cox. 


Calcio, Francia 
Rissa fra compagni 
Olmeta licenziato 

Il portiere dell’Olympique Lione, 
Pascal Olmeta, è stato licenziato 
dopo una violenta lite per motivi 
personali con un compagno di 
squadra, Jean Lue Sassus, difenso¬ 
re, che è stato invece ceduto in 
prestito al St-Etienne. Sassus s’era 
procurato la frattura del setto nasa¬ 
le e un trauma cranico. 


Calcio, C2 
Il Giorgione 
batte l’Arezzo 

È stato disputato ieri il recupero 
della 16a giornata del campionato 
di C2, girone B, fra Giorgione e 
Arezzo, la partita è finita 3-2. 


Calcio, calendario 
ultime gare 
per la pay-tv 

La Lega calcio ha diffuso l’elenco 
degli ultimi postiepi serali di serie 
A: 16 febbraio, Reggiana-Parma; 
23 febbraio, Parma-Lazio; 2 marzo, 
Udinese-Napoli; 9 marzo, Inter-Ju- 
ventus; 16 marzo, Parma-Inter; 23 
marzo, Roma-Bologna; 6 aprile, 
Milan-Juventus, 13 aprile, Inter-Mi- 
lan; 20 aprile, Napoli-Atalanta. 


Sci, Chamonix 
Prove “libera” 
Alphand il migliore 

Il francese Lue Alphand è stato il 
più veloce nelle prime prove di al¬ 
lenamento in vista della discesa li¬ 
bera di sabato a Chamonix. 


Sci, la De Martin 
vince il gigante Fis 
di Sella Nevea 

L’azzurra Tiziana De Martin ha vin¬ 
to il gigante internazionale Fis di¬ 
sputato ieri a Sella Nevea (Udine), 
seconda Lara Magoni. Alla gara 
hanno partecipato 110 atlete di 8 
nazioni. 


Basket, Eurolega 
Stefanel in Belgio 
senza Gentile 

Nando Gentile è ancora influenza¬ 
to e non è al seguito della squadra 
per la partita di oggi a Charleroi, 
primo turno della seconda fase 
della prestigiosa coppa europea. 
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La vita tumultuosa di Angelo Bonello: fuggito dal «sistema», in giro per l’Europa 5 anni 


Giocoliere e artista di strada 
«Ho studiato da barbone » 


Un ragazzo controcorrente, che ha sfruttato la sua fuga da 
casa, durata cinque anni, per «imparare la vita». Per Angelo 
Bonello è stata la strada (e la sua gente) una grande mae¬ 
stra: dopo aver scelto e sofferto un’esistenza da barbone, 
per sopravvivere ha esercitato tanti mestieri in giro per l’Eu¬ 
ropa. Musicista, acrobata, giocoliere, attore è tornato in Ita¬ 
lia per «mettersi alla prova» come artista, dopo aver speri¬ 
mentato comunità «hippy» e centri sociali. 


ANNA MORELLI 


È mai possibile che 
alle soglie del 2000 
un ragazzo di 20 an¬ 
ni, di famiglia benestante, col sacco 
in spalla e un clarinetto, voglia «fug¬ 
gire dal sistema, per cercare di co¬ 
struire una vita, con le mie idee, 
sbagliate o giuste che siano?». Sì, è 
possibile, anzi è successo ad Ange¬ 
lo Bonello, 25 anni e una bella fac¬ 
cia da Cristo biondo, che per 5 anni 
ha vagato per l’Europa in cerca di 
sé stesso e che ora sembra essersi 
ritrovato. Per adesso a Roma, poi 
chissà. 

Fuori di testa - si penserà - come 
ha pensato sua madre che ha tro¬ 
vato inconcepibile che suo figlio la¬ 
sciasse prima gli studi d’arte, poi un 
lavoro sicuro nella tabaccheria di 
famiglia per inseguire chissà quali 
chimere. Ma Angelo non è affatto 
pazzo, anzi appare molto determi¬ 
nato a «raccogliere» ciò che ha se¬ 
minato con grande fatica in tutto 
questo tempo e sembra anche sicu¬ 
ro di farcela. 

Alieno tra figli di mamma 

Certo, a confronto di tutti quei fi¬ 
gli di mamma che stazionano fino 
a trent’anni fra la loro stanza e 
un’aula universitaria («tanto non 
c’è lavoro») sembra un alieno che 
si è fermato agli anni 70, ma la sua 
è una storia cominciata nell’infeli¬ 
cità di un’infanzia contesa fra 
mamma e papà e proseguita fra 
strappi e sacrifici. Nasce a Torino, 
Angelo, ma «casualmente, non per¬ 


ché io abbia qualcosa a che fare 
con quella città», genitori separati, 
ordinari e comuni drammi familiari 
che lasciano però in ciascun indivi¬ 
duo segni indelebili. Due anni al li¬ 
ceo artistico, poi corsi privati di pit¬ 
tura, lunghe passeggiate sulle mon¬ 
tagne lì a portata di mano. 

A 15 anni scoppia una passione 
incontenibile e irrefrenabile, raffor¬ 
zata dall’ostilità paterna: l’arrampi¬ 
cata sportiva (free-climbing) «co¬ 
me quando una bambina scopre 
che lo scopo della sua vita è fare la 
ballerina». Per Angelo l’arrampica¬ 
ta è il suo futuro, quello che gli darà 
da vivere e comincia ad allenarsi 
tutti i giorni, a fare gare, a vincere, a 
girare. 

Poi arrivò il servizio militare, 
spazzò via tutto, gli stroncò la «car¬ 
riera», Angelo perse la forma fisica 
e le cose in famiglia si complicaro¬ 
no ulteriormente: per vivere avreb¬ 
be dovuto cercarsi un lavoro. «Non 
mi sarei potuto mai adattare a una 
fabbrica, a un ufficio, o a vendere 
sigarette. Decisi di andarmene per¬ 
ché dovevo cambiare aria, alla ri¬ 
cerca di un modo di vivere diverso. 
Anche mio padre si ritrovò senza 
niente in tasca, solo una vecchia 
”127” : partimmo insieme per il sud 
della Francia con 40 mila lire in 
due. Avevo barattato la mia chitarra 
elettrica con un clarinetto su cui ho 
imparato con un metodo veloce a 
suonare sette canzoni. Abbiamo 
vissuto così quasi un anno, dormi¬ 
vamo in campagna all’aria aperta, 


io guadagnavo lo stretto necessario 
per sfamarci. È stato durissimo, ma 
per la prima volta in vita mia mi so¬ 
no reso conto di non possedere 
niente, salvo me stesso e la mia 
enorme libertà. Non ci avevo mai 
pensato e mi è stato molto utile». 

Dal sud della Francia, dal clima 
mite e dai paesaggi dolci, il salto al¬ 
la fredda e dura Germania fu trau¬ 
matico: lì ci fu anche la separazio¬ 
ne dal padre con il quale Angelo 
non si capiva più. 

Il «gioco» divenne pesante e peri¬ 
coloso: dormire nella boscaglia al¬ 
la periferia delle grandi città, sotto 
un telo di nylon, sfuggire alla «cac¬ 
cia» dei turchi e degli arabi ancora 
più poveri di lui, riuscire a mangiare 
tutti i giorni senza ricorrere alle 
mense o alle istituzioni caritatevoli 
a cui era pregiudizialmente contra¬ 
rio («la carità è una sorta di ricatto 
per tenerti sottomesso»), tutto ciò è 
stata una scuola di vita che gli ri¬ 
marrà per sempre nella memoria. 
«Ho vissuto per strada per necessità 
e per scelta, ma non ho mai pensa¬ 
to di essere un barbone. Non chie¬ 
devo l’elemosina, offrivo alla gente 
ciò che sapevo fare e se a qualcuno 
piaceva, venivo ricompensato». Per 
Angelo questo è lavoro, d’altra par¬ 
te approfittando della tradizione 
anglosassone dello spettacolo di 
strada, il ragazzo aveva imparato a 
fare il giocoliere. Palline, clavette, 
torce col fuoco, un po' di acrobati¬ 
ca, reminiscenza dell’arrampicata 
sportiva e dopo otto mesi di allena¬ 
mento («anche per otto ore al gior¬ 
no») fu pronto il primo spettacolo. 
Anche in questo caso la strada è 
stata grande maestra «un contatto 
col pubblico straordinario, puoi 
esibirti anche davanti a 500 spetta¬ 
tori e in Germania ti considerano 
un artista, mentre altrove magari ti 
compiangono. “Poverino!”, mi di¬ 
cevano in Spagna». Con un mestie¬ 
re e due soldi in tasca Angelo si era 
infatti trasferito nei paesi caldi, a 
scaldarsi le ossa. Può finalmente 
permettersi una pensione, riincon¬ 


tra il padre, è finito il purgatorio, co¬ 
mincia «la fase più bella della vita». 
Tanti amici di tutte le nazionalità, 
Barcellona festosa con i suoi locali 
aperti fino a tarda notte accoglie 
tutti i giovani artisti e per la strada ci 
si può esibire, sicuri di aver sconfit¬ 
to per sempre la fame. Ora occorre 
«crescere», «sperimentare», impara¬ 
re ancora. Alle isole Canarie c’è 
una comunità che vive di ciò che 
offre la terra e del latte delle capre, 
dove uomini e donne di tutte le età 
girano nudi, cantano e suonano 
sulla spiaggia quando c’è la luna e 
dove il mondo conformista e vio¬ 
lento è lontano mille miglia. Epigo¬ 
ni o neofiti questi figli dei fiori anni 
’90 attraggono Angelo che si ferma 
tra loro per un lungo periodo, ne 
apprezza la semplicità e la sponta¬ 
neità, conosce gli sballati, i tossici, i 
fissati poi vola via di nuovo. Questa 
volta con una ragazza e un furgone 
col quale girerà tutta l’Europa a 
proporre i suoi strampalati spetta¬ 
coli di mimo, giocoliere e attore. 
Uno dei suoi «numeri», che esegue 
con la collaborazione della sua 
partner è «la statua»: «Ho costruito il 
basamento con le mie mani, su 
questo con un vestito rinascimenta¬ 
le e una maschera di cartapesta 
realizzata da me, mi isso e resto im¬ 
mobile. Sapesse che successo, la 
gente mi viene a toccare..». 

Centri sociali e case occupate 

Ha visto e compreso molte cose 
Angelo Bonello in questi 5 anni fuo¬ 
ri d’Italia: ha conosciuto la realtà 
dei centri sociali e delle case occu¬ 
pate nelle periferie di città ricche e 
violente; ha visto la polizia abusare 
del proprio potere con i deboli, i 
drogati, quelli con i capelli lunghi; 
ha osservato storie forti di botte, di 
stupri, di incendi, ha conosciuto ra¬ 
gazzi perduti per sempre nell’eroi¬ 
na e ha compreso che « la mia vita 
non la voglio regalare a qualcun’al- 
tro e che voglio lavorare per me. Io 
sto facendo un percorso e ogni an¬ 
no noto in me dei miglioramenti, 



Angelo Bonello 


voglio fare spettacolo a modo mio. 
Mi piace un certo cinema, un certo 
teatro, vorrei continuare a fare il 
giocoliere che si misura con la mu¬ 
sica e la danza flamenca. Spero un 
giorno di avere successo, ma non 
per comparire sui cartelloni pubbli¬ 
citari, ma per poter dire di essermi 
realizzato come persona. Per que¬ 
sto sono tornato in Italia, a Roma 
dove tutto è più difficile e competiti¬ 
vo. Voglio raccogliere la sfida».Do¬ 


Rodrigo Pais 


po aver recitato l’anno scorso in 
teatro in «Mnemonica», sta prepa¬ 
rando un altro spettacolo con lo 
stesso regista Paolo Taddei, nel frat¬ 
tempo ha lavorato con la Walt Di¬ 
sney per la promozione dell' ultimo 
film e sta scrivendo un libro auto- 
biografico:» Nonostante abbia pro¬ 
vato la vita del barbone il futuro 
non mi dà angoscia. Comunque 
vada, ho il mio spettacolo e il mio 
pubblico di strada». 


Dopo scippo 
anziana 
vuole morire 


Derubata della pen¬ 
sione appena ritirata 
all’ufficio postale, 
per lo sconforto e l’amarezza ha de¬ 
ciso di lasciarsi morire e rifiuta il cibo 
e le medicine. «Il mondo - dice - è di¬ 
ventato troppo cattivo, e io non ci vo¬ 
glio più vivere». Protagonista di que¬ 
sta scelta un’anziana pensionata ge¬ 
novese - Trieste Risso - residente in 
un modesto alloggio di Rivarolo in¬ 
sieme alla figlia Odette, disoccupata. 
Il borseggio risale al primo giovedì di 
dicembre. Quel giorno aveva fatto la 
solita fila all’ufficio postale e le ave¬ 
vano consegnato il suo piccolo teso¬ 
ro: due mensilità di pensione e la tre¬ 
dicesima, in tutto due milioni e cen¬ 
tomila lire. Sistemato il gruzzolo nel¬ 
la vecchia borsetta, si era fermata a 
fare la spesa. Era stata una spesa già 
natalizia, con due panettoni per le 
feste imminenti, e se ne erano anda¬ 
te via centomila lire. Le erano rimasti 
due milioni tondi, giusto quanto ba¬ 
stava per tirare avanti austeramente 
due mesi e sanare qualche piccola 
pendenza. Ma era salita sull’autobus 
per arrivare fino a casa, e nel giro di 
una mezza dozzina di fermate i due 
milioni si erano volatilizzati, insieme 
al vecchio e consunto portafogli. Un 
furto con destrezza in piena regola, 
quasi certamente messo a segno da 
un esperto, perché nonna Trieste 
non si era accorta di nulla fino a 
quando non aveva raggiunto la por¬ 
ta di casa ed aveva riaperto la borsa 
per tirare fuori le chiavi. Per nonna 
Trieste è stato un colpo durissimo, 
come se quel borseggiatore, insieme 
alla pensione, le avesse rubato la vo¬ 
glia di vivere. E così ha annunciato 
alla figlia Odette - rimasta disoccu¬ 
pata in quei giorni - che in questo 
mondo cattivo lei non ci vuole più 
stare, si è messa a letto, e a comin¬ 
ciato a rifiutare sia il cibo, sia le me¬ 
dicine per gli acciacchi. «Si sta com¬ 
portando - spiega il medico di fami¬ 
glia - come i vecchi esquimesi che 
quando sentono avvicinarsi la fine si 
allontanano dalla tribù e si lasciano 
morire. Sarà dura tirarla fuori da 
questa situazione. Ricoverarla? Lei si 
oppone e comunque non ci sono re¬ 
parti per curare la stanchezza di vi¬ 
vere». D R.M. 
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La scuola: tranquilli, è tutto sotto controllo 

Meningite, muore 
studente al Tasso 

Preoccupazione fra i genitori 


Uno studente di tredici anni è morto l’altra notte a Roma 
dopo un attacco di meningite. Il ragazzino frequentava la 
terza media alla scuola Buonarroti, nello stesso edificio del 
liceo classico Tasso. Tutti gli studenti ieri sono stati tenuti in 
classe un’ora in più e poi mandati a casa con un certificato 
che consigliava l’assunzione di antibiotici e rassicurava i 
genitori. Ma una madre dice: «Aspettiamo altri chiarimenti. 
Intanto però mia figlia rimane a casa». 


MAURIZIO COLANTONI 


■ Un caso di meningite ieri a Ro¬ 
ma. Un caso che si è concluso in 
modo tragico: un ragazzo che fre¬ 
quentava la terza media della scuo¬ 
la media «Buonarroti» - ospitata nel¬ 
lo stesso palazzo del liceo Tasso - 
ha perso la vita, colpito da una for¬ 
mavirale della malattia. 

Secondo il parere del medico 
scolastico, il dottor Cirillo, e i suoi 
superiori della direzione sanitaria 
dell’ospedale «Sandro Pertini», si 
tratta di un caso sporadico di me¬ 
ningite, però «si rende necessaria, 
in via precauzionale, iniziare una 
cura antibiotica per gli studenti». 

Non c’è comunque chiarezza su 
cosa è realmente accaduto al «Buo¬ 
narroti». Molte famiglie, appena sa¬ 
puto della morte del ragazzo, han¬ 
no deciso di tutelarsi e, in attesa di 
notizie più sicure, hanno deciso di 
tenere, per il momento, i propri figli 
lontano dalla scuola. 

Il fatto 

Ieri mattina, alcuni genitori, co¬ 
me ogni giorno, hanno accompa¬ 
gnato i figli davanti all’entrata della 
«Buonarroti». Li hanno lasciati a 
scuola tranquilli; nessuno poteva 
immaginare quella che era avvenu¬ 
to durante la notte: un ragazzo che 
frequentava la terza media della 
scuola, era morto, colpito da una 
forma virale di meningite. 


Solo più tardi i genitori sono ve¬ 
nuti a conoscenza del tragico epi¬ 
sodio. Sono stati infatti informati 
della morte del giovane studente 
solo al rientro dalla scuola dei figli. 
Verso le 14, appena rientrati a casa, 
molti ragazzi hanno raccontato co¬ 
sa era avvenuto a scuola. Al rac¬ 
conto confuso e impreciso - basato 
sulle poche informazioni date dalla 
scuola - si è aggiunto un pezzo di 
carta, un certificato del «Buonarro¬ 
ti» che rassicurava i genitori e consi¬ 
gliava loro di somministrare ai pro¬ 
pri figli un certo antibiotico. 

La testimonianza 

«Non voglio allarmare nessuno - 
racconta una madre - ma non capi¬ 
sco perché la scuola ci ha informa¬ 
to con tanto ritardo. Si sapeva di 
quello che era successo già dalle 9 
di ieri mattina, mi ha detto mia fi¬ 
glia. E non capisco perché, dopo 
quello è avvenuto, la scuola ha de¬ 
ciso solo di intervenire solo alla fine 
delle lezioni, tenendo in classe ad¬ 
dirittura un’ora in più i ragazzi». 

A questo punto, molti genitori 
hanno deciso di non mandare a 
scuola almeno per oggi i propri fi¬ 
gli, come testimonia la signora: «C’è 
ancora troppa confusione. Finché 
non ci saranno dati chiarimenti sul¬ 
l’accaduto, mia figlia rimarrà a ca¬ 
sa». 


Morì dopo 
una lite 
Fermato 
l’aggressore 

È stato fermato dagli agenti della 
squadra mobile il tossicodipendente 
Maurizio Rivera, di 32 anni, che il 4 
gennaio scorso ebbe una lite 
degenerata, poi, in una 
colluttazione, con Roberto Giare, di 
46, che qualche ora più tardi morì in 
seguito ad un malore appena 
rientrato in casa. Rivera, 
pluripregiudicato per reati vari, è in 
carcere per avere rapinato lo stesso 
Giarè di un orologio. Il fatto avvenne, 
secondo le indagini della sezione 
diretta da Alberto Intini, la sera del 
23 dicembre scorso sotto casa del 
rapinato che era in compagnia di un 
amico. I due furono minacciati dal 
tossicodipendente e da un complice, 
Roberto Bellani, di 34 anni, 
carrozziere pregiudicato, anch’egli 
fermato dalla polizia per rapina. 
L’amico di Giarè, che i banditi 
volevano obbligare a prelevare 
danaro al bancomat, reagì e li mise in 
fuga. Giarè, riavuto la mattina dopo 
l’orologio tramite l’intervento di 
un’altra persona che conosceva il 
tossicodipendente, non denunciò la 
rapina alla polizia. Sabato scorso la 
lite è cominciata quando Giarè ha 
incontrato nei pressi di un bar il 
rapinatore. Questi ha preso a 
sfotterlo, accusandolo di 
vigliaccheria perché aveva «messo in 
mezzo» un amico per riavere il suo 
orologio. Gli investigatori attendono 
l’esito dell’autopsia per sapere se c’è 
stato collegamento tra la lite e la 
morte di Roberto Giarè: circostanza 
che farebbe scattare per Rivera 
l’accusa di omicidio 
preterintenzionale. 
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Policlinico 

«Bloccati 
dai contributi 
regionali» 

■ «Non conosciamo ancora i fi¬ 
nanziamenti per il 1996 che la Regio¬ 
ne Lazio intende assegnare al Poli¬ 
clinico Umberto I». Lo ha sostenuto 
ieri il rettore dell’Università “La Sa¬ 
pienza” e presidente dell’azienda 
Policlinico Umberto I, Giorgio lec¬ 
ce, nel corso della presentazione di 
alcune novità per facilitare l’accesso 
dei cittadini alle prestazioni sanitarie 
erogate nella struttura universitaria. 
«Al presidente della Regione Lazio 
che dice che ho un cattivo carattere - 
ha aggiunto Tecce - ricordo che so¬ 
no stato zitto per un anno. Mi rendo 
conto delle difficoltà economiche 
dell’assessore regionale alla Sanità 
Cosentino, ma se non conosciamo il 
bilancio del ‘96, non possiamo pro¬ 
grammare e attuare l’aziendalizza- 
zione del Policlinico». Il direttore ge¬ 
nerale deH’Umberto 1, Riccardo Fa- 
tarella, ha spiegato tra l’altro che la 
mancata ratifica del protocollo d’in¬ 
tesa tra l’ateneo e la Regione è dovu¬ 
ta proprio alla definizione del finan¬ 
ziamento per il Policlinico. «Fino al 
1995 il governo locale ha dato circa 
300 miliardi l’anno - ha proseguito 
Fatarella - ora con il sistema di paga¬ 
mento a prestazioni l’Umberto I pro¬ 
duce servizi per circa 450 miliardi 
l’anno e stiamo quindi cercando, a 
fatica, di trovare un punto di equili¬ 
brio con l’assessore Cosentino che 
non danneggi né il Policlinico né la 
Regione». 

Tra le iniziative presentate, la gui¬ 
da ai servizi, chiamata “Il Policlinico 
per te”, che è stata stampata in 100 
mila copie e contiene una mappa 
dettagliata per muoversi nella citta¬ 
della universitaria. Fatarella ha an¬ 
che annunciato che è stato attivato 
l’ufficio per le relazioni con il pubbli¬ 
co, i cui addetti accompagnano per¬ 
sonalmente i cittadini che devono 
fare visite o trovare reparti di degen¬ 
za. Inoltre chiamando il numero te¬ 
lefonico 06/49970900, dalle 8 alle 
18, dal lunedì al venerdì, sarà possi¬ 
bile avere informazioni su tutti i servi¬ 
zi offerti al Policlinico. Le notizie ri¬ 
guardanti la struttura universitaria 
sono contenute in una banca dati 
presente anche in un sito Internet 
(all’indirizzo vvww.tuopoliclini- 
co.roma.it) . 


Droga 

Allarme 
del Comune 
per i fondi 

■ I fondi nazionali per far fronte 
all’emergenza droga destinati al 
Comune di Roma sono ancora in 
larga parte bloccati. E, questo pun¬ 
to, lo sforzo del Campidoglio po¬ 
trebbe risultare insufficiente e, alcu¬ 
ne attività indispensabili come le 
unità di strada e i centri diurni per 
l’emergenza droga potrebbero 
chiudere. Lo ha segnalato ieri in 
una nota Maurizio Bartolucci, presi¬ 
dente della commissione politiche 
sociali del consiglio comunale. 

Sul problema, la commissione 
consiliare, insieme all’assessore 
comunale alle politiche sociali 
Amedeo Piva, all’assessore alla 
qualità della vita della Regione, 
Matteo Amati e aH’osservatorio epi¬ 
demiologico, ha chiesto un incon¬ 
tro urgente con il ministro per gli Af¬ 
fari sociali Livia Turco e con la 
commissione per gli affari sociali 
della Camera. 

Lo stesso Maurizio Bartolucci ha 
ricordato che la capitale deve an¬ 
cora avere 2 miliardi e 7 milioni re¬ 
lativi al 1993: «I fondi relativi al 1994 
e 1995 devono essere ancora sbloc¬ 
cati. L’amministrazione comunale - 
ha spiegato il presidente della com¬ 
missione politiche sociali - sta infat¬ 
ti tentando una riorganizzazione 
dei servizi sul territorio che affronti 
in modo nuovo i temi della preven¬ 
zione, della riduzione del danno e 
della risocializzazione. Lo sta fa¬ 
cendo - ha aggiunto Maurizio Bar¬ 
tolucci - con impegni finanziari forti 
e con la costituzione di una agenzia 
per gestire e coordinare meglio tut¬ 
te le attività rivolte al problema del¬ 
la droga. Se non ci saranno certez¬ 
ze - ha concluso il presidente della 
commissione politiche sociali - pe¬ 
rò sugli impegni nazionali, lo sforzo 
del Comune potrebbe risultare in¬ 
sufficiente e potrebbero chiudere 
attività quali le unità di strada e i 
centri diurni». 


Cimiteri 

Espropri 
al vìa 

per Trigoria 

■ Spazi per riti funebri anche 
per chi non segue la religione catto¬ 
lica e magari preferisce che le sue 
spoglie siano cremate piuttosto che 
finire sotto terra o in un loculo. E 
nello stesso tempo la costruzione di 
un nuovo cimitero - quello, atteso 
da anni, di Trigoria - anche per i 
cattolici ma con l’aspetto più di un 
parco che di un condominio affol¬ 
lato. Sono le novità che vengono 
annunciate dal consigliere comu¬ 
nale dei Verdi Athos De Luca. De 
Luca si autoriconosce come colui 
che «da anni si batte per un mag¬ 
giore decoro ed efficienza nei cimi¬ 
teri romani». E ci tiene a far sapere 
che ieri mattina sono stati ultimati 
gli espropri di 27 ettari a Trigoria 
per la realizzazione del nuovo cimi¬ 
tero. Il primo stralcio dei lavori del 
nuovo «cimitero-parco» prevede la 
realizzazione, entro un anno e due 
mesi, di 15mila nuovi loculi; 800 
tombe di famiglia e 4 mila sepoltu¬ 
re. Un’operazione del costo totale 
di 36 miliardi. A marzo, poi, do¬ 
vrebbero iniziare i lavori per la co¬ 
struzione del nuovo tempietto 
ebraico a Prima Porta, che si ergerà 
su una superfice di 200 metri quadri 
al centro dell' attuale cimitero 
ebraico. Mentre proprio ieri, sem¬ 
pre secondo De Luca, è stata dispo¬ 
sta la manutenzione del vecchio 
tempietto ebraico del Verano. Per 
venire incontro alle esigenze di 
quanti non seguoino il rito funebre 
cattolico a Prima Porta è stata inol¬ 
tre allestita una camera funebre, 
mentre al Verano sono partiti i lavo¬ 
ri di ristrutturazione dell' ex forno 
crematorio stile neo-egizio per rica¬ 
varne una prestigiosa camera ar¬ 
dente. A Prima Porta, infine, i nuovo 
quattro forni crematori, conclude il 
consigliere verde sono in grado di 
rispondere adeguatamente alla do¬ 
manda sempre crescente di questo 
tipo di rituale mortuario. 



L'Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di 
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base e 
l’orientamento professionale di chi si affaccia al mondo del lavo¬ 
ro nel cinema. 

Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle 
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del 
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni; 
Giulio Scarpati, Margherita Buy e molti altri). Scopo del corso 
é di introdurre gli allievi a quelli che sono i vari “mestieri” del 
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA¬ 
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG¬ 
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi 
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di 
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi¬ 
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti 
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e 
sale di montaggio. 

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema ( 06/824011 o 0335 / 349852 ) 
dal lunedi al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 
si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma 
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Micheli: non occorre attendere i conti di marzo 

Prodi anticipa 
la manovra-bis? 

Pensioni: tagli per 3mila miliardi 

Prende sempre più corpo la probabilità di una manovra 
correttiva dei conti pubblici nei prossimi mesi, addirittura 
prima di marzo. «È possibile», dice il sottosegretario Miche¬ 
li, «non sarà stravolgente» e si dovrà agire solo sui tagli alla 
spesa. Anche su quella previdenziale che si dovrebbe ri¬ 
durre di 3.000 miliardi. Il grosso è atteso dal contributo di 
solidarietà dell’1,5% su chi s’è pensionato in anticipo. Sem¬ 
pre nel mirino le pensioni di anzianità. 


FONDI COMUNI: UN ANNO IN SALITA 




italiani in miliardi 




Sottoscrizioni ir; eoe 


RAUL WITTENBERG 


■ ROMA. Il governo spera di evita¬ 
re una manovra correttiva a marzo, 
ma si prepara comunque a metterla 
nell’ordine delle possibilità: lo ha af¬ 
fermato il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Enrico Micheli 
che l’ennesimo intervento è possibi¬ 
le. Se lo dice lui, significa che è an¬ 
che probabile, visto il consuntivo dei 
conti pubblici del ‘96 con 15.000 mi¬ 
liardi di sfondamento delle previsio¬ 
ni di deficit. E magari si farà prima di 
marzo, grazie al servizio di monito- 
raggio Tesoro-Finanze in tempo rea¬ 
le su entrate e uscite dello Stato. Però 
solo di tagli si tratterà, e le pensioni 
faranno la loro parte: toma a galla il 
contributo di solidarietà a carico del¬ 
le pensioni di anzianità, che sarebbe 
accettato - limitatamente ai pensio¬ 
nati-baby - anche da Rifondazione; 
mentre i sindacati dei pensionati di¬ 
mostrano una relativa disponibilità. 
Gli interventi sulle pensioni dovreb¬ 
bero essere di 3.000 miliardi. Ma tut¬ 
to dipende dall’entità della mano¬ 
vra-bis: 14.000 miliardi come dice il 
Fondo Monetario, o 30.000 come so¬ 
stiene la Confindustria? 

«Prima di marzo» 

Micheli ha detto che una manovra 
correttiva è «possibile», ma «non do¬ 
vrebbe essere stravolgente», se si fa- 
cesse«bisognerà agire sul fronte dei 
tagli alla spesa». «I conti dei prossimi 
giorni, delle prossime settimane sa¬ 
ranno significativi. Forse - ha conti¬ 
nuato Micheli - non dovremo nean¬ 
che aspettare la trimestrale di cassa 
per giungere ad una conclusione». 

Di pensioni Micheli non ha parla¬ 
to, ma nel governo si ritiene che non 
c’è ragione per tenerle fuori dalla 
manovra. Nei ministeri del Tesoro e 
del Lavoro si misurano ipotesi d’in¬ 
tervento, il Nucleo di valutazione sul¬ 
la spesa previdenziale dirà la sua, il 
governo deciderà. E per lunedì 13 si 
annuncia la prima riunione del «ta¬ 
volo tecnico» governo-sindacati isti¬ 
tuito a fine ‘95 per il monitoraggio 
della situazione previdenziale. Al¬ 
l’ordine del giorno, elenca Luigina 
De Santis dello Spi Cgil, l’uniformità 
dei trattamenti, lo stato di applica¬ 
zione della riforma Dini, e la verifica 
sulla riforma Amato del 1992. 

Interventi strutturali prima del 
1998 non ve ne saranno. Tuttavia si 
lavora per predisporne alcuni in ma¬ 
niera che entrino in vigore nel gen¬ 


naio dell’anno prossimo, una volta 
chiariti gli effetti della riforma Dini. 
Secondo uno studio della Ragione¬ 
ria la riforma del ‘95 non impedirà di 
portare la spesa previdenziale sui 
300 mila miliardi nel 2005, sebbene 
il primo anno di applicazione - il ‘96 - 
abbia fruttato i risultati attesi. Altra 
cosa è la manovra di primavera. So¬ 
no sempre nel mirino le pensioni di 
anzianità. 1 tecnici si lambiccano il 
cervello su come accelerarne la 
scomparsa (prevista nel 2008). Una 
ipotesi sarebbe quella di stabilire 
che dal 1998 si va in pensione alme¬ 
no con 57 anni di età e 40 anni di 
contributi: chi vuole andarci in anti¬ 
cipo con i requisiti crescenti stabiliti 
nel ‘95, può farlo ma dovrà accettare 
che tutta la sua pensione sia calcola¬ 
ta col metodo contributivo, anche 
per i versamenti di 30 anni fa. Sareb¬ 
be un bel taglio all’assegno. Altra 
ipotesi, quella di far crescere più ve¬ 
locemente i requisiti che arrivereb¬ 
bero a 57 anni di età e 40 anni di 
contributi nel 2002. Ma occorrereb¬ 
be graduare l’aumento di un anno 
ogni uno, il che equivale al blocco. 

Il sindacato ha già fatto sapere al 
Tesoro che la strada dell’anzianità è 
sbarrata. Più probabile invece il con¬ 
tributo di solidarietà dell’ 1,5%. Se lo 
pagassero solo i pensionati di anzia¬ 
nità, darebbe attorno ai 500 miliardi. 
Se pagassero tutti i pensionati (ec¬ 
cetto quelli al minimo) darebbe fra i 
1.500 e i 2.000 miliardi. Si parla an¬ 
che di inasprire il divieto di cumulo, 
di aumentare i contributi degli auto¬ 
nomi e degli enti locali. Invece il cal¬ 
colo contributivo per tutti (eliminan¬ 
do il discrimine dei 18 anni di servi¬ 
zio) col sistema pro-rata non dareb¬ 
be risparmi immediati. 

Contributo di solidarietà 

Raffaele Minelli, segretario gene¬ 
rale del sindacato pensionati Cgil 
(Spi), si dice disponibile a discutere 
l’ipotesi di un contributo di solidarie¬ 
tà a carico delle pensioni di anziani¬ 
tà. Ma solo ad alcune precise condi¬ 
zioni: «All’interno di discorso com¬ 
plessivo sullo stato sociale» e solo se 
si valutasse necessario «un ulteriore 
contributo di tutte le classi e le forme 
di reddito per far decollare un nuovo 
modello di welfare, un nuovo patto 
sociale» che deve prevedere però 
«un consolidamento dell’assistenza 
e del sistema sanitario». 
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I fondi fanno «boom» 

II ’96 chiude con 58mila miliardi di attivo 

Il patrimonio raggiunge quota 200mila miliardi 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA. Il Tesoro offrirà a metà 
gennaio meno BOT a 3-12 mesi (14 
mila miliardi anziché 17.500) e più 
CTZ (buoni del tesoro zero cou¬ 
pon) a 18-24 mesi. La ristrutturazio¬ 
ne del debito pubblico con scaden¬ 
ze più lunghe e il ritiro dalla circola¬ 
zione dei titoli più onerosi avrà un 
ruolo centrale nella riduzione del 
debito pubblico. Non è detto che i 
sottoscrittori ci rimettano: ciò che 
conta è il rendimento reale e se l’in¬ 
flazione si stabilizzzerà attorno al 
2,5% tassi del 5,5-6% saranno com- 
petititivi con quelli internazionali. 

C‘ è un dato che mostra che gli in¬ 
vestitori hanno già capito: l’aumento 
della raccolta dei fondi comuni d’in¬ 
vestimento che nel corso del ‘96 (ve¬ 
dere grafico in alto) è stato di 58 mi¬ 
la miliardi ossia di oltre un terzo nel 
1996. Per ora si tratta, in prevalenza, 
di fondi obbligazionari. 

In fuga dai Bot 

1 privati che lasciano i BOT non se 
la sentono di passare direttamente ai 
titoli sofisticati come CTZ ed avverto¬ 
no le incertezze di una fase di ristrut¬ 
turazione finanziaria. Ricorrono 
quindi alla gestione professionale 
dei fondi comuni che consente di 
puntare sulle novità. 

1 fondi azionari hanno per ora me¬ 
no successo. In dicembre la nuova 
raccolta netta è andata per soli 369 
miliardi (su 1 Ornila) ai fondi aziona¬ 
ri. Però secondo tutte le previsioni 
quest’anno sarà la borsa a galoppa¬ 
re a seguito di vendite di partecipa¬ 
zioni statali, aumenti di capitale, 
quotazione di nuove imprese. C’è 


chi è tentato di cavalcare la tenden¬ 
za positiva per non cambiare niente 
e chi, invece, preme per introdurre 
riforme nel diritto delle società per 
dare agli azionisti maggiori garanzie. 
Il Pds sta preparando un progetto di 
legge che riprende le proposte sul 
voto di lista e i diritti dell’azionariato. 

Certamente gli investitori esteri e 
gli stessi fondi italiani, inclusi i nuovi 
fondi pensione, saranno estrema- 
mente cauti con una Borsa che si 
presta ancora a tante scorrerie. 

Patrimonio 200mila miliardi 

1 196mila miliardi gestiti dai fondi 
sono ancora poco più del 5% del ri¬ 
sparmio finanziario italiano. Il ruolo 
dei fondi è però destinato a crescere 
rapidamente anche per fattori diffe¬ 
renti dalla ristrutturazione (che è an¬ 
che riduzione) del debito pubblico. 
Oggi il risparmio passa dai conti cor¬ 
renti bancari ai BOT o ai Fondi senza 
cambiare di gestore, è la banca che 
fa tutto. E la banca ha dettato finora 
le condizioni di entrata ed uscita ol¬ 
tre che limitare il tipo di investimento 
ai titoli più trattati. 

Nel futuro dei fondi di risparmio, 
di qualunque natura, c’è ora l’infor- 
matizzazione ed il collegamento ai 
«portafogli elettronici», quel tipo di 
carte di credito che consente di fare 
a meno degli spostamenti fisici e car¬ 
tacei per attingere ai conti di rispar¬ 
mio. Entrata e uscita automatica dai 
conti di risparmio significa riduzione 
dei costi di gestione. La ricerca di im¬ 
pieghi redditizi in un clima di interes¬ 
si più bassi richiederà diversificazio¬ 
ne verso nuovi tipi di titoli incluse le 


azioni non quotate e le quote parte¬ 
cipative. È forse venuto il momento 
di formule molto propagandate e 
dai titoli allettanti come «merchant 
bank» (bancad’investimento) «ven¬ 
ture capitai» (capitale temporaneo 
di rischio) ma che alludono sempre 
alla stessa cosa, la possibilità per il ri¬ 
sparmio, una volta gestito in modo 
professionale, di arrivare fino alle 
piccole imprese che sono poi le più 
dinamiche del sistema. I metodi e la 
sostanza dei rapporti con l’impresa 
sono differenti da quelli bancari e 
qui sta la difficoltà. 

Un nuovo mercato si apre, inoltre, 
nei 2 anni che ci separano dall’Euro, 
la nuova moneta europea. Il merca¬ 
to borsistico di Parigi ha già lanciato i 
titoli in Euro. La trasformazione au¬ 
tomatica dal 1999 degli attuali conti 
e titoli in ECU nella nuova moneta 
europea è la base per un nuovo 
enorme mercato. Un «comitato» pre¬ 
sieduto dal sottosegretario Pinza sta 
occupando della nascita di questo 
nuovo mercato e dell’adeguamento 
del sistema dei pagamenti. 

I nuovi mercati 

Una competizione per il capitale 
è ormai aperta e, anzi, sta alla base 
di tante manovre e discussioni sul¬ 
l’Unione Monetaria. Se i Fondi italia¬ 
ni fossero costretti a cercare in altri 
paesi gli strumenti in cui investire l’e¬ 
conomia italiana perderebbe capi¬ 
tali, pagherebbe più cari gli investi¬ 
menti. Lo sviluppo del mercato fi¬ 
nanziario e monetario con le nuove 
regole non interessa dunque solo gli 
intermediari ma soprattutto che 
aspetta dall’Unione Monetaria mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. 


Il sindaco di Siena replica alle critiche 

«Scelte limpide 
sul Montepaschi» 


AUGUSTO MATTIOLI 


■ SIENA. La battaglia delle nomi¬ 
ne al Monte è conclusa. Ieri il sinda¬ 
co di Siena, Pier Luigi Piccini, e il pre¬ 
sidente della Provincia, Alessandro 
Starnini, hanno ufficializzato le loro 
scelte che non hanno riservato sor¬ 
prese significative rispetto alle antici¬ 
pazioni dei giorni scorsi. I nominati 
dal sindaco nella deputazione sono 
Senio Bruschelli, Mario Lorenzoni, 
Alessandro Giorgi. Anna Carli è stata 
confermata nella deputazione allar¬ 
gata. Gli uomini indicati da Starnini 
sono Saverio Carpinelli, Marco Spi¬ 
nelli per la deputazione e Michele 
Logi, per quella allargata. 

Nomine confermate 

«Sono soddisfatto. Abbiamo fatto 
ciò che potevamo ma sono soddi¬ 
sfatto». È tranquillo Pier Luigi Piccini, 
sindaco di Siena, dopo il duro impe¬ 
gno delle nomine nella deputazione 
alla fondazione Monte dei Paschi. E 
sbriga solo con qualche battuta le 
polemiche dichiarazioni di alcuni 
esponenti di An e Forza Italia. «Loro 
guardano le cose in maniera stru¬ 
mentale. Le persone che fanno parte 
della deputazione hanno tutte le 
competenze specifiche e sono rap¬ 
presentative della città». Un dato che 
emerge dal loro curriculum. Senio 
Bruschelli, è senese, rettore dell’ope¬ 
ra metropolitana di Siena, e dirigen¬ 
te della Chevron Italia; Alessandro 
Giorgi, senese, è docente presso la 
scuola di specializzazione in disci¬ 
pline bancarie all’università di Siena; 
Mario Lorenzoni, di Sarteano, è con¬ 
sigliere delegato della Chiron di Sie¬ 
na, azienda di produzione di vacci¬ 
ni; Flavio Mocenni, di Castelnuovo 
Berardenga, ha l’incarico di direttore 
generale della Usi 9 di Grosseto. Alla 
deputazione generale, un organi¬ 
smo che secondo gli statuti si riuni¬ 
sce per particolari decisioni è stata 
confermata il vicesindaco Anna Car¬ 
li, per anni ai vertici della Cgil nazio¬ 
nale. Sindaco revisore effettivo Gio- 
vacchino Rossi, di Castelnuovo Be¬ 
rardenga, responsabile dell’unità 
operativa di organizzazione ammi¬ 
nistrativa e programmazione dell’a¬ 
zienda ospedaliera senese. 11 sup¬ 
plente è Roberto Paolini, commer¬ 
cialista. Nel collegio dei probiviri è 
stato nominato Marcello Venturini, 
responsabile del settore attività fi¬ 
nanziaria del comune di Siena. 

Le scelte del sindaco Pier Luigi 
Piccini se sono sono state contestate 
con durezza dalla destra hanno in¬ 
vece ottenuto il plauso dell’arcive¬ 
scovo di Siena, Gaetano Bonicelli. 
Altero Matteoli, segretario regionale 
della Toscana e Maurizio Gasparri, 
coordinatore dell’esecutivo di An, 
definiscono le scelte di Piccini «una 
lottizzazione rossa vergognosa». I 
due hanno affidato all’avvocato 
Francesco Caroleo Grimaldi «l’inca¬ 
rico di valutare l’opportunità di pre¬ 
sentare esposti o denunce» nei con¬ 
fronti del sindaco (che peraltro deci¬ 
dendo le nomine ha fatto ciò che la 
legge sugli enti locali gli consente) 
perchè avrebbe violato con le proce¬ 
dure delle nomine le leggi e le diretti¬ 
ve vigenti in materia di nomine ban¬ 
carie. Gasparri e Matteoli, di passag¬ 


gio, non non hanno mancato di ri¬ 
cordare anche casi giudiziari in cui 
sono coinvolti Mocenni e Alessan¬ 
dro Starnini, presidente della provin¬ 
cia, rinviato a giudizio per i reati di 
abuso e di truffa. Antonio Marzano, 
responsabile del credito di Forza Ita¬ 
lia, chiama in causa il ministro del¬ 
l’Interno Giorgio Napolitano: «Il suo 
silenzio mi stupisce; quando furono 
fatte le nomine al Banconapoli si di¬ 
chiarò contrario alla mia nomina al¬ 
la presidenza, osservando che avevo 
un ruolo politicamente troppo defi¬ 
nito». Di tutt’altro tenore il giudizio 
dell’arcivescovo di Siena Gaetano 
Bonicelli: «Non mi ritengo in grado di 
giudicare le competenze professio¬ 
nali dei singoli amministratori anche 
se non ho dubbi che sia stato questo 
il primo criterio adottato nella loro 
scelta. Mi sembra doveroso ricono¬ 
scere nelle decisioni di Piccini la co¬ 
scienza e il coraggio di essere il re¬ 
sponsabile di tutta la cittadinanza al 
di sopra delle possibili logiche di 
maggioranza e di minoranza». 

Le polemiche nel Pds 

Ma oltre alle polemiche prove¬ 
nienti da altre forze politiche non so¬ 
no mancate anche quelle interne al 
Pds, segno di diverse visioni sulle 
strategie future sulla banca. Un se¬ 
gno dei contrasti interni il lunghissi¬ 
mo dibattito svoltosi in provincia, 
prima che il presidente Starnini an¬ 
nunciasse i nomi che aveva scelto 
per la deputazione. Alla fine comun¬ 
que ha prevalso Starnini che ha scel¬ 
to Marco Spinelli, 41 anni sindaco di 
Colle Valdelsa e il professor Saverio 
Carpinelli, 48 anni, ricercatore di sto¬ 
ria all’università di Siena. 

Creditanstalt, 

Ea Generali 
presenta 
nuova offerta 

Nuova offensiva della cordata di 
investitori capitanata dall’Ea Generali 
in lizza per la privatizzazione del 
Creditanstalt. La filiale viennese della 
compagnia assicurativa di Trieste ha 
reso noto di aver presentato 
un’ulteriore offerta per l’asta relativa 
al 70% dei diritti di voto dell’istituto di 
credito austriaco ancora in mano 
pubblica. Con questa mossa, ha 
spiegato il presidente della 
compagnia Dietrich Karner, 
«miglioreremo la nostra offerta 
iniziale». Si tratterà probabilmente 
dell’ultimo assalto condotto sul filo di 
lana in vista della chiusura dell’asta in 
calendario per domani. Negli 
intendimenti delle Generali, 
comunque, non c’è l’obiettivo di 
sconfiggere la concorrenza della 
rivale BankAustria sul piano 
quantitativo. Pur non fornendo 
indicazioni sui contenuti dell’offerta 
(sarà «molto buona»), Karner ha 
spiegato di non avere «l’obiettivo di 
superare BankAustria: per noi - ha 
detto - non è una questione di offerta 
più elevata, ma di qualità dell’offerta». 


Passa di mano il 4% del capitale. La Fiom: no alla cessione dei personal computer 

Borsa, bagarre su Olivetti 


DARIO VENEGONI 


■ MILANO. Per il secondo giorno 
consecutivo i titoli Olivetti hanno 
occupato le prime posizioni nell’e¬ 
lenco dei titoli in maggiore crescita 
del listino di piazza degli Affari. Le 
azioni ordinarie hanno chiuso con 
un rialzo del 5,62% (che si somma 
all’8% guadagnato martedì), men¬ 
tre le risparmio hanno sfiorato ad¬ 
dirittura il +10%. 

In una settimana la capitalizza¬ 
zione della società di Ivrea è cre¬ 
sciuta di oltre il 14%. Ma più ancora 
delle quotazioni a fare sensazione 
sono i volumi degli scambi sui titoli 
di Ivrea: solo di ordinarie ne sono 
state trattate oltre 154 milioni, per 
un controvalore di poco meno di 
94 miliardi. In altre parole ieri ha 
cambiato padrone circa il 4,4% del 
capitale con diritto di voto a Ivrea: 
una percentuale enorme, se solo si 
considera che il maggiore azionista 
della società è la Cir con meno del 
15%. Un altro 1% abbondante (54,6 
milioni di azioni) era stato trattato 


martedì: una fiammata di scambi 
che dimostra la diffusa convinzione 
del mercato che ormai i giochi per 
il passaggio dei personal computer 
alla cordata Gottesman-Rossignolo 
sono fatti. Ma che forse anche na¬ 
sconde l’intervento di qualche in¬ 
termediario che ha deciso di raffor¬ 
zare significativamente le proprie 
posizioni a Ivrea, in vista di un or¬ 
mai imminente «sganciamento» 
della stessa Cir. 

Se insomma non si può parlare 
di una scalata all’Olivetti, certa¬ 
mente il quadro dell’azionariato è 
in pieno movimento: la decisione 
della famiglia De Benedetti di 
orientarsi a vendere la propria par¬ 
tecipazione priva in prospettiva la 
Olivetti di un socio di riferimento, e 
crea spazio agli interessi di poten¬ 
ziali candidati al comando. Dentro 
la società fa gola in particolare la 
quota di controllo della Omnitel; 
una quota che da sola, stando alle 
recenti valutazioni, vale oltre il dop¬ 


pio dell’attuale capitalizzazione 
della società in Borsa. Ai prezzi cor¬ 
renti, infatti, almeno in via ipotetica 
con poco più di 1.000 miliardi si po¬ 
trebbe acquistare la maggioranza 
assoluta del capitale. 

Interpellato a Roma, in occasio¬ 
ne del direttivo della Confindustria, 
l’amministratore delegato Roberto 
Colaninno ha ammesso che «vi so¬ 
no contatti in corso con il gruppo 
che vuole comprare» i personal 
computer. «Stiamo discutendo», si è 
limitato a rispondere di fronte alle 
insistenze dei cronisti, rifiutandosi 
di fornire ulteriori spiegazioni, ma 
non smentendo, nella sostanza, 
l’impressione che in realtà si sia or¬ 
mai alle battute finali, e che un an¬ 
nuncio possa essere ormai questio¬ 
ne di giorni. 

Il Financial Times, in un titolo a 
tutta pagina, ieri ha annunciato 
che Olivetti e Gottesman hanno 
addirittura già sottoscritto una im¬ 
pegnativa lettera d’intenti. 

In questo contesto è tornata a 
levarsi la voce fortemente critica 


della Fiom-Cgil, che ha diffuso un 
comunicato firmato dalle sue 
rappresentanze di Ivrea e del Pie¬ 
monte per ribadire che la vendita 
dei pc e quindi lo «smembramen¬ 
to» dell’intera Olivetti informatica 
«un gravissimo errore». Chi com¬ 
pra, ammonisce il sindacato, 
«vuole guadagnarci, e vuole ac¬ 
quistare dopo aver tagliato i costi, 
magari proprio in ricerca e pro¬ 
gettazione». Di qui il richiamo al 
governo, che dovrebbe «superare 
la fase di colpevole attendismo» 
assumendo «un’iniziativa autono¬ 
ma per intervenire sulla crisi del- 
l’Olivetti. In gioco non c’è solo 
l’avvenire «dell’insediamento pro¬ 
duttivo di Scarmagno», ma la 
stessa «presenza dell’Italia in un 
pezzo importante dell’hardware 
informatico». 

Il comunicato conclude con 
l’annuncio della proposta che la 
Fiom avanzerà alle altre compo¬ 
nenti sindacali, di una «ripresa 
della mobilitazione» dei lavoratori 
già dai prossimi giorni. 


Su A WENIMENTI in edicola 

Storia di un 

ITALIANO 

COME CAMBIA LA SOCIETÀ ' 

Euo il primo noto '97 
(è figlio di immigrati) 

Ed inoltre: 

• TIBET/Vinviata di Avvenimenti racconta 

• SOLDi/Auto, tasse, case. Che c’è di nuovo 

• ANORESSiA/La guerra con ii cibo 

• BA MBINI/Consigli per i iibri 
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Wall Street 
arrestati 
50 broker 
per falsi esami 

Cinquanta agenti di Borsa sono stati 
arrestati per aver pagato impostori 
affinchè sostenessero al loro posto 
gli esami per la licenza di «broker»: lo 
ha annunciato ieri il procuratore 
distrettuale di Manhattan Bob 
Morgenthau, precisando che 
l’inchiesta è durata due anni e 
mezzo. La «retata» - ha detto 
Morgenthau - è stato l’atto finale di 
una indagine avviata in seguito a una 
soffiata giunta alla «National 
association of securities dealers» 
(Nasd), l’associazione professionale 
dei broker. Uno degli esaminatori ha 
riconosciuto una persona che aveva 
già effettuato il test. Oltre agli agenti 
di Borsa, sono stati arrestati anche 
due loro complici: uno di essi ha 
sostenuto in totale 28 esami per 
conto di 17 persone. I due uomini 
utilizzavano false carte di identità per 
accedere al centro test e prendere 
parte alla prova, durata sei ore, dal 
cui esito dipende il passaggio ambito 
ad agenti di cambio. Per evitare il 
ripetersi di casi analoghi, la Nasd ha 
deciso di correre ai ripari e adottare 
misure da commissariato: d’ora in 
poi a tutti i partecipanti al concorso 
veraano prese le impronte digitali e 
filmata la prova d’esame. Le persone 
incriminate rischiano un massimo di 
sette anni di prigione per 
contraffazione di identità e quattro 
anni per tentata truffa. 



Ranieri di Monaco con ifigli durante i festeggiamenti perii settecentesimo anniversario del Principato Laurent Rebours/Ap 


Monaco festeggia 700 anni 

Omaggio di Ranieri alla dinastìa Grimaldi 


Anche i principati compiono gli anni. E per celebrare i set¬ 
tecento di quello di Monaco è stata messa insieme una 
grande giornata di festa. I principi, Ranieri in testa, si sono 
divisi tra musiche, funzioni religiose e happening che 
neanche la pioggia scrosciante è riuscita a far fallire. Una 
festa tutta monegasca, in famiglia. Per gli ospiti illustri che 
rimpinguano le casse dello Stato (e le loro) una serie di 
appuntamenti sono fissati fino a novembre. 


MARCELLA CIARNELLI 


■ Festa in famiglia allargata e 
settecento candeline immagina¬ 
bili, con un po’ di fantasia, pian¬ 
tate su quel panettone di cemen¬ 
to armato che è Monaco, il prin¬ 
cipato più piccolo, chiacchiera¬ 
to e ricco del mondo che pro¬ 
prio ieri compiva sette secoli. 
Uno Stato da fiaba che non è ri¬ 
masto indenne da grandi trage¬ 
die. Anche i principi piangono. 

La famiglia in prima fila, nelle 
celebrazioni che sono durate 
l’intero giorno e proseguiranno 
per tutto l’anno è stata, ovvia¬ 
mente, quella dei principi re¬ 
gnanti: l’anziano Ranieri III che 
tentenna davanti all’idea di la¬ 
sciare il trono al suo erede, quel 
principe Alberto che a 38 anni 
ancora non si decide a prender 
moglie che anche nelle famiglie 
di sangue blu significa aver mes¬ 
so la testa a posto; la bella e tri¬ 


ste Carolina che si avvia ai sui 
primi quarant’anni (a fine me¬ 
se) ; e l’irruenta Stèphanie anco¬ 
ra sotto botta per il divorzio lam¬ 
po dal suo Ducruet, colto in fla¬ 
granza di adulterio da arditi pa¬ 
parazzi incuranti del sole torrido 
di agosto, pur di portare a termi¬ 
ne il servizio fotografico dell’an¬ 
no. 

Principi e cittadini 

Dietro i principi la famiglia de¬ 
gli abitanti del minuscolo stato, 
circa trentamila persone, molti 
stranieri, affettuosamente accolti 
purché, in cambio della possibi¬ 
lità di non pagare tasse e di non 
dover rendere conto a nessuno 
della provenienza dei propri pa¬ 
trimoni, investano da queste 
parti ingenti somme. 

Settecento anni, dunque. Tan¬ 
ti ne sono trascorsi da quando 


Francois Grimaldi, guelfo di Ge¬ 
nova cacciato via dai Ghibellini, 
si impadronì con astuzia della 
rocca travestito da frate france¬ 
scano (monaco, appunto) e 
dette vita ad una delle dinastie 
che Ranieri ama ricordare esse¬ 
re una delle più antiche del 
mondo (agli storici l’onere di 
contestarlo), certamente una 
delle più chiacchierate dato che, 
ormai, del principato non si par¬ 
la se non per raccontare sui 
giornali di gossip delle avventure 
sentimentali dei tre eredi del 
principe che a far sembrare il 
suo stato un luogo di sogno ce 
l’aveva messa tutta, riuscendo a 
portare all’altare la mitica Grace 
Kelly che la parte della princi¬ 
pessa l’aveva interpretata alla 
perfezione, fino alla sua tragica 
e immatura morte. 

Sacro e profano 

La famiglia Grimaldi al gran 
completo, dunque, ha dato il via 
alle celebrazioni a mezzo tra la 
funzione sacra e la grandeur di 
uno spettacolo a tutto campo, pre¬ 
sa in prestito dalla vicina Francia. 
Dal Te Deum nella cattedrale in 
mattinata ai cinquanta minuti di 
musica ed effetti speciali della se¬ 
ra che neanche la pioggia scro¬ 
sciante è riuscita a rovinare, il 
complesecolo di Monaco è scivo¬ 
lato via, con grazia principesca, 


lungo un giorno che non è stato 
baciato dal tradizionale sle in¬ 
vernale della riviera. Peccato, 
perché Gad Weill, trentaseienne 
realizzatore di eventi spettacola¬ 
ri e, quindi, dell’intera manife¬ 
stazione ci aveva fatto affida¬ 
mento prevedendo che tutto, o 
quasi, si svolgesse all’aperto. 

Un’atmosfera severa e raccol¬ 
ta ha caratterizzato la cerimonia 
religiosa. L’anziano principe, ca¬ 
pelli candidi, sguardo assorto e 
cappotto scuro simile a quello 
del figlio, poi Carolina in tailleur 
rosso e cappello nero sotto il 
quale si cominciano ad intrave¬ 
dere i capelli in ricrescita, Stè¬ 
phanie anche lei in tailleur ma 
azzurro polvere. Dietro di loro 
seicento invitati che si sono 
ascoltati oltre alle musiche di 
Busser, Mozart, Schubert e Pur- 
cell anche le parole di monsi¬ 
gnor Tauran che ha reso omag¬ 
gio all’«impegno risoluto del 
principato verso un mondo più 
umano» ed ha trasmesso la be¬ 
nedizione del Papa alla famiglia 
regnante e a tutti i monegaschi. 

La statua di Malizia 

Che ben più numerosi hanno, 
sotto i primi lampi, partecipato al¬ 
la inaugurazione della statua di 
Malizia (questo il soprannome 
del primo dei Grimaldi) che è sta¬ 
ta scoperta nella piazza antistante 


il palazzo. Pioggia a dirotto, inve¬ 
ce, sul grandioso spettacolo sul 
porto immaginato da Gad Weil, 
imperniato su una lezione sulla 
storia monegasca impartita con 
lavagne elettroniche a settecento 
(capito l’antifona?) ragazzini del 
principato. «L’ambizione dello 
spettacolo -ha spiegato Weil- è di 
fare scoprire e conoscere al mon¬ 
do, che sa tutto sulla geografia di 
Monaco, la storia del principato 
attraverso quella della dinastia 
Grimaldi». L’obbiettivo è stato cen¬ 
trato allestendo «la più straordina¬ 
ria aula che uno studente possa 
sognare» distesa sul porto dove so¬ 
no ormeggiati alcuni dei panfili 
più belli del mondo. A questa par¬ 
te della giornata, insieme agli altri 
ragazzini di Monaco, hanno parte¬ 
cipato anche i figli di Carolina. 
Quelli di Stèphanie sono ancora 
troppo piccoli. Comunque nessun 
estraneo. 

Tutti all’Opera 

Gli ospiti d’onore sono attesi nel 
principato in altre occasioni che 
scandiranno il trascorrere di que¬ 
st’anno fino al 19 novembre, gior¬ 
no della festa nazionale monega¬ 
sca, che si concluderà con una se¬ 
rata di gala all’Opera. 

La festa, tra musica, luci ed ef¬ 
fetti speciali, è così cominciata. 
Un’altra. E una volta tanto le foto¬ 
grafie sono state tutte autorizzate. 


L opposizione paralizza la città. In tilt anche i telefoni. Milosevic riconosce i risultati elettorali di Nis 

A Belgrado «ingorgo democratico» 


Trionfa l’«ingorgo» democratico a Belgrado, a cui ieri si è 
aggiunto quello telefonico, con i numeri della presidenza 
federale e quella serba presi di mira dai sostenitori dell’op¬ 
posizione. Celebrati 51 giorni di protesta. Stamane gli stu¬ 
denti daranno vita ad un corteo ad oltranza, in un pericolo¬ 
so confronto con la polizia. Il governo riconosce la vittoria 
della coalizione «Insieme» a Nis, seconda città della Serbia. 
Si prepara un cedimento anche su Belgrado? 


FABIO LUPPINO 


■ L’«ingorgo» democratico si è 
ripetuto ancora e si è confuso con 
quello telefonico, quando in mi¬ 
gliaia i sostenitori della coalizione 
serba «Insieme» hanno preso a 
chiamare in sequenza i numeri del¬ 
la presidenza serba e quella federa¬ 
le. Un trillare impazzito, bloccato 
solo dal suono di occupato impo¬ 
sto dallo zelo e dalla nausea di 
esauste segretarie. La fantasia del¬ 
l’opposizione a Belgrado sta fra¬ 
stornando il governo che affida alla 
«cattiveria» politica della moglie del 


presidente, signora Mira Markovic, 
delle esangui repliche. «Terrori¬ 
smo, violenza, anarchia e minacce 
al normale svolgimento della vita 
quotidiana delle nostre città non 
sono modi per arrivare alla demo¬ 
crazia», ha tuonato ieri la lady di fer¬ 
ro serba. 

Vacuità, forse, quando polizia e 
manifestanti sembrano attori impe¬ 
gnati su uno stesso copione, come 
è successo anche ieri e nei giorni 
precedenti. «Va bene, due a zero 
per voi, ma adesso tornate dall’altra 


parte», ha detto un ufficiale, sorri¬ 
dendo, agli studenti che organizza¬ 
ti in piccoli gruppi spesso sono riu¬ 
sciti ad eludere i cordoni della poli¬ 
zia trovandosi, con grande diverti¬ 
mento di tutti, alle loro spalle. Si ve¬ 
drà oggi se è questa l’aria che tira. 
Gli studenti sono decisi al sit in sen¬ 
za soluzione di continuità. A mez¬ 
zogiorno muoveranno dal Plato 
pub sulla strada che ospitava il cor¬ 
teo, finché si sono potuti tenere. 
Quando si presenterà loro davanti 
la polizia, non torneranno indietro: 
resteranno lì in permanenza, orga¬ 
nizzando spettacoli, dandosi il 
cambio, in gruppi di nove. Un «mu¬ 
ro contro muro» dolce, una libra¬ 
zione di energia positiva: l’uso della 
forza oltre che l’ultimo atto a raffor¬ 
zare l’isolamento in cui si è caccia¬ 
to Milosevic con la condotta scelta 
sin qui, sarebbe ridicolo. 

Segnali in senso contrario. Il mi¬ 
nistero della giustizia ha comunica¬ 
to, ieri, di riconoscere la vittoria di 
Zajedno nelle elezioni del 17 no¬ 
vembre scorso a Nis, la seconda cit¬ 


tà della Serbia e grosso centro indu¬ 
striale. Il comunicato del ministero 
è stato letto al telegiornale della Tv 
di stato. La fonte ha chiarito che «in 
base ai dati forniti dal ministero del¬ 
la giustizia, la coalizione Zajedno si 
è aggiudicata 37 (dei 70) seggi, il 
partito socialista 32 e il partito radi¬ 
cale serbo 1 ». Il notiziario Tv ha det¬ 
to che i risultati delle elezioni a Nis 
sono stati riesaminati su «proposta 
del presidente serbo, Slobodan Mi¬ 
losevic». 

La Belgrado democratica incas¬ 
sa e segue i suoi originalissimi me¬ 
todi di lotta. Sono quattro giorni or¬ 
mai che alle 19,30 scoppia un fra¬ 
stuono generale. I marciatori del 
pomeriggio, una volta a casa, atten¬ 
dono 1’emissione del tg della tv di 
stato: per evitare che le «menzogne 
del potere», come le chiamano qui, 
arrivino a qualsivoglia orecchio, co¬ 
minciano a battere su pentole e pa¬ 
delle e a fischiare. Provate a imma¬ 
ginare cosa può succedere nell’aria 
se duecentomila persone intonano 
questa musica. Viene da sorridere, 


ma anche questo farà entrare nella 
storia, qualsiasi sia l’esito, quanto 
da due mesi sta avvenendo a Bel¬ 
grado e in molte città della Serbia. Il 
comunicato di ieri su Nis, credia¬ 
mo, sia stato dato di proposito. 

«Noi non lottiamo contro i cordo¬ 
no di polizia, ma contro quelli del 
potere», ha detto ieri Vuk Drasko- 
vic, annunciando che nel prossimo 
futuro tutti i cittadini di Belgrado e 
di altre città saranno invitati a mani¬ 
festare in auto o a piedi. «Dobbia¬ 
mo essere in mezzo milione», ha 
aggiunto Draskovic. Cinquantamila 
persone (ma ormai fanno notizia 
quando sono un po' meno), han¬ 
no portato le loro auotomobili 
ovunque. La polizia che aveva «cin¬ 
turato» il fazzoletto di Terazije si è 
trovata a fare la guardia inutilmen¬ 
te. La gente è scesa dalle macchine 
e sono diventate impraticabili tutte 
le strade di accesso al centro e 
quelle di molta periferia. Non somo 
mancati momenti di tensione. Gli 
agenti, del resto, stanno lì per go¬ 
vernare il traffico. 


La sentenza attesa a luglio 

Eutanasia negli States 
Clinton contrario 
scettica la Corte Suprema 

Bill Clinton si schiera contro il «diritto a morire». La Corte 
Suprema, chiamata a pronunciarsi entro luglio sul caso più 
seguito degli ultimi anni, invia segnali di scetticismo: sanci¬ 
re costituzionalmente il «suicidio assistito» per i malati ter¬ 
minali - hanno fatto intendere oggi alcuni dei nove «saggi» - 
è quanto meno prematuro. Di fronte ai giudici della Corte 
sono sfilati a Washington i sostenitori appassionati delle 
due fazioni. 


NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK. Ieri la Corte Supre¬ 
ma ha ascoltato la storia di Sara 
Sinnard, che si è uccisa soffocan¬ 
dosi con una busta di plastica per¬ 
ché non riusciva a trovare un medi¬ 
co che l’aiutasse a morire più digni¬ 
tosamente. E quella di Larry McA¬ 
fee, paraplegico che ha chiesto di 
morire e poi ci ha ripensato ed è di¬ 
ventato protagonista del fronte 
contrario al suicidio assistito. Ha 
ascoltato due procuratori distret¬ 
tuali e un gruppo di famosi avvoca¬ 
ti; i membri delle organizzazioni fa¬ 
vorevoli e contrarie, medici, psico¬ 
logi e familiari di persone che han¬ 
no fatto ricorso al suicidio assistito. 
Nessun medico finora ha subito 
una condanna; ma il paese vuole 
norme precise, una scelta che sia 
valida per tutti. La Corte deve deci¬ 
dere se le leggi degli stati di New 
York e Washington che bandisco¬ 
no la «dolce morte» somministrata 
da un medico (o da un familiare) 
sono costituzionali o se invece le¬ 
dono quel principio di libertà indi¬ 
viduale che valse in America la le¬ 
galità all’aborto nel 76. Se si pro- 
nuncerà a favore del ricorso la deci¬ 
sione sarà valida per tutti gli stati. Ci 
vorranno mesi prima che i nove 
giudici emettano la sentenza; è at¬ 
tesa per luglio ma ieri a Washington 
e su tutti i canali televisivi le opposte 
fazioni si sono affrontate per discu¬ 
tere un argomento che suscita 
grande emozione. Gli ufficiali della 
Corte hanno cominciato subito do¬ 
po la mezzanotte a distribuire alla 
gente che voleva assistere all’audi¬ 
zione dei legali delle due parti i 
consueti cinquanta biglietti dispo¬ 
nibili. E chi è riuscito ad ottenerlo è 


dovuto restare lì davanti tutta la not¬ 
te aspettando di poter entrare alle 
nove di mattina per non perdere il 
posto. 

E sulla questione eutanasia è 
scesa in campo anche l’ammini¬ 
strazione Clinton. «Sarebbe un gra¬ 
ve errore - ha detto l’avvocato gene¬ 
rale Walter Dellinger per conto del¬ 
l’esecutivo - imporre in 50 Stati ciò 
che non è stato sperimentato nean¬ 
che in uno». Un sondaggio dice che 
gli americani sono favorevoli al 50 
per cento e contrari al 41 alla som¬ 
ministrazione da parte del medico 
di una sostanza letale al malato ter¬ 
minale che ne fa richiesta ma intan¬ 
to si sono moltiplicati gli studi sul 
pericolo della legalizzazione. La 
potente American medicai asso¬ 
ciation ad esempio, che è stata 
convocata dalla Corte ad esprime¬ 
re un parere, sostiene che la de¬ 
pressione che accompagna le ma¬ 
lattie gravi costituisce un rischio 
troppo grave. Ma altre associazioni 
mediche invece difendono i loro 
colleghi che hanno somministrato 
la «sedazione terminale», sostengo¬ 
no che alleviare le sofferenze di chi 
soffre è il loro compito e che ci so¬ 
no stadi e condizioni di alcune ma¬ 
lattie mortali in cui neanche la mor¬ 
fina funziona. Ma l’argomento più 
rilevante per i giudici costituzionali¬ 
sti è quello della disparità che si è 
creata tra i malati e tra i medici. Un 
medico infatti non commette reato 
se, su sua richiesta o su quella dei 
familiari, stacca il paziente dal sup¬ 
porto tecnico che lo tiene invita. Ed 
è invece punibile se somministra 
una sostanza letale ad un malato 
terminale. 



È in edicola il secondo cd-rom 
di 'Il cammino dell'uomo' 



i-ROM 

F * Oltre due ore 

di racconto con 600 immagini 
fotografiche, 90 biografie di grandi artisti, 
150 opere in dettaglio, 3.000 notizie 
e un gioco interattivo 

Cd-rom+guida a sole L 30.000 

L'Unità iniziative editoriali 
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_ _ _.. - Marcelle® 

Mastroianni 


LA DOLCE VITA 

di Federico Fallili 

SOSTIENE PEREIRA 


di Ruberia F«nza 



Due grandi film, 
due prove d’attore di uno 
dei più grandi interpreti 
del cinema italiano. 



In edicola due videocassette a L.20.000 
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Contro i killer una proposta avanzata da Spini 

Sassi dai ponti 
Arriva Peserato? 

Napolitano: ipotesi da valutare 

Contro i lanciatoli di sassi forse lo Stato impiegherà l’eser¬ 
cito. È un’idea del presidente della commissione Difesa 
della Camera, Valdo Spini. «I soldati di leva presidiano le 
case dei giudici in Sicilia, possono sorvegliare anche i ca¬ 
valcavia». Commenta il ministro dell’Interno, Giorgio Napo¬ 
litano: «Può essere una soluzione...». Il capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa, Guido Venturoni: «Noi possiamo essere 
operativi in 48 ore». 

FABRIZIO RONCONE 




Pattugliamento di un cavalcavia autostradale e a sinistra Valdo Spini 


D.Dal Zennaro/Ansa-M. Sayadi 


LLLLLUL 


Le misure del governo 



r 


Ipotesi nuovo reato specifico 

Numerazione progressiva 
dei circa 4mila cavalcavia 

Illuminazione 

Installazione di telecamere 

Installazione di sistemi di allarme 

Innalzamento reti protezione 


Soldati in servizio di polizia 
La prima volta fu per Aldo Moro 

Fu durante il rapimento di Aldo Moro che vennero impiegati per la prima volta 
i soldati per il controllo di punti sensibili permettendo così alle forze 
dell’ordine di svolgere l’attività investigativa. Ma è negli anni 90 che è stato 
notevolmente incrementato l’utilizzo delle forze armate in operazioni per il 
controllo del territorio nazionale. Durante la guerra nel Golfo circa 40.000 
soldati furono impegnati nel controllo delle frontiere e degli obiettivi sensibili 
per eventuali azioni terroristiche. Nel 1992 all’indomani dell’attentato nel 
quale perse la vita il giudice Paolo Borsellino è iniziata l’operazione, che è 
ancora in corso, «Vespri Siciliani», con l’invio in Sicilia dei paracadutisti della 
Folgore. I militari, ai quali il governo ha concesso la qualifica di agenti di 
polizia di sicurezza, sono impiegati in posti di blocco, nel controllo delle 
strade e di possibili obiettivi. In tre anni i militari hanno fermato 500.000 
autovetture e identificato 615.000 persone. Sempre nel 1992 si è svolta 
l’operazione «Forza Paris», che ha visto l’impiego dell’esercito in Sardegna 
all’indomani del sequestro Kassam, e che ha interessato solo la provincia di 
Nuoro. Sono state quattro le operazioni «Forza Paris» che si sono succedute, e 


■ ROMA. Forse ci mandano i sol¬ 
dati, sui cavalcavia. 1 soldatini di 
leva. Quelli che a Palermo control¬ 
lano le case dei giudici. L’onore¬ 
vole Valdo Spini, presidente della 
commissione Difesa della Came¬ 
ra, dice che possono e devono 
sorvegliare anche le autostrade. 
Brutta storia, questa dei lanciatori 
di sassi. Lo Stato ha evidentemen¬ 
te deciso di considerarli una mi¬ 
naccia seria. L’esercito fu chiama¬ 
to quando le Brigate rosse rapiro¬ 
no Aldo Moro, e quando Cosa No¬ 
stra assassinò Falcone e Borselli¬ 
no e le loro scorte. L’ultima volta, i 
militari s’appostarono lungo le co¬ 
ste della Puglia: ad aspettare le on¬ 
date di clandestini albanesi. Ora 
forse andranno a caccia di lancia- 
tori di sassi. Ne tirano ancora. Ieri, 
paura a Roma, Genova e Milano. 
Nessun ferito. 

«Un aiuto serio» 

È un bollettino che, ogni sera, 
leggono anche al ministero del¬ 
l'Interno. Perciò l’idea di Valdo 
Spini non dispiace neppure al mi¬ 
nistro Giorgio Napolitano: «Vedre¬ 
mo, può davvero essere una solu¬ 
zione...». Ma al capo della polizia, 
Ferdinando Masone, quest’idea 
pare già ottima. 

«Quello dei militari sarebbe un 
aiuto serio. Con i soldati a presi¬ 
diare i cavalcavia, le forze di poli¬ 
zia potrebbero dedicarsi con mag¬ 
gior efficacia a un lavoro di investi¬ 
gazione... La presenza dei militari 
mi convince però anche da un 
punto di vista strettamente strate¬ 
gico...». In che senso? «Il fatto è che 
questi criminali, una volta che 
hanno lanciato il sasso, diventano 
imprendibili...». Imprendibili: per¬ 
ché? «Perché salire sui cavalcavia 
è, quasi sempre, complicatissi¬ 
mo... le pattuglie sono costrette a 
fare giri enormi, spesso all’interno 
di campagne sperdute...». Se inve¬ 
ce lassù ci fossero già dei soldati... 
«Ecco, tutto sarebbe più semplice, 
ogni intervento più rapido... senza 


considerare poi la funzione deter¬ 
rente che potrebbero avere due, 
tre soldati di sentinella...». 

Valdo Spini ha già parlato con il 
capo di Stato Maggiore dell’eserci¬ 
to, l’ammiraglio Guido Venturoni. 
«E l’ho trovato molto disponibile... 
D’altra parte - dice Spini - penso 
all’entusiasmo con cui l’esercito 
già conduce l’operazione “Vespri 
siciliani”... difendendo numerose 
postazioni fisse in varie città della 
Sicilia e lasciando così libere le 
forze dell’ordine di investigare». 

La disponibilità dell’ammira¬ 
glio Venturoni è praticamente to¬ 
tale. «Le forze armate sono in azio¬ 
ne in Sicilia, e in passato hanno 
agito anche in Puglia e in Campa¬ 
nia... Sorvegliare per tutelare l’or¬ 
dine pubblico è ormai, per i milita¬ 
ri italiani, un fatto scontato». Dal 


suo ufficio si fa notare che i militari 
avrebbero bisogno di appena 48 
ore per entrare in azione. «E, in al¬ 
cune città, come Roma o Milano o 
Verona potremmo essere operati¬ 
vi, cioè già in postazione sui caval¬ 
cavia, anche solo nel giro di qual¬ 
che ora». 

Il piano 

I militari sui cavalcavia sono, 
come si capisce, qualcosa in più 
di una semplice idea. Intanto, pe¬ 
rò, il Dipartimento della pubblica 
sicurezza ha predisposto un piano 
che aspetta soltanto l’approvazio¬ 
ne del ministro Napolitano. È un 
piano di sei punti, e prevede: la 
numerazione progressiva di tutti i 
cavalcavia, che sono circa quat¬ 
tromila; la loro illuminazione; l’i¬ 
stallazione di telecamere e sistemi 


di allarme; l’innalzamento delle 
reti di protezione; inoltre, è allo 
studio una specifica figura di rea¬ 
to. 

Ma c’è già chi, autonomamen¬ 
te, prende precauzioni. Come il 
prefetto di Palermo, Luigi Damia¬ 
no, che ha disposto il «divieto di 
sosta» su 56 passaggi sopraelevati 
di autostrade e strade statali della 
provincia. Precauzioni meno 
blande vengono invocate dal se¬ 
natore di Alleanza nazionale, Lu¬ 
ciano Magnalbò, che contro i «lan¬ 
ciatori» non solo invoca l’interven¬ 
to dei militari di leva e della Prote¬ 
zione civile, ma chiede anche «di 
consentire ai tutori dell’ordine e a 
chiunque in legittimo possesso di 
armi, di sparare a vista». Ha detto 
proprio così: a vista. 

La taglia 

La verità è che sta lentamente 
montando un possente clima di 
paura. Una paura feroce. Qualco¬ 
sa di molto vicino al panico. Gli 
italiani ci pensano anche adesso 
che sono tornati dalle vacanze na¬ 
talizie. Chi è tornato con gli occhi 
alti ad ogni cavalcavia. Chi stava a 
casa, e ascoltava i tigì, e leggeva i 


giornali, e si preoccupava. 

Una paura feroce. Per dire: il 
59% degli italiani condivide la pro¬ 
posta di istituire una taglia per in¬ 
dividuare più velocemente i col¬ 
pevoli del lancio dei sassi che, la 
notte del 27 dicembre, sull’auto¬ 
strada Torino-Piacenza, hanno 
ucciso Maria Letizia Berdini. È il ri¬ 
sultato di un pre-sondaggio realiz¬ 
zato dall’Abacus per «Moby Dick», 
il programma di Michele Santoro, 
in onda questa sera su Italia Uno. 
Secondo il pre-sondaggio, il 35% 
degli italiani ritiene che questi gio¬ 
vani lancino sassi «perché spera¬ 
no di divertirsi e farla franca»; il 
29% «perché sono dei criminali»; e 
il 25% «perché vogliono diventare 
protagonisti». 

Ma forse della taglia non ci sarà 
bisogno. Il procuratore di Alessan¬ 
dria, Aldo Cuva, che conduce le 
indagini sull’omicidio di Maria Le¬ 
tizia Berdini, nutre «un certo otti¬ 
mismo». Ha ascoltato altri testimo¬ 
ni. Qualcuno ha visto i killer. Gira 
un identikit. 

Chissà com’è la faccia di uno 
che si diverte ad ammazzare la 
gente per gioco. Tirando sassi. De¬ 
capitando. 


Brucia lo storico ristorante di «Arrivederci Roma» 

Distrutto da un incendio doloso lo «Squarciarelli» citato da Renato Rascel 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 



L’esterno del ristorante “Squarciarelli” a Grottaferrata, Roma Master Photo 


Nuovi farmaci 
contro l’Aids 
«Gli ospedali 
devono pagarli» 

All’indomani delle dichiarazioni della 
Lila e dell’immunologo Fernando 
Aiuti sulla mancata 
somministrazione negli ospedali 
degli inibitori delle proteasi, i nuovi 
farmaci antiAids, la Comissione 
unica del farmaco (Cuf) del ministero 
della Sanità rileva che «gli ospedali 
sono tenuti a includere i costi relativi 
agli inibitori delle proteasi nei loro 
bilanci di previsione, non avendo il 
ministero della Sanità la possibilità di 
alcun intervento al di fuori di 
inteventi legislativi che, 
evidentemente, non possono essere 
assunti in via estemporanea». La Cuf 
osserva inoltre nella nota che la 
mancata somministrazione degli 
inibitori delle proteasi negli ospedali, 
«ove effettivamente verificata, 
potrebbe configurare gravissime 
responsabilità delle aziende 
ospedaliere, che sono tenute a 
dotarsi dei medicinali in questione 
come di altri classificati in fascia H. 
Né si può invocare, a giustificazione 
di una tale eventualità, carenza di 
risorse finanziarie». 


■ ROMA. L’eternità, o almeno un 
posto di rilievo nella toponomasti¬ 
ca ideale della canzone italiana, 
gliela aveva già regalata Renato Ra¬ 
scel, con una citazione breve ma 
indimenticabile nella sua Arrive¬ 
derci Roma. Perchè, dopo l’incen¬ 
dio doloso che l’ha quasi com¬ 
pletamente distrutto, la notte 
scorsa, del ristorante «Squarcia¬ 
relli» di Grottaferrata - sui Castelli 
romani - resterà probabilmente 


solo la memoria. Secondo una 
prima stima, infatti, i danni pro¬ 
vocati dalle fiamme ammontano 
ad almeno mezzo miliardo di lire. 

Erano da poco passate le tre di 
mercoledì mattina quando una 
telefonata ha avvisato il 113 che il 
ristorante stava bruciando. I pom¬ 
pieri, accorsi in forze da tutti i Co¬ 
muni limitrofi, hanno combattuto 
per circa due ore contro il fuoco, 
ma inutilmente, perchè le pareti 


dell’edificio erano in gran parte 
rivestite in legno. E all’alba, quan¬ 
do le fiamme sono state final¬ 
mente domate, i vigili del fuoco 
hanno trovato abbondanti tracce 
del passaggio dei piromani. 

Per incendiare il ristorante, gli 
anonimi attentatori hanno prima 
sfondato il cancello di accesso 
utilizzando un furgone rubato po¬ 
co prima a Frascati, davanti a un 
altro locale. Poi sono entrati nelle 
sale, cospargendo pavimento e 
tavoli di liquido infiammabile. In¬ 
fine, dopo aver innaffiato di ben¬ 
zina anche il furgone - parcheg¬ 
giato accanto all’edificio - vi han¬ 
no appiccato il fuoco. 

Da anni, lo «Squarciarelli» non 
era più all’altezza della sua fama, 
ma anzi aveva conosciuto un ra¬ 
pido declino. Nell’86 era stato 
chiuso per alcuni giorni su dispo¬ 
sizione dell’unità sanitaria locale 
perchè, durante un’ispezione, in 
giro per il locale erano stati trova¬ 
ti topi ed escrementi. Stessa sorte 
aveva subito alcuni mesi fa, dopo 
un intervento dei carabinieri dei 
Nas, i nuclei anti-sofisticazione. 
Nel maggio scorso, poi, la polizia 
aveva fatto irruzione nel locale 
sorprendendo alcune persone, 
tra cui l’attuale gestore - il cin¬ 
quantasettenne Pasquale Di Lul¬ 
lo, che insieme al fratello France¬ 


sco manda avanti il ristorante, 
dopo aver rilevato dodici anni fa 
la licenza dal vecchio Dandini, ri¬ 
masto padrone delle mura - im¬ 
pegnate a giocare a carte. Nel¬ 
l’occasione erano stati sequestrati 
anche diversi milioni di lire in as¬ 
segni, e tutte le persone erano 
state denunciate per gioco d’az¬ 
zardo. Un’accusa, però, da cui Di 
Lullo era stato prosciolto nel suc¬ 
cessivo processo. 

Ieri mattina, ascoltato dalla po¬ 
lizia di Frascati - che, insieme alla 
squadra mobile romana sta inda¬ 
gando sull’episodio - il ristoratore 
ha dichiarato di non aver mai su¬ 
bito minacce e non di non avere 
neanche contratto debiti con gli 
«strozzini». Ma visto che conosco¬ 
no la passione di Di Lullo per il 
gioco, gli investigatori hanno 
orientato le ricerche soprattutto 
negli ambienti dell’usura e del 
gioco d’azzardo, fenomeni del re¬ 
sto parecchio diffusi nella zona. 
Resta invece in secondo piano la 
pista del racket, anche perchè 
episodi del genere sono avvenuti 
molto di rado negli ultimi anni. 

Ora, dove c’era lo «Squarciarel¬ 
li» restano solo mura annerite. 
Una sorta di monumento funebre 
a un glorioso passato, capace di 
far dimenticare un presente un 
po’ triste. 


l’ultima, iniziata il 1° luglio, si è conclusa il 31 agosto 1995.1 soldati sono stati 
impegnati in operazioni di ripristino della viabilità, rifornimento idrico, 
bonifica, interventi sanitari. La presenza dei soldati ha influito sulla 
criminalità sarda tanto che nella provincia di Nuoro si è registrato un calo dei 
reati compiuti, in particolare il 53% in meno di incendi dolosi e il 76% in meno 
di attentati dinamitardi. L’esercito è stato impegnato in attività di controllo del 
territorio anche in Calabria e Campania, con le operazioni «Riace» e 
«Partenope» e in Puglia nell’operazione «Salente» per il controllo 
dell’immigrazione clandestina. Le operazioni in Calabria e in Campania sono 
iniziate nel febbraio 1994. In particolare nell’operazione «Riace» sono stati 
impiegati 1.300 uomini, mentre all’operazione «Partenope» hanno 
partecipato circa 500 uomini della brigata «Garibaldi». Per quanto riguarda 
l’attività di controllo, in Calabria e in Campania sono stati fatti circa 1.300 
posti di blocco con 40.000 automezzi controllati e 48.000 persone 
identificate. Inoltre sono stati controllati oltre 1.000 edifici e sono state fatte 
oltre 150.000 operazioni congiunte con le forze di polizia. L’operazione 
«Salente» lungo le coste pugliesi ha impegnato invece i reparti delle forze 
armate nel 1995. Circa 500 soldati hanno perlustrato notte e giorno le coste 
pugliesi nel tentativo di arginare l’immigrazione clandestina. L’operazione si 
è conclusa il 31 ottobre 1995. 


Assemblea nazionale dell’Associazione 
Rinnovare e Ripensare la Sinistra 



Culture politiche a confronto 


Presiede Giuseppe Chiarante 
Relazione introduttiva: Aldo Tortorella 
Comunicazioni di: Adriana Buffardi, Valerio Calzolaio, Antonio 
Cantaro, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Betty Leone, 
Giorgio Lunghini, Pasqualina Napoletano, Alba Sasso, Mario 
Tronti, Katia Zanotti. 


Roma - Sabato 11 gennaio 1997 - ore 9,30 
Residence Ripetta- Via di Ripetta, 231 


INTERPORTO BOLOGNA S.P.A. 

Via Indipendenza n. 2-40121 Bologna» Tel. 051/228634 - Fax 051/221505 


Annuncio di rettifica del bando pubblicato il 3.01.1997 - Refuso tipografico 
il punto c) dei requisiti minimi inderogabili per partecipare alla gara è sostituito 
dal seguente: “l’aver realizzato un volume d’affari complessivo per gli anni 
1993,1994 e 1995 non inferiore a L. 150 miliardi. 

il punto e) dei medesimi requisiti è sostituito dal seguente: “E) l’aver realizzato 
nel triennio 1993-1995 edifici prefabbricati per un totale di almeno me. 
100 . 000 ”. 

Il punto F) è soppresso. 

ih frase: “I requisiti di ammissibilità sopra indicati alle lettere C) e D) devono 
essere posseduti per almeno il 60% dall’Impresa capogruppo, mentre il restante 
40% deve essere posseduto per almeno il 20% da ciascuna impresa mandan¬ 
te.” 6 sostituita dalla seguente: “I requisiti di ammissibilità sopra indicati alle let¬ 
tere C), D) ed E) devono essere posseduti per almeno il 60% dall’Impresa 
capogruppo, mentre il restante 40% deve essere posseduto per almeno il 20% 
da ciascuna impresa mandante". 

ih frase “Il requisito di ammissibilità sopra indicato alla lettera E) non può esse¬ 
re frazionato fra le imprese riunite” è soppressa. 

il periato: “che riterrà più idonee a presentare l’offerta sulla base dei criteri di 
selezione tecnici, economici e finanziari preventivamente indicati” è sostituito 
dal seguente: “in possesso delle capacità patrimoniali, economiche e finanziarie 
espresse dagli indici di bilancio relativi alla liquidità, solvibilità nonché all’effi¬ 
cienza del lavoro”. 

ih frase “Le lettere d’invito saranno inviate alle imprese ritenute idonee, entro il 
giorno 12.02.1997” è soppressa. 

Bologna, 3.01.1997 

° Il Presidente: g iuseppe Petruzzelli 


COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI GARA 

N. 1299/B/96. È indetta gara a norma del R.D. n. 827/24 - mediante 
pubblico incanto in unico lotto - in conformità all’apposito Capitolato 
Speciale d’Appalto, per l’acquisto di pistole semiautomatiche 
«Beretta", caricatori e cartucce occorrenti per il Corpo Polizia 
Municipale. 

Importo base complessivo presunto L. 202.620.000 I.V.A. esclusa. Il 
bando di gara verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana parte seconda - foglio delle inserzioni, sul 
B.U.R. della Lombardia e all’Albo Pretorio del Comune di Milano. 

Il bando stesso, unitamente agli atti di gara è in visione e disponibile 
gratuitamente presso il Settore Economato - Ufficio Acquisti - Via 
Friuli 30 - Tel. 02/54197324 oppure 02/54197415, fax 02/54197326 
- fino al giorno 3/2/97. L’apertura delle offerte avverrà il giorno 
7/2/1997 alle ore 10 - in forma pubblica - presso il Comune di 
Milano - Settore Economato - via Friuli 30 - Milano. Le offerte, corre¬ 
date dei documenti indicati nel bando di gara, dovranno pervenire al 
Comune di Milano - Settore Economato - Ufficio Protocollo - Via 
Friuli 30 - 20135 Milano - entro le ore 16.00 del giorno 6/2/1997, se 
inviate a mezzo posta, oppure essere presentate dalle ore 9 alle ore 
10 del giorno della gara. 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

In atti municipali n. 1.637.140/PG/96 - EC/4987/96. 

IL DIRETTORE DI SETTORE: dr. Sergio Columbo 
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Milano 


Giovedì 9 gennaio 1997 


Parte domani la stagione 

Al Rosetum 
pochi soldi 
tanta musica 


FILIPPO REMONTA 


■ Conciliare lo spirito francesca¬ 
no con la buona musica. Questo è 
l’obiettivo che ogni anno, da 29 anni 
a questa parte, si prefigge il «Centro 
Francescano Culturale Artistico Ro¬ 
setum» di via Pisanello 1 nel propor¬ 
re la stagione lirico-concertistica. Il 
programma del 1997, con i suoi 43 
concerti - dalla lirica al jazz - appare 
particolarmente ricco e vario, in gra¬ 
do di accontentare i gusti di un pub¬ 
blico ampio. Certo, però, non è faci¬ 
le per un’associazione povera di 
mezzi economici organizzare con 
continuità un cartello di appunta¬ 
menti di così alto livello. Ne abbia¬ 
mo parlato con Demetrio Patrini, il 
direttore del centro francescano. 
«Non riceviamo nemmeno una lira 
dagli enti locali: Comune, Regione e 
Provincia dicono di non avere fon¬ 
di», afferma un po' amareggiato, Pa¬ 
trini. E aggiunge: «Il governo invia 
una somma, in ottemperanza ad 
una legge che risale agli anni Ses¬ 
santa, e che ogni stagione si fa sem¬ 
pre più magra». Come è possibile, 
quindi, che il centro di via Pisanello 
riesca ad allestire un cartellone 
straordinario come quello del ‘97? 
«Cerchiamo di autofinanziarci, an¬ 
che con appuntamenti paralleli alla 
stagione concertistica - risponde Pa¬ 
trini - e poi abbiamo ormai conqui¬ 


stato un pubblico affezionato che 
cresce di anno in anno». Se le istitu¬ 
zioni latitano, i mecenati sono un 
lontano ricordo rinascimentale: «Gli 
sponsor sono pochi e insufficienti», 
conferma Patrini. Un’assenza che 
appare incomprensibile dato che 
l’anfiteatro del Rosetum (400 posti a 
sedere) è pressoché sempre stracol¬ 
mo. Nonostante tutte le difficoltà a 
reperire fondi il Rosetum è riuscito 
ugualmente ad organizzare una sta¬ 
gione di primo piano: «Siamo orgo¬ 
gliosi della parte lirica, il nostro ca¬ 
vallo di battaglia - dice Patrini - ma 
abbiamo puntato molto anche sul 
jazz, visto il riscontro di pubblico ot¬ 
tenuto in passato». Nel ricco pro¬ 
grammava segnalato, in particolare, 
il concorso di voci liriche «Rosetum- 
G. Puccini», che si svolgerà il 17-18 
gennaio prossimi, che in passato ha 
premiato interpreti ora di fama inter¬ 
nazionale. S’inizia domani, alle 21, 
con un concerto del duo violino e 
pianoforte di Gisella Panusa e Giu¬ 
seppe Crosta, con musiche di Mo¬ 
zart, Schubert e Beethoven. I biglietti 
per ciascun appuntamento costano 
da un minimo di 8mila lire a un mas¬ 
simo di 25mila. E‘ possibile abbo¬ 
narsi a tutta la stagione al prezzo di 
320mila lire. Per informazioni rivol¬ 
gersi allo 02/48707203. 



Una scena di «Le nozze dei piccolo borghesi» di Brecht al teatro Olmetto 


Le nozze dei borghesi si celebrano in gabbia 


■ Brecht precursore del teatro dell’assurdo? 
Quasi: un autore più è grande e più regge ogni ti¬ 
po di lettura scenica. Lo stesso teorizzatore del 
teatro epico, si racconta, non resistette a uno 
scoppio di ilarità assistendo all’allestimento di 
Strehler di uno dei suoi testi: per quanto meravi¬ 
glioso, non era certo ciò che lui, l’autore, credeva 
di aver fatto. Ora ecco Brecht in versione assurda - 
inquietante. La propone al Teatro Olmetto da 
questa sera la compagnia Teatri Possibili diretta 
dal regista Corrado d’Elia e con Corrado Accordi¬ 
no assistente alla regia. Il testo? Le nozze dei pic¬ 


colo borghesi, una commedia minore dai toni 
fortemente grotteschi. Di estrazione borghese, 
Brecht si trovò spesso a trasformare in farsa il li¬ 
vore che aveva nei confronti della sua classe. 
Qui fa emergere il peggio del peggio dei suoi 
personaggi e delle loro convenzioni contempo¬ 
raneamente alla progressione delle portate di 
un ricco pranzo di nozze. Mentre gli animi si 
(sur) riscaldano con l’alcol e l’ambiente lenta¬ 
mente si deteriora, arredamento compreso, 
Brecht mostra la piccineria di tant egmndeure la 
coercizione che incatena tante vite di liberi pen¬ 


satori ed intraprenditori. La lettura registica sot¬ 
tolinea l’idea della gabbia sociale, trasforman¬ 
dola in gabbia tout court. I personaggi (gli attori 
Gianni Mantesi, Carla Monti, Corrado Accordi¬ 
no, Gianlorenzo Brambilla, Corrado d’Elia, Silvia 
Ferrari, Cristina Golotta, Corrado Invernizzi, Gior¬ 
gia Senesi) non possono uscire dalla stanza- 
palcoscenico, e sono trasformati ora in burattini, 
ora in spettatori di se stessi. La stanza è la vera 
protagonista: nasconde oggetti che scendono 
dall’alto e suoni che piovono dal soffitto come 
guidati da un inconoscibile demiurgo. 


Da domani al 2 febbraio albAuditorium San Carlo una rassegna organizzata dal circolo Vertigo 


Arte moderna 


Omaggio al visionario Federico Fellini 


PIERFRANCO BIANCHETTI 


■ Il 20 gennaio prossimo avreb¬ 
be compiuto 77 anni Federico Felli¬ 
ni, «il più italiano dei registi italiani» 
- come lo ha sempre definito il no¬ 
stro Ugo Casiraghi - che ha però la¬ 
sciato in eredità al mondo una ca¬ 
scata di indimenticabili immagini 
di bellezza, degradazione, sensua¬ 
lità e corruzione. 

Per il «visionario Fellini», cui il cir¬ 
colo Vertigo dedica, in collabora¬ 
zione con l’Associazione Pandora, 
un omaggio dal domani al 2 feb¬ 
braio presso l’Auditorium San Car¬ 
lo, corso Matteotti 14, il cinema do¬ 
veva essere il più naturale e logico 
mezzo di espressione, per utilizza¬ 
re al meglio la sua infinita e fervida 
fantasia invettiva, capace di costrui¬ 
re sequenze cinematografiche ini¬ 
mitabili. Il suo cinema, spesso ca¬ 
ratterizzato da connotati autobio¬ 
grafici, («Nei mei film devo essere 
sincero per forza» - egli ha più volte 
affermato), è anche fortemente at¬ 
tratto dal mondo dello spettacolo e 


dallo spettacolo della vita. 

La dura realtà che si scontra con 
le illusioni prodotte dal fotoroman¬ 
zo, è il tema di Lo sceicco bianco, 
1952 (in programma il 12, 14 e 
15 gennaio) a cui farà seguito 
l’anno dopo il bellissimo I vitello¬ 
ni, storia di cinque amici che tra¬ 
scorrono oziosamente le giornate 
nella pigra monotonia della pro¬ 
vincia. Il film, Leone d’Argento a 
Venezia, riscuote un grande suc¬ 
cesso di pubblico ed inoltre pre¬ 
mia Fellini come un autore di ca¬ 
libro internazionale. 

Ancora il fascino esercitato 
dallo spettacolo sulla gente so¬ 
prattuto umile, è riscontrabile in 
La strada, 1954 (il 17 e 18), una 
favola sulla solitudine che si ag¬ 
giudica l’Oscar per il migliore film 
straniero e in II bidone, 1955 (il 
15), opera sottovalutata nella fil¬ 
mografia felliniana e incentrata 
su di un truffatore nascosto sotto 
la veste di un vescovo. 


Il Fellini più maturo pone inve¬ 
ce il suo occhio indagatore sull’e¬ 
rotismo presente in La dolce vita, 
1960 (sabato 25), film che ha 
marcato un’epoca, quella del 
boom della motorizzazione, dei 
mass mesia e della volgarità; in 
Casanova, 1976 (il 19, 21 e 26 
gennaio), rivisitazione del mito 
del seduttore visto però come 
una condanna e ancora in Fellini 
Satyricon, 1969 (il 28 e 29), tratto 
dal romanzo di Petronio ed infine 
in 8 e, 1963 (il 26 e 24), confes¬ 
sione intima sui ricordi di un regi¬ 
sta in crisi professionale e di 
identità. 

La rassegna è completata da 
Roma, 1972 (il 31 gennaio e l’I e 
2 febbraio), una sorta di docu¬ 
mentario fantastico, e dallo 
splendido Amarcord, 1973, (an¬ 
cora il 31 gennaio e l’I e 2 feb¬ 
braio) , autobiografia della sua in¬ 
fanzia riminese, nella quale pub¬ 
blico e privato si mescolano in 
un’infinità di memorie ironiche 
ed affettuose. 



Franco Fabrizi in «I vitelloni» il film cheaprirà la rassegna su Fellini 


TL 

PROGRAMMI DI OGGI 

TELE LOMBARDIA 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1997 


5.30 tl news - informazione 

6.30 buongiorno Lombardia - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo 
reale su traffico, tempo, notizie regionali. Conducono Ida Spalla e Alberto Duval 

9.30 shopping in poltrona - consigli per gli acquisti 

12.30 i favolosi eroi - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 tl s port - informazione sportiva 
13.45 tl news - informazione 

i4.oo shopping in poltrona- consigli per gli acquisti 

15.30 donne - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala 

16.30 shopping in poltrona- consigli per gli acquisti 
19.00 tl sera - informazione 

19.30 tl sport - informazione sportiva 
20.00 batman - telefilm 

20.30 film «L'arrivista» - commedia Italia 74 - regia Pierre Granier Deferre 

con Alain Delon e Sydne Rome 

22.30 tl notte - informazione 

23.00 film «il cigno nero» - avventura Usa ‘42 - regia Henry King 

con Tyrone Power e Maureen O'Hara 

0.45 tl notte - informazione 
ì.oo alibi - varietà sexy 

1.30 shopping in polt r o n a - consigli per gli acquisti 

2.30 alibi - varietà sexy 


PROGRAMMI NON STO P 


Gli scolari 
della «Bognetti» 
li del K’Nex 


Hanno inventato il Toponex, una 
macchina prodigiosa che serve ai sorci 
per difendersi dai gatti, dotata come è 

marfhi rial If’Nav diradar,diruotaschiacciagattiedi 

magni UCI l\ IicA ruote molleggiate per scappare 

velocemente. Sono i bambini della 5 B 
della scuola elementare «Bognetti» i vincitori del concorso «Le macchine 
fantastiche», che ha visto affrontarsi - a colpi di pezzetti di K’Nex, nuovo gioco di 
costruzioni - un’ottantina di istituti milanesi. Secondi si sono piazzati i ragazzini 
della ID della media «Dante Alighieri», che hanno costruito una bicicletta 
volante, e terzi gli scolari della VAdell’elementare di Liscate, inventori della 
Giostra Colorado, che fa divertire piccoli e grandi grazie alle diverse velocità 
della ruota superiore e inferiore. Le opere realizzate dalle scuole sono visibili 
fino al 12 gennaio al museo della Scienza e della Tecnica di via S.Vittore, accanto 
alle mirabolanti invenzioni leonardesche realizzate sempre con il K’Nex da un 
gruppo di specialisti inglesi. 



30 % 


L’assassinio 
di Titti 
il canarino 

■ Un’enorme nuvola di piccole 
piume gialle, una gabbietta per uc¬ 
cellini aperta e vuota che dondola si¬ 
nistramente: sarebbe da scommet¬ 
terci che c’è di mezzo lo zampino di 
gatto Silvestro. E in effetti è proprio 
così, anche se non siamo spettatori 
di un cartone animato ma ci trovia¬ 
mo di fronte ad un’installazione 
d’arte contemporanea. Il suo titolo, 
«Mi è sembrato di vedere un gatto», 
rivela una scelta quanto mai maca¬ 
bra, considerando che quello che 
qui allo Spazio Viafarini viene rap¬ 
presentato non è altro che l’assassi¬ 
nio dell’uccellino Titti. 

Sì, proprio così. Scampato mille 
volte alle insidie del gattaccio Silve¬ 
stro, il celebre canarino della War¬ 
ner Brothers soccombe in onore del¬ 
l’arte. L’architetto di questo atroce 
delitto è il giovane artista Alex Pinna 
che alterna la ricerca artistica all’atti¬ 
vità didattica presso l’Accademia 
Carrara di Bergamo. Da anni Pinna 
«manipola» il materiale dell’infanzia 
e il linguaggio del gioco facendo di 
volta in volta emergere le ambiguità 
e la ricchezza dell’immaginario in¬ 
fantile. 

«L’omicidio di Titti» non è l’unica 
opera in mostra invia Farini: «La rap¬ 
presentazione degli affetti» è il titolo 
della suggestiva «battaglia» fra matite 
e gomme che Alex Pinna ha rico¬ 
struito utilizzando come base un ta¬ 
volone lungo otto metri. Fanno da 
contorno alle due installazioni tre 
opere pittoriche della serie «feti». 

L’esposizione di Alex Pinna rien¬ 
tra fra quelle programmate dall’ar¬ 
chivio Care Of/Viafarini, laboratorio 
per la promozione artistica finanzia¬ 
to dal Progetto Giovani del Comune 
di Milano. Presso lo Spazio Viafarini 
sarà disponibile il catalogo della mo¬ 
stra con un intervento del critico 
d’arte Alessandra Galletta. Infine 
una curiosità: gli inviti alla vernice 
della mostra presentavano tutte le 
informazioni all’esterno della busta, 
all’interno c’erano solo soffici piume 
gialle, reliquie di un cartone anima¬ 
to. 

La mostra di Alex Pinna «Mi è sem¬ 
brato di vedere un gatto» si inaugura 
oggi alle ore 18.00 presso lo Spazio 
Viafarini, in via Farini 35, e resterà 
aperta fino al 25 gennaio 1997. Orari: 
dal martedì al sabato, dalle 15.30 al¬ 
le 19.30. Ingresso libero. 

□ Umberto Sebastiano 


Agenda 


ASIA ORIENTALE. Secondo appun¬ 
tamento con il seminario «Quella 
Grande Asia Orientale», organizza¬ 
to dal Cespi, in corso di svolgi¬ 
mento alla facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche (via Conservatorio 7). Alle 
17.30, alla Sala Lauree, Gianni Fo- 
della parla sul tema «La realtà 
economica dell’Est-Asia». 

ZELIG. Alle 21.30, allo Zelig Caba¬ 
ret di viale Monza 140, va in scena 
il recital di Giorgio Melazzi a cui fa 
seguito l’esibizione del duo Bove e 
Limardi. Si consiglia di prenotare 
allo 02/2551774. 

SINFONICA. Alle 20.30, nella Sala 
Verdi in via Conservatorio 12, si 
tiene un concerto dell’orchestra 
sinfonica «Giuseppe Verdi». Diret¬ 
tore: Al’gis Zjurajtis; mezzosopra¬ 
no: Elena Obrastzova. Il concerto 
verrà replicato domani sempre al¬ 
le 20.30 e domenica 12 gennaio 
alle 11. Prenotazioni tramite fax 
allo 02/55187198. 

BAUHAUS. Per il ciclo «Le confe¬ 
renze del giovedì», alle 20.30, nel¬ 
la sede della Fondazione Antonio 
Mazzotta in Foro Bonaparte 50, si 
svolge un incontro sul tema «Il 
Bauhaus e il contesto storico». La 
partecipazione costa 4mila lire. 
FINANZIARIA. Alle 14.15, al Teatro 
Nuovo di corso Matteotti 21, si 
aprono i lavori del convegno «Le 
novità fiscali dopo la finanziaria. 
Cosa c’è dietro l’angolo?». L’in¬ 
gresso è gratuito, ma è opportuno 
registrarsi inviando un fax allo 
02/58305283. 

SORMANI. Alle 18, a Palazzo Sor- 
mani (corso di Porta Vittoria 6), 
s’inaugura la mostra «Libretti d’e¬ 
vasione & Ori in copertina» di Ro¬ 
berto Bernasconi e Luigi Mariani 
che resterà aperta fino al 31 gen¬ 
naio. Orario di visita: dalle 9 alle 

19.30 (dal lunedì al sabato). 

ARNO STERN. Per il ciclo di incon¬ 
tri seminariali «La pittura e la me¬ 
moria», dalle 17.30 alle 19.30, nel¬ 
la Sala conferenze di Palazzo Rea¬ 
le (piazza Duomo 12), il pedago¬ 
go Arno Stern relaziona sul tema 
«La pittura come educazione». Di¬ 
scutono l’argomento Emilio Tadi- 
ni, pittore e letterato, e Caterina 
De Luigi, pedagogista. Ingresso li¬ 
bero. 

CAFFÈ’ DEL LIBRO. Alle 18.30, al 
Caffè del Libro di via Vailazze 34, 
Franco Romano incontra Claudia 
Azzola, autrice del libro «Viaggio 
sentimentale» edito da «Libreria 
Anna Kuliscioff Book». 

VISMARA ARTE. Alle 17.30, alla 
galleria Vismara Arte di piazza 
San Marco 1, s’inaugura la mostra 
«Franco Giuli, opere recenti» che 
resterà aperta fino al 8 febbraio. 
Orario di visita: dalle 10.30 alle 

12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 (fe¬ 
stivi e lunedì chiuso). 

DE AMICIS. Per il ciclo «Le inven¬ 
zioni buone e cattive» organizzato 
dal Club Psòmega, alle 18, al Cir¬ 
colo di via De Amicis 17, si svolge 
un incontro sul tema «Abduzioni/ 
passioni» con Salvatore Cesario, 
professore di Psicologia dinamica 
all’Università di Firenze. Il relatore 
presenta anche il suo libro «Su 
Georges Simenon. Maigret, con- 
versazionalismo, abduzione, prou- 
stismo, schizo-scrittura». 
ALZHEIMER. Alle 20.30, nella sede 
della Croce Verde in via San Vin¬ 
cenzo 25, si tiene un incontro sul 
tema «Caregiver: sentimenti positi¬ 
vi e negativi, importanza del soste¬ 
gno» organizzato da Aima (Asso¬ 
ciazione italiana malattia di Al¬ 
zheimer) nel quadro del progetto 
«Laboratorio Alzheimer per la for¬ 
mazione dei caregiver». Relaziona 
la psicoioga Anna Beghi. 

ATTIVITÀ’ DEL PDS 
Stasera alle 21 si svolgono quattro 
assemblee precongressuali nelle 
sedi delle unità di base: a Nova 
Milanese; a Vedano Brianza (Sala 
Cultura di via Italia) con la parte¬ 
cipazione del senatore Loris Man- 
coni; a Sesto San Giovanni (piaz¬ 
za Repubblica) con Emilia De 
Biasi, Fiorenza Bassoli, Alberto De 
Bernardi e Paolo Matteucci; alla 
Bracesco di Monza con G. Gian- 
noni. Si invitano tutte le unità di 
base che si riuniscono a congres¬ 
so a sottoporre ai partecipanti la 
questione della sottoscrizione per 
autofinanziare le spese del con¬ 
gresso provinciale, regionale e na¬ 
zionale. 

IL TEMPO 

Secondo il servizio agrometeoro¬ 
logico dell’Ersal oggi il tempo sarà 
molto nuvoloso o coperto. Preci¬ 
pitazioni deboli e in graduale atte¬ 
nuazione dal pomeriggio a partire 
da ovest. Foschie dense in pianu¬ 
ra e nei fondivalle. Domani il cielo 
verrà sgombrato dalle nubi grazie 
ad un afflusso di aria fredda da 
est. In serata temporaneo aumen¬ 
to della nuvolosità. Temperature 
in lieve diminuizione. Persistenza 
del fenomeno della nebbia, in 
particolare al mattino. 
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POPOLARI 
A CONGRESSO 


Alla vigilia del 
congresso, 

Rocco 
Buttigliene, 
invita i Popolari a mettere da parte 
«rancori» per «lavorare insieme per il 
bene comune». «Non vogliamo in 
questo momento rinfocolare vecchie 
polemiche - scrive il segretario del 
Cdu- né distribuire responsabilità e 


colpe. Vogliamo 
offrire il perdono 
e chiedere il 
perdono per le 
asprezze, le durezze, le mancanze di 
carità che hanno purtroppo segnato la 
vicenda della scissione di quella che 
era stata la casa comune dell’impegno 
politico dei cattolici. Ognuno, certo, 
ha agito secondo la propria coscienza» 


Buttigliene: 
«Via i rancori» 


Rimonta Bianco 
nel nome dell’unità 


Anche Andreatta col segretario? 


Oggi si apre il congresso del Ppi. Crescono le chance per 
una riconferma di Gerardo Bianco alla segreteria? Nella riu¬ 
nione di «caminetto» Andreatta fa un appello all’unità, ma 
poi smentisce di aver ritirato il sostegno a Castagnette per 
ora unico candidato ufficiale. Marini, invitato a sciogliere la 
riserva, affila le armi, contando su Bindi e Mattarella, con 
cui ha avuto un vertice in mattinata. Domani interverranno 
i leader di partito e Prodi. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ ROMA. «Da Andrea» è un di¬ 
screto ristorante non distante da 
Montecitorio, ma poco frequentato 
dai politici. Insomma un luogo 
ideale per un pranzo di lavoro lon¬ 
tano dagli sguardi invadenti. È lì 
che ieri, alla vigilia del congresso 
del Ppi, hanno pranzato Franco 
Marini, non ancora candidato uffi¬ 
cialmente alla segreteria, ma che 
tutti danno pervincente, RosyBindi 
e Sergio Mattarella, i due esponenti 
della sinistra interna più agguerrita. 
Da molti giorni di loro si dice che 
sono dalla parte dell’ex segretario 
cislino e probabilmente questo 
pranzo è la sanzione di un accordo, 
importante se è vero che la «pasio- 
naria» del Ppi può contare sul 10% 
dei 1121 delegati. 1 quali, questo 
pomeriggio, ascolteranno Gerardo 
Bianco svolgere la sua relazione 
congressuale. 

Ma alla fine sarà questa una rela¬ 
zione di addio come si è detto in 
queste settimane, o invece, una ri¬ 
candidatura in nome dell’unità del 
partito? Il fatto è che nonostante tut¬ 
to non si può dar nulla per sconta¬ 
to, dopo la riunione dell’ufficio po¬ 
litico allargato, quella definita del 
caminetto secondo la vecchia di¬ 
zione democristiana, svoltasi ieri 
sera in piazza della Maddalena, nel 
centro di Roma. Lì, infatti, è emersa 
con forza la preoccupazione che il 
Ppi non si spacchi tra chi sostiene 
Marini e chi Pier Luigi Castagnetti. 
Per ora solo il secondo è il candida¬ 
to ufficiale alla guida del Ppi, il qua¬ 
le ieri, per smentire chi lo voleva in 
ritirata di fronte al “concorrente” 


che tutti dicono avere la candidatu¬ 
ra blindata, ha diffuso il suo docu¬ 
mento programmatico. Per questo 
a sorpresa potrebbe essere Bianco 
colui che mette tutti d’accordo, ma¬ 
gari obtorto collo. 

La riunione si è aperta con un in¬ 
tervento di Nicola Mancino. Il presi¬ 
dente del Senato è notoriamente 
un sostenitore di Bianco e ieri ha ri¬ 
badito l’importanza dell’unità dei 
popolari. Una posizione condivisa 
da Emilio Colombo, Rosetta Jervo- 
lino, Giampaolo D’Andrea e altri. 
Peppino Gargani, vicino a Marini, 
ha preferito invece fare un discorso 
tecnico per condurre la riunione 
verso la fine senza traumi, lascian¬ 
do l’argomento «unità del partito» 
come un impegno generico, non in 
grado di intaccare la forte candida¬ 
tura di Marini. Ma a rompere le uo¬ 
va nel paniere ci si è messo Benia¬ 
mino Andreatta, «la vestale robu¬ 
sta», come l’ha definito Marini. A 
sorpresa, infatti, il ministro della Di¬ 
fesa ha spostato il discorso sui ri¬ 
flessi che il congresso del Ppi po¬ 


trebbe avere sul governo. In sostan¬ 
za ha detto: se ci presentiamo divisi 
l’immagine del governo ne sarà in¬ 
debolita. Per questo sarebbe me¬ 
glio cercare una soluzione di conti¬ 
nuità con la gestione di Bianco. 
Cioè resti lui segretario, affiancato 
da una squadra di giovani, magari 
Dario Franceschini e Renzo Lusetti 
vicini alle posizioni dell’ex segreta¬ 
rio della Cisl e Enrico Letta e Lapo 
Pistelli vicini a quelle di Castagnetti, 
capogruppo europeo. Andreatta 
abbandona Castagnetti? Lui ha 
smentito recisamente. Ma molti de¬ 
gli uomini vicini a Marini hanno in¬ 
terpretato questo discorso come 
una resa di fronte al loro segretaro 
in pectore. Tutti, Marini compreso, 
hanno comunque fatto buon viso a 
cattivo gioco. È evidente che a que¬ 
sto punto il congresso si riapre, ma 
Marini è ben deciso a far pesare la 
consistenza della sua squadra. E ie¬ 
ri sera, per esempio, è arrivata la ri¬ 
chiesta di 40 giovani dirigenti di 12 
regioni affinchè lui sciolga la riserva 
e si candidi. 


L’INTERVISTA 




Mastella: «Riuniti 
nel voto del 2001 » 


Gerardo Bianco e sotto Clemente Mastella 


Intanto però, tutti i dirigenti, a co¬ 
minciare da Bianco, hanno ribadito 
- parlando con i giornalisti dopo la 
riunione - che l’unità del partito è il 
bene supremo. E Giovanni Bianchi, 
presidente uscente del partito, per 
suffragare questo concetto ha spie¬ 
gato che c’è stata unanimità nell’af- 
fidare a Emilio Colombo la presi¬ 
denza congressuale e nel proporre 
di ridurre da tre a due anni il man¬ 
dato del segretario. Il gruppo diri¬ 
gente, ha detto, è concorde sulla li¬ 
nea politica che è quella di rafforza¬ 
re il centro all’interno dell’Ulivo e 
quindi il governo Prodi, che deve 
durare per l’intera legislatura. «Poi 
durante l’iter congressuale verifi¬ 
cheremo quante candidature ci sa¬ 
ranno e le possibili convergenze». 

Dunque il congresso in un certo 
senso si riapre e c’è attesa per il di¬ 
scorso di Bianco e quello di Marini 
(previsto per venerdì come quello 
di Castagnetti). Il capogruppo eu¬ 
ropeo, facendo circolare il suo do¬ 
cumento programmatico, ha svela¬ 
to quali sono le sue idee guida, cen¬ 


trate sostanzialmente 
sul sostegno ad un go¬ 
verno forte e autore¬ 
vole, «ma senza ap¬ 
piattimenti, senza i ri¬ 
catti di Rifondazione 
comunista e la sottile 
tentazione egemoni¬ 
ca del Pds». Casta¬ 
gnetti ritiene che il 
centro vada consoli¬ 
dato raccordando l’i¬ 
niziativa adottata da 
Bianco con quela di 
Maccanico e Dini. 

Mentre non è disponi¬ 
bile per altre strategie che puntano 
a superare il governo Prodi. Quanto 
al partito ha auspicato una sua ri¬ 
strutturazione in senso federalista 
che valorizzi le nuove leve. 

Per sapere chi sarà segretario del 
Ppi bisognerà aspettare domenica. 
Oggi si comincia alle 16 al palazzo 
dei congressi. Domani sono previsti 
gli interventi degli altri leader politi¬ 
ci: di sicuro quelli di Prodi, D’Ale- 
ma, Dini, Maccanico. 


■ ROMA. Dini ha auspicato l’allargamento della maggioranza in tempi bre¬ 
vissimi, ma senza ribaltoni. Al Ccd interessa questo discorso? 

In Dini c’è l’interesse per una maggioranza più larga in sostegno al governo. 
Ma questo non risolve i problemi. Io sono più interessato a un rimescolamen¬ 
to di carte. 

Cioè riproporre un governo di grande coalizione? 

Può essere uno dei momenti del tragitto, ma l’approdo finale è un altro. Cioè 
un centro alternativo alla sinistra. Un’anima moderata che si contrappone ad 
un’altra di sinistra moderata. Insomma è lo schema della competizione che 
troviamo in Europa. Acuì si può arrivare con il bipartitismo. 

Insomma, il Polo va ormai stretto al Ccd? 

Non è questo il problema. Noi pensiamo che se le cose restano così il paese 
non andrà avanti e si rimane in uno stato di precarietà. Invece io guardo al 
modello spagnolo, dove c’è Gonzales e c’è Aznar, dove può vincere l’uno o 
l’altro. In Italia i poli sono aggregati elettoralmente e non politicamente e 
questo crea dei tabù intoccabili, come il sistema bipolare attuale, che invece 
è deficitario. 

Quando parla di moderati si riferisce a tutte le componenti di quest’area, 
dell’uno e dell’altro schieramento? 

È evidente. E penso ad una prospettiva di lungo periodo. 

Però il Ppi è un passo indietro rispetto a lei. 

Ne prendo atto. Però se non vuole consumarsi nell’azione periferica rispetto 
al Pds credo che debba fare altro. Altrimenti pazienza. 

Con Marini ne avete parlato a cena, quella sera a casa Gargani? 

Abbiamo parlato del rispetto che bisogna avere per i due poli e quali punti di 
convergenza si possono trovare fra noi tenendo ferme le rispettive aree di ap¬ 
partenenza. 

Lei prima ha parlato di lungo periodo per un’aggregazione dei moderati. 
Ma quanto lungo? 

Prevedo che alle prossime politiche qualcosa succederà. 

Elezioni di fine legislatura? 

Sì, certo. Allora gli schieramenti non saranno più gli stessi. E il di¬ 
scorso non riguarda solo il centro. 

Una prova generale della scomposizione dei poli da lei sugge¬ 
rita potrebbe essere l’appuntametno elettorale per le ammini¬ 
strative di quest’anno? 

C’è qualcuno che ne parla, ma credo che sia troppo presto. 

Nel Cdu c’è una simile elaborazione o sono più indietro di voi? 

Alcuni sono sulle nostre posizioni. Buttiglione ha una visione al¬ 
la tedesca, e quindi alla fine sarà sulle nostre posizioni. Diciamo 
che ha un ritmo più lento. 

Dini parla di due passaggi fondamentali su cui si potrebbe mi¬ 
surare l’allargamento della maggioraza: le riforme e le que¬ 
stioni economiche per entrare in Europa. Voi fino a che punto 
vi potete sbilanciare? 

Se è materia di natura istituzionale possiamo starci, se ci si chie¬ 
de un appoggio al governo sarà difficile. 

Queste vostre posizioni non aumentano la diffidenza dei “liberali” di Forza 
Italia che ostacolano la nascita della federazione di centro tra voi e loro? 

La situazione così com’è renderà più difficile una nostra vittoria futura. O si 
spariglia o si perderà in continuazione. Non voglio che vada avanti la via emi¬ 
liana del Pds, cioè la sua capicità di corrosione tra i ceti medi. Per esempio, la 
Confindustria si è mossa come un partito per criticare il governo, non ha uti¬ 
lizzato l’opposizione per farlo. Ha trattato in proprio e ha avuto risposta pro¬ 
prio dal ministro che è ex presidente della Regione Emilia-Romagna, Luigi 
Bersani. 

Quale legge elettorale volete? 

Sempre la stessa. Bipolarismo, governabilità e tatarellum. □ Ro. La. 


L ex segretario de diserta il «caminetto» e pensa al futuro del rapporto col Pds 

«E ora cresca la coalizione » 


PASQUALE CASCELLA 



M I1 Ppi ormai si identifica 
con il centrosinistra 
Serve il dialogo al centro 
per un bipolarismo vero 


Marco Ianni 
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■ ROMA. 11 monumentale cami¬ 
no del salotto di Ciriaco De Mita 
è diventato un contenitore di libri. 
«Come vede, non serve». Né le 
poltrone e il divano servono più 
per manovrare uomini e correnti. 
L’ex segretario della De che fu 
ospita un giornalista dopo l’altro, 
proprio mentre da qualche altra 
parte un caminetto viene acceso 
per il vertice del Ppi alla ricerca 
delle condizioni per una soluzio¬ 
ne unitaria al congresso che oggi 
si apre. 

De Mita non fa più parte dell’o¬ 
ligarchia del partito, ma a sentire 
i contendenti conta oggi più che 
mai, è il convitato di pietra, aven¬ 
do anticipato tutti con la propo¬ 
sta di chiamare Franco Marini al¬ 
la guida del partito. «Sì, sono sta¬ 
to invitato al caminetto, se pro¬ 
prio così lo si vuole ancora chia¬ 
mare. Già per quella prima riu¬ 
nione dei primi di dicembre. Al¬ 
lora non ci andai perché ero a Li¬ 
sbona. Questa volta per scelta, 
ma non in dissenso e nemmeno 
come espressione di alterità. E 
che per organizzare il congresso, 
è un po’ tardi. E definire l’indiriz¬ 
zo e la figura più idonea alla se¬ 
greteria del partito, ormai, tocca 
ai delegati. Tanto vale concen¬ 
trarsi su quel che si deve dire. A 
proposito, spero le faccia piacere 
sapere che l’articolo di Enzo Rog¬ 
gi su lVnità di martedì mi ha of¬ 
ferto interessanti spunti di rifles¬ 
sione». 

E De Mita sfoglia appunti così 
copiosi da indurre a immaginare 
che anche questa volta il suo «ra¬ 
gionamento» sia destinato a per¬ 
dersi alla tribuna dell’Eur. Sorri¬ 
de: «E sì, ci sarebbe da parlare 
per tre giorni, nemmeno per tre 
ore. Ma per tre volte sono stato 
contestato, e ho imparato la le¬ 
zione. Smetto appena quel che 
dico non interessa più». 

Ha voglia di restituire pan per fo¬ 
caccia a quei rappresentanti della 
sinistra de che polemicamente le 
hanno chiesto conto del mancato 
rinnovamento della De quando fu 
lei a guidarla, e di una certa fred¬ 
dezza adesso nei confronti della 
priorità strategica del sostegno al 
governo di Romano Prodi? 

No, non mi interessa. Semmai mi 
preoccupa l’enfatizzazione della 
scontro su questioni inutili. Que¬ 
sto congresso si deve far carico 
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De Mita: 


non delle cose già fatte, nel bene 
e nel male, ma di cosa a noi toc¬ 
ca fare perché questo centrosini¬ 
stra cresca. 

C’è chi, invece, teme che la rincor¬ 
sa al centro possa pregiudicare 
proprio questa scelta. La ritiene ir¬ 
reversibile? 

Ritengo che l’alleanza di centrosi¬ 
nistra coincida con l’identità del 
Ppi, più che con una scelta. 

Ma soltanto due anni fa, il Ppi 
compì una scelta diversa, rifiutan¬ 
do l’alleanza con la sinistra per in¬ 
seguire l’illusione di poter eredi¬ 
tare la centralità della De... 

Va bene, facciamola questa di¬ 
scussione su come ci siamo arri¬ 
vati, perché questa scelta non 
l’abbiamo fatta nel ‘94 e invece ci 
siamo spaccati per compierla nel 
‘96. La spiegazione non sta in un 
rifiuto che poi diventa condiscen¬ 
denza. Quella del ‘94 fu semmai 
una posizione di denuncia del li¬ 
mite di una proposta politica 
stretta tra la gioiosa macchina da 
guerra della sinistra e l’avventura 
populista di una destra ancora le¬ 
gata al fascismo, più che una 
scelta definita avversa al sistema 
bipolare. Tant’è che all’alleanza 
si è poi arrivati tra la gran parte 
delle forze che storicamente sono 
nate, sono cresciute e si sono im¬ 
pegnate nella battaglia per la de¬ 
mocrazia. Si possono fare tutte le 
discussioni che si vogliono, ma 
così come è innegabile che il li¬ 
mite vero della sinistra è stato co¬ 
stituito dalla sua collocazione in¬ 
ternazionale, con altrettanta og¬ 
gettività si deve riconoscere al 
Pci/Pds di aver concorso attiva¬ 
mente al processo democratico. 
E quando D’Alema ha collocato il 
Pds dentro un processo di coali¬ 
zione, questa è diventata natural¬ 
mente la condizione per affronta¬ 
re i problemi moderni e comples¬ 
si di una comunità democratica. 
11 problema vero, adesso, è come 
strutturare politicamente e cultu¬ 
ralmente la coalizione perché dia 
le risposte necessarie. 

Che non è il ritorno all’autonomia 


del centro? 

Queste mi sembrano più evoca¬ 
zioni di paure che riflessioni sere¬ 
ne. Che semmai debbono affron¬ 
tare, e non le sembri piaggeria, 
proprio le tre questioni che l’Uni- 
tà ha indicato: come recuperare 
l’identità del Ppi, come diventare 
riferimento dell’”universo diviso 
dei moderati” e come rendere 
strategica la scelta del centrosini¬ 
stra. Ma, attenzione, sono ele¬ 
menti di uno stesso processo, 
non distinti. Perché potremmo 
anche accontentarci di una iden¬ 
tità elitaria, ma se questa non re¬ 
cupera capacità di attrazione non 
risolve nemmeno il problema di 


come far diventare questo centro- 
sinistra, che - dobbiamo avere 
l’onestà di riconoscerlo - è mino¬ 
ritario, a diventare maggioranza 
nel paese. Non ci si riesce certo 
con la predicazione. 

Ma nemmeno inseguendo moli 
che la storia ha fatto tramontare. 
Non sta tornando a mitizzare la 
De? 

No, mi accontento del riconosci¬ 
mento che ho ritrovato sul suo 
giornale: quest’operazione per 
avere successo esige anche il re¬ 
cupero delle motivazioni alte del¬ 
l’impegno dei cattolici democrati¬ 
ci in politica. E una partita che 
possiamo giocare solo noi, non 


perché ne abbiamo il monopolio, 
ma perché il radicamento è qua, 
qua è la cultura possibile, di que¬ 
sta tradizione è fatta la stessa co¬ 
municazione di questo congres¬ 
so, con i suoi segnali anche se 
coperti da urla, con i suoi richia¬ 
mi pur inseguiti da fischi. Così co¬ 
me è il Pds che ha analoghe po¬ 
tenzialità nell’area della sinistra, 
un tempo anch’essa più larga di 
quanto non sia quella oggi rap¬ 
presentata. 

Sta proponendo una ripartizione 
di ruoli a D’Alema? 

Non sarei sincero se nascondessi 
il punto interrogativo che vedo 
pendere non tanto sulla colloca¬ 
zione del Pds nell’alleanza quan¬ 
to sul disegno che sottende la co¬ 
siddetta «cosa due». 

Lo ha appena detto lei: anche a si¬ 
nistra ci sono pezzi dispersi da 
raccogliere. Non è piuttosto che 
temete la concorrenza al centro? 
Ma se è funzionale alla strategia 
della coalizione, perché dovreb¬ 
be essere un’altra «cosa»? Nessu¬ 
no può precludere, tantomeno 
contestare al Pds che, lungo que¬ 
sto itinerario, possa raccogliere il 
massimo dei consensi possibili, 
dovunque: non ci sono confini 
nel giuoco politico. Dove sorge il 
dubbio? Una volta ho espresso la 
preoccupazione di una operazio¬ 
ne di potere nella raccolta del 
consenso, più che politica. Ho 
ecceduto nell’espressione, ma il 
punto è se quest’opera di raccol¬ 
ta dei pezzi diversi della sinistra 
colloca la strategia del Pds nel 
bandolo di una elaborazione po¬ 
litica che avanza verso il futuro, o 
rischia di guardare al passato, ce¬ 
dere alla nostalgia (di cui pure 
c’è qualche eco) di candidare la 
sinistra come tale all’alternativa 
nel gioco democratico del paese. 
Anche se così fosse, non dovrebbe 
scandalizzare proprio lei che ha 
prefigurato il centrosinistra come 
momento di rilegittimazione di 
due forze popolari storicamente 
alternative tra loro. 0 temete di 
non farcela più? 


Intendiamoci, se così fosse, sa¬ 
rebbe un’aspirazione più che le¬ 
gittima. Ma, nelle condizioni da¬ 
te, il rischio è che sia una versio¬ 
ne neofrontista dell’alternativa, 
tale da gettare un’ombra se non 
addirittura ridurre gli spazi per la 
coalizione. La controprova sta 
proprio nel sospetto che, anche 
in vista di questo congresso, si è 
addensata sulla discussione che 
si è aperta tra noi e i cattolici che 
sono dall’altra parte... 

Lei non vede rischi in questo «in¬ 
treccio»? 

No, davvero, perché la discussio¬ 
ne che c’è tra noi è animata dalla 
volontà di dimostrare che la via 
intrapresa è quella che più corri¬ 
sponde alla valorizzazione della 
tradizione democratica dei catto¬ 
lici in Italia. 

Con quali prospettive? Andreotti 
immagina il ritorno al partito dei 
cattolici come obbligato. Non sarà 
la De ma rischia di somigliargli pa¬ 
recchio... 

L’errore sta nell’immaginare che 
l’esperienza dei cattolici impe¬ 
gnati in politica sia condannata 
in vecchie strettoie che riducono 
la politica a pura tecnica, il pote¬ 
re a condizione di dominio. A 
parte che se questo era il disegno 
destra e sinistra non erano certo 
lì per favorirci, è un fatto che oggi 
il valore religioso è liberato dal ri¬ 
schio dell’intolleranza e quindi li¬ 
bera è la posizione del Ppi. Badi 
bene, però: i numeri non c’entra¬ 
no; anzi, il fatto di essere una for¬ 
za più agile ci consente di essere 
più decisi nella direzione di un 
nuovo ordine civile. 

Quindi, lei non ha nemmeno no¬ 
stalgia del proporzionale? 

Perché dovrei? Sia pure attraverso 
un processo istituzionale contorto 
e singolare, tra resistenze eccessi¬ 
ve e precipitazioni non controlla¬ 
te, siamo arrivati a un sistema 
elettorale funzionale all’alternan¬ 
za. La mistificazione sta nel cre¬ 
dere che tutto si risolva perfezio¬ 
nandone il meccanismo. Come 
in tutto questo discutere di refe¬ 


rendum - lo dico per chi li propo¬ 
ne e per chi li avalla - perché o si 
ipotizza che nella brutalità dell’u- 
tilizzo dei collegi uninominali la 
maggioranza relativa viene tra¬ 
sformata in una maggioranza as¬ 
soluta per annessione se non per 
diserzione (come avviene negli 
Stati uniti), oppure si alimenta la 
grande illusione della trasforma¬ 
zione giuridica della maggioran¬ 
za del 50,1% dei voti espressi in 
maggioranza del 50,1% degli elet¬ 
tori. Non sarà il maggioritario sec¬ 
co a turno unico a farci superare 
questa condizione di democrazia 
bloccata: semmai, è foriero di un 
mercato per l’aggregazione in cui 
le combinazioni che pure potreb¬ 
bero formarsi non garantirebbero 
niente. No, si supera solo se il 
processo istituzionali accompa¬ 
gna un processo politico vero, in 
cui si organizzano coalizione al¬ 
ternative e quella che vince è 
realmente maggioritaria nel pae¬ 
se. 

E lei quale alternativa ipotizza per 
il futuro: sempre bipolare o bipar¬ 
titica, e tra chi? 

Io vedo in questa coalizione una 
grande potenzialità. Quel che og¬ 
gi serve è che le forze che raccol¬ 
gono la grande tradizione demo¬ 
cratica e popolare del paese, li¬ 
berate dai condizionamenti inter¬ 
ni, internazionali, ideologici e sto¬ 
rici, vivano questo stare insieme 
non come un calcolo opportuni¬ 
stico ma per giuocare la grande 
partita del cambiamento. Poi ve¬ 
dremo cosa verrà dal nuovo. La 
consapevolezza, la crescita, la 
ricchezza di questa comune re¬ 
sponsabilità può portare a orga¬ 
nizzare anche una comune for¬ 
mula organizzativa. Come può 
accadere che la forza liberante si 
dilati nell’area di sinistra come in 
quella moderata a tal punto da 
organizzare conseguentemente 
un gioco alternativo vero tra que¬ 
ste forze. Se l’alternanza presup¬ 
pone il sentire comune, che non 
è un ritornello ma la maturazione 
di una coscienza delle comuni 
responsabilità, allora avremo an¬ 
che una vera democrazia. Ma mi 
pare presuntuoso e superfluo im¬ 
maginare oggi lo sbocco. Così 
come velleitario è credere che le 
difficoltà si superino alimentando 
la finzione per cui tutti sono 
uguali e tutti legittimati. E amaro 
poi scoprire che non funziona. 
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IL CASO. Il Tribunale accoglie la denuncia degli autori della vecchia canzone. Replica del cantautore 

Il ballo delle «Zingare» 

Bloccato De Gregori 


Il testo «incriminato» 
del nuovo brano 

Prendi questa mano, zingara 
Dimmi pure che futuro avrò 
Ora che il vento porta in giro le foglie 
E la pioggia fa fumare i falò 
E c’è uno che dice «Guarda!» 

Uno che dice «Dove?». Uno che dice «Chissà» 

Lì c’è acqua che è ferma, acqua che si muove 

Acqua che se ne va 

Prendi questa mano, zingara 

Leggila fin che vuoi 

Leggila fino all’ultimo 

Leggila come puoi 

Prendi questa mano, zingara 

Dimmi ancora quanta vita ci va 

Di quanti anni sarà fatto il tempo 

E il tempo cosa sembrerà 

Saranno macchine o fili d’erba? 

Saranno numeri da ricordare 
Saranno barche da ridipingere 
Saranno alberi da piantare 
Prendi questa mano, zingara 
Raccontami il buio com’è 
La notte è lunga da attraversare 
Fammi spazio vicino a te 
(...) 

Prendi questa mano, zingara 
Fammi posto vicino a te 
La notte è lunga da attraversare 
Fammi posto vicino a te 
(...) 


E quello del 1969 
cantato a Sanremo 

Ed ecco invece la canzone di Enrico Riccardi e 
Luigi Albertelli che Iva Zanicchi e Bobby Solo 
presentarono in coppia al Festival di Sanremo 
del 1969, piazzandosi al primo posto. 

Prendi questa mano zingara 
Dimmi pure che destino avrò 
Parla del mio amore, io non ho paura 
Perché lo so che ormai non mi appartiene 
Guarda nei miei occhi, zingara 
Vedi l’oro dei capelli suoi 
Dimmi se ricambia, parte del mio amore 
Devi dirlo, questo tocca a te 
Ma se è scritto che lo perderò 
Come neve al sole si scioglierà un amore 
Prendi questa mano zingara 
Dimmi pure che destino avrò 
Parla del mio amore, io non ho paura 
Perché lo so che ormai non mi appartiene 
Guarda nei miei occhi, zingara 
Vedi l’oro dei capelli suoi 
Dimmi se ricambia, parte del mio amore 
Devi dirlo, questo tocca a te 
Ma se è scritto che lo perderò 
Come neve al sole si scioglierà un amore 
Guarda nei miei occhi, zingara 
Leggi pure che destino avrò 
Dimmi che ami ama, dammi la speranza 
Solo questo conta ormai per me 



Mauro Pilone/Ap 


DIEGO PERUGINI 

■ MILANO. Alle stranezze del 
mondo discografico non c’è mai fi¬ 
ne. E, stavolta, a incappare nelle pa¬ 
stoie di leggi curiose e variamente in¬ 
terpretabili troviamo nientemeno 
che il principe dei cantautori italiani, 
Francesco De Gregori. Tutto comin¬ 
cia da Prendi questa mano, zingara, 
un pezzo contenuto nell’ultima fa¬ 
tica di Francesco, Prendere e la¬ 
sciare. Un titolo che richiama volu¬ 
tamente la storica Zingara, classico 
di Iva Zanicchi e Bobby Solo vinci¬ 
tore del Sanremo ‘69: i primi versi 
ricalcano quelli originali, «Prendi 
questa mano zingara, dimmi pure 
che futuro avrò» (nel vecchio testo 
al posto di «futuro» c’era «desti¬ 
no») , poi la canzone di De Gregori 
prende altre vie. Con una musica 
che non ha nulla in comune con 
l’antica melodia. 

Eppure è accaduto l’impensabi¬ 
le. E, cioè, che gli autori di Zingara 
(Enrico Riccardi e Luigi Albertelli) 
assieme agli editori hanno denun¬ 
ciato De Gregori per aver citato, 
senza chiedere il permesso, i due 
versi in questione. E hanno vinto. 
Risultato: il Tribunale di Roma ha 
bloccato il pezzo di De Gregori, 
proibendone ogni futura esecuzio¬ 
ne pubblica. E la canzone incrimi¬ 
nata dovrà anche scomparire dalla 
scaletta dell’album nelle eventuali 
ristampe (ma i dischi attualmente 
disponibili nei negozi non verran¬ 
no ritirati). De Gregori e la sua ca¬ 
sa discografica (la Sony), intanto, 
hanno già annunciato di voler ri¬ 
correre in appello: il procedimen¬ 
to, quindi, diventerà esecutivo solo 
dopo essere passato in giudicato. 
A meno che, nel frattempo, Fran¬ 
cesco non decida di modificare i 
versi famigerati: «Non ci penso 
nemmeno - spiega per telefono il 
cantautore romano - anche per¬ 
chè era evidente che la mia era 
una citazione affettuosa verso una 
canzone entrata nella memoria 
collettiva del paese. Non era, in¬ 


somma, un plagio o qualcosa di 
parassitario. Sapevo del ricorso, 
ma ero convinto che si sarebbe ri¬ 
solto in una bolla di sapone: e in¬ 
vece... Comunque questa storia mi 
sembra pazzesca, grottesca... Fati¬ 
co addirittura a trovare gli aggetti¬ 
vi. Certo mi spiacerà moltissimo 
non cantare più quel brano ai con¬ 
certi». 

Ma De Gregori allarga il discorso 
alle conseguenze che un simile 
provvedimento potrebbe scatena¬ 
re: «È un’ordinanza che contraddi¬ 
ce una linea di tendenza culturale 
del nostro secolo, che si basa su 
un gioco continuo di rimandi e ci¬ 
tazioni. Sarebbe come se la Cam¬ 


pbell’s avesse impedito ad Andy 
Warhol di riprodurre la famosa lat¬ 
tina della minestra nelle sue ope¬ 
re. Per la musica sarebbe un disa¬ 
stro: pensate all’hip hop, che vive 
di campionamenti e remix. 0 a 
Battiato e agli Articolo 31, che tan¬ 
te volte hanno ripreso frasi e titoli 
di altre canzoni. Il citare e il cam- 
pionare attraverso le nuove tecni¬ 
che stanno assumendo sempre di 
più i contorni di un evento creativo 
mosso dalla fantasia di chi, fino ad 
oggi, riteneva di sentirsi libero di 
esprimersi in questa direzione. So¬ 
no d’accordo sulla tutela del diritto 
d’autore a cui anch’io ho fatto più 
volte ricorso, ma ci vuole un mini¬ 


mo di misura. E distinguere caso 
per caso. E, se passerà questa li¬ 
nea dura, d’ora in poi i cantanti 
dovranno procedere come tra pa¬ 
letti di filo spinato, stando ben at¬ 
tenti a non uscire dal proprio sen¬ 
tiero. Quanto a chi mi ha denun¬ 
ciato, non voglio dare giudizi: la¬ 
scio, comunque, volentieri a questi 
signori la soddisfazione di avermi 
tolto per sempre il diritto di canta¬ 
re una mia canzone. Penso soltan¬ 
to che non ci stiano facendo una 
bella figura. Ma speriamo nell’ap¬ 
pello» si sfoga Francesco. 

In attesa del duello in Tribunale 
cominciano ad arrivare le dichia¬ 
razioni di solidarietà verso De Gre¬ 


gori. La più simpatica è quella di 
Iva Zanicchi, la cantante-simbolo 
di Zingara: «Mi lascia molto per¬ 
plessa che si abbia ancora voglia e 
tempo di discutere di una cosa co¬ 
sì futile. Al contrario degli autori 
che hanno fatto causa, a me sem¬ 
brava una cosa carina: De Gregori, 
prendendo spunto da una canzo¬ 
ne degli anni Sessanta di grande 
successo, l’aveva volutamente cita¬ 
ta. Ogni volta che sentivo il suo 
pezzo, onestamente, mi faceva 
piacere perchè mi ricordava la mia 
Zingara. Dal mio punto di vista, 
ero contenta di sapere che il poeta 
De Gregori avesse preso spunto da 
un pezzo popolare come il mio. 


Insomma, per me sotto sotto pote¬ 
va essere un omaggio ad una 
grande canzone italiana» dice Iva. 
Ma c’è anche una curiosità più 
maliziosa: quella che vorrebbe 
Gianni Morandi come autore «se¬ 
greto» di Zingara, canzone per al¬ 
tro da lui incisa nel ‘68. E proprio 
lo stesso Morandi, qualche anno 
fa, fu al centro di una controversia 
legale con De Gregori, che gli im¬ 
pose di non citare più nei suoi 
concerti una strofa di Buonanotte 
fiorellino, sostenendo che la can¬ 
zone sarebbe dovuta essere ese¬ 
guita soltanto per intero. Inevitabi¬ 
le pensare a una piccola vendetta 
del destino. 


■ NEW YORK. Femministe versus 
Milos Forman, si potrebbe dire. Pa¬ 
rafrasando il titolo dell’ultimo film 
del regista di Qualcuno volò sul ni¬ 
do del cuculo, che si chiama ap¬ 
punto People versus Larry Flynt. 
La pellicola, biografia di un intra¬ 
prendente tizio che è passato alla 
storia per aver inventato la porno¬ 
grafia a buon mercato, ha susci¬ 
tato accese polemiche negli Sta¬ 
tes. Gloria Steinem, leader del 
movimento delle donne, ha con¬ 
vocato una conferenza stampa a 
New York proprio per criticare la 
visione eccessivamente glamour 
proposta. Forman simpatizzereb¬ 
be in qualche modo per l’editore 
della rivista Hustler, una sorta di 
Playboy dei poveri e un grandissi¬ 
mo business. Steinem ha fatto ap¬ 
pello al primo emendamento, 
quello sulla libertà di espressione 
a cui lo stesso Larry Flynt si ri¬ 
chiamò, con successo, a suo tem¬ 
po nel processo intentatogli dal 
popolo americano, per protesta¬ 
re: «Non si può raccontare la sto¬ 
ria di Hitler senza mostrare quello 
che è successo agli ebrei, è ol¬ 
traggioso raccontare la storia di 
Flynt senza parlare dei danni che 
ha provocato». In pratica, il film 
viene considerato come un’apo¬ 
logià del commercio di corpi 
femminili. 

A sostenere l’indignazione di 
Steinem e delle sue compagne, è 
arrivata anche la sconvolgente te¬ 
stimonianza della figlia di Flynt, 
Tonya. «Mio padre era un porno- 
grafo, un ruffiano e un molestato¬ 
re di bambini», ha detto la donna. 
Aggiungendo una dolorosa con¬ 
fessione personale: «Ha abusato 
di me sessualmente». 

Di People versus Larry Flynt, 
comunque, sentirete di certo par¬ 
lare ancora. Prodotto da Oliver 
Stone e interpretato da Woody 
Harrelson ( Assassini nati ) e 
Courtney Love, vedova del leader 
dei Nirvana Kurt Cobain, ha già 
ottenuto una nomination al Gol¬ 
den Globe per l’interpretazione 
femminile e non è detto che non 
faccia capolino anche nella notte 
degli Oscar. 


CANALE 5 


Bagaglino: 
un film 
sulle tangenti 

■ ROMA. Ladri si nasce, su Ca¬ 
nale 5 lunedì prossimo in prima 
serata, non resterà negli annali, 
almeno a giudicare dal trailer, ma 
gode di un suo primato. È il pri¬ 
mo filmitaliano che debutta in tv 
senza passare dai cinema. Fingi¬ 
tore, regista dell’operazione, ci 
tiene a dirlo nel presentare un 
prodotto decisamente made in 
Bagaglino e ispirato alla seguente 
tesi (citiamo dalle note di regia) : 
«ci indignamo per Tangentopoli, 
ma la verità è che siamo un po¬ 
polo infestato di ladri. Siamo tutti 
pronti a chiedere la ghigliottina 
per i ministri corrotti, ma quante 
piccole e grandi truffe ai danni 
dello Stato e dei suoi cittadini 
vengono quotidianamente com¬ 
piute?». Tanti episodi di malco¬ 
stume quotidiano, dunque, cuciti 
in una parossistica catena di San¬ 
t’Antonio della bustarella e tratti 
dalle cronache italiane dell’ulti¬ 
mo anno. Al che ci viene un so¬ 
spetto: non è che accusando tutti, 
e dunque nessuno, si voglia as¬ 
solvere qualcuno? 

Vabbè. Ieri, comunque, a pre¬ 
sentare l’opera c’era una nutrita 
rappresentanza del cast, con Pip¬ 
po Franco, Leo Gullotta ed Èva 
Grimaldi in prima linea. Gullotta 
fa il prof di liceo pronto a dispen¬ 
sare promozioni dietro compen¬ 
so, Pippo Franco è un patron di 
festival canori (ma, per carità, 
ogni riferimento a fatti o persone 
è puramente casuale) disposto a 
selezionare chiunque paghi ab¬ 
bastanza, Èva Grimaldi un’aspi¬ 
rante cantante alquanto stonata 
ma alquanto protetta da un mala¬ 
vitoso. Poi ci sono Serena Grandi, 
Oreste Lionello, Daniele Formica, 
Martufello, Marisa Merlini... Tutti 
legati dalle centomila che si mol¬ 
tiplicano passando di mano in 
mano fino al miliardo. □ Cr. P. 


RAIDUE 

Profezie 
demenziali 
sul ’97 


■ MILANO. Piano piano Raidue 
tira fuori le unghie. Il direttore Frec- 
cero ha tante idee, ma buone. E 
perciò le distribuisce sul palinsesto 
in maniera episodica e sparsa. Per 
esempio stasera (ore 22,30) va in 
onda un numero unico intitolato 
Almanacco delle profezie, che 
rappresenta la risposta comica ai 
tanti megashow con mago incor¬ 
porato di fine anno. Un gruppo 
foltissimo di personaggi viene in¬ 
terrogato sul futuro prossimo ven¬ 
turo. 

Gli autori sono Beppe Cottafa- 
vi, Marco Giusti e Tatti Sanguine- 
ti, che hanno mischiato la farina 
dei loro sacchi. Tutti i profetici 
pareri sono stati girati nei giorni 
di Natale. E questo ha fatto sì che 
qualcuno dei «guru» fosse assen¬ 
te. Per esempio Emilio Fede, che 
è un maestro nella battuta volan¬ 
te e futuribile. In compenso ci so¬ 
no tanti personaggi così distanti 
che solo il metterli insieme sorti¬ 
sce un effetto esilarante. Provate 
a immaginare Umberto Eco e 
Leone Di Lernia che parlano di 
Internet. Poi accostate alcuni 
scrittori della generazione cosid¬ 
detta pulp, che provano ad anti¬ 
cipare il prossimo romanzo della 
Tamaro o quello di Baricco. Più 
lo studente pulp Lorenzo (Corra¬ 
do Guzzanti), il mago Mimmo e 
Daniele Luttazzi impegnati ad an¬ 
ticipare le tendenze sessuali del 
’97, oppure a rispondere alla im¬ 
pegnativa domanda: torneranno i 
Savoia? O ancora: tornerà il co¬ 
muniSmo? Irresistibile anche se ri¬ 
petuta, o forse proprio per que¬ 
sto, la gag di Verdone con la pi¬ 
stola, che funziona da siparietto 
meglio della splendida Claudia 
Koll. Ma la più bella è l’autocita- 
zione di Nicola Piepoli: «Più gran¬ 
de è il genio e più la sua previsio¬ 
ne può essere idiota». □ M. N. O. 


Folgaria 

Lavarone 

Luserna 

Dal 9 al 19 
gennaio ‘97 


Insieme in Trentino 


PROGRAMMA 


Giovedì 9 gennaio 

ore 17.30 

Benvenuto agli ospiti 

ore 21 Salone centrale 
L’Orchestra Italiana di 
Raoul Casadei 

Venerdì 10 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Presentazione del libro 
“E la vita continua" di 
Cesare Maestri 
L’autore ne parla con 
Alberto Rei la 

20.30 Palasport 
Verso lo Stato delle 
opportunità. La finanziaria 
dell’Ulivo e la riforma del 
welfare state 
Ne discutono: 

Sergio Cofferati 
Alfiero Grandi 
Giorgio Macciotta 
Conduce Angelo Faccinetto, 
giornalista de l'Unità 
Presenta Carlo Alessandrini 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Spettacolo Mike 
&Lory 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Sabato 11 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Verso il congresso dei Pds 
Giampaolo Visetti, direttore 
de l’Adige, intervista 

Roberto Guerzoni 
e Stefano Albergoni 


ore 20.30 sala dei 400 
Area Zelig - Smemoranda 
Proiezione del film 
“Albergo Roma" 
di Ugo Chili 
Partecipa Claudio Bisio 

ore 21 Palasport 
Sax Four Fun - Originai 
Saxophone Quartet 

ore 22 Palasport 
Arca Zelig - Smemoranda 
Serata con 

Antonio Co macchio ne 
e Maurizio Milani 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra Nuova Epoca 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Domenica 12 gennaio 

ore 15 Palasport 
“Fisarmonica in concerto" 

ore 15 Salone Centrale 
Orchestra Nuova epoca 

ore 17.30 Sala dei 400 
Proiezione di un film tratto 
dal Film Festival intema¬ 
zionale della montagna 
“Città di Trento” 

ore 20.30 Palasport 
Compagnia Flamenco Libre 

ore 20.30 Sala dei 400 
Tra riforme e progetto. 
L’Ulivo nel Trentino che 
cambia 
Ne discutono: 

Iva Berasi, consigliere 
comunale Trento; 

Lorenzo Dellai, sindaco di 
Trento; Mauro Lcveghi, 
assessore provinciale; 

Luigi Olivieri, deputato 
Sinistra Democratica-Ulìvo; 


Roberto Pìnter, consigliere 
provinciale; Giuseppe Zorzi, 
coordinatore dei comitati 
per l’Ulivo. 

Coordina Lucia Maestri, 
Segreteria provinciale Pds 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Nuova Epoca 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Lunedì 13 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 

Dichiarar guerra alla 
guerra. 1 democratici di 
fronte al prima conflitto 
mondiale 

Dibattito con filmati 
Presentano Vincenzo Cali, 
Direttore del Museo del 
Risorgimento di Trento e 
Walter Micheli, Storico 

ore 20.30 Palasport 
New Project Jazz Orchestra 

ore 20.30 Sala dei 400 

Regole e diritti nella 
società dell’informazione. 
Ne discutono: 

Vincenzo Vita 
Fedele Confalonieri 
Marina D’Amato 
Conduce 

Marcella Ciarndli, 
giornalista de l’Unità 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra Ruggero Scandiuzzi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Martedì 14 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 

/ cimbri di Luserna. Storia 
e cultura di una minoran¬ 


za etnico-Iìnguistica 
Immagini e parole con la 
partecipazione di Fiorenzo 
Nicolussi Castellar 

ore 20.30 Saia dei 400 
Area Zclig-S memoranda 
Proiezione del film di 
Sergio Cittì “I maghi 
erranti” 

Partecipa Silvio Orlando 

ore 21.30 Palasport 
Area Zelig-S memoranda 
Serata con Raoul Cremona 
(Mago Oronzo) 

ore 21 Salone Centrale 
Titti Bianchi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Mercoledì 15 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Le immagini delta fatica e 
della lontananza 
Gli emigranti trentini in 
Sudamcrica. 

Presenta Renzo Maria 
Grosselli, giornalista 

ore 20.30 Sala dei 400 
Crisi jugoslava e ripercus¬ 
sioni internazionali. 
Identità nazionali e unità 
nazionale alla prova 
Ne discutono 
Piero Fassino 
Stefano Bianchini 
Gayo Sekulich 

20.30 Palasport 

Arca Zelig-S memoranda 

Scruta con la Dinamo Rock 

opre 21 Salone Centrale 
Orchestra Castellina Pasi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 
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Giovedì 16 gennaio 

ore 20.30 Sala dei 400 
Presentazione del libro di 
Miriam Mafai 
“Dimenticare Berlinguer” 
L’autrice ne discute con 
Giancarlo Bosetti, 
vicedirettore de l’Unità 

ore 20.30 Palasport 
Arca Zelig-S memoranda 
Serata con 
Dario Vergassola 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Daniele Cordanì 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Venerdì 17 gennaio 

ore 17.30 Sala del 400 
Sante e streghe. 

Donne tra Storia, Miti, 
e Suggestioni 
Partecipano 

Pinuccia Di Gexaro, scrittrice 
e Rosanna Cavallini, pittrice 

ore 20.30 Palasport 
Area Zelig-Smemoranda 
Concerto dei 

Modena City Kamblers 

ore 20.30 Sala dei 400 
La Sinistra del futuro 
Ne discutono Gino Giugni 
autore di “Socialismo: 
un’eredità difficile” e 
Giuseppe Vacca autore di 
“Per una nuova Costituente” 
Presenta Sandro Schmid 

ore 20.30 Centro Congressi 
di Lavarone (Gìorigli!) 
Serata natura con l’etologo 

Giorgio Celli 

ore 21 Salone Centrale 
La Nazionale dì Romagna 


ore 23 Palasport 

Piano Bar 

con Vittorio Bonetti 

Sabato 18 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Uomini e boschi del 
Trentino. Miti e magie 
Parole, diapos itive, documenti. 
Presentano Mauro Colaone 
e Enrico Ferrari 

ore 20.30 Sala dei 400 
Il Pds, la sinistra, il 
governo dell’Ulivo 
Vittorio Ragone, 
giornalista de l’Unità 
intervista Marco Mìnniti 
Coordinatore dell'Esecutivo 
nazionale Pds 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra di Bruno Berselli 

ore 21.30 Palasport 
Area Zelig-Smemoranda 
Le nuove proposte dello 
Zelig presentate da 
Giovanni e Giacomo con 
Marina Massironi 

ore 23.30 Palasport 

Piano Bar 

con Vittorio Bonetti 

Domenica 19 gennaio 

ore li Palasport 
Concerto della Corale 
Bella Ciao 

ore 15 Salone Centrale 
Orchestra di Bruno Berselli 

ore 15 Palasport 
Concerto de 11'Orchestra a 
plettro Gino Neri 

ore 21 Salone Centrate 
Orchestra dì Bruno Berselli 





09SP003A0901 ZALLCALL 14 09+49 : 14 01/09/97 K 


+ 


Giovedì 9 gennaio 1997 


Sport 


rUnità2 


pagina 


11 


FI. Fiorano, il tedesco prova la F31OB 

Piace a Schumi 
la nuova Ferrari 



V. Pinto/Reuters 


VELA. Giro del mondo in solitario, naufraga anche un canadese 



L’imbarcazione rovesciata del navigatore britannico Tony Bullimore disperso mentre partecipava alia regata intornoal mondo in solitario Ansa 

Sidney, tragica regata 
Dispersi due concorrenti 

Naufragi a catena nelle gelide acque dell’O¬ 
ceano Antartico per i velieri della regata dei so¬ 
litari Vendee Globe. Ieri si sono perse le tracce 
del canadese Gerry Roufs, mentre si teme il 
peggio per il britannico Tony Bullimore. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


Michael Schumacher durante le prove 


■ FIORANO (Modena) . Esordio in 
pista, alle 11.30 a Fiorano, per la 
nuova Ferrari “F310B” guidata da 
Michael Schumacher. Ai primi test 
hanno assistito Luca di Monteze- 
molo e Jean Todt. Centinaia di tifo¬ 
si sono rimasti per ore aggrappati 
alle reti che cingono la pista per po¬ 
ter osservare i primi giri della nuova 
“rossa”. Alla fine tutti soddisfatti. 

Ieri il cielo era sereno; nella pri¬ 
ma mattinata la pista presentava al¬ 
cuni tratti ghiacciati e i responsabili 
della Ferrari hanno deciso di atten¬ 
dere che le condizioni migliorasse¬ 
ro prima di far uscire la macchina. Il 
pilota tedesco ha compiuto un giro 
completo ed è poi rientrato ai box, 
dove la vettura è stata sottoposta a 
controlli da parte di tecnici e mec¬ 
canici. 

Dopo una pausa di circa mezz’o¬ 
ra per verificare le prime reazioni e 
fare controlli di routine sul montag¬ 
gio, Schumacher è tornato in pista 
e ha compiuto cinque giri, seguiti 
da un’altra sosta e da altri giri. Tutto 
si è svolto regolarmente, secondo i 
programmi del team. 

Il pilota, che ha trascorso la notte 
in un albergo della zona, si è pre¬ 
sentato in pista molto presto, verso 
le 8. Già l’altroieri, in occasione del¬ 
la presentazione della “F310B” alla 
stampa internazionale, aveva detto 
ai giornalisti di avere una gran vo¬ 
glia di salire sulla vettura e di voler 
provare in particolare la nuova po¬ 
sizione di guida, che lo vede quasi 
sdraiato nell’abitacolo. 


Le prove sono terminate quando 
ormai sul circuito era buio. Schu¬ 
macher ha compiuto in totale 31 gi¬ 
ri, 18 nella mattinata, tutti con le 
gomme “rain” date le condizioni 
del fondo. Il miglior risultato, per 
quello che può valere il riscontro 
cronometrico in queste circostan¬ 
ze, è di l’09’”48, ovviamente molto 
distante, più di nove secondi, dal 
record di Nicola Larini. 

Le prove sono servite soprattutto 
alla sistemazione del sedile che ha 
impegnato i tecnici fino a notte fon¬ 
da prima del test. Non è stata, però, 
ancora raggiunta la regolazione ot¬ 
timale. L’unico stop, in pista, è stato 
deciso per fare un controllo sul 
consumo della benzina, e i 31 giri 
sono stati compiuti senza proble¬ 
mi. 

Al termine della prima giornata 
di lavoro, Jean Todt ha raccontato 
ai giornalisti le sensazioni di Schu¬ 
macher, secondo il quale si tratta di 
una “macchina promettente”. Il te¬ 
desco è molto soddisfatto di poter 
lavorare sulla nuova vettura già 
dall’8 gennaio, e non dalla metà di 
febbraio come l’anno scorso, 
quando peraltro la “F310” fu co¬ 
stretta a tornare ai box praticamen¬ 
te subito, mentre ieri non ha avuto 
alcun intoppo. Schumacher torne¬ 
rà in pista stamattina. Se le condi¬ 
zioni del tempo saranno favorevoli 
come ieri, le prove proseguiranno a 
Fiorano fino a domenica, anche 
con Eddie Irvine, poi si sposteranno 
aJerez, in Spagna. 


■ PARIGI. Le onde alte 12 metri 
continuano a triturare uno dopo l’al¬ 
tro, rovesciandole come fuscelli, le 
barche a vela della Vendee Globe 
Challenge, la durissima corsa attor¬ 
no al mondo dei “pazzi” solitari, for¬ 
se la più prestigiosa e la più dura del¬ 
le regate. Da ieri un altro naufrago si 
aggiunge a quelli che i soccorritori 
stanno cercando di recuperare sen¬ 
za successo dall’inizio dell’anno. Si 
sono spenti all’improvviso anche i 
segnali della ricetrasmittente via sa¬ 
tellite Argos del veliero “Groupe 
LG2” del canadese Gerry Roufs. Gli 
organizzatori della corsa hanno 
chiesto per radio a Isabelle Autissier, 
la skipper francese che si trovava 
con la sua barca più vicina a lui (ad 
una trentina di miglia), di far rotta 
verso il concorrente. «Lo farò appe¬ 
na possibile, ma al momento devo 
cercare di salvarmi anch’io la pelle. 
Ci troviamo in mezzo ad una tempe¬ 
sta spaventosa», gli ha riposto la Au¬ 
tissier, che pure è una lupa di mare 


che di tempeste e naufragi ne ha già 
subiti di ogni tipo. Si trova sballottata 
da venti fortissimi, circa 30 nodi, e 
secondo le previsioni metereologi- 
che le condizioni sono ancora peg¬ 
giorate nella notte, con venti fino a 
50 nodi. 

Prima del canadese avevano fatto 
naufragio nelle gelide acque del¬ 
l’Antartico il francese Thierry Dubois 
e il britannico Tony Bullimore. Di 
Dubois si sa che è da giorni in preda 
alle onde sulla sua zattera di salva¬ 
taggio, ma almeno in vita. Provato, 
zuppo, infreddolito, continua a 
mantenere il contatto radio. Gli eli¬ 
cotteri della fregata australiana Ade¬ 
laide che naviga in suo soccorso a 
2.550 miglia dalla sua base di Perth, 
l’hanno localizzaro, ma a causa del¬ 
le condizioni atmosferiche non sono 
riuscite ancora ad agganciarlo. Per 
lui la salvezza potrebbe essere que¬ 
stione di ore. Mentre si conincia a di¬ 
sperare per il britannico, di cui finora 
si continuavano a captare i segnali 


della trasmittente di emergenza, ma 
nessun segno di vita. Sinora si spera¬ 
va che si trovasse sempre sulla sua 
barca rovesciata, perchè i segnali 
provenivano da una trasmittente 
d’emergenza che normalmente do¬ 
vrebbe restare all’interno dell’imbar¬ 
cazione (ce ne sono in dotazione 
tre: una in poppa, una nell’abitaco¬ 
lo, una sul canotto di salvatggio). 
Ora non ne sono più così sicuri, anzi 
temono che possa essere attaccata 
solo ad un frammento di relitto. E co¬ 
munque da ieri ha anche smesso di 
trasmettere. 

Un quarto skipper, il francese ven¬ 
tottenne Raphael Dinelli, il più giova¬ 
ne dei concorrenti, era naufragato il 
27 dicembre ed era stato raccolto 
dalla barca “Aqua Quorum” del bri¬ 
tannico Peto Gross. «Sì, ho pensato 
di morire. Non riesco a sentiore an¬ 
cora la mano sinistra, che mi si era 
congelata», fa sapere dall’ospedale 
australiano dove sono riusciti final¬ 
mente a ricoverarlo. 

Le statistiche dicono che la vela fa 
ogni anno più morti di qualsiasi altro 
sport, compresi paracadutismo, sca¬ 
late e immersioni in profondità. 
Quest’ultima edizione della regata 
maledetta, la più dura tra tutte, che 
impone agli skipper di veleggiare da 
soli attorno al mondo per mesi, sen¬ 
za poter mai toccare terra e nemme¬ 
no far riparazioni, pena la squalifica, 
potrebbe quindi trasformarsi in una 
strage, con momenti di angoscia e 
terrore degni delle più terribili storie 
di naufragio dell’era dei velieri. Mal¬ 


grado le apparecchiature e le stru¬ 
mentazioni dell’era dei satelliti. 

E ha già scatenato una polemica 
internazionale tra Parigi e Sidney la 
cui asprezza ricorda i momenti di 
peggiore tensione per i test atomici a 
Mururoa. Gli australiani si dicono 
apertamente stufi di mettere a re¬ 
pentaglio la propria flotta e, soprat¬ 
tutto, di doversi sobbarcare le spese 
di salvataggi a migliaia di chilometri 
dalle proprie coste. L’itinerario della 
regata passa per tratti di mare tra i 
più lontani da qualsiasi terra ferma 
che ci siano sulla superficie del pia¬ 
neta. Terribili, spazzati dalle intem¬ 
perie e costellati di iceberg. Ma tocca 
agli australiani portar soccorso, ai 
termini della convenzione interna- 
zionaloe che risale al 1910, perchè 
capita che siano proprio loro i più vi¬ 
cini. Avevano già mostrato malumo¬ 
re. Ma ieri il ministro australiano del¬ 
lo Sport Warwick Smith ha ufficial¬ 
mente scritto al collega francese Guy 
Drut, perchè venga rivisto il percorso 
della regata. Il solo salvatggio di Di¬ 
nelli gli era costato 123.000 dollari, 
qualche anno fa avevano dovuto sal¬ 
vare, con grande esborso, la Isabelle 
Autissier. Ma ora la spesa per man¬ 
dare in zona la fregata portaelicotteri 
Adelaide è superiore al milione di 
dollari. «Se volete continuare, man¬ 
date la marina francese», gli hanno 
detto in pratica. Da Parigi Guy Drut 
ha ringraziato gli australiani per i 
soccorsi, ma li ha pregati di discutere 
del tema solo dopo che i naufraghi 
saranno stati tratti in salvo. 


SCI ALPINO 

Tomba 
dolorante 
Si blocca 

m BOLOGNA. Alberto Tomba ha in¬ 
terrotto ieri gli allenamenti a Corno 
Alle Scale per una ripresa del dolore 
al polso destro infortunato nello 
scorso ottobre. Le condizioni del 
campione sono tali che non è anco¬ 
ra certo se potrà partecipare allo sla¬ 
lom speciale di coppa del mondo in 
programma domenica prossima a 
Chamonix. «L’anno non è davvero 
cominciato bene. Sono comunque 
fiducioso di recuperare in tempo per 
le prossime gare che mi separano 
dai mondiali del Sestriere», ha detto 
il bolognese. Visto che sull’Appenni- 
no era tornato il sole dopo la nevica¬ 
ta delle ultime ore, con il suo allena¬ 
tore Flavio Roda ieri Tomba era an¬ 
dato a Corno alle Scale per riprende¬ 
re gli allenamenti. Ma la caduta di 
domenica scorsa nello sfortunato gi¬ 
gante di Coppa del mondo di Krany- 
ska Gora aveva avuto delle conse¬ 
guenze, probabilmente sottovaluta¬ 
te in un primo momento, facendo 
riuscire il dolore al polso destro in¬ 
fortunato il 22 ottobre al Tonale. Lu¬ 
nedì scorso Tomba, sempre con il 
polso fasciato nel consueto tutore, 
aveva gareggiato egualmente nello 
speciale di Kranyska Gora - seppure 
contro voglia anche a causa delle 
cattive condizioni della pista e della 
pessima visibilità - e questo eviden¬ 
temente ha peggiorato la situazione. 
Infatti il campione ieri ha fatto solo 
un paio di discese tra i pali e subito, 
soprattutto in fase di spinta, ha av¬ 
vertito al polso il riacutizzarsi del do¬ 
lore. L’allenamento è stato così inter¬ 
rotto e Tomba è tornato in città per 
una nuova visita medica. 

BOXE, I MANAGER 

«Diminuiamo 
il numero 
delle riprese» 

■ ROMA. «Da tempo in altri paesi 
europei i match per i titoli nazionali 
vengono disputati sulle dieci ripre¬ 
se. Da noi chi di dovere avrebbe po¬ 
tuto pensarci anche prima d’ora». È 
il primo commento di Rocco Ago¬ 
stino alle proposte elaborate dalla 
commissione del Coni che si sta oc¬ 
cupando delle modifiche regola¬ 
mentari per rilanciare la boxe italia¬ 
na e tutelare maggiormente la salu¬ 
te dei pugili. «Sarò sempre favore¬ 
vole - aggiunge Agostino - a quei 
provvedimenti presi per salvaguar¬ 
dare la salute degli atleti. Solo il ca- 
schetto protettivo per i professioni¬ 
sti non mi trova d’accordo, perché 
si tratta di un’utopia». Giulio Spa¬ 
gnoli è «totalmente d’accordo» sul¬ 
la riduzione da 12 a 10 riprese dei 
campionati italiani, mentre è con¬ 
trario alla proposta di far effettuare 
per tre volte le operazioni di peso. 
«Ne bastano due - spiega -: un pri¬ 
mo “peso” dieci giorni prima del 
match, e l’altro 24 ore prima. Do¬ 
versi pesare per tre volte sarebbe un 
fastidio anche per gli stessi pugili». 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 



Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull' Italia. 

SITUAZIONE: sul Mediterraneo è ancora pre¬ 
sente un'ampia depressione in seno alla qua¬ 
le sono inseriti dei sistemi nuvolosi che si diri¬ 
gono verso l’Italia. 

TEMPO PREVISTO: su Liguria, Piemonte, Val¬ 
le d'Aosta, Toscana e Sardegna da nuvoloso a 
molto nuvoloso con piogge isolate in graduale 
intensificazione già dalla mattinata. Nevicate 
sui rilievi Alpini a quote superiori a 1.000- 
1.200 metri. Su Lombardia, Veneto, Trentino 
Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Ro¬ 
magna, Marche, Umbria, Abruzzo, Lazio, e su 
tutto il sud inizialmente cielo poco nuvoloso 
ma con tendenza a rapido aumento della nu¬ 
volosità che sarà accompagnata da precipita¬ 
zioni diffuse. 

TEMPERATURA: in leggera diminuzione nei 
valori massimi. 

VENTI: inizialmente deboli meridionali sul ver¬ 
sante Adriatico tendenti a rinforzare; - mode¬ 
rati da sud ovest sulle regioni tirreniche con 
rinforzi di burrasca sul mare e canale di Sar¬ 
degna ove tenderanno a disporsi da ovest; - 
deboli occidentali sullo Jonio, tendenti a rin¬ 
forzare e a provenire da Sud-Ovest. 

MARI: mosso lAdriatico; molto mossi i rima¬ 
nenti bacini bacini, localmente agitato il mare 
ed il canale di Sardegna. 
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Allenatore assolto 

Dire «lesbica» 
non è 
un insulto 


GIAMPIERO ROSSI 

■ MILANO. «...Deve decisamente respingersi l’i¬ 
dea per cui l’attribuzione di omosessualità costi¬ 
tuisca un’offesa all’onore di una persona, intesa 
nel senso dei aggressione alla sua dignità perso¬ 
nale...». Non è un brano tratto da un volantino del- 
l’Arci Gay ma un passaggio di una sentenza pena¬ 
le che afferma a chiare lettere che, agli occhi della 
legge, non può essere considerato né offensivo né 
diffamatorio dare dell’omosessuale a qualcuno, a 
prescindere dalle sue attitudini sessuali. 

È una sentenza importante, quella pronunciata 
dal gip Luca Pistorelli, che spazza via, almeno per 
quanto riguarda la sfera giudiziaria, qualsiasi pre¬ 
giudizio negativo sui gay. La vicenda parte da due 
articoli pubblicati da “Il Giorno” il 29 gennaio 
1995, sul caso della squadra di calcio femminile, 
la «Azzurre Brescia», sciolta dal presidente Miche¬ 
le De Caminata perché a suo avviso la moralità 
della società sarebbe stata minata dalle presunte 
pratiche omosessuali delle giocatrici. In seguito 
alla pubblicazione di quegli articoli («Travolte da 
Saffo, non dalle avversarie» e «Qui non vinceva 
sempre la dea Saffo»), le ragazze querelano i gior¬ 
nalisti e il presidente della Azzurre Brescia per dif¬ 
famazione. A De Caminata contestano anche il 
fatto di aver scritto una lettera alla Federazione 
calcio e addirittura alle loro famiglie per spiegare i 
motivi dello scioglimento della società. 

Il caso approda quindi agli uffici giudiziari mila¬ 
nesi e, un paio di settimane fa, il gip Luca Pistorelli 
emette la sentenza di non luogo a procedere per 
tutti gli imputati perché il fatto non sussiste e per¬ 
ché il fatto non costituisce reato. E le motivazioni 
del provvedimento assolutorio contengono argo¬ 
menti davvero interessanti. «Il giudice non ignora - 
si legge - da un lato come la reputazione di un 
soggetto sia concetto da determinarsi in confor¬ 
mità all’opinione del gruppo sociale, secondo il 
particolare contesto storico, dall’altro come la tol¬ 
leranza nei confronti delle persone con abitudini 
sessuali minoritarie, pur accresciutasi nel tempo, 
non sia ancora così diffusa da impedire la forma¬ 
zione di pregiudizi censurabili. Ma non può non 
sottolinearsi come la condizione omosessuale 
non rappresenti, almeno in linea di principio, mo¬ 
tivo di discriminazione per una comunità che ha 
sancito come valore costituzionale primario il di¬ 
vieto di discriminazioni fondate sulle condizioni 
personali dei cittadini. Non può in altri termini ri¬ 
tenersi che l’indicazione di omosessualità con¬ 
tenga in sé la rappresentazione di un carattere di¬ 
minutivo della persona». 

Poi la sentenza si spinge a formulare alcune os¬ 
servazioni sul malcostume italiano e sulle carenze 
legislative a tutela della privacy: «Ciò non toglie, 
tanto nel caso in cui la persona sia effettivamente 
omosessuale, come in quello contrario, che la di¬ 
vulgazione di una siffatta notizia sia in grado di le¬ 
dere altri diritti, come ad esempio quello alla pri¬ 
vacy o all’identità personale, ma è noto che tali si¬ 
tuazioni soggettive vengono tutelate dalla legge 
penale solo in casi eccezionali, e non vi è chi non 
veda in ciò una carenza deH’ordinamento». E infi¬ 
ne una bacchettata ai giornalisti e al presidente 
della Azzurre Brescia: «Non può per altro verso sti¬ 
gmatizzarsi il comportamento degli imputati, che 
certamente hanno grossolanamente leso il diritto 
all’identità personale delle querelanti o quanto¬ 
meno quello al rispetto della loro privacy. 11 De 
Caminata, i cui medievali scritti sull’ordine morale 
suonano quantomeno sinistri, inviando del tutto 
arbitrariamente alle famiglie delle giocatrici - per 
lo più maggiorenni - la missiva sopra ricordata; i 
giornalisti abbandonandosi a toni narrativi di 
dubbio gusto (tacendo qui per pudore lo scon¬ 
certante tenore dei titoli) e, soprattutto attribuen¬ 
do a una notizia di oggettivo scarso valore, risalto 
sorprendente e certamente eccessivo, confon¬ 
dendo il pubblico interesse con la morbosa curio¬ 
sità di qualche loro lettore». 



Il comandante MahmutSavasaneduedei cinque naufraghi turchi nel traghettoTorres Mario Rosas/Ansa 


Naufraga 
una nave 
turca: 

4 morti 

Pesante bilancio per il 
naufragio del 
mercantile turco «Onur- 
K» avvenuto a 85 miglia 
da Cagliari: quattro 
morti, un disperso e sei 
salvi. I primi ad essere 
stati soccorsi sono stati 
cinque marinai (tra loro 
il comandante), presi a 
bordo dal traghetto 
della Tirrenia Torres, 
che copre la rotta con la 
Tunisia. 

Successivamente è stato 
recuperato da un 
elicottero del Sardi 
Trapani un altro 
membro dell* 
equipaggio, localizzato 
su una zattera.il 
marittimo è stato 
trasportato a Cagliari. 
Nel frattempo nella zona 
erano confluite una 
nave militare italiana, 
due motovedette 
provenienti dalla 
Sardegna e un 
elicottero. Quindi il 
ritrovamento di quattro 
corpi. 


Milano, secondo i legali uccise una collega per un’alterazione 


«Divenne assassino 
a causa di un enzima» 


Il Vaticano 
boccia 
i preservativi 
a scuola 

Profilattici in vendita a 
scuola? Un’«abnorme 
decisione», commenta 
l’Osservatore Romano 
alla notizia di un 
distributore di 
preservativi di prossima 
installazione in un liceo 
di Torino. Ai toni 
preoccupati e 
pessimistici del 
quotidiano vaticano, 
replica la preside: 
«L’iniziativa si inquadra 
in un progetto di 
educazione sessuale». 
La vicenda divide le 
istituzioni locali, 
Provincia a favore, 
Regione contro. Ad 
essere presa di mira è 
soprattutto la preside 
che aveva definito 
l’iniziativa un fattore di 
«crescita». Secondo 
l’Osservatore al invece 
si tratta di 

«incoraggiamento ad 
essere schiavi del 
sesso». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO. Gli è andato il sangue 
alla testa e l’ha uccisa. O meglio, gli è 
salito il valore dell’enzima della 
creatina kinasi, detta anche Cpk, è 
allora ha ucciso la sua collega. E più 
o meno questa l’ipotesi che oggi in 
un’aula della Corte d’appello di Mi¬ 
lano verrà sostenuta dagli avvocati 
che difendono Angelo Ortolina, in¬ 
segnante di 41 anni condannato a 
17 anni di reclusione in primo grado 
per l’omicidio della sua collega Ma¬ 
ria Antonia Magni con diversi colpi 
di pistola. Secondo gli avvocati Gu¬ 
glielmo Gulotta e Paolo Recanatini 
non si può escludere che una perso¬ 
na affetta da traumi muscolari, come 
Ortolina all’epoca del delitto, subi¬ 
sca una temporanea alterazione del 
proprio equilibrio psichico a causa 
dell’eccessiva produzione dell’enzi¬ 
ma. Il tragico episodio risale al 4 
maggio 1995. Quel giorno Angelo 
Ortolina dà appuntamento alla col¬ 
lega al parco di Monza. 1 due inse¬ 
gnanti, entrambi sposati e con figli, 
sono da tempo legati sentimental¬ 
mente, ma poiché le cose non sem¬ 
brano andare per il meglio Ortolina 
sta cercando di convincere ramante 
a troncare la relazione. Lei, a quanto 
pare, non vuole saperne e insiste 
energicamente con pressioni che la 
difesa dell’omicida ritiene «altamen¬ 
te stressanti» per la psiche di un uo¬ 
mo. All’appuntamento fatale, tra 


l’altro, l’insegnante si presenta ar¬ 
mato di una pistola e di un coltello, e 
dopo che scoppia l’ennesima lite 
succede l’irreparabile: lui la rincorre 
e le spara diversi colpi di pistola uc¬ 
cidendola. Catturato sul posto dalla 
polizia, Angelo Ortolina viene pro¬ 
cessato e condannato a 17 anni per 
omicidio volontario premeditato e 
porto abusivo di arma da fuoco. 1 
giudici del tribunale di Monza gli ri¬ 
conoscono la prevalenza delle atte¬ 
nuanti generiche e questo salva l’in¬ 
segnate dalla condanna a 21 anni e 
mezzo richiesta dal pubblico mini¬ 
stero Salvatore Bellomo. I suoi difen¬ 
sori, invece, insistono sulla non im¬ 
putabilità dell’uomo a causa della 
«temporanea incapacità di intende¬ 
re e di volere» dovuta allo stress psi¬ 
cologico provocato dall’ossessiva 
pressione della vittima. 

Si arriva quindi al processo di se¬ 
condo grado davanti alla Corte d’ap¬ 
pello di Milano. E proprio per l’u¬ 
dienza di oggi è atteso l’intervento 
dei difensori di Ortolina nel corso 
quale gli avvocati Gulotta e Recanati¬ 
ni esporranno i risultati di recentissi¬ 
mi studi medici sugli effetti della 
creatina kinasi sulla psiche umana. 
In pratica, spiegano i legali, aumenti 
considerevoli del livello del Cpk po¬ 
trebbero essere collegati a forme di 
psicosi temporanee, che sfumano 
quando i valori dell’enzima rientra¬ 


no nella normalità. Di qui la richiesta 
di affidare il caso specifico di Angelo 
Ortolina a uno specialista di psichia¬ 
tria biologica, nel tentativo di dimo¬ 
strare che, quando uccise la collega, 
l’insegnante era quantomeno men¬ 
talmente seminfermo. All’epoca del 
delitto, ricordano i legali, Ortolina 
soffriva di disturbi a un ginocchio e 
su consiglio del medico curante 
avrebbe dovuto sottoporsi a un inter¬ 
vento chirurgico. Prima di affrontare 
la sala operatoria, l’insegnante si sot¬ 
topose a una serie di esami clinici 
dai quali emerse un valore decisa¬ 
mente alterato dell’enzima della 
creatina kinasi, in quantità progressi¬ 
vamente crescenti man mano che si 
avvicinava il giorno dell’intervento e 
anche quello dell’omicidio. 

In quel momento non venne data 
rilevanza a questo aspetto, ritenuto 
privo di significato, ma oggi secondo 
i difensori il dato anomalo del Cpk 
rappresenterebbe un elemento di 
assoluta novità nel panorama delle 
conoscenze psichiatrico-legali. Non 
sarebbe azzardato, secondo l’avvo¬ 
cato Gulotta, ritenere che una trac¬ 
cia biologica come la creatina kinasi 
possa essere la spia di una malattia 
psichiatrica transitoria, determinata 
dalle pressioni psicofisiche ed emo¬ 
tive che, nel caso specifico, la vittima 
ha messo in atto nei confronti del 
suo omicida. Saranno i giudici a va¬ 
lutare la fondatezza della tesi del¬ 
l’enzima killer. □ Gp.R. 


Presi i carcerieri del piccolo Di Matteo 

Airindividuazione dei complici avrebbe collaborato Brusca 


RUGGERO FARKAS 


Arrestato 

Adesca 
minore 
sul giornale 

■ MILANO. Aveva messo annunci 
sui giornali per cercare moglie ed è 
finito agli arresti domiciliari con 1' 
accusa di atti di libidine, violenza 
privata e atti osceni in luogo pubbli¬ 
co. Protagonista Giuseppe S. un 
muratore di Rho, separato,, 48 an¬ 
ni, originario di Taranto. Nell’an¬ 
nuncio a scopo matrimonio cerca¬ 
va un’anima gemella «non grassa, 
bella, 35enne, giovanile, anche dei 
paesi dell’est». Gli ha risposto una 
ragazza di 16 anni e, dopo qualche 
colloquio telefonico, i due hanno 
deciso di incontrarsi davanti alla 
scuola professionale di Milano fre¬ 
quentata dalla ragazza. Secondo il 
racconto che Sofia ha fatto qualche 
giorno dopo alla madre, Giuseppe 
dopo averle offerto un passaggio in 
auto avrebbe tentato di violentarla. 
Di qui la denuncia e l’indagine al 
termine della quale è stato disposto 
l’arresto. 


■ PALERMO. All’interno della fa¬ 
miglia Brusca la rottura non è totale 
ma c’è. Almeno così ritiene il gip Al¬ 
fredo Montalto. Enzo Brusca ha col¬ 
laborato con i magistrati nell’inda¬ 
gine sull’omicidio di Giuseppe Di 
Matteo, figlio del pentito Santino, 
bambino di 9 anni rapito il 23 no¬ 
vembre ‘93 e ucciso Tll gennaio 
1996. 

Ha cercato di alleggerire le pro¬ 
prie posizioni e quelle del fratello 
ma ha ammeso alcune responsabi¬ 
lità. Dopo le dichiarazioni del ma¬ 
fioso di San Giuseppe Jato, dei col- 
laboratori Giuseppe Monticciolo, 
Vincenzo Chiodo e Stefano Bom- 
marito, il gip ha firmato altri cinque 
ordini di custodia cautelare per l’o¬ 
micidio Di Matteo e per associazio¬ 
ne mafiosa. Sono stati arrestati Giu¬ 
seppe Costa, di 33 anni, e France¬ 
sco Genova, di 42, mentre altre tre 
persone sono latitanti. Sono perso¬ 
naggi finora sconosciuti alle crona¬ 
che mafiose. 


Giuseppe Di Matteo sarebbe sta¬ 
to segregato, durante il rapimento, 
in un magazzino di Genova e in 
una casa di Costa. Gli altri tre lati¬ 
tanti hanno avuto un ruolo nel rapi¬ 
mento: c’è chi ha procurato l’acido 
per sciogliere il corpo di Giuseppe, 
chi lo ha sciolto, chi ha fatto da car¬ 
ceriere al bambino. È Giuseppe 
Monticciolo, ex braccio destro di 
Giovanni Brusca, ora pentito e 
complice nell’assassinio, a raccon¬ 
tare come fu dato 1 ‘ordine dell’o¬ 
micidio: «Ci trovavavamo seduti a 
tavola per il pranzo a casa del Bal- 
dinucci, io, Giovanni Brusca, Vito..., 
Baldinucci e Salvatore Prainito. Il 
telegiornale, credo T edizione delle 
13,30 di Canale 5, diede la notizia 
dell’esito del processo per l’omici¬ 
dio Salvo e il Brusca mi disse le se¬ 
guenti testuali parole: allibertati du 
cagnuleddu (liberati del cagnolino 
ndr). Con molto garbo gli chiesi se 
non fosse meglio aspettare ancora 
un poco e ciò perchè avevo avuto 


modo di parlare in precedenti oc¬ 
casioni con Enzo Brusca ed en¬ 
trambi eravamo dell’idea di rimet¬ 
tere prima o poi in libertà il piccolo 
Di Matteo. In particolare Enzo Bru¬ 
sca e mi aveva chiesto di aiutarlo a 
convincere il fratello ad evitare un 
esito tragico del sequestro del bam¬ 
bino. Giovanni Brusca non mi die¬ 
de spazio per repliche e dall 1 
espressione del viso lo vidi molto 
contrariato percui non insistetti». 

Ad uccidere materialmente Giu¬ 
seppe Di Matteo sono stati Giusepe 
Monticciolo, Vincenzo Chiodo e 
Enzo Brusca, oggi tutti collaborato¬ 
ri. 

Sulla posizione del fratello di 
Giovanni Brusca - mafioso ancora 
studiato dai magistrati che vogliono 
capire se realmente vuole collabo¬ 
rare con la giustizia - il gip Montalto 
scrive: «Quanto a Enzo Brusca non 
vi è dubbio che le dichiarazioni si¬ 
nora rese dallo stesso non appaio¬ 
no ancora indicative di una totale 
'rottura' con i forti condizionamenti 
che sono derivati nel soggetto dai 


molti anni vissuti in una delle più 
importanti famiglie poste al vertice 
di Cosa nostra e dai molti delitti di 
assoluta gravità cui egli stesso e i 
suoi familiari hanno direttamente 
preso parte. Quanto detto si evince 
ad esempio dall' evidente tentativo 
di diminuire le responsabilità pro¬ 
prie e del fratello nella decisione di 
uccidere il piccolo Di Matteo. Tutta¬ 
via, nei pur ristretti limiti in cui il Bru¬ 
sca ha ammesso finora le proprie e 
le altrui responsabilità, non vi sono 
allo stato elementi che consentano 
di ritenere la falsità delle sue dichia¬ 
razioni, tanto più che le stesse fan¬ 
no seguito e confermano sostan¬ 
zialmente autonome acquisizioni 
probatorie». 

Il gip scrive anche che «Enzo Bru¬ 
sca ha svelato l’esistenza di un sofi¬ 
sticato progetto di depistaggio che 
anch’egli aveva contribuito a ela¬ 
borare, portato avanti dal fratello 
Giovanni e finalizzato a salvare al¬ 
cune persone da conseguenze di ti¬ 
po giudiziario e soprattutto a desta¬ 
bilizzare alcuni processi». 


Franco e Germana Marra esprimono alla ca¬ 
ra Marisa il loro dolore per lascomparsa di 

ALDO TOZZETTI 

gentile amico e compagno, generoso com¬ 
battente e riconosciuto dirigente delle masse 
popolari romane. 

Roma, 9gennaio 1997 


I compagni del Sunia di Roma si uniscono al 
dolore della moglie Marisa e dei figli Mirian e 
Walter perla scomparsa del caro compagno 

ALDO TOZZETTI 

fondatore del Sunia ne ricordano con immu¬ 
tabile affetto l'impegno determinante perla 
lotta al diritto allacasa. 

Roma, 9gennaio 1997 


Commossi i compagni del Sunia nazionale- 
salutano con affetto il compagno 

ALDO TOZZETTI 

Roma, 9 gennaio 1997 


Luigi Pallotta ricorda con affetto e commo¬ 
zione la figura del caro compagno 

ALDO TOZZETTI 

Roma, 9gennaio 1997 


Pasqualina Napoletano partecipa commos¬ 
sa al dolore della famiglia per la scomparsa 
delcaro compagno 

ALDO TOZZETTI 

ricordandone l’impegno incessante e la 
grande umanità. 

Roma, 9gennaio 1997 


Sergio Taglione addolorato dalla notizia del¬ 
la scomparsa del compagno 

ALDO TOZZETTI 

si unisce al dolore dei familiari in questo triste 
momento. 

Roma, 9gennaio 1997 


Soledad Diodati Lay piange l’improwisa 
scomparsadell’amicacarissima 

MARIA TERESA CAVALCABÒ 

Roma, 9gennaio 1997 


Nelprimoanniversariodellascomparsadi 
ANTONIO TELLA 

la famiglia lo ricorda con sconsolato affetto e 
immutato dolore a quanti gli vollero bene e 
condivisero con lui gli ideali di libertà, di giu¬ 
stizia e di umana solidarietà. 

Roma, 9gennaio 1997 


Appresa la dolorosa scomparsa della com¬ 
pagna 

VERA BIANDRINO 

la segreteria e l’apparato del Sunia torinese 
esprimono alla famiglia le più sentite condo¬ 
glianze. 

Torino, 9 gennaio 1997 


Rita Vanni condolore informa tuttigliamicie 
gli estimatori, che suo marito, il maestro arti¬ 
giano 

GIAMPAOLO TADDEI 

cihalasciato. 

Firenze, 9gennaio 1997 


Neltrigesimodellascomparsadellamamma 

ALBERTA SERONI 

(ved. Borghesi) 

le figlie Daniela e Paola la ricordano con tan¬ 
to amore e sottoscrivono per / 'Unità. 

Firenze, 9gennaio 1997 


Sono trascorsi due anni dalla scomparsa di 
BENITO INCATASCIATO 

intellettuale fine e arguto che tanto ha dato 
alla cultura, alla politica culturale fiorentina 
e toscana e alle sue istituzioni più significati¬ 
ve. La moglie Laura e i figli Fabio e Ilaria lo ri- 
cordanocon profondo affetto. 

Firenze, 9gennaio 1997 


La segreteria e l’apparato del sindacato Spi- 
Cgil sono vicini al compagno Giuseppe d’A- 
mico perla scomparsa delsuo adorato 

PADRE 

Milano, 9gennaio 1997 

Nel 5° anniversario della scomparsa del 
compagno 

VIRGILIO CISLAGHI 

i famigliari lo ricordano con immutato affet¬ 
to, ricordandone agli amici ed a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e stimato, l’impe¬ 
gno politico, le doti morali e gli ideali di gran¬ 
de umanità che hanno contraddistinto la vita 
diun uomo indimenticabile. 

Sedriano (Mi), 9gennaio 1997 


La moglie Ester, i figli Lino e Franco annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

FRANCESCO TADINI 

la data dei funerali verrà comunicata succes¬ 
sivamente. 

Milano, 9gennaio 1997 


Francesco Ceratti, direttore sanitario e i com¬ 
pagni dell’ospedale Saeco ricordano con 
grande affetto il compagno 

FRANCESCO TADINI 

che hanno conosciuto ed apprezzato per le 
sue doti umane e di grande impegno civile. 
Nel caso di un decennio di amministratore 
scrupoloso ed instancabile. 

Milano, 9gennaio 1997 


I compagni de l'Unità di Milano sono vicini 
a Franco e ai famigliari in questo momen¬ 
to di dolore per la scomparsa del papà 

FRANCESCO TADINI 

Milano, 9gennaio 1997 


Icompagni dellasezione LiberoTemolo (Pi¬ 
relli) sono vicini alla moglie e al figlio in que¬ 
sto momento di dolore per la perdita del loro 
caro 

FRANCESCO TADINI 

esprimono le più sentite condoglianze. In ri¬ 
cordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 9gennaio 1997 


Il comitato regionale del Prc si unisce al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa del caro 
compagno 

FRANCO TADINI 

ne ricorda la figura di dirigente politico e sin¬ 
dacale della Pirelli e della federazione comu- 
nistamilanese. 

Milano, 9gennaio 1997 



Ogni lunedì su rUnità 

UN INSERTO 




AVVISO 

AIR. - Associazione Ascoltatori, di Italia Radio 

L'Assemblea degli associati dell’A.I.R. - Associazione Ascoltatori di Italia 
Radio, alla quale partecipano, a norma dell’art. 7 dello statuto, i delegati 
degli associati stessi nominati dalle apposite assemblee preparatorie dei 
Circoli Territoriali, è convocata in Roma, il giorno 8 febbraio 1997, in 
prima convocazione alle ore 7.00 e, qualora non sia stata presente la 
maggioranza dei soci delegati, in seconda convocazione alle ore 10.00 
dell’8 febbraio 1997, presso la sala riunioni dell’Hotel Royal Santina, via 
Marsala n. 22 - Roma - col seguente ordine del giorno: 

1 approvazione del rendiconto finanziario 1996: 

2 proposta di scioglimento dell’Associazione e deliberazioni conseguenti; 
a varie ed eventuali. 

Per ogni ulteriore informazione si può chiamare il n. 06/68804145. 

Il Presidente: Maurizio Simmaco 



Terza Sessione della 

CONSULTA NAZIONALE 
PER LE RIFORME COSTITUZIONALI 
del E&rtito Damocratiao della Sinistra 

in collaborazione con i Gruppi Parlamentari 
«Sinistra Democratica - L’Ulivo» 
della Camera dei Deputati e dei Senato 

sul tema 


«LA FORMA DI GOVERNO» 



Venerdì 10 gennaio 1997 - ore 9 . 30 - 14.00 

Salone V Piano - Direzione Nazionale Pds 
(Roma, Via delle Botteghe Oscure, 4) 


1 _ 1 
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Condannati 
per violenze 
Cito e il sindaco 
di Taranto 


«La Bicamerale è uno strumento oggi possibile per fare le 
riforme. Se verrà buttata via, non ci sarà nulla». Il segretario 
del Pds, D’Alema, lancia il suo appello al centrodestra e al¬ 
la Lega. Intanto, An potrebbe votare sì alla Bicamerale se ci 
saranno garanzie, prima tra tutte quella del presidenziali¬ 
smo. Incontro tra Fini, Letta, Pisanu e La Loggia. Pisanu: 
«Tutto il Polo voterà sì solo se c’è il presidenzialismo». Ma il 
centrodestra chiede ancora un po’ di tempo per il voto. 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. «Noi chiediamo solo di 
non buttare via un’occasione che c’è 
per fare le riforme. La Bicamerale è 

10 strumento oggi possibile per farle. 
Se buttiamo via questa opportunità, 
non ci sarà nulla. La Costituente non 
c’è, per realizzarla bisognerebbe an¬ 
dare a delle elezioni... Allora, chiedo 
a Polo e Lega: vogliamo provare a fa¬ 
re le riforme? Il Polo non deve rinun¬ 
ciare a nulla, ognuno ci provi con le 
sue idee». Massimo D’Alema rivolge 

11 suo appello nel corso di un’intervi¬ 
sta al Tgl, al termine di una giornata 
che ha visto una fitta trama di incon¬ 
tri, contatti telefonici e tentativi di 
medizione tra le varie forze di un Po¬ 
lo alle prese con una ricucitura inter¬ 
na dopo i dissensi e le condizioni 
poste l’altra sera da Fini per entrare 
nella Bicamerale. A dire il vero, alle 
cinque della sera di ieri, al termine di 
un incontro avuto a Montecitorio, al 
gruppo di Forza Italia, con Gianni 
Letta e i capigruppo «azzurri» di Ca¬ 
mera e Senato, rispettivamente Pisa¬ 
nu e La Loggi, Gianfranco Fini sem¬ 
bra ai cronisti presenti tutt’altro che 
di buonumore. I giornali già in que¬ 
sti giorni hanno parlato di un’intesa? 
E lui, sbrigativamente: «I giornali non 
sempre dicono la verità». E, a confer¬ 
ma del fatto che le cose non siano 
poi così totalmente ritornate a posto 
nel Polo, ci sarebbe la richiesta che il 
centrodestra si appresterebbe a fare 
per un rinvio di qualche giorno del 
voto previsto al Senato sulla Bicame¬ 


rale per il 15 di gennaio. 

Il voto slitterà? 

«Due o tre giorni di tempo in più 
per arrivare ad un buon risultato non 
guasterebbero... Fini è d’accordo? 
Lui ovviamente sì» - dice Enrico La 
loggia. E poi in questi due o tre giorni 
potrebbe anche essere maturato, se¬ 
condo i desideri del Polo, un parere 
favorevole della Consulta ai referen¬ 
dum, in particolare quello che aboli¬ 
rebbe la quota di proporzionale. Co¬ 
sa che rappresenterebbe per Fini 
un’ulteriore forte garanzia che si va¬ 
da verso quell’indirizzo presidenzia- 
lista che ritiene accanto a quella del¬ 
la possibilità di maggioranze variabi¬ 
li la condizione irrinunciabile per vo¬ 
tare sì alla Bicamerale. Ad ogni mo¬ 
do, al termine dell’incontro Pisanu 
ha praticamente annunmciato che 
Forza Italia ha fatto proprie le condi¬ 
zioni di Fini e che quindi «la Bicame¬ 


rale è percorribile solo se da parte 
della maggioranza c’è disponibilità 
nei confronti del presidenzialismo e 
del federalismo». Ed ha aggiunto: 
«Per noi però la Bicamerale non è il 
primo problema». E, comunque - 
cerca di smentire La Loggia - «non 
abbiamo dovuto ricucire nessuna 
posizione, noi eravamo già sulle po¬ 
sizioni di Fini, già ieri (l’altro ieri 
ndr) ho detto che per votare la Bica¬ 
merale avremmo dovuto avere quel¬ 
le condizioni...». In realtà c’è voluto 
tutto un fitto lavorio di Gianni Letta 
per raggiungere una mediazione 
che al momento però sembra anco¬ 
ra tutta da verificare. Esponenti di An 
come Maceratini e Selva precisano 
che solo a quelle condizioni An po¬ 
trebbe dire un sì alla Bicamerale. E il 
portavoce di Alleanza nazione, Ur- 
so, conferma che si può votare sì so¬ 
lo «se c’è chiarezza di obiettivi». Fini 
del resto l’altra sera nel corso di 


Da Pannella e dal Polo «pressing» sulla Consulta 

Referendum, 7 giorni 
per decidere sui quesiti 


Il deputato Giancarlo Cito e il 
sindaco di Taranto, Gaetano De 
Cosmo, entrambi esponenti del 
movimento tarantino “At6”, sono 
stati condannati dalla Corte 
d’Appello di Taranto ad otto mesi di 
reclusione ciascuno per avere 
compiuto atti di violenza al fine di 
impedire o turbare il Consiglio 
comunale. È stato ribaltato il 
verdetto di primo grado, nel quale i 
due espoenti politici, accusati di sei 
capi di imputazionetra i quali 
«oltraggio e resistenza a pubblici 
ufficiali» e «danneggiamento», 
erano stati assolti. L’appello era 
stato proposto dal pm Antonio 
Costantini per quattro imputazioni. 
Pertre di queste è stata confermata 
l’assoluzione, per l’ultima («atti di 
violenza al fine di impedire o 
turbare il consiglio comunale») è 
stata inflitta la condanna a otto 
mesi. La Corte ha concesso a De 
Cosmo il beneficio della 
sospensione della pena mentre non 
ha potuto fare altrettanto per Cito 
che ha precedenti penali per 
ricettazione e diffamazione. Ad 
entrambi gli imputati sono state 
concesse le attenuanti generiche. 
Gli episodi contestati si riferiscono 
a due sedute del Consiglio 
comunale svoltesi il 16 e 19 
febbraio 1993, quando Cito e De 
Cosmo erano consiglieri. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Da ieri mattina la Corte 
costituzionale è riunita per ascol¬ 
tare le ragioni sia degli avvocati 
che rappresentano le regioni che 
hanno proposto dodici referen¬ 
dum, e sia di quelli incaricati di so¬ 
stenere rammissibilità dei diciotto 
quesiti per i quali si batte Pannella. 
Questa prima fase, di ricognizio¬ 
ne, si conclude oggi pomeriggio. 
Da domani i giudici affronteranno 
il merito delle richieste. Lavoro 
non facile, né rapido. Dalla Con¬ 
sulta viene la conferma che le de¬ 
cisioni arriveranno solo la prossi¬ 
ma settimana. E non verranno col 
contagocce, man mano che i giu¬ 
dici avranno stabilito rammissibi¬ 
lità o meno di ciascun referen¬ 
dum. Saranno rese note tutte in¬ 
sieme, e insieme ad una trentune¬ 
sima decisione: quella sull’am¬ 
missibilità o meno (per ora solo 
questo) del conflitto di attribuzio¬ 
ni sollevato da Pannella a proposi¬ 
to della legge sul finanziamento ai 
partiti. 

Regioni già udite 

Già nella mattinata di ieri la 
Consulta ha smaltito tutto il carico 
dei referendum chiesti da alcune 
regioni. I loro legali hanno anche 
presentato dei promemoria. Note¬ 
vole la stringatezza (quattr’ore di 
lavoro in tutto), ma altrettanto no¬ 
tevole la preoccupazione dei pro¬ 
ponenti circa la sorte delle loro ri¬ 
chieste. Non si spiega altrimenti la 
pesante sortita pomeridiana del 
presidente del Cdu (e presidente 
di quella giunta lombarda alla te¬ 
sta dell’operazione-referendum) 
Roberto Formigoni. «L’anno delle 
riforme rischia di naufragare mise¬ 
ramente: la Bicamerale stenta a 
decollare e comunque avrà vita 
molto difficile, la Costituente è 
strumento per tempi lunghi», ha 
detto Formigoni per dedurne che 
«sarebbe dunque grave e incosti¬ 
tuzionale se i cittadini non avesse¬ 
ro la possibilità di dire la loro con il 
voto subito, in questa primavera». 
Dichiarazione siglata da un «guai 
se...» che ha tutto il sapore di un 
pesante, persino ricattatorio ri¬ 
chiamo ai giudici. 

Offensiva Pannella-Cossiga 

Ancora più greve l’atteggia¬ 
mento di Marco Pannella. Prima 
che, nel pomeriggio, la Corte co¬ 
minciasse ad ascoltare le motiva¬ 
zioni delle richieste dei radicali (si 
è cominciato con quella che mira 
a privatizzare l’aborto eliminando 
anche il consenso del medico), il 
loro leader si è presentato alla 
Consulta. Un fax ai giornali prean¬ 
nunciava una sorta di manifesta¬ 
zione «davanti alla sede della Cor¬ 
te». Invece Pannella è andato den¬ 
tro il palazzo, «per rendere 
omaggio - ha poi spiegato - agli 
avvocati che tuteleranno le no¬ 
stre ragioni». Comunque, all’u¬ 
scita Pannella ha sparato a zero 
contro la Corte, «grande cupola 
della mafiosità partitocratica»: 
«L’80% della gente è con noi - ha 
detto, diméntico di aver raccolto 


alle ultime elezioni F1,4 - e per 
questo i referendum non si de¬ 
vono fare». E uno sberleffo Pan¬ 
nella ha riservato anche a Mario 
Segni, che pure gli aveva appe¬ 
na espresso pubblico sostegno 
(«spero che i giudici non si fac¬ 
ciano influenzare...») in partico¬ 
lare per le richieste di referen¬ 
dum contro l’abolizione della 
quota proporzionale per reie¬ 
zione di Camere e Senato. «Sì, 
lui dice che i nostri referendum 
darebbero “una bella spallata 
alla partitocrazia” ma poi lavora 
alla Costituente dei De Mita e 
dei La Malfa: una proposta in¬ 
credibile, lunare». La tradiziona¬ 
le logorrea pannelliana sembra 
aver contagiato anche i legali ra¬ 
dicali se è vero che, appena af¬ 
frontato il quesito-aborto, la Cor¬ 
te ha chiamato in camera di 
consiglio tutti i patroni dei 18 
quesiti radicali invitandoli alla 
moderazione: un quarto d’ora, 
al massimo venti minuti per so¬ 
stenere le ragioni in difesa dei 
diciotto referendum e conclude¬ 
re così entro stasera. In difesa 
della «generosa iniziativa» di 
Pannella è sceso Francesco Cos- 
siga, e senza molto rispetto per 
la Corte, paragonata ad un «an¬ 
gelo sterminatore» dei referen¬ 
dum: «Forse si salverà solo quel¬ 
lo che abolisce il diritto di pas¬ 
saggio dei cacciatori sui fondi 
altrui. Ma non è detto neanche 
questo...». 

Le pressioni di An 

Ci si è messa anche Alleanza 
nazionale a fare pressing sulla 
Corte. «Cancellare i referendum» 
sarebbe per il portavoce di Fini, 
Adolfo Urso, «un pessimo segna¬ 
le». Ancor più grave se i giudici, 
con le loro pronunce, manifestas¬ 
sero la tendenza ad un rigoroso 
vaglio delle richieste referendarie: 
un’eventuale revisione di questo 
istituto (come si reclama da più 
parti per restituirgli il carattere sus¬ 
sidiario concepito dai costituenti) 
dovrebbe per An prevedere «un’e¬ 
stensione e non una limitazione 
del ricorso diretto al corpo eletto¬ 
rale». Un altro esponente di An, 
Paolo Armaroli, spara quindi a ze¬ 
ro contro l’ipotesi di elevare il quo¬ 
rum delle firme (oggi fissato in 
500mila) necessarie per appog¬ 
giare una richiesta di referendum. 

Polemiche sulla caccia 

Dopo quelle sul referendum 
per l’abolizione della professiona¬ 
lità giornalistica, ieri le polemiche 
si sono spostate su quello (radica¬ 
le) che vorrebbe abrogare il diritto 
di accesso dei cacciatori ai fondi 
privati. L’Arci-Caccia lo avversa, e 
polemizza con la verde Anna Ma¬ 
ria Procacci che «volta gabbana e 
si schiera con i grandi proprietari 
terrieri». Così pure Rifondazione, 
che denuncia il tentativo di priva¬ 
tizzare l’attività venatoria. Ma il 
Wwf reagisce: «Si caccia su oltre 
l’80% del territorio agropastorale, 
un primato mondiale». 


Marco Pannella 

M. Brambatti/Ansa 


Una veduta 
dell’interno 
della Camera 
dei Deputati 

World Photo 


un’intervista televisiva aveva fatto ca¬ 
pire che solo con un’obiettivo certo 
di presidenzialismo sarebbe stato di¬ 
sposto a percorrere quel «viottolo» 
della Bicamerale che, nonostante i 
dissensi e i vari niet, per forza di cose 
si è sempre dovuto tenere aperto an¬ 
che a fronte di una posizione di Ccd 
e Cdu favorevole alla Bicamerale. 
Evidente che ora al leader di An non 
resta che cercare di far passare il più 
possibile le sue posizioni, non po¬ 
tendo, pena l’isolamento, restar fuo¬ 
ri da una partita come quella sulle ri¬ 
forme. Oggi Fini parteciperà non a 
caso alla manifestazione dei Cobac 
di Segni per la Costituente, alla quale 
sarà presente anche Cossiga che ieri 
si è incontrato per circa tre ore con i 
dirigenti del Ccd. Per la Costituente 
Segni propone come presidente l’ex 
presidente della Repubblica e oggi 
di questo con tutta probabilità si par¬ 
lerà a questa manifestazione. Insom- 
ma, è questo l’altro tavolo, il contral¬ 
tare politico sul quale con tutta pro¬ 
babilità il leader di An, stretto in una 
posizione per lui non ottimale, inten¬ 
de giocare per condizionare gli 
obiettivi della Bicamerale. Contro la 
commissione per le riforme intervie¬ 
ne di nuovo Cossiga. A Casini che di¬ 
ce che nella Bicamerale ci si deve 
entrare con la luce accesa , l’ex Pic¬ 
conatore risponde che però anche 
le macchine a fari sparati possono 
andare a sbandare. E sempre il se¬ 
gretario del Ccd, a conferma dei di¬ 


versi umori che ci sono nel Polo an¬ 
che nell’area degli ex democristiani, 
dice che alla Bicanerale le forze poli¬ 
tiche devono andare in ordine spar¬ 
so, anche quelle del Polo, «dal mo¬ 
mento che non chiediamo all’Ulivo 
maggioranze precostituite». Non è 
d’accordo Pisanu: «C’è una leggera 
differenza che a Casini forse è sfuggi¬ 
ta: mentre una maggioranza preco¬ 
stituita può imporre le decisioni, la 
minoranza non può imporre niente. 
Poi, sulle riforme il Polo ha una posi¬ 
zione già delineata e mai contrad¬ 
detta». 

Il Prc: un sì se... 

intanto Oliviero Diliberto di Rifon¬ 
dazione comunista annuncia che il 
Prc potrebbe anche votare a favore 
della Bicamerale nel caso venissero 
a mancare quei due terzi dei voti che 
farebero scattare il referendum con¬ 
fermativo, una sorta di porta spalan¬ 
cata alla Costituente. Diliberto, co¬ 
munque, chiede che la maggioran¬ 
za dica no al presidenzialismo, non 
esclude maggioranze variabili sui 
singoli punti ma non sulla proposta 
complessiva di riforma, perchè allo¬ 
ra quello, secondo il dirigente del 
Prc, sarebbe come un altro governo. 
Sul fronte del Polo, sabato direzione 
di An, lunedì probabilmente vertice 
del centrodestra al quale potrebbe 
seguire martedì la convocazione dei 
parlamentari che l’altro ieri aveva 
chiesto Fini. 


Riforme, il Polo chiede tempo 

Fi preme su Fini. Nuovo appello di D’Alema 


Primo numero esaurito. Previsioni meteo del Nord, Roma tra le capitali estere 

«Padania», e la Lega ritrova la voce 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Nella redazione mila¬ 
nese di via Bellerio il giorno dopo: 
tanta euforia condita da un pizzico 
di rammarico. Euforia, perchè l’esor¬ 
dio in edicola del primo quotidiano 
della Lega la Padania è stato di 
quelli col botto: 80 mila copie bru¬ 
ciate in meno di un’ora. Già alle 8 
del mattino non c’era più traccia 
del giornale, nè a Milano, nè nelle 
valli prealpine. Rammarico, per 
aver scelto una tiratura così conte¬ 
nuta nel giorno del debutto. Co¬ 
munque soddisfazione a parte 
nessuno si illude di poter mante¬ 
nere un simile livello di vendite. 
«L’obbiettivo resta quello di atte¬ 
starci attorno alle 30 mila copie..», 
conferma il trentanovenne diretto¬ 
re responsabile Luca Marchi (ulti¬ 
mo direttore dell’ Indipendente do¬ 
po Daniele Vimercati). 

Centrare questo bersaglio non 
sembra impossibile. Dopo anni di 
traversie, alla ricerca di un giorna¬ 
le amico e fiancheggiatore, dopo il 
fallimento dell’ Indipendente, dopo 
tanti programmi abortiti per man¬ 


canza di soldi, finalmente la Lega 
è approdata alla conclusione più 
logica: gettare nella mischia il clas¬ 
sico giornale di partito, piazzando 
alla direzione politica l'unico no¬ 
me-garanzia di possibile successo, 
quello di Umberto Bossi. Senza di¬ 
menticare i vantaggi del finanzia¬ 
mento pubblico ai giornali di parti¬ 
to...Che questa formula sia vincen¬ 
te sperano i ventidue giornalisti in 
forza al quotidiano. Per il momen¬ 
to si godono il successo del primo 
giorno, anzi della prima ora. E con 
loro gongola l’editore, rappresen¬ 
tato dagli amministratori Davide 
Caparini e Ludovico Giliberti. I due 
deputati leghisti hanno già annun¬ 
ciato che nei prossimi giorni la ti¬ 
ratura sarà di 120 mila copie. 

Intanto col suo primo titolo di 
battaglia, «Ministeri a delinquere», 
col suo editoriale secessionista, fir¬ 
mato dal Senatur, «Padania, ecco 
la bandiera giusta», con la sua vi¬ 
stosa provocazione, le previsioni 


meteo riguardanti solo la Padania 
(anche se nelle cartine è raffigura¬ 
ta fino a Perugia») e con Roma in¬ 
filata nell’elenco delle temperature 
delle «città estere», il quotidiano ha 
iniziato alla grande il suo cammi¬ 
no. Come Bossi aveva spiegato 
parlando di se stesso, di «non scri¬ 
vere col birignao», tutto il giornale 
gli si è già adattato nello stile. Così 
mentre lui esordisce ricondando 
che «Italia è un nome dalla lonta¬ 
na origine calabrese e che contine 
in sè il nome di una cosa destinata 
a essere tagliata...», un altro edito¬ 
rialista, Max Parisi, scrive a fianco: 
«Si avvicina il tempo delle forbi¬ 
ci...Un bel taglio verticale al drap¬ 
po tricolore. Dei tre colori ne la- 
sceremo uno. Provate a indovinare 
quale?». Ovviamente il verde, lo 
stesso verde della striscia che sot¬ 
tolinea la testatata completa la Pa¬ 
dania - quotidiano del Nord. Spul¬ 
ciando qua e là: Roma diventa la 
«città delle nebbie, dove si trovano 


il palazzo delle nebbie, cioè il Par¬ 
lamento, il porto delle nebbie, 
cioè la Procura della Repubblica, e 
dove vi abita l’uomo delle nebbie, 
cioè l’inquilino del Quirinale». 
Questo terzo editorialista, pseudo¬ 
nimo «Skipper», spiega che «per 
orientarsi in tutta quella nebbia fa¬ 
rà uso del sestante alla ricerca del¬ 
la Stella Polare, cioè del Nord». Al¬ 
lo skipper un appunto benevolo: il 
sestante con tutta quella nebbia è 
inutilizzabile, meglio una buona 
bussola... 

E, a proposito di bussola, nelle 
sue pagine economiche il giornale 
strizza l’occhio verso l’Est più pros¬ 
simo, dove si parla della Slovenia 
di un Paese «dove si può investire». 
11 tutto all’interno di un’inchiesta 
che spiega che presto duecento 
imprenditori del Nord-Est padano 
si trasferiranno nell’austriaca Ca- 
rinzia: «Chiederemo asilo politico, 
il fisco opprimente non ci dà spe¬ 
ranza». Dall’«economia» agli «este¬ 
ri» la rotta secessionista non cam¬ 
bia: «1997, fuga dallo Stato nazio¬ 



Una ragazza legge il nuovo quotidiano della Lega Nord «La Padania» Daniel Dal Zennaro/Ansa 


ne», è il titolo sovrastato da una gi¬ 
gantesca cartina con tutte le aree 
calde del mondo in cui «con la 
non violenza o con le armi si lotta 
per l’indipendenza». Quindi la Pa¬ 
dania come Province Basche, Sco¬ 
zia, Irlanda del Nord, ex Jugosla¬ 
via, Kurdistan, Palestina e via via fi¬ 
no al Quebec. Lo scenario si rasse¬ 
rena con lo sport che annuncia la 


candidatura della Padania per le 
Olimpiadi del 2008. Accanto le im¬ 
prese del Lumezzane... 

Ultimo appunto: proprio nel 
giorno dell’esordio, purtroppo per 
la Padania, la palma del titolo più 
«padano» di tutti va senz’altro all’a¬ 
pertura del Giornale di Feltri: «Non 
sanno fare neanche la Lotteria Ita¬ 
lia». 


conseguenze per 
Cernusco del decreto 
avrebbe infatti 
comportato un taglio di 
due assessori. Infatti 
essendoci 21 
consiglieri, il numero massimo di 
assessori sarebbe 5, un quarto di 21, 
ma poiché questi devono essere pari, 
ne sono concessi solo 4. Attualmente 
il Comune ne ha 6, come previsto dallo 
Statuto. «Piuttosto che eliminare due 
assessori - ha dichiarato Frigerio - io 
propongo di eliminare il ministro 
idiota che ha introdotto questa 
norma». 


Sindaco 

leghista 

blocca 

Comune 

L’attività amministrativa 
del comune di Cernusco 
sul Naviglio (Milano) è 
stata bloccata dal 
sindaco leghista, Paolo 
Frigerio, che ha deciso 
di non “sospendere” 2 
dei 6 assessori della 
giunta, come invece 
previsto dal decreto 
legge 669 del 31 
dicembre scorso. Le 
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I programmi di oggi 


Giovedì 9 gennaio 1997 


1 RAIUNO # RAIDUE |^RAt 


rnE 


OC 


- RETE 4 


^ITALIA 1 


w CANALE 5 



M A.TTINA 


6.30 TG 1. [5297557] 

6.45 UNOMATTINA. All'interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T§r - 

Ecanania; 8.30, 9.30 Tg 1 - 
Flash. [73421170] 

ìo.io ad ogni costo. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1967). Con Janet Lei- 
gh, Robert Hoffman. Regia di 
Giuliano Montaldo. All’interno: 
11.30 15 1. [7066489] 

12.25 CHE TEMPO FA. [3433248] 

12.30 TG 1 - FLASH. [40880] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. “Il 
ringraziamento”. [7112977] 


7.oo quante storie! Varietà per i 
più piccini. [7060151] 

8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [2168286] 

9.35 quando si ama. Teleroman¬ 
zo. [5350267] 

ìo.oo santa barbara. Teleroman¬ 
zo. [5621373] 

10.45 perché. Attualità. [4286977] 
n.oo medicina 33. Rubrica. A cura 
di Luciano Onder. [85248] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [7324373] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [327422] 


7.30 TG 3 - MATTINO. [29422] 

8.30 il lago dei celti. Documen¬ 
tario. [1479286] 

8.50 L'ASSASSINO DELLO ZAR. 

Film avventura. [7406644] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. All’interno: Mesta in 
casa; le professioni e i me¬ 
stieri; Viaggio in Italia; Filoso¬ 
fia; la dinota degli Dei; la 
macchina cinema; Media/Men¬ 
te [983002] 

12.00 TG 3 - OREDODICI .[40151] 
12.15 TELESOGNI . Rb. [7862151] 


6.50 PER AMORE DI MIO FIGLIO. 
Film-Tv drammatico. Con Julie 
Andrews. [8565257] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
Attualità. [1477828] 

8.50 KASSANDRA. Tn. [2982101] 

9.50 PESTE E CORNA. [3901731] 
10.00 zingara. Telenovela. [7996] 

10.30 aroma de cafè. Telenovela. 
Con Guy Ecker. [41644] 

11.30 TG 4. [2990151] 

11.45 ALI DEL DESTINO. [6716248] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. [7138915] 


6.io ciao ciao mattina. Conteni¬ 
tore. All'interno: Rubriche; Car¬ 
tari; la piccola grande Nell. 
Telefilm. [76746625] 

9.15 highlander. Telefilm. Con A- 
drian Paul. [4043847] 

10.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [7070460] 
10.20 MAGNUM p.i. Tf. [7835354] 
n.30 macgyver . Tf. Con Richard 
Dean Anderson. [5228118] 

12.25 STUDIO APERTO. [8527921] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [6420248] 

12.50 STUDIO SPORT. [908460] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [68622460] 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Dal Teatro Parioli in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [70924083] 
n.30 forum. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [600267] 


7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore per ragazzi. All’interno: 
Cartoni animati. [3732286] 

9.05 kelly. Telefilm. [2824199] 
n.oo ironside. Telefilm. Con 
Raimond Burr, Don Mitchell. 
[1406286] 

12.15 TMC NEWS. [7896064] 

12.20 quincy . Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. [3993151] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [88793] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7759977] 
14.05 MA CHE TI PASSA PER LA 
testa? Telefilm. [255183] 
i5.oo il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. [53248] 

15.45 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: Cartari, aninati; Zorro. 
Telefilm. [3625354] 

18.00 TG 1. [83625] 

18.10 Italia sera. Attualità. Con Lu¬ 
ca Giurato. [680248] 

18.45 LUNA PARK. GÌOCO. Con Ro- 
sanna Lambertucci. All’interno: 
Che tempo fa. [3521538] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [29147] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IERI 
e... domani. Rubrica.All’inter¬ 
no: ig 2 - Flash. [7498489] 

16.30 cronaca in diretta. All’in¬ 
terno: ig 2 - Flash. [5643985] 
18.15 TG 2 - FLASH. [2170915] 

18.20 tgs - sportsera. Rubrica 
sportiva. [2945460] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE". [721248] 

18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
Berlino. Telefilm. [424538] 

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [9756267] 


13.00 VIDEOSAPERE. [93083] 

14.00 TGR / TG 3. [9065147] 

14.50 TGR LEONARDO. [8798183] 
15.00 TGR BELLITALIA. [24557] 

15.10 BLUE JEANS. Tf. [145644] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. Rubrica sportiva. All’interno: 
Thiene (VI): Basket. Campiona¬ 
to italiano farminile. Thiene- 
Faenza. [32712] 

17.00 geo & geo. Rubrica. Conduce 
Licia Colò. [51847] 

18.30 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [4625] 

19.00 TG 3 / TGR. [1996] 


13.30 TG 4. [1793] 

14.00 CASA DOLCE CASA. Situation 
comedy. [2422] 

14.30 sentieri. Teleromanzo. 

Con Kelly Neal, Maeve 
Kinkead. [4444606] 

15.35 CAROVANA VERSO IL SUD. 
Film avventura (USA, 1955). 
Con Tyrone Power. [6987557] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Con Iva Zanicchi, Carlo 
Pistarino. [4680248] 

18.55 TG 4 / METEO. [34511] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [2271170] 


13.00 CIAO CIAO. [610644] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [9460] 

i5.oo mr. cooper. Telefilm. “Sepa¬ 
rati in casa”. [7489] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
®i. Telefilm. [7248] 

16.00 planet. Rubrica. [8977] 

16.30 TRE RAGAZZE E UN COLLE¬ 
GE. Telefilm. “Un amore di trop¬ 
po”. [17151] 

17.30 flash. Telefilm. [33199] 

18.30 STUDIO APERTO. [47335] 

18.50 STUDIO SPORT. [1729118] 

19.00 star trek. Telefilm. [9880] 


13.00 TG 5. [79557] 

13.25 sgarbi quotidiani. Con Vit¬ 
torio Sgarbi. [1420538] 

13.40 BEAUTIFUL. [664625] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [1725712] 

15.30 i Robinson. Telefilm. [40660] 

16.25 AMBROGIO UAN E GLI ALTRI 
DI BIM BUM BAM. [178660] 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE. 
Show. [2069793] 

17.30 super vicki. Telefilm. [4996] 
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. [73557] 
18.45 TIRA & MOLLA. [9110828] 


13.20 TMC SPORT. [1493977] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [4538] 

14.00 MIA MOGLIE PREFERISCE 

suo marito. Film commedia 
(USA, 1955). Con Betty Grable, 
Marge. Regia di Henry C. Pot¬ 
ter. [887354] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [4209539] 

17.50 ZAP ZAP. [8518977] 

19.30 TMC NEWS. [55016] 

19.55 CHECK POINT 8. [569915] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [625] 

20.30 TG 1 - SPORT. [37847] 

20.35 il fatto. Attualità. Con Enzo 
Biagi. [6772538] 

20.45 la zingara. Gioco. Conduce 
Cloris Brasca. [8195034] 

20.50 nostromo. Miniserie. Con 
Claudio Amendola, Lothaire 
Bluteau, Claudia Cardinale. 
Regia di Alastair Reid. [936644] 

22.45 TG 1. [3055199] 


20.30 TG 2 - 20,30. [73426] 

20.50 L'ALTRA DONNA. Film-Tv 

drammatico (USA, 1995). Con 
Justine Bateman, Peter Outer- 
bridge. Regia di Alan Smythe. 
Prima visione Tv. [555793] 

22.30 ALMANACCO '97 - PROFEZIE. 
Previsioni e profezie tra il serio e 
il divertito di personaggi della 
cultura e dello spettacolo italia¬ 
no. [12170] 


20.00 blob, di TUTTO di più. Vi¬ 
deoframmenti. [793] 

20.30 TG 3 - PRIMA SERATA. Attua¬ 
lità. Con Lucia Annunziata, Bian¬ 
ca Berlinguer. Regia di Piero Pa- 
nizon. [32557] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
tgr. Telegiornali. [74915] 

22.55 SPECIALE FILM VERO. Attua¬ 
lità. “Cercasi Greetchen dispera¬ 
tamente”. [8382335] 


20.40 IL FREDDO CUORE DI CHRIS. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1992). Con Sharon Gless, Wil¬ 
liam McNamara. Regia di David 
Greene. [429426] 

22.40 ALFREDO ALFREDO. Film 
commedia (Italia, 1972). Con 
Dustin Hoffman, Stefania San- 
drelli. Regia di Pietro Germi. 
[4497977] 


20.00 happy days. Telefilm. “Cena 
per due”. Con Henry Winkler, 
Ron Howard. [7441] 

20.30 moby dick. Rubrica di attua¬ 
lità. Conduce in studio Michele 
Santoro con la collaborazione di 
Sandro Ruotalo. [38258441] 


20.00 TG 5. [6199] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [73151] 

20.50 IL MEGLIO DI "BEATO TRA LE 
donne" . Varietà. Conduce 
Paolo Bonolis con la partecipa¬ 
zione di Martufello. Regia di Nin¬ 
ni Pingitore. [31139712] 


20.20 TMC SPORT. [8901354] 

20.30 tuono blu. Film poliziesco 
(USA, 1982). Con Roy Schei- 
der, Warren Oates. Regia di 
John Badham. [66624] 

22.30 TMC SERA. [39354] 

22.45 cinema & cinema. Rubrica 
d’informazione cinematografica. 
Conduce in studio Emily De Ce¬ 
sare. [9550444] 


N OTTE 


23.00 QUARK SPECIALE - LA VITA 

segreta delle piante. Do¬ 
cumentario. “Sopravvivere”. A 
cura di Piero Angela. Regia di 
Rosalba Costantini. [20199] 
24.00 TG 1 - NOTTE. [89107] 

0.25 AGENDA [8242671] 

0.30 VIDEOSAPERE - L'OCCHIO 
DEL FARAONE. [8707316] 

1.00 SOTTOVOCE. [4678126] 

1.15 canzonissima. Varietà (Re¬ 
plica). [5077316] 

2.40 VITA DI PROTAGONISTI. 
Attualità. “Puccini”. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [75489] 

0.05 METEO 2. [8237749] 
o.io tgs - notte sport. Rubrica 
sportiva. [6788590] 

0.25 MADAMIGELLA DI MAUPIN. 
Film avventura (Italia, 1966). 

Con Catherine Spaak, Robert 
Hossein. Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini. [8562213] 

1.55 doc music club. Programma 
musicale. [8757855] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


24.00 STORIE INCREDIBILI. Tf. “Vita 
nel braccio della morte” [6497] 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO¬ 
LA - NOTTE CULTURA / ME¬ 
TEO 3. [9820836] 

1.10 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste. [3934213] 

2.10 L'AMANTE DI UNA NOTTE. 

Film drammatico (l/F, 1950, b/n). 
Con Michèle Morgan. Regia di 
René Clément. [5798687] 

3.45 separé. Musicale. 


0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
Attualità. [4572126] 

1.15 TENTAZIONI PROIBITE. Film 
documentario (Italia, 1963). Regia 
di Osvaldo Civirani. [7301010] 

2.30 peste E corna. Attualità (Re¬ 
plica). [1332738] 

2.40 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. [9213836] 

3.30 mannix. Telefilm. Con Mike 
Connors. [6712565] 

4.20 mai dire sì. Telefilm. Con Pier- 
ce Brosnan. [7027861] 

5.10 caribe. Telenovela. 


23.15 highlander. Telefilm. “Il pri¬ 
mo immortale”. Con Adrian Paul, 
Stan Kirsch. [9147625] 

0.15 FATTI E MISFATTI. [2364519] 
0.25 Italia 1 sport. All’interno: 

0.30 Studio Sport. [6645312] 

1.25 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [50092294] 
2.00 NERO WOLF. Tf. [3547861] 

3.00 star trek. Telefilm. Con Wil¬ 
liam Shatner (R). [3452749] 

4.00 macgyver. Telefilm. Con Ri¬ 
chard Dean Anderson. (Replica). 


23.10 TG 5. [1218793] 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi. 
All’interno: Tg 5. [3673199] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [6670749] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [4078395] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [8239749] 

2.30 SUPER - LA CLASSIFICA DEI 
DISCHI DELLA SETTIMANA. 
Musicale (Replica). 


23.15 la creatura. Film horror (U- 
SA, 1988). Con Charles King, 
Mark Kinsey Stephenson. Regia 
di Jean-Paul Oullette. 

V.M. di 14 anni. [4735286] 

1.05 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [1410300] 

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [1704687] 

3.25 tmc domani. Attualità (Repli¬ 
ca). [7765107] 

3.35 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana. 


Tmc 2 

12.00 THE MIX. [2367441] 
14.15 mr htt. [7097903] 

15.30 HELP. [228248] 

17.30 club hawaii. Tele¬ 
film. [647083] 

18.00 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [705712] 

18.45 THE MIX. [401809] 
19.00 amori E baci. Te¬ 
lefilm. [938712] 

19.30 CARTOON 

network. Conteni¬ 
tore. [8794286] 

20.45 FLASH. [3643489] 
21.00 oltre i limiti. Te¬ 
lefilm. [871985] 

22.00 poltergeist. Te¬ 
lefilm. [176737] 

23.00 TMC 2 SPORT. 
All’interno: musei. 
Rubrica. [471129] 
24.00 FLASH. [397229] 

0.15 PLAYBOY'S LATE 
NIGHT SHOW. 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

piangono. Teleno¬ 
vela. [360557] 

14.00 INF. REG. [286996] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7060064] 

16.50 lisbon. Film avven¬ 
tura. [61119557] 
19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [921422] 

19.30 INF. REG. [920793] 
20.00 TG ROSA STORY. 

Attualità. [927606] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [399489] 

20.35 I FUORILEGGE 

DELLA VALLE SO¬ 
LITARIA. Film we¬ 
stern (USA, 1962). 
[316606] 

22.30 INFORMAZIONI RE¬ 
GIONALI. [939441] 

23.00 ODEON REGIONE. 
Show. 


Mia7 

12.00 SPAZIO LOCALE. 
[5424996] 

13.15 TG. News. [6238809] 

14.30 UNA FAMIGLIA A- 

mericana. Tele¬ 
film. [347606] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[259118] 

17.30 GIORNATA SERE¬ 
NA. Conduce Serena 
Albano. [721644] 

18.30 SALTO NEL BUIO. 
Telefilm. [654373] 

19.00 TG. News. [2006625] 
20.40 RED SCORPION 

(SCORPIONE ROS¬ 
SO) . Film. Con Dolph 
Lundgren, Brion Ja¬ 
mes. Regia di Joseph 
Zito. [377539] 

22.30 seven show. Va¬ 
rietà. [326070] 

23.30 NEW AGE TELEVI- 

siffl. Rubrica. 


Cinquestelle 

n.oo Austria. Documen¬ 
tario. [639064] 

17.30 LA VALLE DEI DI¬ 
NOSAURI. Telefilm. 
[632151] 

18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[633880] 

18.30 le spie. Telefilm. 
[729286] 

19.30 INF. REG. [922151] 
20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [929064] 

20.30 MEZZO DOLLARO 
D'ARGENTO. Film 
western. Con Russ 
Tamblyn, Fernando 
Rey. Regia di Paul 
Landres. [894199] 

22.30 INF. REGIONALE. 


Tele +1 

11.00 VACANZE IN AME¬ 
RICA. Film comico (I- 
talia, 1984). [919422] 
12.35 ROB ROY. Film 
dramm. [5166793] 
15.00 SCAPPO DALLA 
cmÀ 2. Film com¬ 
media. [159538] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [597880] 
19.00 COWBOY DIETRO 
LE SBARRE. Film 
drammatico. 
[4987165] 

20.40 SET - IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca. [3643354] 

21.00 PANTHER. Film 
drammatico (USA, 
1995). [2902064] 
23.10 RABBIA AD HAR- 
lem. Film. [5493880] 
1.05 FRESH. Film 
drammatico. 


Tele +3 

13.00 mtv Europe. Musi¬ 
cale. [84775809] 
19.05 +3 NEWS. [8312199] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [9941083] 
20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca. [3638422] 

21.00 SPECIALE SALI¬ 
SBURGO N. i. Musi¬ 
cale. [217731] 

21.30 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All’interno: w.A. 
Mozart. [216002] 
22.00 PROVE D'ORCHE¬ 
STRA. [550199] 

22.55 MUSICA SINFONI¬ 
CA del '900. All’in¬ 
terno: C. Debussy; 

P. Boulez. [4631539] 
23.35 CONCERTO BA¬ 
ROCCO. All’Interno: 
J.S. Bach. [4945809] 
24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010 - Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+1 ; 015 - 
Tele+3. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 18.30; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.41 
Bolmare; 7.32 Questione di soldi; 
7.45 L'oroscopo; 10.07 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 10.35 
Spazio aperto; 11.05 Radiouno musi¬ 
ca; Tu musica divina; Come vanno gli 
affari; 12.10 II rotocalco quotidiano; 
12.38 Dentro l'Europa; 13.30 Radio¬ 
grammi; 14.11 Ombudsman; 15.11 
Galassia Gutenberg; 15.23 Bolmare; 
15.32 Non solo verde; 16.11 
Personaggi e interpreti; 16.32 L'Italia 
in diretta; 17.15 Come vanno gli affa¬ 
ri; 17.40 Uomini e camion; 18.07 
Previsioni week-end; 18.15 Saba- 
toUno - Tarn Tarn Lavoro; 18.32 
RadioHelpI; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.40 Radiouno 
Musica; 22.43 Bolmare; 23.10 Le indi¬ 
menticabili; 0.34 Radio Tir; 1.00 La 
notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell’occhio’’; 8.50 
Tandem. 14 a parte; 9.10 Golem; 9.30 
Il ruggito del coniglio; 10.34 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 Divertimento musicale 
per due corni; 14.00 In aria; 15.00 
Radioduetime; 15.35 Hit Parade - I 
più venduti in Europa; 18.00 Tu musi¬ 
ca divina; 20.02 Masters; 21.02 Suoni 
e ultrasuoni; 24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Angelo Panebianco; 9.00 
MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 
Terza pagina; 10.40 MattinoTre; 


11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 
13.25 Aspettando il caffè. 4‘ parte; 
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d'inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo con Michele Dall’Ongaro; — 
Il Cartellone. A cura di Marco D’An¬ 
gelo e Stefano Geraci; 20.30 L'ispet¬ 
tore generale; 23.50 Storie alla radio; 
24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


Raiuno, «Pinocchio» 
Un burattino al top 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, 20.32). 

.9.382.000 

RAZZATI: 

La piccola peste (Canale 5. ore 20.56). 

Il Fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.38). 

La zingara (Raiuno. ore 20.47). 

.7.020.000 

.6.543.000 

.5.733.000 

Una bionda tutta d oro (Raidue, ore 20.56). 

.5.544.000 

Tira & Molla (Canale 5. ore 18.44). 

.5.365.000 


La piccola peste, film di Canale 5, vince la serata 
di martedì, Pinocchio, il programma di approfon¬ 
dimento di Raiuno condotto da Gad Lerner nell’ 
insolita collocazione del martedì’ in prima sera¬ 
ta, parte bene. E anche un nuovo successo per Striscia la no¬ 
tizia (9 milioni 382 mila spettatori, share 32,75). La piccola 
peste e‘ stata seguita da 7.020.000 (share 24,25), preceden¬ 
do nettamente il film proposto da Raidue ( Una bionda tutta 
d‘ oro con Kim Basinger: 5.544.000, share 19,51). Al terzo 
posto Pinocchio, che ha raccolto 5.145.000 (share 19,06). 
Seguono: Chi /’ ha visto? su Raitre (4.141.000, share 14,41); il 
film Carlito’s Way su Italia 1 (3.130.000, share 11,98); Tele¬ 
mania su Retequattro (1.905.000, share 7,04); il film V oro di 
Blake su Tmc (511.000, share 1,76). Le reti Rai hanno avuto 
un ascolto di 14.809.000 (51,54) contro gli 11.427.000 delle 
reti Mediaset. Difficile davvero misurare il successo di una 
giornata televisiva, se l’Auditel inserisce tra i programmi più 
visti della giornata trasmissioni che durano venti minuti e film 
che ne durano invece tre. Chi sarà allora il vero vincitore di 
martedì, Lerner oppure Ezio Greggio? 


I FATTI VOSTRI RAIDUE. 11.30 
Un veneziano di 26 anni è stato scambiato per albanese 
dalle autorità doganali di New York e rispedito 
immediatamente al mittente: il suo passaporto è stato 
considerato falso e a nulla sono serviti gli altri documenti 
d’identità esibiti dal ragazzo. Un giovane colpito da 
sclerosi multipla può finalmente comunicare grazie al 
computer che rileva i movimenti di tempie e polpacci e li 
traduce in linguaggio verbale. 

TAPPETO VOLANTE TMC 16 00 

Giulio Andreotti è ospite di Luciano Rispoli per parlare del 
suo ultimo libro De Prima Re Publica. Altri invitati: 
Barbara Bouchet, impegnata nello spettacolo Comico, 
spalla e soubrette, Eliana Miglio, protagonista del 
cortometraggio Colpo di testa e l’attrice Alessia Merz 
per il film Panarea. 

CHECK POINT 8TMC. 19.55 

Il senatore Ottaviano Del Turco, nuovo presidente della 
commissione antimafia, è ospite del programma di 
attualità di Tmc condotto da Stefano Bises. Sondaggio in 
tempo reale condotto dal Cirm. 

MOBY DICK ITALIA 1.20.30 

Lanci di sassi dal cavalcavia: la taglia è la soluzione giusta 
o servirà solo ad aumentare Tisolamento dei giovani? 
Secondo il sondaggio Abacus, il 59% degli italiani è 
favorevole, il 32% contrario, un 9% non sa rispondere. Tra 
gli ospiti di Michele Santoro, ci sono Pietro Ingrao, 
Gianfranco Fini, don Mazzi e i parenti della donna uccisa 
nei pressi di Tortona. 

BEATO TRA LE DONNE CANALE 5.20.50 

Collage dei momenti d’oro del programma di Paolo 
Bonolis con i concorrenti più divertenti e le incursioni più 
spettacolari viste quest’anno, da ottobre a dicembre. Una 
puntata super, insomma. Naturalmente per amanti del 
genere. 



... E ora tocca 
a Lucia Annunziata 


20.30 TG3 PRIMA SERATA 

Approfondimento giornalistico del Tg3 

RAITRE 

Altro debutto per l’informazione Rai. Dopo il Pinocchio di Gad 
Lerner, arriva la Prima serata di Lucia Annunziata. Dirette, 
inchieste, collegamenti, interviste per approfondire l’attualità 
scegliendo e commentando il fatto della settimana. Ma senza 
rinunciare al fatto del giorno, come in una continuazione del 
tg. Oggi Romano Prodi e Massimo D’Alema cercano di 
rispondere alla domanda «come sta l’Ulivo?». Mentre 
Federica Sciarelli ci aggiorna sul congresso dei Popolari e 
Maurizio Mannoni si collega da Bologna per darci il polso 
della popolarità dell’Ulivo in una città decisiva per le sinistre. 


IL TUO FILI 


20.30 TUONO BLU 

Regia di John Badham, Roy Scheider, Warren Oates, Malcom McDo¬ 
well. Usa (1982) 112 min. 

«Tuono blu» è un elicottero avveniristico destinato al¬ 
la sorveglianza metropolitana. Il pilota però deve 
guardarsi dal colonnello Cochrane, suo antico avver¬ 
sario. Si arriva allo scontro finale con il sacrificio del¬ 
l’elicottero. Tanta azione ed effetti speciali. 
TELEMONTECARLO _ 

20.40 ILFREDDO CUORE DI CHRIS 

Regia di David Greene, con Sharon Gless, Brian Wimmer, William 
McNamara. Usa (1992) 120 min. 

Una donna assiste all’assassinio del marito e si salva 
a malapena dall’aggressore incappucciato. Le inda¬ 
gini della polizia portano al figlio adolescente della 
vedova che frequenta una setta giovanile. 

RETEQUATTRO _ 

22.40 ALFREDO ALFREDO 

Regia di Pietro Germi, con Dustin Hoffman, Stefania Sandrelli, Carla 
Gravina. Italia (1972) 110 min. 

Ultima prova cinematografica di Germi. Alfredo è un 
timido impiegatino che vive un matrimonio inferna¬ 
le: lei, patologicamente possessiva, lo isola dal mon¬ 
do. E quando decide di rimanere incinta sottopone 
Alfredo ad un tour de force sessuale. Poi una volta 
nato il pargolo il povero Alfredo viene relegato in 
cantina. 

RETEQUATTRO _ 

2.10 L’AMANTE DI UNA NOTTE 

Regia di René Clément, con Michèle Morgan, Jean Marais, Jean Ser- 
vais. Francia (1950) 100 min. 

Una giovane moglie di un maturo avvocato svizzero, 
durante un soggiorno in Italia conosce un affasci¬ 
nante parigino. 11 ragazzo la invita da lui e dopo mol¬ 
te esitazioni la donna accetta e nasce una storia d’a¬ 
more. Ma quando la donna decide di tornare a Berna 
per parlare col marito, avrà un’amara sorpresa. 
RAITRE 
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TEATRO. Nel nuovo spazio Teatro della Villa all’Appio 


FIERA DI ROMA. Fino al 19 gennaio 


Antigone araba 



fra veli 

e vigili urbani 


Dopo un braccio di ferro con la burocrazia, è stato inaugu¬ 
rato il Teatro della Villa, nel quartiere Appio. «Abbiamo bi¬ 
sogno d’aiuto: il teatro non è per noi uno strumento per fa¬ 
re soldi, ma per portare avanti una militanza politica e so¬ 
ciale» dice il direttore artistico Walter Pagliaro, anche regi¬ 
sta de\YAntigone, lo spettacolo che ha aperto la stagione. 
Letta come un dramma dell’integralismo, l’opera è inter¬ 
pretata da una convincente Micaela Esdra. 


KATIA 

■ Mesi di lavoro matto e dispe¬ 
ratissimo, un braccio di ferro con gli 
ingranaggi stopposi della burocra¬ 
zia, rassicurazioni da una parte e 
minacce dall’altra. Per Walter Pa¬ 
gliaro, neo-direttore artistico del 
Teatro della Villa (Villa Lazzaroni, 
via Appia) non deve essere stato fa¬ 
cile. Ma alla fine il teatro è stato 
inaugurato, con l 'Antigone da lui 
steso diretta, protagonista Micae¬ 
la Esdra (in scena fino al 19 gen¬ 
naio). Un debutto proprio sul- 
l’«orlo», incerto fino all’ultimo 
momento. L’agibilità provvisoria 
(concessa per venti giorni), è ar¬ 
rivata infatti poche ore prima del¬ 
la prima: la quiete dopo la tem¬ 
pesta emotiva che deve aver sfi¬ 
brato gli attori. E poi, a pochi se¬ 
condi dall’apertura del sipario, 
un nuovo ansioso interrogativo, 
con i vigili urbani che volevano 
spiegazioni: «Dalla conferenza 
stampa di due mesi fa le cose so¬ 
no sicuramente migliorate - rac¬ 
conta Pagliaro -.L’assessorato alla 
Cultura si è prodigato per mante¬ 
nere gli impegni presi. Il proble¬ 
ma di questo luogo è che si trova 
stretto fra diverse realtà. Da un la¬ 
to ci sono, per fortuna, le aspira¬ 
zioni culturali di Borgna, dall’altro 
c’è il discorso sulla proprietà che 


IPPASO 

riguarda l’assessorato al Patrimo¬ 
nio, le questioni tecniche sono di 
competenza del ministero dei La¬ 
vori Pubblici; facciamo parte del- 
lalX circoscrizione e accanto a 
noi c’è la sede dei Vigili Urbani, 
che intervengono su tutte le que¬ 
stioni territoriali». Smessi momen- 
taneante gli abiti dell’organizza¬ 
tore tuttofare («Le scenografie di 
proprietà dell’abusivo che prima 
occupava il teatro le ho dovute ri¬ 
muovere io stess»), Pagliaro alter¬ 
na sospiri di sollievo e patemi 
d’animo: «Sforzi di questo tipo 
meriterebbero un po’ d’aiuto. An¬ 
che perché il Teatro della Villa 
(200 posti) non è di sicuro uno 
strumento per fare soldi, ma è un 
modo per portare avanti una mili¬ 
tanza sociale e politica». 

Spettacolo temerario, YAntigo- 
ne, per un inizio di stagione. Ma 
provocatorio e altamente signifi¬ 
cativo. Come meglio irradiare le 
ragioni dell’arte, la necessità di 
un impegno civile e sentimentale, 
se non attraverso le parole di So¬ 
focle, che schiera l’etica da una 
parte e la ragion politica dall’al¬ 
tra? Creonte apostrofa come 
«anarchico», portatore di «disordi¬ 
ne», il gesto pietoso di Antigone 
che, sfidando le leggi dello Stato, 


Walter 
Pagliaro 
tra prosa 
e lirica 


Diplomatosi 
all’Accademia «Silvio 
D’Amico», Walter 
Pagliaro è stato per 
quattro anni assistente 
di Giorgio Strehler. Tra 
i suoi principali 
spettacoli, «Aspettando 
Godot»di Beckett, il 
«Filottete» di Gide, «Il 
principe di Homburg» 
di Kleist, «Come tu mi 
vuoi» di Pirandello, 
«Berenice» di Racine, 
«Porta chiusa» di Sartre 
e «il Timone d’Atene» di 
Shakespeare. Pagliaro 
è conosciuto però 
anche come regista di 
opere liriche. L’ultima 
nel tempo, «La 
Molinara» diPaisiello. 


seppellisce il cadavere del fratello 
Polinice. Ma è proprio in nome 
dell’ordine (in senso più spiccio¬ 
lo, quotidiano, potremmo dire 
anche della burocrazia), in nome 
della forma, che si compiono i 
peggiori omicidi e, inevitabilmen¬ 
te, anche i suicidi. Creonte perde¬ 
rà infatti, nella sua battaglia illu- 
soriamente ragionevole ma so¬ 
stanzialmente delirante, il figlio 
Emone (il promesso sposo di An¬ 
tigone, che si uccide con lei) e la 
moglie Euridice (che sceglie si¬ 
lenziosamente di darsi la morte 
dopo il suicidio del figlio). 



Pagliaro ha letto VAntigone co¬ 
me dramma dell’integralismo e 
della credenza, spostando l’asse 
visivo dalla Grecia del V secolo a 
,C. al Medio Oriente (di ieri e di 
oggi), dove le vittime sono anco¬ 
ra e soprattutto le donne. Micaela 
Esdra (nei panni di Antigone) re¬ 
stituisce con esattezza emotiva la 
tragedia di una musulmana che 
porta il capo scoperto, ama e sof¬ 
fre, affidando al logos la possibili¬ 
tà di far passare non soltanto il 
comando ma anche la pietà 
(non l’arco ma la lira di Apollo). 
Umana e tenace, tradisce la sua 


paura di morire. Non sceglie però 
la strada del compromesso. In 
contrappunto con la sorella Isme¬ 
ne e con Euridice, donne dal ca¬ 
po coperto, con lei solidali ma in¬ 
capaci di parola. 

Pietro Di Iorio conduce Creon¬ 
te verso un orizzonte grottesco, 
innervandolo di tonalità imperati¬ 
ve e facce gelide. Tamara Riani è 
la dolente Ismene e l’enigmatica 
Euridice. Recitano poi Luca Della 
Bianca (Emeone), Franco Alpe¬ 
stre (Tiresia), Gianni Conversa¬ 
no, Gabriele Martini, Massimo 
Reale e Sergio Reggi. Applausi. 


Abiti da sposa ’97 
Belli e meno cari 



■ Saranno 250 gli stilisti, in rap¬ 
presentanza di 900 aziende, che 
daini al 19 gennaio parteciperan¬ 
no alla IX edizione di «Romasposa» 
dove, nei sei padiglioni della Fiera di 
Roma, si alterneranno sulle passe¬ 
relle migliaia di modelli per la sposa 
e lo sposo, allestiti su una superficie 
di 30 mila metri quadrati. 

Per la sposa del ‘97 i tessuti prefe¬ 
riti saranno: seta pura, organza, chif¬ 
fon, cady, raso, pizzi Chantilly; il co¬ 
lore predominante, l’avorio. Le linee 
degli abiti, semplici, pulite, prive di 
supercostruzioni; tacchi alti per le 
scarpe e punta quadrata per la sposa 
«trendy». Tra le collezioni, per la pri¬ 
ma volta, «Genny Sposa» che presen¬ 
ta abiti romantici, giovani, raffinati in 
raso duchesse, pizzo macramè, or¬ 
ganza in seta, mikado. 

Per l’uomo, il tradizionale com¬ 
pleto da cerimonia, è affiancato da 
soluzioni più vivaci: l’abito intero 
con giacche più lunghe, fino ai set¬ 
te/ottavi, è illuminato da bottoni- 
gioiello e piccoli ricami. Oltre all’ab¬ 
bigliamento, la rassegna offre una 
serie proposte alternative riguardo il 
ricevimento, l’autonoleggio, i servizi 


foto-video, l'arredo, le bomboniere, 
le liste ed il viaggio di nozze. Tra le 
novità di quest’anno, all’interno di 
un padiglione allestito a Municipio, il 
«matrimonio virtuale» completato 
dalla foto in abito nuziale. 

Il prezzo dell’abito da sposa di cir¬ 
ca 3 milioni ma il 20% delle spose è 
disposta a spendere cifre più eleva¬ 
te. Il fatturato degli abiti supera i 700 
miliardi annui. Il mercato delle 
esportazioni è sempre attivo: più 
10% degli abiti sono destinati a Ger¬ 
mania, Svizzera ma anche Stati Uniti 
e Giappone. Al costo del vestito va 
aggiunto circa 1 milione e mezzo per 
accessori, acconciatura e trucco. La 
stessa cifra si spende mediamente 
per l’abito da uomo. 

Per il viaggio di nozze le meta pre¬ 
ferita rimane l’Oriente. Ma quest’an¬ 
no la novità è la Polinesia, offerta a 
prezzi accessibili: circa 3 milioni per 
nove giorni. 11 mese preferito per il 
matrimonio è settembre; originali le 
torte che riproducono i monumenti 
italiani, come quella della Basilica di 
San Marco in zucchero, realizzata da 
un pasticciere per «Romasposa» in 
otto mesi. □ Ma. C. 



DANZA. Il Ballet de l’Opera de Nice ospite della Filarmonica 

Alla ricerca del repertorio trascurato 


ROSSELLA BATTISTI 


■ Evviva, evviva: con l’anno 
nuovo anche la danza torna a 
spuntare sui palcoscenici della ca¬ 
pitale. All’Opera fiorisce da ieri 
Alessandra Ferri, venti minuti soli, è 
vero, perché tanto più o meno du¬ 
rano Le quattro stagioni, intermez¬ 
zo danzato inserito ne Les Vèpres 
Siciliennes, ma quanto basta per 
rifarsi gli occhi con la più bella 
étoile italiana, nella rosa delle mi¬ 
gliori danzatrici del mondo. La 
coreografia è di Heinz Spoerli, 
che ha curato i passi di Alessan¬ 
dra anche per l’inaugurazione al¬ 
la Scala di Milano per i brevi mo¬ 
menti di danza de L Armide, e ac¬ 
canto a Ferri compare un altro 
bell’astro del firmamento tersico- 
reo: Maximiliano Guerra. 


Ma per i ballettatili assetati più 
di danza che di opera lirica, c’è 
anche un altro goloso appunta¬ 
mento a partire da stasera alla Fi¬ 
larmonica con il Ballet de l’Opéra 
de Nice. Fondata nel 1947da Pier¬ 
re Pasquini, la compagnia anno¬ 
vera attualmente tra le sue fila 30 
ballerini, tra cui spiccano Agnes 
Letestu, José Martinez e Karl Pa- 
quette, étoiles provenienti diretta- 
mente dalla scuola dell’Opéra di 
Parigi, ovvero da uno dei vivai più 
interessanti e rifiniti d’Europa. Le¬ 
testu e Martinez hanno anche mi¬ 
litato all’Opéra di Parigi e sono 
stati vincitori ambedue della Me¬ 
daglia d’oro al Concorso interna¬ 
zionale di Vama, un po’ la Palma 
d’oro di Cannes per la danza.A 


capo del Ballet de l’Opéra de Ni¬ 
ce sono passati selezionati mai- 
tres de ballet, da Lycette Darson- 
val all’attuale Jean-Michel Bou- 
vron, e ospiti del calibro di Noella 
Pontois, Michel Denard, o Yuli Al- 
garov, che fu partner di Yvette 
Chauviré (scomparso nel 1995). 

Nomi e titoli a parte, stuzzica 
l’appuntamento all’Olimpico 
(dove il Ballet de l’Opéra de Nice 
si trattiene fino a domenica pros¬ 
sima) anche per il repertorio pre¬ 
sentato che - sotto la direzione 
attenta di Jean-Albert Cartier e i 
«consigli» di Hélène Trailine - si 
propone di «presentare coreogra¬ 
fie ingiustamente dimenticate ai 
nostri giorni, proponendo nello 
stesso tempo creazioni inedite». 
Nel programma offerto all’Olim¬ 
pico spicca dunque Concerto 


(1966) di Kenneth MacMillan, 
coreografo inglese - che tra l’al¬ 
tro, vedi coincidenze, fu il mento¬ 
re di Alessandra Ferri - proposto 
in Italia più per i suoi balletti a se¬ 
rata, come Romeo e Giulietta, che 
per i pezzi brevi come questo. Si 
vede poco da noi anche il lavoro 
di Hans Van Manen, di cui il Bal¬ 
letto di Nizza propone Chansons 
sans paroles su musica di Men- 
delssohn, e un Pas-de-deux di 
Gvosky, che lavorò molto a Parigi 
e al Metropolitan di New York. 

Non sono una novità, nemme¬ 
no per l’Italia, gli estratti da Ray- 
monda, balletto che è stato rap¬ 
presentato più volte anche in for¬ 
ma completa (una delle ultime 
versioni fu curata da Nureyev), 
ma rivederlo eseguito da una bel¬ 
la compagnia fa sempre piacere. 


APPUNTAMENTI 



Nino Frassica 
cover 

e doppi sensi 



Nick Sy & Tchila Deu. 

Primo appuntamento dell’anno con la rassegna 
«La mia Africa». Oggi al Big Marna è di scena questa 
band di reggae-fangà, un particolare stile che uni¬ 
sce le sonorità giamaicane alla tradizione musicale 
del profondo continente africano. Ingresso con tes¬ 
sera. 

Demo Morselli. 

Conosciuto al grande pubblico come direttore 
dell’orchestra di «Buona domenica», Morselli è un 
appassionato di soul, funky e R&B. con la sua band 
questa sera all’Homs Club, alle 22.30, ed alle 0.30, 
proporrà una selezioni di brani di James Brown, 
Earth, Wind & Fire, Stevie Wonder e Incognito. In¬ 
gresso lire 15mila con consumazione. 

Gegè Telesforo Band. 

Torna Jazz in thè House con due serate (venerdì 
e sabato al Big Marna) che rappresentano anche 
gli ultimi due concerti di un aprovata band di fun¬ 
ky. Gegè Telesforo alla voce e tastiere, Marco Rinal- 
duzzi alla chitarra, Alex Gwis alle tastiere, Marco Si¬ 
niscalco al basso e Marcello Surace alla batteria 
hanno infatti deciso di sospendere l’attività insieme 
e con queste due esibizioni salutano il pubblico ro¬ 
mano. Molto ritmo, soul e R&B che saranno proba¬ 
bilmente racchiusi in un disco dal vivo in uscita a 
primavera. Telesforo ha lo scorso anno realizzato il 
suo secondo album prodotto da Bem Sidran e sta 
attualmente lavorando al terzo. Prossimi appunta¬ 
menti della rassegna con Roberto Gatto, Fabio Zep- 
petella, Allan Holsworth e Scott Henderson. 

Nino Frassica e i Plaggers. 

Da «bravo presentatore» di arboriana memoria a 
cantante di una band sgangherata il passo è breve. 
Da oramai quasi due anni Frassica gira con questo 
progetto musicale strampalato composto da buoni 
musicisti e da una mente ed una voce bizzarra 


quale la sua. 11 repertorio è composto unicamente 
da cover riviste e corrette, pieni di doppi sensi, non 
sense, incredibili minestroni e tanti giochi di parole. 
Sabato 11 all’Alpheus di via del Commercio. 

From dassic on... 

Due concerti sabato 11 all’Horus Club. Il primo 
un Usi, una band orientata sulle atmosfere black, 
acid jazz e funcky. A seguire Me Rose, cantante 
olandese particolarmente onosciuta in ambito dan¬ 
ce. Oltre alla musica da vivo, discoteca con i dj Fe¬ 
derico Grilli e Luis radio. Ingresso lire 20mila con 
consumazione. 

Delgado. 

Band che trova i suoi punti di riferimento nel 
rock statunitense di Springsteen e Dylan, senza di¬ 
menticare il R&B di Rolling Stones e Otis Redding. 
Dal vivo propongono uno show coinvolgente, utiliz¬ 
zando anche strumenti particolari come la fisarmo¬ 
nica ed il violino. Martedì 14 al Big Marna, ingresso 
con tessera. 

Mille papaveri rossi. 

Per la rassegna dedicata alla musica d’autore 
che si concluderà con tre importanti serate al Tea¬ 
tro Olimpico il 31 gennaio, 1 e 2 febbraio, questa 
settimana sono in programma i concerti di Riccar¬ 
do Tesi (martedì 14) e Le ristampe di Tex, Maza- 
pegul e Tom Sinatra (mercoledì 15) alla sala Ca¬ 
sella dell’Accademia Filarmonica Romana. 
Alexander Platz. 

Il jazz club di via Ostia questa settimana propone 
fino a sabato il Bolto &: Di Battista French Quarter, 
mentre ci sarà domenica «A cena sotto le stelle», 
una serata, interamente dedicata ai cantautori, lu¬ 
nedì 13 il Lino Patruno Jazz Show, martedì Aires 
Tango e mercoledì 15 Riccardo Biseo e Gianni San- 
just Quartet. 

[Maurizio Belfiore] 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 9 gennaio 1997 


ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(Vicolodel Fico, 3tel 84.15.357-68.79.075). 
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre¬ 
senta: Casamatta Vendesi scritta e di¬ 
retta da Angelo Orlando, con Valerio Ma- 
strandrea, Alberto Molinari, Elda Alvigini, 
Marco Giallini, Beatrice Fazi, Federico 
Scribani. Ingresso lOmila, prenot e infor. 
al 6879075 dalle 19.30 alle 20.30 
AGORÀ 80 

(Via del la Pen itenza, 33 Tel. 6874167) 

Alle 21.00 l’ass. culturale «Progetto Ba¬ 
raonda» presenta la rassegna Inediti sel¬ 
vaggi. manifestazione articolata in tre 
spettacoli: L’urlo di Cristiano Vaccaro, 
con B. Caponi, A. Fasoli, C. Sambrini, S. 
Scala. Oorganizzazione perfetta , di 
M.G. Lea Pacella con L. Arisci, B. Caponi, 
G. De Giorgis, P. Del Vesco, F. Ferri, C. 
Tenerani. Comizio! di Paolo Fiori con C. 
Vaccaro 
ANFITRIONE 

(Vi a S. Saba, 24 - Te 1.5750827) 

Alle 21.15 la Coop. La Plautina e Ass. cult. 
Acqua Alta presenta: Arsenico e Vecchi 
Merletti, i Kesselring, regia Sergio Am¬ 
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia 
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga¬ 
briele 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Alle 20.30 il Teatro Stabile dell’Umbria e 
Teatro Metastasio di Prato presentano: Le 

avventure della villeggiatura di C. Gol- 
doni, regia Massimo Castri 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 II Bacio della donna ragno, di 

Manuel Puig, con Antonio Latella, Fabio 
Sonzogni, regia Antonio Sixty. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Da domani alle 20.45 Antonio Salinas pre¬ 
senta: Il Postino suona sempre due 
volte di James Cain, con F. Bianco, P. 
Cosenza, O. Stracuzzi, A. Palombo, F. 
Bordignon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia 
Carlo Emilio Lerici 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 (spettacolo) 
Music Hall presenta Paillettes rivista in¬ 
ternazionale con Gianfranco e Massimi¬ 
liano Gallo, Laura Di Mauro, le 10 To¬ 
pless Girls. Orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 
CENTRALE 

(Vi a Celsa, 6 - Tel. 6875445) 

Alle 20.30 PRIMA Prod. Ass. Teatro di Ro¬ 
ma presenta Le cugine di Italo Svevo, 
adattamento e regia di M.DeFrancovic 


CIRCO MEDRANO 

(Viale Tiziano Tel. 36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Fino al 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel. 39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedi e mar¬ 
tedì riposo. Finoal 20 gennaio 
COLOSSEO 

(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: alle 21.15 Babbo Natale 
è uno stronzo di T. Bolasko, regia di C. 
Insegno, con P. Loreti, N. Guetta, P. Bo- 
nanni, G. Cirilli, P. Giovannucci, G. Ra- 
mazzoti. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18 - Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 Le Sbandate in Tacchi 
a squillo scritto e diretto da Mario Sca¬ 
letta. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Ritorno a casa Gori di Ugo 

Chiti e Alessandro Benvenuti, con A. 
Benvenuti, regia A. Benvenuti 
Orario botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Al le 23.00 Cabaretrailers 

Consumazione obbligatoria L. lOmila, 
prenotaz. tutti i giorini dalle ore 20. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora¬ 
nei, presenta: Di cosa abbiamo paura 
quando abbiamo paura del buio, di Al¬ 
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con 
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M. 
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A. 
Fabrizi 
ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 20.45 (Abb. LI) Un mese in campa¬ 
gna di I. Turgenev, con A. Jonasson, G. 
Bianchi, C. Milli, U.M. Morosi, G. Piaz, M. 
Sciaccaluga, O. Notari, G. Lupamo, L. 
Nardi. Regia di M. Sciaccaluga. 
Prenotazioni su Telvideo Rai3 pag. 647 
PICCOLO ELISEO: martedì 14-1 alle 20.45 
PRIMA (Abb. 1) Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in Scene da un matrimonio 
di Ingmar Bergman. Regia di Gabriele 
Lavia. 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647 
E.T.I. TEATRO QUIRINO 
(Via Minghetti. 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 (abb. 1GS) Mario Chiocchio pre¬ 
senta Ugo Pagliai, Paola Gassman inHar- 
vey con Flavio Bonacci, Isa Gallinelli, re¬ 
gia Piero Maccarinelli 
E.T.I. TEATRO VALLE 
(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 17.00 e alle 21.00 Franca Valeri in Le 

Sorelle, ma solo duedi Franca Valeri, 
con Gabriella Franchini. Regia scene e 
costumi di Aldo Terlizzi 


ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA ’97 

GENNAIO ’97 - inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 3 - Martha - GER. 1973 

di Rainer Werner Fassbinder 

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FRA. 1992 
di Edouard Molinaro 

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB. 1960 
di Michael Powell 

Lunedì 13 - Diario per i miei figli - UNG. 1984 
di Marta Meszaros 

Venerdì 17 - Videodrome - CAN. 1983 

di David Cronenberg 

Lunedì 20 - Diario per i miei amori - UNG. 1987 
di Marta Meszaros 

Venerdì 24 - La seconda volta - ITALIA 1995 
di Mimmo Calopresti 

Lunedì 27 - Diario per mio padre e mia madre - UNG. 1990 
di Marta Meszaros 

Venerdì 31 - Underground -FRA./GER. 1995 
di Emir Kusturica 

Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 559354 


tftSSOQAIDNE 

mwum damqe 

L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692 

ORGANIZZA 

Corso di danze del Senegai ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune 

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20. 
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter¬ 
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67. 

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con 

Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani. 

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30 
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro 


GHIONE 

(Via delle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Venerdì 10 alle 21.00 ANTEPRIMA John 
Gabriel Borkman di Henrik Ibsen, con 
Mico Cundari. Scene e costumi di Loren¬ 
zo Ghiglia, a cura di Mario Maranzana. 
GOLDEN CIRCUS 
(VialeTordi Quinto-Tei. 3340208) 

Alle 16.00 e 21.00 Liana Orfei presenta il 
13mo Festival Internazionale del Circo. At¬ 
trazioni datutto il mondo 
GRECO 

(Via R. Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di P. Portner, 
con M. Foschini, E. Grimalda, R. Malan¬ 
drino, P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Wil¬ 
liams. Regia G. Williams. 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle 21.00 l’Accademia degli Artefatti pre¬ 
senta: Dati: 1) Il Bianco; 2) Il Silenzio; 
3) V2-Progetto «Beckett, c’è ma non 
si vede» ideaz. e regia F. Arcuri, con M. 
Abuteri, P. Bultrini, E. Castellana, P. 
Giannarughi, N. Danesi, M. Grossi, T. No¬ 
velli, M. Santoriello. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 
(Via Taro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di Gioia Regia di Tosca¬ 
ni, con D. Granata, B. Toscani, Marina 
Ruta, A. Gasparoni, Mongelli, Mitzie, 
Shin Tzu, Casper. 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(Via Urbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 18.00 «L’attore magico» Corsi di tea¬ 
tro. Alle 20.00 «Laboratorio permanente di 
comicità» diretto da Gianni Rossi. 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di Dino Verde, con D. 
Verde. E. Berera, G. Pescucci, i Favete 
Linguis e il balletto di Don Lurio, al pia¬ 
noforte A. Lauritano 
LE SALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14 - Te 1.6833867) 
Domani alle 17.00 Tavola Rotonda «Teatro 
Totale» con L. Pignozzi. P. Guzzi, A. Petri- 
ni, Ass. Poi. Cui. Comune di Roma eCND 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 Zozos di Giu¬ 
seppe Manfridi, con A. Russo, R. Barbe¬ 
ra, A. Pirolli. Regia di Claudio Boccacci- 
ni. 

SALA CAFFÈ: alle 21.30 Orazio Torrisi 
Produzioni presenta: Ammesso e non 
concesso di e con Andrea Tidona, regia 
Carla Cassola. 

SALA ARTAUD: alle 22.00 Sebastiano Ca¬ 
labro presenta: Il Mestiere delle putta¬ 
ne di Mario Moretti, con L. Randi, E. 
Compri, P. Orlandelli, regia Lorenzo Sai- 
veti. 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8088299) 

Alle 21.30 (turno G1G) Giorgio Panariello 
in Boati di silenzio, di G. Panariello e D. 
Lubrano. 

PICCOLO ESQUILINO 

(Via Napoleone I II, 4/E -Tel. 4466869) 
Mercoledì 15 PRIMA Stasera non esco di 
Cinzia Berti, con L. Carro, M. Giovannini, 
I. Testoni, F. Allamprese, M. Rossi. Regia 
di Cinzia Berti. Musiche di Roberto Vec¬ 
chioni 

POLITECNICO 

(ViaG.B. Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del 
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani, 
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia- 
varelli. 

SALATESTACCIO 

(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: Alle 21.00 Zac Supereroi a 
Manhattan, di Marco Zadra, con C. Za- 
dra, V. Toscani, L. Pietrosanti 
SALETTA COMICI: riposo 
SALONE MARGHERITA 
(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi in Viva l’Italia di Castellucci 
e Pingitore. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Venerdì alle 21.00 La Comp. I Pensatori al 
Rovescio, presentano: Pensieri al Rove¬ 
scio di Kart Valentin, con Gianni Dal Ma- 
so e Silvana Leocata 
SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle 21.00 (abb. GI02) Un Paio D'Ali di 
Garinei e Giovannini, con Maurizio Mi¬ 
cheli, Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e 
Aurora Banfi. Regia di Pietro Garinei. 
STABILE DEL Gl ALLO 
(ViaCassia, 871 -Tel. 30311078) 

Domani alle 21.30 PRIMA Black Coffee di 
A. Christie, con P. Lombardi, S. Schem- 
mari, S. Oppedisano. Regia di Sofia 
Scandurra. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 

(V.del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Dal 10 al 26 gennaio tutti i ven.,sab. edom. 
alle ore 22.30 Riccardo III di Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Mauro Bisso. 
Traduz. adatt. e regia di E. Giglio 


TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 Spoon Riverdi E. Lee Masters, 
regia A. Di Francesco 
TEATRO DE’SERVI 
(Viadei Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Alle 20.30 PRIMA I giganti della monta¬ 
gna di Luigi Pirandello con P. Coretti, M. 
Ballesio. Regia di Gabriele Solfanelli 
TEATRO DELLA VILLA 
(ViaT. Fiortifiocca, 71 -Tel. 7825483) 

Alle 20.45 Antigone di Sofocle, con Mi¬ 
caela Esdra, P. Di Torio, G. Conversano, 
S. Reggi, L. Della Bianca, G. Martini, M. 
Reale, T. Triani, regia Walter Pagliaro 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na¬ 
poli novità di Luigi De Filippo. Regia L. 
De Filippo 
TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel. 7013522) 

Domani alle 21.00 Ma ma Maldive di Mil- 
ly Falsini. Con L. Solfizi e M. Falsini. Re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghesano 
TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 la Comp. Le Parole e le Cose 
presenta Lucia Poli in In attesa della ca¬ 
tastrofe, di Stefano Benni, con Laura Ki- 
bel, Maurizio Fabbri. 

Orario botteghino 10-13 /16-19; lunedì ri¬ 
poso. 

TEATROLA COMUNITÀ 

(ViaG.Zanazzo,1-Tel. 5817413) 

Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea¬ 
tro Omosessuale presenta: Cardio Gay. 
di Giancarlo Sepe, con S. Di Stefano, P. 
Tufillaro e con E. Accapezzato, F. Di Poti, 
D. Petruccioli, A. Sorino, A. Tanzi, regia 
di Giancarlo Sepe. 

TEATRO MANZONI 
(Via Monte Zebio, 14 - Tel. 3223555) 

Alle 21.00 Ata Teatro presenta: La scon¬ 
certante signora Savage, di J. Patrick, 
con E. Cotta, regia Carlo Alighiero. 

Per prenotazioni e informazioni 11.00- 
13.00 e 15.00-20.00 
TEATRO NAZIONALE 
(Viadei Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Domani alle 21.00 Geppy Gleijeses in L’Al¬ 
bergo del Libero Scambio con Daniela 
Poggi, Carlo Croccolo. Regia di Mario 
Missiroli. 

Per i «Concerti di Roma» vedi spazio 
«Classica» 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Domani alle 21.00 il Balletto dell'Opera di 
Nizza. 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi- 
raud, di e con Alfiero Alfieri, da Giovanni 
Giraud, con R. Merlino, M. Paliani, E. 
Bertolotti, C. Fois, M. Bertolotti, M. Vado, 
M. Di Vincenzo. 

Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO TORDINONA 
(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1: alle 21.30 la Compagnia TKS pre¬ 
senta Ti prego butta via il cadavere di 
Maddalena De Panfilis, con R. Lena, R. 
Lebboroni, A. De Venuti, Z. Ferguson 
SALA 2: alle 21.30 Stripteas con sorpre¬ 
sa, regia Giannalberto Purpi 
VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Riposo 

PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel. 8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel.5750827) 

Dal lunedì al sabato alle 10.00 (domenica 
riposo) La bella addormentata di Leo 
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti, 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola 
Perrucci. Per le scuole su prenotazione 
NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 
(Viadi San Raffaele,6 
Tel. 6531628) 

Domani alle 10.00 Mary Poppins. di Pa¬ 
mela Travers, regia Pino Cormanni, con 
L. Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. 
Stara, E. Battaglia, S. Bianco 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 10.00 La cicala e la formica e le al¬ 
tre favole del signor La Fontaine con i 

burattini e la musica di Burattinmusica 
TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora, 1 -Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini 
presenta II Gatto con gli Stivali , Regia 
Roberto Marafante. 



Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 

Gestione Autonoma dei Coneerti 

Auditorio di Via della Conciliazione 

VENERDÌ IO GENNAIO 1997 ORE 20.45 

Salvatore Accardo Viol mista 

Bruno Canino Pianista 

Le Sonate per violino e pianoforte di Brahms 

Domenica 12 gennaio 1997 ore 17.30 - turno A 
Lunedi 13 gennaio 1997 ore 21 - turno B 
Martedì 14 gennaio 1997 ore 19.30 - turno C 

Yuri Temirkanov Direttore 
Dmitrij Sitkovetsky Violinista 

Musichf. DI 

Rimskij-Korsakov, Prokof’ev, Cajkovsku 
Orchestra 

dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 


BkjLitfii in vendila «irAuditorio di Ve della Contrazione a (Teleloro 6S8010W, attivo Mote) lutti i 
gioirli. Irenne il mercoledì, dalie ore 11 alte ia e dalle ere 15 alte 18 Nei giaini di torcerlo fapetiura 
pomerkt'ena sarà protratta [ho a'rnienallo dello spesocelo. 

Prevendita telefonica con carte di credic cte I luneai al venerdi ore UH 7 al 33367297. 

Punta vendita esterna: Agenzia Tartaglia Piatta di Scorna 12 ■ Tel 6764503 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Alle 21.00 (fino a domenica) al Teatro Olim¬ 
pico P.za G. da Fabriano 17 il Balletto del¬ 
l’Opera di Nizza con le ètoiles Agnes Le- 
testu e José Martinez. Coreografie di 
McMillan, van Manen, Gsovsky e Fetipa. 
Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito al 39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 
SALA CASELLA: riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 

DISANTACECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 
Domani alle 20.45 all'Auditorio di via della 
Conciliazione, per la stagione di musica 
da camera, concerto del violinista Salva¬ 
tore Accardo e del pianista Bruno Ca¬ 
nino; in programma Brahms. 

Biglietti al botteghino dell’Auditorio (tei. 
68801044), tutti i giorni, tranne il mercole¬ 
dì, ore 11-14 e 15-18. Nei giorni di concer¬ 
to l’apertura pomeridiana è protratta fino 
all’intervallo dello spettacolo. Prevendita 
con carta di credito, dal lunedì al venerdì 
ore 10-17 telefonando al 39387297 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronio, 66-Tel. 7843319) 
Domani alle 20.30 Concerto Inaugurale 
presso Circolo Ufficiali, Palazzo Barberini, 
i’Orchestra dell’Ass. Romana Intermusica 
diretta dal M° Sergio Sentinelli. Musiche 
di Bizet, Gershwin, Strauss, Grieg. Per 
informazioni e abbonamenti tei. 7843421. 
Abbonamenti stagione 1997 - L'Associa¬ 
zione Romana Intermusica ha program¬ 
mato concerti, manifestazioni e viaggi 
musicali. Per informazioni: 7843421 

ARS ET AMICI DI BOSTON 
Sabato 11 alle 18.00 c/o la Chiesa Castel di 
Decima via Pontina - Società del flauto dol¬ 
ce di Boston (Usa) diretti da Sheila Bear- 
dslee & La Caracossa insieme di liuti diret¬ 
ti da Terell Stane, musiche e danze rina¬ 
scimentali di: Schmelzer, Sweelinck, Ga¬ 
brieli, Weelkes, Tallis. 

Ingresso libero (eventuali offerte al benefi¬ 
cio del restauro della cappella). 

ASS. LA STRAVAGANZA 
(Informazioni tei. 7081618) 

Sabato alle 21.00 alla Galleria Doria Pam- 
phili, p.zza Collegio Romano, per «Natale 
in Musica», concerto di chiusura con musi¬ 
che di Gabrielli, Veracini, Geminiani; con 
C. Farnetti flauto dritto, A. Fossà violoncel¬ 
lo, C. Panone organo positivo 

ASS. MUSICA & MEDICINA 
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel. 8080678- 
3383238) 

Lunedì 13 alle 20.45 presso la Chiesa di 
Santa Maria Porta Paradisi, via di Ripetta 
angolo via Canova Concerto «Antiche mu¬ 
siche francesi». Eugenio Fiorensoli e Mar¬ 
ta Cascarano flauto, Alessandro Cannarsa 
tiorba, Rebecca Ferri violoncello. Musiche 
di Philidor, Marais, Hotteterre, 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 
(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 
Domenica alle 18.45 c/o la Chiesa S. Mar¬ 
cello al Corso, p.zza S. Marcello 5, Le ore 
dell’organo. Musiche di Mendelssohn, 
Bossi, Vierne, organista Luigi Ciuffa. In¬ 
gresso libero 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P ie Aldo Moro, 5-tel. 3610051) 

Sabato 11 alle 17.30 presso aula Magna 
dell’ Univesità La Sapienza - p.le Aldo Mo¬ 
ro - «Maratona Schubert» con Bruno Ca¬ 
nino pianoforte, Mariana Sirbu violino, 
Massimo Paris viola, Rocco Filippini 
violoncello. 

Prevendita c/o Orbis tei. 4744776, Plane¬ 
tario tei. 70450122, Interclub tei. 5895431 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale - ang. via Napoli - Tel 
4883339) 

Domenica 12 alle 19.30 Concerto lirico die 
soprano Anna De Stefanis; del tenore 

Kim Sung Hyun; del baritono Clemente 
Franciosi. Musiche di Verdi, Puccini, Ma¬ 
scagni. 

GONFALONE 

(Viadel Gonfalone, 32-Tel. 68759520) 

Alle 21.00 all’Oratorio di viadei Gonfalone 
32/A - Concerto inaugurale per il nuovo an¬ 
no del Jess Trio di Vienna. Musiche di 
Haydn, Kropfitsch, Beethoven, Liszt. 
Biglietti lire 25mila-15mila 


ILTEMPIETTO 

(Piazza Campitelli, 9-Tel. 4814800) 
Concerti del Tempietto - Festival Musicale 
delle Nazioni 

Sabato alle 21.00 Concerto in collaborazio¬ 
ne con l’Accademia Pescarese «Scarlatti 
Beethoven Chopin Dvorak». Luca Maiella 
al pianoforte: Scarlatti (Due Sonate), Bee¬ 
thoven (Sonata Op. 2 n. 3), Chopin (Balla¬ 
ta n. 4, Notturno Op. 62 n.1, Polacca Op. 
53, Studio Op. 10 n. 4, Studio Op. 25 n. 
10). 

Marcella Crudeli - Luca Maiella al pia¬ 
noforte a quattro mani: Dvorak (Danze 
Slave Op. 72 nn. 3, 4, 5). 

PONTIFICIO ISTITUTO 
DI MUSICA SACRA 

(Viadi Torre Rossa, 21 -Tel. 6638792) 
Domenica alle 10.00 messa in canto grego- 
riano/polifonia. Musiche di Palestrina e 
Miserachs. Quartetto formato da studenti 
dell’Istituto. Ingresso libero-ampio par¬ 
cheggio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

Riconosciuta dal Comunedi Roma 
(Via Donna Olimpia, 30 
Tel. 58202369) 

Il 14 gennaio rassegna Note Meno Note: 
concerto della Big Band della Scuola di¬ 
retta da Marco Tiso presso l’Associazio¬ 
ne socioculturale La Maggiolina in via 
Bencivenga 1. Ingresso libero. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Domani alle 20.30 concerto strumentale 
con l'Orchestra Romana diretta dal mae¬ 
stro Sergio Santinelli. Musiche di Bizet, 
Greag, Strauss, Gershwin. Ingresso ad in¬ 
viti 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 

((Viadei Babuino, 159-Tel. 3200855) 

Da sabato alle 21.30 (escluso il giovedì) la 
cooperativa teatrale «Il Delfino» presenta 
Mente locale, piccolo concerto per violi¬ 
no (Anna Rufini), canto (Fabrizio Roma¬ 
gnoli) e voce recitante (Rodolfo Baldini) 
su temi d’amore. 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadei Viminale, 51 -Tel. 4870610) 

Alle 21.00 I Concerti di Roma N. 1 musi¬ 
che di Mozart, Stravinskij, Beethoven. Di¬ 
rettore Stefan Anton Reck. 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 

Alle 20.00 spettacolo inaugurale stagione 
1997: «LesVepressiciliennes» 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Domenica alle 18.30 concerto di musica 
gospelespiritual 


AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 
Serata dedicata alla musica e alle danze 
mediterranee. 

BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 per la rassegna «La mia Africa» 
concerto afro con Sy & Tchila Deu. Ingres¬ 
so libero 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454 -Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live music con Luigi Sbriccoli. 
A seguire Black Music con dj Odo. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 21.30 la canzone d’autore di Simone 
Cristicchi e le ballads di Emanuela 
Tricca 
FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 
Musica country con il trio di Francesca De 
Fazi 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani, 29 -Tel. 5757296) 

Alle 22.00 american revival/jazz con Nick, 
Supnick and Kook 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 


Inizio spettacoli ore 22.00. Ingresso con 
prima consumazione obbligatorio I. 
15.000. Tessera annuale L. 3.000 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

Dj a sorpresa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadei Cardello, 13-Tel. 4745076) 
Discobar con musica blackanni 80. Doma¬ 
ni e sabato Bianca Blues e i sette soul 
TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

Serata di cabaret con Enrico Brignani 
ZIWIN-GO Cybercafè 
(Via della Meloria, 78 - tei. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegato fra loro e Internet 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B - Tel. 8554210 

Il palloncino bianco ( 21 . 00 ) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 

Ritratto di signora (17.00-19.45-22.30) 

MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 

Sostiene Pereira 

(16.30-18.30-20-30-22.30) 

POLITECNICO 

ViaG.B. Tiepolo13/a-Tel. 3227559 
Crash (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIBUR 

Viadegli Etruschi,40-Tel.4957762 

Fratelli - The Funeral 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Viaggi di nozze (20.15-22.45) 

CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera, 5-tel. 58209550 
Domani L’occhio che uccide (20.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Era meglio morire da piccoli (18.30) 
La canzone di Carla (20.30-22.00) 

SALA LUMIERE: 

«Rassegna di video indipendenti»: 

Tutto Tony de Bonis (18.00) 

L’ora di tutti (20.00) 

I corti di Franco Piavoli (22.30) 

CASALEPODEREROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 827154 

Domani: Rassegna«Losguardodi Harvey» 

I duellanti ( 21 . 00 ) 

II lenzuolo viola (22.45) 

FRONTEDELPORTO 

c/o Scuola Media Sta. Porto Romano 
ViaBignami,46-Fiumicino. Tel 65.22.406 
Domani:Trainspotting (18.30-21.30) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
«Cinema europeo tra racconto e immagi¬ 
ne» 

L’orologiaio di Saint Paul (19.00) 

I quattrocento colpi ( 21 . 00 ) 

KAOS 

Via Caffaro, 10 - ’Tel. 5124656-5130273 

Linciaggio (22.00) 

L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 

Domani: Asja e la gallina dalle uova d’o¬ 
ro ( 21 . 00 ) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALACINEMA 

(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 

Babar (15.30) 

II palloncino bianco(17.30) 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI DE L'UNITA' 
GIOVEDÌ' 9 GENNAIO - ore 21.30 
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VISIONI 

Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.12.000 A 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni, 59 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 A • Drammatico ☆☆☆ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

v. Stam i ra, 5 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.12.000 A Comico ☆ 

Ciak Sala A: Il ciclone 

v. Cassia, 694 Oc 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 10.000 ▲ • 

Greenwich 2 Due sulla strada 

v. Bodoni, 59 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa... fanno i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 A Musical ☆☆☆ 

Cinemablu Extreme Measures 

Borgo S. Spi rito, 75 di M. Apted, con H. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 68.32.724 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.30-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 

Tel. 57.45.825 + Cinegiornale N. 2di PieroChiambretti 

Or. 17.00-18.50 

20.30-22.30 

L. 10.000 ▲ • 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 A Commedia ☆☆ 

Cola di Rienzo Extreme Measures 

p. Cola di Rienzo, 88 di M. Apted, con H. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.00-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L.12.000 A Drammatico ☆☆ 

Gregory Dal tramonto all’alba 

v. Gregorio VII, 180 di R. Rodriguez, conH. Keitel, Q. Tarantino 

Tel. 63.80.600 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 ▲ • 

Alcazar Shine 

v. M. Del Val, 14 di S.Hicks,conN.Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.10.000 ♦ Drammatico ☆☆ 

Dei Piccoli La freccia azzura 

v. del la Pineta, 15 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 16.45-18.30 

L. 7.000 ▲ 

Holiday Kansas City 

l.go B. Marcello, 1 diR. Altman, conH. Belafonte, J.J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. EdeN’America. 

L.12.000 ▼ Drammatico ☆ 

Alhambra Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

v. Pier del le Vigne,4 Or. 1540^17.00-18.50-20.35-22^30 

Tel 66 01 21 54 Sala 2: Spiriti nelle tenebre 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Sala 3: Extreme Measures 

L. 12.000 0r - 1 5.25-17.45-20.10-22.30 

Dei Piccoli Sera Trainspotting 

v. della Pineta, 15 di D. Boyle,conE. McGregor, R. Carlyle(GB,1996) 

Tel. 855.34.85 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 20.30-22.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

è persino divertente. Non credetegli. 

L. 9.000 A Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 1 Ritratto di signora 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 + Cinegiornale N. 2 di Chiambretti 

Or. 19.15 

22.00 

Ambassade Sono pazzo di Iris Blond 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 54.08.901 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 T Commedia ☆☆ 

Dorla Sala 1 : A spasso nel tempo 

v. A. Doria, 52/60 0r - 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

TpI 79 u 4 R Sala 2: Fantozzi il ritorno 

Or. 16.00-18.00-20.00-22.30 

Sala 3: A spasso nel tempo 

L.12.000 Or. 16.15-18.15-20.15-22.30 

Il Labirinto 2 1 racconti del cuscino 

v. Pompeo Magno, 27 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 20.00 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

22.30 lezzaeunomaggioalcinemadiOzu.(V.M.14) 

Drammatico ☆☆☆ 

America Dayligth (trappola nel tunnel) 

v. N. del Grande, 6 di Rob Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 10.000 ▲ 

Eden Shine 

v. Cola di Rienzo, 74 di S.Hicks, con N. Taylor, A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 A Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 3 Fratelli - The Funeral 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 II migliore incampoalla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Drammatico III 

Apollo II gobbo di Notre Dame 

v. GallaeSidana,20 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996)-(Mattinée Ore 10) 

Tel.862.08.806 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.40-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A • Cartoni animati ☆☆☆ 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v. Stoppani,7 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 A Cartoni animati ☆☆☆ 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

v. G. Induno, 1 di Ridley Scott, con J. Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 T 

Ariston II ciclone 

v. Cicerone, 19 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel. 321.25.97 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.15 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaall’insegnadell’ironia.Unmixazzeccato. 

L.12.000 ♦ Commedia ☆☆ 

Empire Dal tramonto all’alba 

v. R. Margherita,29 diR. Rodriguez,conH. Keitel, Q. Tarantino 

Tel.841.77.19 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 ▼ 

Intrastevere 1 1 Magi Randagi 

v. Moroni, 3/A di S. Citti, con S. Orlando, P. Bauchau(Italia, 1996) 

Tel. 58.84.230 La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Cittì nell’Italia di 

Or. 16.00-18.10 oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag- 

20.20-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L. 12.000 ♦ • Fantastico ☆☆ 

Atlantici Sono pazzo di Iris Blond 

v. Tuscolana, 745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 A • Commedia ☆☆ 

Empire 2 Fantozzi il ritorno 

v.le Esercito, 44 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.501.06.52 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 ♦ Comico ☆ 

Intrastevere 2 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 ♦ • Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 II ciclone 

v. Tuscolana, 745 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 10.000 A # Commedia ☆☆ 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 A Musical ☆☆☆ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

v. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel. 58.84.230 + Cinegiornale N. 2 di Piero Chiambretti 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 ♦ • 

Atlantic 3 Evita 

v. Tuscolana, 745 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel.761.06.56 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 10.000 A # Musical ☆☆☆ 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

v. Liszt, 32 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.30-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 A Drammatico ☆ 

King Spiriti nelle tenebre 

v. Fogliano, 37 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 86.20.67.32 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.30-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 12.000 ♦ • Drammatico ☆ 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v. Tuscolana, 745 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 14.30-16.30 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

18.30-20.30-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 10.000 A • Comico ☆ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Chiabrera, 121 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 A • Cartoni animati ☆☆☆ 

Atlantic 5 Dal tramonto all’alba 

v.Tuscolana, 745 di R. Rodriguez, con H. Keitel, Q. Tarantino 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 ▲ • 

Excelsiorl II ciclone 

B.V. Carmelo, 2 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.529.22.96 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po' di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 12.000 A # Commedia ☆☆ 

Madison 2 Spiriti nelle tenebre 

v. Chiabrera, 121 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.50-18.10 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 8.000 A • Drammatico ☆ 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v. Tuscolana, 745 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 10.000 A • Comico ☆ 

Excelsior 2 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A • Commedia ☆☆ 

Madison 3 Extreme Measures 

v. Chiabrera, 121 di M. Apted, conH. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.40-18.00 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.15-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E.R.». 

L. 10.000 A • Drammatico ☆☆ 

Augustus 1 Dal tramonto all’alba 

C. V. Emanuele, 203 diR. Rodriguez,conH. Keitel, Q. Tarantino 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 ▲ • 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 A # Musical ☆☆☆ 

Madison 4 Alaska 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.15-17.00-18.50 

20.35-22.30 

L. 10.000 ▲ • 

Augustus 2 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. EdeN’America. 

L. 12.000 A # Drammatico ☆ 

Farnese Le onde del destino 

Campo de’Fiori, 56 diL. VonTrierconE. Watson, E Skarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.55 

19.40-22.30 

L.10.000 ♦ 

Maestoso 1 Spiriti nelle tenebre 

v. Appia Nuova, 176 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 14.30-17.15 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

19.55-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico ☆ 

Barberini 1 II gobbo di Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.10-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A • Cartoni animati ☆☆☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati, 47 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 482.71.00 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 A # Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 2 Extreme Measures 

v. Appia Nuova, 176 di M. Apted, conH. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 14.30-17.15 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

19.55-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L. 12.000 A • Drammatico ☆☆ 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini, 24-25-26 diM. Apted, conH. Grant, G. Hackman(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.25-17.45 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E.R.». 

L. 12.000 A • Drammatico ☆☆ 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati ,47 di S.Hicks, con N. Taylor, A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96) 

Tel. 48.27.100 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 T Drammatico ☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A • Cartoni animati ☆☆☆ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.55-18.10 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.25-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico ☆ 

Garden A spasso nel tempo 

v.le Trastevere, 246 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 A • Comico ☆ 

Maestoso 4 Microcosmos 

v. Appia Nuova, 176 di C. Nuridsany, con M. Perenou 

Tel. 78.60.86 

Or. 15.00-17.00 

18.40-20.35-22.30 

L. 12.000 ▲ • 

Broadway 1 II ciclone 

v.dei Narcisi, 36 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 8.000 A • Commedia ☆☆ 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

v. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni25.UnagenerazioneXaN’italiana? 

L.10.000 T Commedia ☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostoli, 20 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.67.94.908 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.00-18.10 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo sarà 

20.20-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.10.000 T Commedia ☆ 

Broadway 2 Sono pazzo di Iris Blond 

v. dei Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 A # Commedia ☆☆ 

Giulio Cesarei Microcosmos 

v. le G. Cesare, 259 di ClaudeNurdsany, con Marie Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00 

18.40-20.35-22.30 

L. 12.000 ♦ • 

Metropolitan Spiriti nelle tenebre 

v. del Corso, 7 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.30-17.50 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.10-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 T Drammatico ☆ 

Broadway 3 Fantozzi il ritorno 

v. dei Narcisi, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 A • Comico ☆ 

Giulio Cesare 2 II gobbo di Notre Dame 

v.le G. Cesare, 259 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 ♦ • Cartoni animati ☆☆☆ 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel.85.59.493 + CinegionaleN. 1 di Pietro Chiambretti 

Or. 15.15-17.40 

20.10-22.30 

L.12.000 ▲ 

Capitol Evita 

v. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 T Musical ☆☆☆ 

Giulio Cesare 3 Alaska 

v.leG. Cesare, 259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 ♦ • 

Missouri 1 H gobbo di Notre Dame 

v. Bombelli,25 Or 16.I5J8.20-20.30-22.30 

Tel.55.38.31.93 Sala 2: Extreme Measures 

Or. 16.00-18.10-20.30-22.30 

Sala 3: Spiriti nelle tenebre 

L.10.000 0r - 16.00-18.20-20.30-22.30 

Capranica Sono pazzo di Iris Blond 

p. Capranica, 101 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 679.24.65 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 16.00-18.10 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.20-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 A Commedia ☆☆ 

Golden Sono pazzo di Iris Blond 

v. Taranto, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.70.49.66.02 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 ▼ Commedia ☆☆ 

Multiplex Savoy 1 A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.40-20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 A # Comico ☆ 


r MEDIOCRE * raTILA PUBBLICO -V ^ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ IN TUTTE LE SALE CINEMATOGRADCHE A ♦ AccSZe CON AIUT^\ 

BUONO * * * A 1 1 IL PREZZO DEGLI SPETTACOLI POMERIDIANI È FISSATO A L. 7.000 dati sono stati fomiti dal Co - - Consorzio J y INACCESSIBILE f 

OTTIMO *-*-*■ * * A- y X. y ^Cooperative Integrate - tei. 23267504/5./ • Bagno accessibile J 


MultiplexSavoy2 

v. Bergamo, 17-25 
Tel. 85.41.498 
Or. 16.15-18.15 
20.15-22.15 

L. 12.000 ▲ • 


A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c'è di nuovo 
nel le gag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

Comico ☆ 


Multiplex Savoy 3 Fantozzi il ritorno 

v. Bergamo, 17-25 diN. Parenti, conP. Villaggio, M. Vukotic(Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.00-16.50 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
18.40-20.30-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 12.000.A#.Comico.☆ 

Multiplex Savoy 4 Sleepers 

v. Bergamo, 17-25 di B. Levinson,conR. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30-19.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 A # Drammatico ☆☆ 


New York II ciclone 

v. Cave, 36 di e con L. Pieraccioni,econL. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.78.10.271 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.20-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L 10.000.▼.Commedia.☆☆ 

Nuovo Sacher Amore e altre catastrofi 

Largo Ascianghi.l di E. Kate Croghar 

Tel. 58.18.116 
Or. 16.00-17.40-19.20 
21.00-22.40 

L. 10.000 ▲ • 


Paris Evita 

v. Magna Grecia, 112 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 75.96.568 L'irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
19.50-22.30 zato dalla pop-star. Ma c'è anche il bel Banderas. 

L. 12.000.▼.Musical ..::;.. 

Pasquino Jude 

v.lodel Piede. 19 Versione originale in inglese 

Tel. 58.03.622 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L10.000..▼. 

Quirinale Sala A: 11 ciclone 

v. Nazionale, 190 Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Tel.48.82.653 Sala B: Fantozzi il ritorno 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 

L.12,000. A.# . 

Quirinetta II ciclone 

v. Minghetti, 4 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.67.90.012 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.15-18.30 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
21.00ad inviti scanaaH’insegnadeN’ironia. Un mix azzeccato. 

L.12.000 .▼.Commedia.☆☆ 

Rea l e * Sala A: Il ciclone 

p.zzaSonnino Or. 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

Tel.67.94.753 ** Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

L12000 Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

* ♦ • ** T 


Rialto Surviving Picasso 

v. IV Novembre, 156 di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 

Tel.67.90.763 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.45-17.50 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 
20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

LI 0,.000.♦. Biografico . ☆ 

Ritz II ciclone 

v. le Somalia, 109 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.86.20.56.83 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.20-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L.12. pop.▼.Commedia ☆☆ 

Rivoli Un inverno freddo freddo 

v. Lombardia, 23 diR. Cimparelli, con C. Dazzi, C. Natoli, P. Tiziana 

Tel. 48.80.883 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L.12.000.♦. 

Roma Evita 

p.zzaSonnino, 37 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 58.12.884 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
19.50-22.30 zato dal la pop-star. Ma c’è anche il bel Banderas. 

L. 12.000.Al.M usical. ☆☆☆ 

RougeetNoir II ciclone 

v. Salaria, 31 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.85.54.305 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.20-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L.12.000.♦.Commedia ☆☆ 

Royal 1 II ciclone 

v. E. Filiberto, 175 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.70.47.45.49 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.20-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L. 12.000.Commedia.☆☆ 

Royal 2 Dal tramonto all’alba 

v. E. Filiberto, 175 diR.Rodriguez,conH. Keitel, Q. Tarantino 

Tel. 70.47.45.49 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000. 

Sala Umberto Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

v. della Mercede, 50 diC.Lelouch,conA.Martines,B. Tapie(Francia, ‘96) 

Tel.67.94.753 Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore. 

Or. 15.30-17.50 Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto. 
20.10-22.30 Quello di un farabutto di grandefascino. 

LI 0.000.A. •.Commedia ☆☆ 

Ulisse II gobbo di Notre Dame 

v. Tiburtina, 374 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.43.53.37.44 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
Or. 16.00-18.10 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.20-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

LI .0.000.▼. Cartoni an | mati. . .☆☆☆ 

Universal Sono pazzo di Iris Blond 

v. Bari, 18 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.88.31.216 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 T Commedia ☆☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.10.000 

Salai: Evita (16.30-19.50-22.30) 

Sala 2: Il ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato, 47, T.9420479 L. 10.000 
Sala 1:11 ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3: Sono pazzo di Iris Blond 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel. 9420193 L. 10.000 
Sala 1 : A spasso nel tempo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Extreme Measures 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 


(16.30-18.15-20.10-22.00) 


OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L. 10.000 


Il gobbo di Notre Dame 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


SUPERGA^ 

V. Marina, 44, T. 5672528 L. 10.000 

Il ciclone 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
L. 10.000 

Sala Adriana: Il ciclone 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 
Sala Vesta: Il gobbo di Notre Da¬ 
me (15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Trainspotting (19.30-21.30) 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

Evita (16.00-18.10-20.20-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 

Fantozzi il ritorno 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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CRITICA 

Mediocre 

☆ 

Buono 

☆ ☆ 

Ottimo 

☆ ☆ ☆ 


X 


Dal lunedì al venerdì in tutte le sale cinematografiche il 
dei primi due spettacoli pomeridiani non festivi è di Lire 


prezzo 1 
7.000 I 



Ambasciatori Evita 

C.soV. Emanuele, 30 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L'irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

LIO.000.Musical .☆☆☆ 

Anteo Go Now 

viaMilazzo,9 diM. Winterbottom,conR. Carlyle,J. Aubrey 

tei. 65.97.732 Ore 21 anteprima ad inviti 

Or. 


Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. DeCristoforis,3 diM.Apted,conG.Hackman,H. Grant(Usa 1996) 

tei. 780.390 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.15- 22.35 fatto i conti con il senso morale di un medico. 

L12.000 .Thriller ☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 diL. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.294.060.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.40-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L. 1.0.000 .Commedia.☆☆ 

Ariston Michael Collins 

galleria del Corso, 1 di N. Jordan, con L.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell'indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 
19.55-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. .1.0.000 .prammatico. .☆☆☆ 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM.Leigh,conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 
20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L..12.000 .prammatico. .☆☆☆ 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.soV. Emanuele, 11 di S. Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer(Usa 1996) 

tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 
20.05-22.30 do la costruzione di un ponte. 

L. . 1 . 2.000 . Ayy®htura .É 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. Verdone,conC. Verdone, C. Gerini(Italia 96) 

tei.290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15- 22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L 1.2.000. C.P.ni.tn.e.dia ☆☆ 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po' inaffi- 
20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L 12.000 .prammatico. .☆☆☆ 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

tei. 659.57.79 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. O di Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 10.000 Musical ☆☆☆ 


Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare deN'arte contemporanea in versione fumettone. 
20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L 1.2.000.Bli.iograf ìico.☆ 

Colosseo Chaplin Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa 1996) 

tei.599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 
20.00 - 22.30 do la costruzione di un ponte. Da una storia vera. 

L. 1 . 2.000 .Avventura.☆ 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 di N. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. .1.2.000.D r a mmatico. 

Corallo II professore matto 

corsia dei Servi, 3 di T. Shadyac, con E. Murphy,J. Coburn(Usa 96) 
tei. 760.207.21 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

LI0.000.Commed j a.☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

gal leria del Corso, 1 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. .1.0.000.Commed j a ☆☆ 

Eliseo I Magi Randagi 

viaTorino, 64 di S. Cittì, con S. Orlando, P. Bauchau(Italia, 1996) 

tei. 869.27.52 La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Cittì nell’Italia di 

Or. 14.50-16.40 oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag- 
18.30-20.30-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L. .10.000.Fantastico ☆☆ 

Excelsior A spasso nel tempo 

gal leria del Corso, 4 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.45-18.00 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.15-22.30 nellegag natalizie del la premiata ditta Vanzina? 

L 10.000.Comico.☆ 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei. 551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina? 

Ir: 10.000 .Qoniico.☆ 

Manzoni Daylight - Trappola nel tunnel 

viaManzoni,40 diR. Cohen,conS.Stallone, A.Brenneman(Usa 1996) 

tei.760.206.50 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 
20.00-22.30 terra. Solita apologiadel muscoloformato Stallone. 

L..1.0.000.Avventure.☆ 

Mediolanum Fantozzi il ritorno 

c.soV. Emanuele, 24 diN.Parenti,conP. Villaggio,M. Vukotic(Italia, ‘96) 
tei.760.208.18 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.30-17.50 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.10-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 10.000.Comicg.☆ 


Metropol 

viale Piave, 24 
tei. 799.913 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Extreme measures - Soluzioni estreme 

di M. Apted, con G. Hackman, H. Grant (Usa 1996) 

C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri¬ 
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 
fatto i conti con il senso morale di un medico. 

Thriller ☆☆ 

Mignon 

galleriadel Corso, 4 
tei. 760.223.43 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Il ciclone 

di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 
in salsa vernacolare macon più saledei Laureati. 

Commedia ☆☆ 

Nuovo Arti Disney 

viaMascagni,8 
tei. 760.200.48 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 
comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Cartoni animati ☆☆☆ 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio, 3 
tei. 875.389 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 salai 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.20-17.45 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 
comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 2 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.10-16.55 

18.45-20.30-22.35 

L. 12.000 

MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

di C. Nuridsany e M. Pérrenou (F ra/ Ch 1996) 

L'universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen¬ 
to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af¬ 
fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

Documentario ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 3 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Un inverno freddo freddo 

di R. Cimpanelli con A. Derazza, F. Feder, G. Dazzi 

Odeon 5 sala 4 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.35 

L. 12.000 

Amore e altre catastrofi 

diE.K. Croghan, con F. O’Connor, A.Garner, R. Mitchell 

Odeon 5 sala 5 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Trainspotting 

di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 
è persino divertente. Non credetegli. 

Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 6 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Shine 

di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 
drammaasuondi Rachmaninov. Elegante. 

Drammatico ☆☆ 


Odeon 5 sala 7 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Delitti inquietanti 

di J. Gray, con S. Segai (Usa 1996) 

A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche 
Steve Segai. Attore capace di due espressioni: quando 
gonfiai muscoliequandonon li gonfia. 

Thriller ☆ 

Odeon sala 8 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 16.00-19.00 

22.20 

L. 12.000 

Il momento di uccidere 

di J. Schumacher con S. Bullock, S.L. Jackson, M. McCo- 
naughey 

Odeon 5 sala 9 

viaS. Radegonda, 8 
tei. 874.547 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Alaska 

di F.C. Heston, con T. Birch, V. Kartheiser, C, Heston 

Odeon5sala10 

ViaS. Radegonda,8 
Tel. 874.547 

Or. 16.00-19.00 

22.05 

L. 12.000 

Le onde del destino 

di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 
Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

Drammatico ☆☆☆ 

Orfeo 

viale Coni Zugna, 50 
tei. 894.030.39 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

Comico ☆ 

Pasquirolo 

c.soV. Emanuele, 28 
tei. 760.207.57 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Dal tramonto all’alba 

di R. Rodriguez con H. Keitel, Q. Tarantino VM 18 

President 

largo Augusto, 1 
tei. 760.221.90 

Or. 15.45-17.50 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Shine 

diS.Hicks,conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia96) 
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 
drammaasuondi Rachmaninov. 

Drammatico ☆☆ 

San Carlo 

corso Magenta 
tei. 481.34.42 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Il ciclone 

di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 
in salsa vernacolare macon più saledei Laureati. 

Commedia ☆☆ 

Splendor 

via Gran Sasso, 28 
tei. 236.51.24 

Or. 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Daylight - Trappola nel tunnel 

di R. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman (Usa 1996) 

Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 
terra. Solita apologiadel muscolo formato Stallone. 

Avventura ☆ 

Tiffany 

c.so Buenos Aires, 39 
tei. 295.131.43 

Or. 

20.10-22.30 

L. 10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

Comico ☆ 

Vip 

viaTorino,21 
tei. 864.638.47 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Una promessa è una promessa 

di B. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad (Usa 96) 

Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo 
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei 
negozi sarà un’impresa degnadi Conan. Divertente. 

Commedia ☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
L.8.000 

Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Malkovich 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 
L.8.000 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Verso il sole 

di M. Cimino 

con W. Harrelsqn. J. Seda 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Uomini & donne-istruzione per l’uso 

di C. Lelouch 

con A. Martinez, F. Luchini 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
L. 7000 +tessera 
Rassegna ultimafermata, i film 
da non perdere: 

Ore 18-20-22 The new age-Nuove ten¬ 
denze 

di M. Tolkin 

con P. VVeller, J. Davis 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 8.000 
Ore 13.10-16-19.15-22 
Film inlinguaoriginale 

Verso il sole 

di M. Cimino 

con[ W. Harrelson, J. Seda 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 8.000 
Ore 19.00-22.00 

Indipendence day 

di R. Emmerich 

coni J. Goldblum, W. Smith 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
R poso 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 L. 7.000 
Ore 20-22.15 

I racconti del cuscino 

di P. Greenaway 

PP.n.V-. Wu, E. .McGregor, Viti[14 




AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Ore 15-21 

Ingresso con tessera: 

Cineforum: 

Hello, Denise 

di H. Salwen, con T. Daly, C. Feeney 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani, v. Manin 2, tel.6554977 
Ore 17.30 
Ingresso 5.000 

Omaggio a Marcel Carnè «Il viale del crimi¬ 
ne»: 

Les enfants du paradis (ediz. originale) 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxil ia 10, tei. 26820592 

Ore 20-22 

L. 6.000 + tessera 

Rassegna «Il cielo sopra i Balcani»: 

Prima della pioggia 

di M. Manchevski, con K. Cartlidge 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 
Riposo 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Riposo 



ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 
Cineforum: 

Ritratto di signora 

di J. Campion, con N. Kidman, J. Malko- 
vich. 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Riposo. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Riposo. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10,tei.3513153 

Riposo. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Riposo. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 
Cineforum: 

Sotto gli ulivi 

d A. Kiarqstami, co" T i adani a" 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 
Riposo. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Riposo. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Riposo. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

Riposo. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
con. C, Verdone, C..Gerjni. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Film in lingua originale: 

Twister di J. De Bont 

con.H. Hunt, B, Paxton. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Spettacolo teatrale. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Riposo. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Riposo. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 
Riposom 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17, tei. 0362/624280 
Riposo. 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2. tei 9956978 
Riposo. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo. 

LAI NATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 
con P... YjlJ aggio,. M.. Vukgtic. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 
Rassegna: I ponti di Madison County 

di C. Eastwood, con C. Eastwood, M 
Streep.. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Fantozzi il ritorno 

di N,. Parenti, con P..VillaggÌp l M. Vukgtic., 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Sono pazzo di Iris Blond 

di. C. Verdone,. con C. Verdone. .C.,.G.erini .. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wi se, con. GL Trousdale. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M..Boldi, Ch,.De Sica. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Riposo. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Non pervenuto. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con.M...Boldi, Ch. De Sica. 

MARZANI 

via Gaffurio26, tei. 0371/423328 
Film in lingua originale: 

Ancora vivo di W. Hill 

con.B, W.i.l.l.is,.C,.Wa.l.k.en. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Extreme measures-Soluzioni estreme 

di. V.Ap.ten.cp:: ri. Grani,.G lla.cxman. 

MACHERIO 

PAX 

viaMilano15 

Riposo. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Evita di A. Parker 
con Madonna, A. Banderas 
Sala C: Verso il sole 

di. M. .Cj.mi.no, con W. I larre sgn..J... Seca. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Il ciclone di L. Pieraccioni 
di. L.. P ieracc.ign jL,. Fortezza. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Dal tramonto all’alba di R. Rodriguez 
cp.n.H,. Ke | te I. ,. Q,. la ra n t i n o,. Ym . 18 . 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Evita di A. Parker 

con Madonna,.A..Banderas. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Riposo. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 


con.M. Douglas, V, Kiimer. 

MAESTOSO 

viaS Andrea, tei 039/380512 

Riposo. 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 

fiP.n.M, B.old.LG.h, De Sica. 

TEODOLINDA 
viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Riposo. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

Cineforum: L’ottavo giorno 

di J. Van Dormael, con D. Auteuil, P. Dun- 

guenne. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Riposo. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Cineforum: L’arcano incantatore 

d.i,P.,Avati., .cp.n..C.,.C.ecc.h.i.,.S,.D.i.on.isi.. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Verde: Evita di A. Parker 
cp.n.M.adp.nna,.A, Banderas. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Riposo. 

RHO 

CAPITOL 

vi a Marti nel I i 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K,.W.i.s.e.,.cp.n.G, Trgusdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Spiriti nelle tenebre 

di S. -.look ns,con M Douglas. V, .K.i.lme.r.. 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 
Cineforum: L’albero di Antonia 

di M. Gorris, con W. Van Ammetrodv, Vm 
14. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 
Riposo. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Cineforum: La lupa di G. Lavia 
CP.n.M, .G.uemtp.re,..R,Bpya. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 
Rassegna La mia generazione 

di W. Labate, con S. Orlando, C. Amendo¬ 
la.. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel .0563/230555 

Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
CP.n.M, Douglas, V, Kiimer. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 

cp.n p. Villaggio, M,. Vukptic. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 
Evita di A. Parker 

Con Madonna, A, Banderas. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 


CP".M..Bolo ,.0+De Sica. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

di K, W.ise, cp.n.G,.Trgusdale. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Shinedi S. Hicks 

con A, MuMerStahi,L..Redgraye. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Cineforum: Albergo Roma di U. Chiti 
con .D,.Caprjgg!jg,C,B.isio. 

SOVICO 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Stanca di guerra 

con Leila Costa, regia di Gabriele Vacis. 
L, 35.000. 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Riposo. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore21.15 

Pericle, principe di Tiro 

di W. Shakespeare, con A. Bonicalzi, G. 
Calò, V. Colorini. Regia di M. Spreafico. L. 
20-24,000. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 

Riposo. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 

Ore 21.00Nata ieri 

di C. Canin, con V. Marini, D. Del Prete, 
regia di G, Patroni.Griffi., L..35-45.000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

O re 21.30Decath lon 

con Gene Gnocchi e la partecipazione di 
Roberto Cacciali. Regia di Daniela Sala. L. 
25-35,000.. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Riposo. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
CrtSalone 

viaU. Dini 7, tei. 861901 

Riposo. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 

Giorni felici 

di S. Beckett, con M. D’Amburgo, G. Cau- 
te.r.u.c.c.io,L, 20-28,000. 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 
Ore21.00 

Compagnia MazzarellaTeatrosempre in: 

A batt i pagn compar la stria 

regia di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. 
Si Iveri, L, .18-2.5-37,0.00. 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Riposo. 

DELLE MARIONETTE 


NUOVO 

tei. 039/2014667 
Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Il gobbo di Notre Dame 

du K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Vip: A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con M. Boldi, Ch. De Sica 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi 24, tei. 668013 

Sala A: Una promessa è una promessa 

di B. Levant, con A. Schwarzenegger 


via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 

IITeatrodiG.eC. Colla in: 

Le avventure di Pinocchio 

L,J.4,0gp. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 1.4, tei ,5457.174 

Sala Grande 
Ore 20.30 

Festa d’anime 

regia di Cesare Lievi, con F. Castellano, 

B. Valmorin, L. Vasini, G. Varetto. L. 15-30- 

40,000. 

Saia Piccola 
Riposo 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 

Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro 

diretto da.Qu.elJ.i.d.i.Grpck. 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 

Bobbi sa tutto 

con Jonny Dorelli e Loretta Goggi, regia di 
Pietro GarineLL. 50,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.30 

La strana coppia di N. Simon, con Zuz- 
zurro & Gaspare, regia di M. Mattolini. L. 
25-35-40,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 20.45 

Alessandro Giglio presenta 
Gianfranco D’Angelo: 

I peggiori anni della nostra vita 

spettacolo musicale di Enrico Vaime. 

L, 38+5,693. 

OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo 

OLMETTO 

via Olmetto8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 21.30 

Le nozze dei piccolo borghesi di B. 

Brecht, regia di C. D’Elia, con G. Mantesi, 

C, ..Monti.,.L,. 1.5-20,PP.0. 

OUTOFF 

via G.Duprè 4, tei. 39262282 
Ore 21.00 

Intrattenendo Sloane 

di Joe Orton, con L. Ferrari, C. Frontini, T. 
Winteler, E. Callegari. Regia di Lorenzo 
Loris, L : . 15-25,000. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Riposo. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 

Uscirò dalla tua vita in taxi 

con G. Zanetti, L. Lattuada, I. Russinova, 

M. Marino. Regia di Patrik Rossi Gastaldi. 

L, 37+4,000.^. 


Sala B: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Extreme measures-Soluzioni estreme 

di M. Apted, con FI. Grant, G. Flackman 

SARONNESE 

tei. 9600012 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con M. Boldi, Ch. De Sica 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaSan Marco24,tei.653270 
Ore 20.45 Pedro e il capitano di M. Bene¬ 
detti, con E. Ferrarlo, A. Manincor. Regia 
d.i..A,..Ma.n.jnc.or,L,..16-20..00P. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 

Ore21.00ILegnanesiin 

Stracci, dj Alyarp.Testa,.L,.25:3.0-35:40,000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Riposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 1 viaggi di Gulliver 

con Paolo Poli, P. Strabioli, P. Calci. 

Regia di Paolo Poli. 

L, .22:30,000. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21.00 Fly Butterfly 

di Rocco D’Ónghia, regia di Stefano Monti 
L, 15:20,000.'. 



RADIO POPOLARE 

101.5 (MI) 

105.2 (SO) 

107.6 (MI, PV, AL, NO, VC, PC) 

107.7 (VA, CO, BS, BG) 

107.8 (LC) 

104.7 (MN) 

107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12.30-19.30-24 
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30- 
18-23 

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione; 
7.45 Piovono pietre a cura di A. Robec- 
chi; 8 Rassegna stampa a cura di Sandro 
Giglioli; 9.30Microfono aperto; 13 Ubik; 
14 Patchanka; 15.40 From Genesis to 
Revelation; 17 Pop-Line: le notizie in tem¬ 
po reale; 18.30 Notiziario economico sin¬ 
dacale; 19 Metroregione; 20 Pop-Line; 
21 Roots and branches; 22 Rotoclassica; 
23 Notturnover 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista; 
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale: 15.15 Diario 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano: 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 





































































































































































